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La discussione liei congressi provinciali del PCI 
ROMA NAPOLI 

ROMA — «Sono molto grato 
al compagni della federazio­
ne romana ed ai compagni 
della mia sezione, che mi 
hanno consentito di parteci­
pare a questo congresso. Per­
mettetemi di iniziare dall'af­
fermazione che lo credo pro­
fondamente — come ho 
sempre creduto — nell'unità 
del partito». Cosi ieri mattina 
11 compagno Cossutta ha e-
sordlto nel suo Intervento al 
congresso, con un Jtono di­
stensivo, ricambiato da un 
applauso della platea. 

Ma Cossutta ha poi con­
fermato la sostanza delle 
proprie posizioni, osservan­
do subito che un «alto grado 
di unità» non è oggi possibile 
•se non con uno sforzo gran­
dissimo di sintesi». Il «centra­
lismo democratico è lo stru­
mento per garantire tutto 
questo, va difeso e, certo, va 
anche arricchito». Ma «per 
Impedire cristallizzazioni, 
che sono l'anticamera delle 
frazioni, occorre anche che 
del centralismo democratico 
non si faccia un uso vertlcl-
stlco. formalistico, compro­
missorio». 

Comunque Cossutta rico­
nosce che «Il primo chiari­
mento deve essere politico» e 
ha ritenuto di dover fare 
•piena chiarezza» su un pun­
to, «poiché certe cose sono 
state pur Insinuate»: «Quello 
sovietico non è mai stato per 
me un modello, perché non 
lo è mal stato per il PCI», al­
meno dal *44. D'altra parte «è 
Indubbio che c'è stata, nel 
corso degli anni, una pro­
gressiva attenuazione della 
suggestione esercitata dall' 
esperienza sovietica sul mo­
vimento operaio occidenta­
le». Ma l'esperienza sovietica 
•costituisce Io storico retro­
terra dello stesso impegno ri­
voluzionario nei punti più 
alti del capitalismo». Se non 
altro, «perché — talora an­
che con mezzi che, in linea di 
principio, possono essere cri-

Dalia nostra redazione 
PALERMO — Al congresso 
della federazione comunista 
di Palermo — cui partecipa 
Pietro Ingrao che terrà do­
menica il discorso conclusivo 
— si discute non solo della 
proposta del PCI, l'alternati­
va democratica, ma di come 
applicarla, e quindi dei meto­
di e delle forme della politica, 
delle battaglia unitarie, e so­
prattutto dei «nuovi movi­
menti». Era un tema presente 
nella relazione, svolta l'altra 
sera dal segretario, Elio San-
filippo, il quale aveva posto 
in luce come a Palermo e in 
Sicilia, i segnali positivi dei 
giovani, il movimento di 
massa contro il potere mafio­
so, le vicende delle donne, il 
sommovimento nel mondo 
cattolico, le lotte per la pace, 
abbiano aperto uno straordi­
nario terreno di riflessione. E 
come tutto ciò comporti la 
necessità per il partito di su­
perare atteggiamenti di «e-
straneità» o «diplomatici». 
Per porre, invece, con deci­
sione la tematica del rinno­
vamento della politica e dei 
suoi strumenti. 

Ed il primo intervento del­
la mattinata (Carratello, sez. 
•La Torre» di Palermo) è risa­
lito ad un passato di lotte co­
muni con settori del mondo 
cattolico palermitano, che 
sin dagli anni 70 vennero 
condotte da singole sezioni 
del partito, per spiegare con­
tinuità e rotture e complessi­
tà della «nuova Chiesa» del 
cardinale Pappalardo. Pro­
prio fi, nel quartiere Calatati -
mi, dove opera la sezione, nel 
quartiere di Vito Ciancimino. 
il presidente del «consiglio di 
quartiere» appartiene a «Cit­
tà per l'uomo» il movimento-
lista elettorale che, in con­
trapposizione con la DC, 
svolge un ruolo fondamenta­
le delle battaglie di rinnova­
mento. «Questo mondo catto­
lico debbiamo abituarci a 
considerarlo così come esso è, 
non come vorremmo che fos­
se, senza strumentatami cioè 
che non servono al processo 
dell'alternativa democrati­
ca*. 

Ed è di questo «processo», 
arduo, profondo, faticoso, 
fatto di un intreccio di «forze 
e «oggetti», che il congresso 
sta discutendo. In particola­
re, Gianni Parisi (vice presi­
dente del gruppo comunista 
all'ARS) sottolineerà più tar­
di come le «divaricazioni» 
profonde tra strati sociali, ce­
ti e loro rappresentanze tra­
dizionali nei partiti di gover­
no, non possano rimanere 
senza conseguenze. Ci sarà 
un «distacco» di tali settori 
sociali da certi partiti? O un 
mutamento di indirizzo di 

Dibattito su alternativa 
e «strappo». Cossutta 
difende le sue posizioni 
Interventi di Vetere e Borgna - Antonello Trombadori rivendica la 
«continuità» tra alternativa e politica di solidarietà nazionale 

ticati, ma che vanno sempre 
sottoposti al vaglio di una 
valutazione critica della 
realtà e delle forze concreta­
mente in gioco — la salda 
presenza e la incidenza sulla 
scena mondiale dell'URSS e 
degli altri paesi socialisti ha 
costituito e costituisce un 
fattore decisivo di garanzia 
che non si possa tornare in­
dietro rispetto alla rottura 
del predominio mondiale del 
capitalismo». 

Per queste ragioni, dice 
Cossutta, «ho ritenuto e con­
tinuo a ritenere che la for­
mula del documento del CC 
suU"'esaurimento della 
spinta propulsiva" sia im­
propria e fuorvlante». Co­
munque, essa è «inidonea a 
soddisfare quell'esigenza di 
fattiva unità, che io credo sia 
avvertita assai largamente 
nel partito». E in questo do­
vrebbe consistere il «senso 
più profondo» del confronto 
congressuale. 

Per una politica reale di 
alternativa (.un processo che 
vada nella direzione dell'e­
mancipazione della società 
dal capitalismo e della co­
struzione del socialismo»), 
secondo Cossutta, la «allean­
za tra PCI e PSI è indispen­
sabile», ma non bisogna 
commettere l'errore degli 
anni scorsi, quando «la poli­
tica del compromesso storico 
fu svuotata della sua origi­
naria tensione al rinnova­

mento del paese attraverso 
la trasformazione dei parti­
ti». Se oggi i comunisti accet­
tassero l'impostazione di De 
Mita («la prospettiva di una 
mera alternanza nell'ambito 
del sistema sociale esisten­
te») finirebbero «per restare 
subalterni nei rapporto col 
PSI e con gli altri partiti mi­
nori, avendoli resi arbitri dei 
tempi, dei modi, del conte­
nuti della politica di alterna­
tiva». E «non voleva certo si­
gnificare questo la parola d' 
ordine della alternativa lan­
ciata a Salerno». 

Ma è davvero possibile o-
perare una «sintesi» tra le po­
sizioni espresse da Cossutta 
e le altre che sono andate af­
fermandosi nel dibattito pre­
congressuale? Olà prima di 
Cossutta, Gianni Borgna, so­
stenendo che la politica di al­
ternativa democratica pre­
suppone un «progetto com­
plessivo», aveva detto che ciò 
e impensabile senza una ri-
definizione della «nostra l-
dentità» e un «ripensamento 
complessivo della prospetti­
va del socialismo». Nessuno 
mette in dubbio il valore «di­
rompente» della rivoluzione 
d'Ottobre, né il fatto che 
l'URSS abbia una importan­
te funzione di «contrappeso» 
nei rapporti internazionali. 
Ma che cosa può ancora dire 
il modello nato da quella e-
sperlenza 1̂ movimento ope­
ralo dell'Occidente, se, come 

PALERMO 

disse Togliatti, il socialismo 
«è il regime In cui vi è la più 
ampia libertà per i lavoratori 
e i lavoratori partecipano al­
la direzione dello Stato»? 
Non si possono, dunque, i-
gnorare le crepe di un tale 
modello e le crisi drammati­
che che in questi anni si sono 
succedute sino agli avveni­
menti polacchi, «altrettanti 
"strappi", lacerazioni del no­
stro essere comunisti». Da 
queste premesse Borgna ha 
fatto discendere anche una 
impellente esigenza di rinno­
vamento della vita interna 
del partito: «Togliatti accom­
pagnò sempre le svolte di li­
nea politica con processi di 
rinnovamento interno: per­
ché oggi si ha una così ecces­
siva cautela?». 

Il tema dell'alternativa è 
ritornato nelle analisi di nu­
merosi compagni — dirigen­
ti di sezione e di zona, ammi­
nistratori nelle circoscrizioni 
— che si misurano quotidia­
namente con il governo della 
capitale. A questi interventi 
si è rifatto il sindaco Vetere, 
osservando che «la questione 
vera è il rapporto con la gen­
te, ciò che conta più dell'e­
lenco delle cose fatte». Vete­
re, sottolineando il peso del­
l'amministrazione di sini­
stra nella capitale, ha detto 
che la coalizione conosce 
•momenti di polemica», ri­
flesso anche di avvenimenti 

Impulso all'iniziativa 
dai «nuovi movimenti» 
Un partito attento ai segnali che vengono dalle lotte per la pace, 
contro la malia, dai giovani, dalle donne e dal mondo cattolico 

questi ultimi? O l'uno o l'al­
tro? Intanto, questo è sicuro 
— ma son processi che dob­
biamo seguire, comprendere, 
alimentare — aggregazioni 
nuove cresceranno. Sottova­
luteremo così forse il mo­
mento istituzionale? La que­
stione dei rapporti tra i parti­
ti? Ci «rifugiamo nel sociale»? 
No: il terreno di iniziativa cui 
l'intera sinistra è chiamata, 
deve avere necessariamente, 
e soprattutto nella diffìcile 
situazione siciliana, questo 
fiato lungo. Francesco Renda 
(presidente dell'Istituto 
Gramsci siciliano) dirà poi, 
che si tratta dunque di «pen­
sare l'alternativa Ja palermi­
tani. non da bolognesi». E ri­
marcherà, cioè, la necessità 
del superamento di quella ot­
tica •minoritaristica» di un 
partito, per l'appunto mino­
ritario come il nostro a Paler­

mo. 
Il problema, anzi, di una 

nuova «cultura della città» 
(senza Napoli, Palermo, Ca­
tania, Bari, cosa sono — si è 
chiesto Renda — la storia e 
l'attualità del Mezzogiorno?) 
implica così, profondi muta­
menti d'atteggiamento. Non 
si notano, però, nel congresso 
di Palermo atteggiamenti 
settari. Tra gli interventi di 
«saluto» degli «ospiti» (in 
mattinata hanno parlato 
Guadagna del PSI, Murana 
del PSDI, Parrino del PRI e 
Cantarella del sindacato di 
polizia), il più interessante 
ed atteso era sicuramente 
quello dell'esponente sociali­
sta. Guadagna ha sottolinea­
to con toni non rituali e con 
precisi riferimenti, il valore 
delle «convergenze», che, pur 
in diverse collocazioni del 
PSI e del PCI nelle assem-

ANCONA 

blee elettive, i due maggiori 
partiti della sinistra hanno 
realizzato a Palermo. Già 
Sanfilippo nella relazione, e 
Parisi subito dopo, avevano 
sottolineato però quanto 
«sconsigliabile» appaia l'in­
contro, che si prospetta, tra 
la DC e il PSI per risolvere le 
crisi al Comune e alla Provin­
cia; e ciò, sia per le sorti della 
sinistra, sia per quelle del va­
sto processo di «sommovi­
mento» sociale innescato dal­
le battaglie contro i missili e 
contro la mafia, che è in corso 
in Sicilia. Un processo che si 
accelererebbe, se il PSI non 
rinviasse ad un ipotetico do­
mani la propria disponibilità 
per la battaglia di alternati­
va. 

La grande discriminante è 
la «questione mafia»: Di Leo­
nardo (sez. di Cerda) ha rac­
contato in proposito una sor-

L'unità della sinistra 
è patrimonio da salvare 
I problemi della città colpita dalla frana - Il metodo del con­
fronto sui problemi concreti - Cosa vuol dire alternativa 

ANCONA — Molti sono di 
spunti offerti al dibattito dalla 
relazione con cui il segretario 
Alberto Astolfi ha aperto il 
XVIII congresso della federa­
zione di Ancona, alla presenza 
di 294 delegati e del compagno 
Ugo Pecchioli che domenica 
mattina concluderà i lavori. 
Molti spunti, ma un perno cen­
trale attorno al quale tutti ruo­
tano: la difesa e l'ampliamento 
Jet patrimonio unitario esi­
stente nella sinistra sono la 
premessa per un maggiore e più 
puntuale impegno del partito 
nella politica delle alleanze. Ma 
•senza un governo che ne sia 1' 
espressione, le alleanze ed il 
consenso sociale, la mobilita­
zione popolare, possono certo 
incidere nell'immediato so un 
governo imperniato sulla poli­
tica ed il sistema di potere della 
DC, ma non ne modifica le scel­
te e i metodi di fondo». Ecco 
quindi la proposta di un gover­
no di alternativa democratica 

da costruire .con la partecipa­
zione di altre forze politiche e 
l'intesa della sinistra». 

Dei rapporti fra PCI e PSI sì 
è discusso molto nei congressi 
di sezione ad Ancona ed anche 
Astolfi ha dedicato all'argo­
mento larga parte della relazio­
ne. «Oggi i rapporti con il PSI si 
presentano in modo differente 
dal passato, vuoi per la diversa 
collocazione e linea politica na­
zionale e regionale, vuoi per la 
tendenza del PSI a utilizzare in 
modo eccessivo il protagonismo 
conflittuale ed al di là del meri­
to dei problemi». La critica si è 
concentrata soprattutto sulla 
gestione della Regione Marche 
(retta da una giunta di centro­
sinistra) accusata di svolgere la 
sua politica in termini di schie­
ramento e non di problemi; co­
sicché la difesa della risicata 
maggioranza diventa prevalen­
te rispetto a] contributo di for­
ze importanti come il PCI (pri­
mo partito nelle Marche) mor­

tifica il sistema delle autono­
mie locali, limita il rapporto 
con le organizzazioni sonali en­
tro termini angusti e di corto 
respiro. 

•Ma al di là di queste valuta­
zioni. ha aggiunto Astolfi, noi 
consideriamo le alleanze negli 
enti locali con il PSI ed altre 
forze democratiche un patri­
monio comune non solo da sal­
vaguardare ma da proiettare in 
avanti verso nuovi obiettivi». 
Gli ha fatto eco, nel suo saluto 
al congresso, il sindaco di Anco­
na, Guido Molina, repubblica­
no (il comune è retto da una 
maggioranza PCI-PSI-PRI-
PSDI, in un rapporto di colla­
borazione che, ha detto la com­
pagna Milli Marioli, aprendo i 
lavori del congresso, ha garan­
tito dal 1976 stabilità e laborio­
sità). Non servono, ha detto il 
sindaco, gli scontri, ma occor­
rono ì confronti sui problemi 
concreti, al di là degli schiera­
menti e delle pregiudiziali. Non 

nazionali, ma la sua forza sta 
nel fatto che si raccoglie at­
torno a precisi programmi e 
si fonda sulla collegialità 
delle decisioni. -
' Ma l'intervento destinato 

ad animare il dibattito lo ha 
pronunciato Antonello 
Trombadori, che ha rimesso 
in discussione quello che or­
mai sembrava un luogo co­
mune, rivendicando un «nes­
so di continuità» tra la linea 
di alternativa democratica e 
la fase della solidarietà na­
zionale. Trombadori ha pole­
mizzato con quei compagni 
«più versati nella speculazio­
ne filosofica» che ridurrebbe­
ro l'alternativa ad una «cate­
goria ideologica», se non a un 
•precetto antropologico» in 
radicale contrapposizione 
con la precedente politica. In 
effetti, di «alternativa demo­
cratica» il PCI parlò già nel 
*74-*75 e; secondo Trombado­
ri, la stessa esperienza di so­
lidarietà democratica .ebbe 
marcati contenuti «alterna­
tivi» (rispetto al centro-sini­
stra e a tutte le politiche di 
discriminazione anticomu­
nista). Oggi obiettivo dell'al­
ternativa e un governo che 
escluda la DC. Ma se non si 
vuole affidare tale problema 
«alla provvidenza delle lotte 
senza scadenze temporali», 
•puntando esclusivamente 
sul sociale, come si dice», al­
lora il punto cruciale sta nei 
rapporti col PSI. Non si può 
accettare la teoria socialista 
del «riequllibrio delle forze» 
perché danneggia la sinistra 
nel suo complesso. Però, il 
terreno pratico di un fecondo 
rapporto tra socialisti e co­
munisti, «al quale la storia 
ha restituito valore ideale e 
dottrinale» è «quello del ri­
formismo». Verso questa pa­
rola, secondo Trombadori, 
«non dobbiamo più avere so­
spetto». 

Fausto Ibba 

ta di parabola vera ed istrut­
tiva; nel suo paese le coopera­
tive agricole (molte — fatto 
nuovo — formate da giovani 
ed ex emigrati) non utilizza­
rono inai i finanziamenti per 
gli antiparassitari, per i quali 
il presidente de della provin­
cia, Di Fresco, ha passato 78 
giorni airUcciardone, perché 
i contadini scoprirono che­
le spese per le procedure bu­
rocratiche che si sarebbero 
dovute affrontare erano pari 
all'importo del contributo ri­
chiesto. 

Critiche al documento con­
gressuale sono state mosse da 
Caputo (sez. Camst) che vi 
ha scorto inadeguata atten­
zione alla questione meridio­
nale ed al ruolo delle forze 
produttive «autonome». Un 
solo intervento, nella seduta 
antimeridiana (Riggio, sez. 
ENEL) ha affrontato critica­
mente la questione del cosid­
detto «strappo*, proponendo 
al partito un «ripensamento 
delle condanne formulate ol­
tre un anno fa, ora che tutto 
— ha detto Riggio — è in mo­
vimento nei paesi del sociali­
smo reale». 

Vincenzo Vasile 

facciamoci distrarre negli sforzi 
dal dima elettorale (ad Anco­
na, infatti si voterà U 29 mag­
gio). La nostra città, ha conclu­
so Molina fra gli applausi dei 
delegati, è uscita dal terremoto 
del «2 senza baracche e senza 
scandali. Saprà uscire a testa 
alta anche dalla terribile frana 
dei mesi scorsi. 

Altro tema sollevato dalla re­
lazione è quello del recente ac­
cordo sul costo del lavoro che 
ha ottenuto un larghissimo 
consenso nelle aziende della 
provincia, ma è stato giudicato 
negativamente dalla maggio­
ranza dei lavoratori del Cantie­
re Navale. «Sarebbe un errore 
— ha detto Astolfi — liquidare 
questo fatto giudicandolo come 
un esempio di massimalismo; è 
necessano invece discutere con 
quegli operai e capire le cause 
vere del loro rifiuto. Ma è anche 
necessario aprire un confronto 
con i compagni socialisti». 

Proposta, questa, accolta dal 
segretario provinciale del PSI 
Tommaso Manda, il quale ha 
teso nel suo intervento a re­
spingere l'accusa di protagoni­
smo conflittuale rivolto al suo 
partito, giustificandone le scel­
te politiche ad Ancona e nella 
Regione con la necessità di ga­
rantire la governabilità degli 
enti locali. 

InoIsdH 

Se vogliamo evitare 
che il paese si spacchi 

in due: Nord e Sud 
I riflessi della crisi in Comune - L'intervento di Valenzi - La 
democrazia interna - De Giovanni: non basta garantire il dissenso 

Dalla nostra redazione . 
NAPOLI — «E* stato affisso un 
manifesto: "Napoli piange Va­
lenzi". Io per fortuna sono an­
cora qui. Quel che è certo è che 
Napoli rischia di piangere la­
crime di sangue se torna Gava». 
Maurizio Valenzi conclude così 
il suo intervento dalla tribuna 
congressuale. La platea dei de­
legati si alza in piedi ad applau­
dire. II sindaco ha fatto una 
puntigliosa elencazione delle 
grandi e piccole realizzazioni 
delle giunte da lui dirette, le co­
se che atanno cambiando il vol­
to di Napoli. E si è posto la do­
manda: perché proprio ora la 
DC rompe? «Per l'odore di pol­
vere elettorale, per ordine di 
Roma, per le case che crescono, 
per il centro direzionale che sta 
per partire? Dicono che il PCI è 
il partito della cultura dell'e­
mergenza, e invece l'emergenza 
non ci sarebbe più. Ma se non 
c'è più, come fanno a dire che 
non abbiamo fatto niente in 
questi anni? La realtà è che la 
DC ritiene che è giunto il mo­
mento per recuperare la rottu­
ra del 75-'76 e riprendersi le 
grandi città. Vedi Firenze, vedi 
Napoli. Vuole la rottura per la 
rottura. Sarebbe grave se ì par­
titi che con noi hanno governa­
to si prestassero a questa ma­
novra che porta dritto alle ele­
zioni e allo scioglimento del 
Consiglio. A interrompere l'e­
sperienza di governo democra­
tico, onesto, efficiente di Napo­
l i Ma sia chiaro: se constringe­
ranno Napoli a elezioni antici­
pate, noi sapremo andarci a te­
sta alta. Abbiamo tutte le carte 

in regola». . . . 
Pesa, sul congresso della fe­

derazione comunista napoleta­
na, la necessità nazionale di di­
fendere il caposaldo della giun­
ta Valenzi. Eppure si ha l'im­
pressione che, se anche la crisi 
comunale non ci fosse, pur sem-

Sre del caso-Napoli sì parlereb-
e. La ragione più profonda 

l'ha indicata Eugenio Denise, 
nella sua relazione. C'è forse u-
n'osservazione migliore di que­
sta metropoli, la terza d'Italia, 
per guardare in faccia la neces­
sità, l'urgenza addirittura di 
una alternativa di governo, di 
un cambiamento profondo del­
la guida del Paese? 

«A Napoli — dice Donise — a 
due anni dal terremoto, siamo 
in uno dei punti più acuti della 
crisi economica e politica del 
Paese. Ma non c'è rassegnazio­
ne e silenzio, la situazione è 
fronteggiata con vigore, grandi 
energie popolari e giovanili so­
no scese in campo a difesa dell' 
Italsider. contro la camorra. 
Come affrontano questa realtà 
gli orientamenti, le scelte con­
crete, le stangate del governo 
Fanfani? Colpire la classe ope­
raia e tenere bloccato il Mezzo­
giorno, chiudere i conti con tut­
te le spinte {innovatrici di que­
sti anni. È questa la risposta di 
destra che la DC sta tentando 
di costruire*. 

Di fronte a questa linea, Na­
poli sarebbe probabilmente 
una città precipitata nel caos, 
se non avesse avuto, in questi 
otto anni, una guida polìtica e 
morale sicura e salda, nella 
giunta Valenzi. 11 piano dei 

VENEZIA 

ventimila alloggi di cui tanto si 
parla, e che qualcuno critica 
perché «non basta costruire le 
case», è in realtà un programma 
di recupero urbano senza pre­
cedenti. 

Ecco un altro filo del caso-
Napoli che parla a tutto il Pae­
se: la «questione urbana», pro­
posta qui, peraltro, con un cari­
co addizionale di passato nefa­
sto e di emergenza esplosiva. 
La giunta Valenzi, per quanto 
riguarda l'urbanistica, l'ha af­
frontata guardando in avanti. 
programmando, utilizzando 1 
occasione del terremoto per far 
finanziare dallo Stato i piani di 
recupero della periferia che già 
aveva approvato. Ben più in­
dietro è Napoli sull'altro fronte 
esplosivo, quello della disoccu­
pazione. «Problema strutturale 
che viene dal cuore dell'Europa 
capitalistica — ha detto Donise 
— ma al quale il governo deve 
saper dare delle risposte, pena 
la frattura storica del Paese in 
due». 

La DC nel governo naziona­
le; la DC nel governo regionale, 
cronicamente in crisi per mesi 
(l'ultima dura già da 90 giorni); 
la DC a Napoli. Le responsabi­
lità di questo partito verso la 
città sono tutte molto gravi. 
•Perché la DC ha aperto questa 
crisi al Comune due mesi dopo 
aver sottoscritto una verifica 
dell'attuazione del programma 
da parte della giunta? — si è 
chiesto Carlo Fermariello —. 
La DC vuole forse occupare an­
che il comune di Napoli? Ecco 
perché è velleitaria e pericolosa 
la proposta del sindaco laico; 

La nostra lotta deve 
uscire dalla difensiva 

I rapporti politici, l'unità della sinistra, il destino della città, 
il governo della crisi: sono i nodi al centro della discussione 

' Dal nostro inviato 
VENEZIA — C'è molta atte­
sa, non solo tra i comunisti. 
per questo congresso del PCI 
di Venezia. Soprattutto su al­
cune questioni che — è chia­
ro sin dalle prime battute — 
saranno al centro del dibatti­
to che si è aperto ieri sera, 
sulla relazione che il segreta­
rio della federazione Cesare 
De Piccoli aveva tenuto gio­
vedì: il rapporto con il PSI, la 
Giunta, le prospettive di col­
laborazione, la Biennale, i! 
PRI. E una attesa a due fac­
ce. Da un verso per capire co­
me, partendo da questi pro­
blemi, si svilupperà la discus­
sione politica sul tema di fon­
do del congresso, l'alternati­
va democratica e il modo co­
me mandare avanti e realiz­
zare questa strategia; dall'al­
tro c'è anche l'ansia pragma­
tica di dover governare una 
situazione difficile, sempre 
più difficile, che richiedereb­

be la massima collaborazio­
ne, la massima coesione. 

La crisi è grave, e resa più 
pesante dalla tenaglia che 
stringe al collo gli enti e la 
finanza locale, e ha colpito 
pesantemente Marghera, la 
grande industria, industria 
di base. E l'amministrazione 
pubblica non ha strumenti di 
intervento: può solo esprime­
re solidarietà ai lavoratori. Di 
qui il pericolo di un distacco 
dalla gente, di un appannarsi 
dell'immagine. 

Proprio alla realtà di Mar­
ghera, l'altra faeda di Vene­
zia, industrializzata e ope­
raia, si è a lungo riferito Ce­
sare De Piccoli, dopo una cri­
tica al sindacato («rigidità nel 
passato alla difesa di d ò che 
non andava difeso»). «Ma non 
d si può attenere soltanto ad 
un quadro di crisi — spiega 
De Piccoli — perché vi sono 
altri settori che continuano a 
tirare. Della popolazione ve­

neziana solo il venti per cento 
lavora nell'industria. Gli altri 
lavorano nel commercio o 
nella pubblica amministra­
zione». Città e momenti di 
grande potenzialità dunque. 
Di che cosa c'è bisogno allora: 
«C'è bisogno di una capacità 
di governo rinnovata, che 
fondi la sua azione sul contri­
buto di tutte le forze sociali. 
Venezia ha espresso ripetuta­
mente nel voto la sua fidurìa 
nelle forze di sinistra. Non e-
sistono alternative. Si po­
trebbe aggiungere anche per i 
limiti della DC, incapace di 
costruire dalla opposizione 
un proprio progetto*. Delle 
•potenzialità veneziane» d 
parla anche il segretario del 
PSI Umberto Carraro: «Dal 
congresso del PCI d atten­
diamo una risposta precisa 
rirca un punto fondamenta­
le: d attestiamo a difendere 
uno sviluppo tutto legato ai 
caratteri culturali e turistici 

PISA 

Dal nostro inviato 
PISA — Questa è una dttà 
che al di là del suo simbolo, la 
Torre, evoca prestigiose 
strutture universitarie della 
ricerca, grandi complessi 
produttivi come la Piaggio, 
un tessuto fitto e vivace di 
pìccola e media impresa, un' 
agricoltura che punta all'as-
sociarionistno ed alla coope­
razione. E, dall'estate scorsa, 
Pisa è una dttà che ricorda 
anche uno dei festival nazio­
nali dell'Unità dei quali si è 
parlato di pai. È però anche 
una dttà che vive una stagio­
ne di crisi e di ricerca di nuo­
ve vie dello sviluppo da rea­
lizzare puntando non solo sui 
settori tradizionali della pro­
duzione, ma anche sulla valo­
rizzazione delle sue due gran­
di risorse: la cultura e T'am­
biente. « 

•La questione che abbiamo 

di fronte è quella di ridise­
gnare una strategia delle al­
leanze ed un blocco sodale 
che sorregga la battaglia per 
l'alternativa e il governo di 
sinistra della dttà». Questo 
passaggio della relazione del 
segretario Lodano Ghelli è 
apparso subito centrale nel 
congresso dei comunisti pisa­
ni, che domenica mattina sa­
rà concluso da Adriana Sere­
ni della segreteria nazionale 
del PCI. Chi si aspettava l'e­
splosione di clamorosi con--
trasti sulla questione inter­
nazionale e in particolare sui 
rapporti con l'URSS è rima­
sto deluso. II delegato della 
sezione «Bertelli» (nella quale 
è passato l'emendamento 
Cossutta-Cappelloni) ha po­
sto il tema in questo primo 
scordo dì dibattito in termini 
di analisi e di ragionamento 
senza nulla concedere all'e­

motività. 
L'alternativa è comunque 

già il tema dominante del di­
battito, come proposta stra­
tegica alle forze della sini­
stra, come capacità di aggre­
gare un blocco sociale par­
tendo dai problemi reali che, 
in questa provinda, si sinte­
tizzano in alcuni dati esem­
plari. Le ore di cassa integra­
zione nell'82 sono raddoppia­
te raggiungendo quota 8 mi­
lioni e 800 mila; sempre 
nell'82 le assunzioni calano 
del 15 per cento, mentre cre­
scono i licenziamenti del 9 
per cento. Le punte più acute 
si registrano nel capoluogo, 
dove in died si sono perduti 2 
mila posti di lavoro nell'in­
dustria. In crisi la Saint-Go-
bain e la Motofìdes, ma è alla 
Piaggio che i processi di ri­
strutturazione colpiscono I* 
occupazione calata di 1800 u-

perché dà spazio alla manovra 
strumentale della DC, che pun­
ta allo scioglimento perche so­
no inimmaginabili una giunta 
ed un sindaco che non rappre­
sentino il corpo della città, la 
sua grande maggioranza. E' 
forse più democratico sostitui­
re un sindaco che ha avuto cen­
tomila preferenze con uno che 
ne ha avute tremila?». 

L'esperienza della giunta de­
mocratica e di sinistra di Napo­
li condiziona molto la discus­
sione sull'alternativa. Alcuni o-
perai, Savaresc e Secondulfo, la 
vedono come una dimostrazio­
ne che l'alternativa è realizzabi­
le e può dare risultati. A patto 
che non sia frutte di nuovi ver­
ticismi, ma che nasca sui fatti e 
su di un'unità profonda, dal 
basso. Dal come si intende l'al­
ternativa democratica, deriva­
no anche forti discussioni sul 
carattere del partito. Biagio De 
Giovanni ne ha parlato a lungo. 
Ha rilevato «una sempre mag­
giore inconciliabilità tra segre­
tezza di alcuni dibattiti e neces­
sità che tutto il partito sia at­
traversato dalla cultura della 
decisione politica: inconciliabi­
lità tra segreto e democrazia». 
Per De Giovanni si sono fatti 
grandi passi avanti nel rispetto 
della minoranza, ma questa è 
ancora chiamata «dissenso», si 
usano espressioni come «con­
sentire il dissenso»; mentre è 
questione di libertà di opinione 
politica. «Nel nostro partito la 
degenerazione può nascere pro­
prio da una mancata chiarezza 
del confronto politico. Con la 
stessa convinzione con cui ci 
battiamo per l'unità del partito 
dobbiamo batterci per non 
mortificare la dialettica politi­
ca al suo interno». De Giovanni, 
in questo quadro, critica una 
sorta di meccanismo di coopa-
zione adoperato per la forma­
zione dei gruppi dirigenti che, 
inevitabilmente, tende a ripro­
durle simili a se stessi. Il con­
gresso prosegue oggi i suoi lavo­
ri che saranno conclusi da Aldo 
Tortorella. E' previsto in gior­
nata un intervento di Luciano 
Lama. 

Antonio Ponto 

di un centro storico, oppure 
cogliamo le diverse presenze 
economiche (temano avan­
zato, turismo, industria) col­
legandole in un disegno stra­
tegico di sviluppo. L ammini­
strazione comunale vive un 
periodo di stasi. Se vogliamo 
essere all'altezza di una pro­
posta di cresdta dobbiamo 
discutere con realismo». 
- La risposta viene dal con­
gresso: «Dare una nuova pro­
spettiva all'area veneziana si­
gnifica rafforzare lo schiera­
mento progressista e portare 
contemporaneamente un va­
lido contributo alla modifi­
cazione dei rapporti politici 
nel Veneto, attraverso l'o­
biettivo comunale di incrina­
re il monopolio de nella no­
stra Regione». 

«II PCI — ha conduso De 
Piccoli — è diverso, ha l'am­
bizione di cambiare la socie­
tà. Perseguiamo obiettivi po­
litici sociali e di governo di­
versi da quelli esistenti, vo­
gliamo dare una alternativa 
credibile alla gente». 

Il congresso si conduderà 
domenica, dopo l'intervento 
del compagno Giorgio Napo­
litano. 

Oreste Pivetta 

Una politica che fermi 
la crisi dell'industria 

Quale via per la ripresa? - Aggregare un blocco di forze sociali 
interessate a impedire la decadenza - La questione operaia 

nità. Il punto resta quindi 
quello di difendere e rinno­
vare l'apparato produttivo 
perché se l'attacco dovesse 
passare, Pisa sarebbe urta dt­
tà più povera e con tanti più 
problemi. 

L'alternativa, allora, come 
processo, ma per questo, dice 
D'Albergo, bisogna aver pre­
sente l'asse portante di una 
proposta che deve puntare 
alla costruzione di un nuovo 
blocco sociale e a nuove ag­
gregazioni politiche per un 
governo dell'economia che 
porti alla realizzazione di un 
nuovo modello di sviluppo. 
Da qui una grande attenzio­
ne ai movimenti della sode-
ta, ai giovani, alle donne. 

Infine le forze politiche. 
Siamo interessati ad un con­
fronto con il PSI che rafforzi 
le giunte di sinistra, aveva 
detto Ghelli nella relazione, 
ma il nostro invito si estende 
ad un confronto a tutti i livel­
li sulle prospettive della sini­
stra nel Paese e sulla politica 
da realizzare insieme per 
cambiarlo e rinnovarlo. 

Renzo CMSÌQOÌÌ 
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Un nuovo colpo alla riforma sanitaria 

Il governo sceglie 
di privilegiare 

il «ruolo medico» 

Ancora disagi negli ospedali: per ora nessuna revoca degli scioperi dei medici nonostante gli im­
pegni del governo 

ROMA — La manovra del 
governo è uscita allo scoper­
to: 11 ministro della Sanità, 
con l'availo di Fanfani e di 
esponenti della maggioran­
za, si è Impegnato con i sin­
dacati dei medici ospedalieri 
a presentare al Consiglio dei 
ministri una •iniziativa per i-
stltuire 11 ruolo medico at­
traverso una modifica del 
decreto presidenziale 761 del 
1979». Il baratto, insomma, 
dagli aspetti puramente re­
tributivi e normativi legati 
alla trattativa per il contrat­
to unico della sanità pubbli­
ca, è approdato sul piano po­
litico ed elettorale. 

Si vuole assestare un nuo­
vo colpo alla legge di riforma 
sanitaria — che non a caso 
istituisce un unico «ruolo sa­
nitario» comprendente l'in­
sieme dei 620 mila operatori 
del servizio nazionale — fa­
cendo rientrare dalla fine­
stra. anzi disseppellendo, il 
vecchio «ruolo medico», se­
parandolo dalle altre figure 
professionali della sanità, 
per restaurare forme di pote­
re e di privilegio contro le 
quali si era battuta a suo 
tempo la parte più avanzata 
delle stesse categorie sanita­
rie. E tutto ciò per recupera­
re alle forze moderate (DC in 
testa) un consenso elettorale 
che era stato in parte perdu­
to. 

Tutto questo non significa 
affatto che la manovra è riu­
scita o potrà riuscire. Lo 
stesso ministro Altissimo, ri­
ferendo Ieri alla commissio­
ne Sanità della Camera, con­
vocata su sollecitazione dal 
gruppo comunista, ha di­
chiarato che non possono 
ancora farsi «valutazioni si­
cure sugli sbocchi della ver­
tenza*. 

Di fatto, nonostante i cedi­
menti compiuti, i sindacati 
dei medici non hanno ancora 
deciso la sospensione degli 
scioperi. Un esponente dell' 
Anaao, il dottor Curcio, della 
segreteria nazionale, ha e-
spresso «apprezzamento per 
le buone intenzioni del mini­
stro», ma anche constatato 
«una quasi assoluta mancan­
za di garanzie effettive». A-
nalogo giudizio è venuto dal­
la Cimo che comunque ha 
convocato il proprio comita­
to centrale per domani. 

I contraccolpi, del resto. 
sono stati immediati sul ver­
sante opposto. Il sindacato 
del biologi, chimici e Tisici 
sanitari (laureati non medici 
1 quali — va ricordato — per­
cepiscono metà della retri­
buzione rispetto ai medici) 
ha deciso di attuare uno 
sciopero ad oltranza «se il go­
verno accetterà le richieste 
del medici i quali pretendono 
un ruolo privilegiato perché 
sanno che affossando gli o-
peratori della prevenzione si 
avrà meno salute e più mala­
ti*. Per la segreteria naziona­

li ministro 
si è impegnato 

a garantire 
ai sanitari 

un trattamento 
separato 

Immediate 
reazioni 

Gli scioperi 
continuano 

le della Funzione pubblica 
CGIL «non pare risultino 
mutati 1 termini della ver­
tenza, a meno che essi non Io 
siano stati sottobanco». Ri­
tiene perciò «sempre più con­
sistente l'ipotesi di volere ac­
cordi separati tra associazio­
ni mediche da una parte e 
governo e partiti dall'altra, 
che prevedono interventi le­
gislativi volti a mettere in di­
scussione il contratto unico e 
a stravolgere la riforma sa­
nitaria». 

I sindacati confederali, in­
somma, sono tuttora schie­
rati contro soluzioni separa­
te del contratto, contro mo­
difiche dell'accordo siglato 
sulla parte retributiva, per la 
ripresa immediata della 
trattativa per la parte nor­
mativa. E ciò va detto per 
smentire illazioni e interpre­
tazioni distorte sull'incontro 
avvenuto giovedì sera con il 
ministro prima e con gli stes­
si sindacati medici poi, pri­
ma della dichiarazione for­
male fatta da Altissimo nella 
nottata. 

•Abbiamo ribadito che il 
tavolo delle trattative deve 
restare unico*. — ha dichia­
rato ieri Marianetti, segreta­
rio generale aggiunto della 
CGIL. «Questa riunione è 
servita proprio per ritrovare 
tutti insieme uno spirito co­
struttivo, per sbloccare que­
sta situazione*. Marini, se­
gretario generale aggiunto 
della CISL ha aggiunto che 
•se persiste l'atteggiamento 
di rimettere in discussione la 
parte economica, allora sia­
mo in un vicolo cieco perché 
indietro non si torna». Bugli. 
segretario confederale della 
UIL: «I nodi da sciogliere non 
sono tanto di natura econo­
mica quanto di natura nor­
mativa-istituzionale: i medi­
ci ospedalieri fino ad ora si 
sono sentiti sviliti nella loro 
professionalità. E su questo 
possiamo discutere». 

In verità quest'ultima di­
chiarazione può far sorgere 
qualche perplessità. Perché 
se è vero che i dirigenti con­
federali hanno già dimostra­

to concretamente nella trat­
tativa sulla parte economica 
di tenere conto della peculia­
rità del lavoro medico (Il che 
si è tradotto in aumenti re­
tributivi più consistenti ri­
spetto agli altri operatori sa­
nitari, specie per i medici a 
tempo pieno) e se è vero che 
hanno dichiarato al ministro 
e ai sindacati medici la loro 
disponibilità a mantenere 
questa considerazione nella 
trattativa che deve aprirsi 
sulla parte normativa, non si 
vede tuttavia cosa c'entri 
tutto questo con eventuali 
modifiche «normative-istitu­
zionali», come quelle annun­
ciate dal governo, in relazio­
ne al decreto 761 sullo stato 
giuridico, che non sembrano 
muoversi in direzione di una 
effettiva valorizzazione della 
professionalità medica ma 
alla restaurazione di una se­
parazione di stampo corpo­
rativo. 

La questione è comunque 
aperta e coinvolge innanzi­
tutto le forze politiche e par­
lamentari. Il gruppo comu­
nista della commissione Sa­
nità della Camera, in una di­
chiarazione, rileva che «le 
gravi inadempienze del go­
verno nell'attuazione della 
riforma, l'insistenza del mi­
nistro nel sottolineare la spe­
cificità della professione me­
dica, che peraltro nessuno 
ha mai messo in discussione, 
lasciano molti dubbi sulla 
reale intenzione del governo 
di garantire una non forma­
le unicità del contratto per 
tutto il personale, come la 
legge impone». Anche il ca­
pogruppo de della commis­
sione, Lussignoli, ha espres­
so perplessità sulla istituzio­
ne di un ruolo medico sepa­
rato, mentre dichiarazioni di 
appoggio aperto a questa so­
luzione sono venute da vari 
esponenti della DC, del PLI, 
dal responsabile della sanità 
del PSI, sen. Landolfi, e dal 
segretario del PSDI Longo. 
Questi ultimi due hanno ad­
dirittura chiesto la presenta­
zione di «appositi decreti». 

In sintesi la dichiarazione 
(o «protocollo* come qualcu­
no l'ha definita) del ministro, 
oltre all'impegno a presenta­
re una modifica del decreto 
761, contiene altri impegni: 
un atto di indirizzo e coordi­
namento per assicurare su 
tutto il territorio la libera 
professione ai medici ospe­
dalieri, già prevista dalle di­
sposizioni vigenti; l'aggior­
namento professionale; spe­
cifiche misure per gli ex con­
dotti, i veterinari e il perso­
nale già dipendente dagli en­
ti previdenziali; l'approva­
zione della legge di sanatoria 
per i precari delle USL boc­
ciata recentemente al Sena­
to. 

Concetto Testai 

Inaffidabile la ripresa USA 
LESMO (Milano) — Gran la­
voro in queste settimane per gli 
uomini del presidente Reagan. 
Devono riuscire a convincere 
non solo i cittadini americani 
ma anche quelli dei paesi allea­
ti che la ripresa è davvero alle 
porte, anzi che è in pratica già 
iniziata e che sicuramente du­
rerà. Sono stati per tutti anni di 
lacrime e sangue, ma finalmen­
te si può dire che a qualcosa 
Bono serviti se oggi si comincia 
a raccoglierne i frutti. Fatica 
apprezzabile, quella dei porta­
voce dell'amministrazione a-
mericana, se non altro per gli 
effetti psicologici positivi che 
può produrre, e comunque non 
del tutto priva di argomenti se 
è vero che da un paio di mesi 
alcuni indici della produzione 
americana hanno invertito la 
marcia, ad iniziare da quelli che 
riguardano l'attività edilizia. 
Per il momento però, almeno in 
Europa, il nuovo ottimismo a-
mericano non raccogle molte 
simpatie. Al «battage» in gran­
de stile orchestrato da Washin­
gton si risponde con la diffiden­
za, con il sospetto che si tratti 
in sostanza solo di un'operazio­
ne di imbellettamento della lo­
gorata figura del presidente e 
non invece di una cosa seria per 
l'economia mondiale. 

Di questo clima, che Giovan­
ni Agnelli, proponendo una 
nuova Bretton Woods, ha chia­
mato di «persistente mutuo so­
spetto», si è avuta una riprova 
ieri nell'incontro organizzato 
dal Credito Italiano tra espo­
nenti dell'.establishment» ame­
ricano e dell'economia e della 
politica italiane. Analisti e fun­
zionari del governo e della Ban­
ca centrale degli USA hanno 
fatte il possibile per accredita­
re la svolta finalmente raggiun­
ta, illustrando le ragioni della 
fiducia in una ripresa sicura­
mente non impetuosa, ma reale 
e destinata a durare. Lawrence 
Chimerine, presidente della 
Chase Econometrics, ha detto 
che ormai le condizioni ci sono 
tutte: bassa inflazione, più alte 
produttività, profitti in cresci­
ta, tassi di interesse in discesa. 
Resta, ha ammesso, una irrisol­
ta tensione tra livelli dell'inte­
resse e problema del finanzia­
mento del deficit pubblico, ma 
enunciato il pericolo di un sem­
pre possibile scivolone all'in-
dietro, ha poi preferito sorvola­
re per dipingere invece un'A­
merica degli anni 90 profonda­
mente rinnovata dai processi 
già in corso. 

Sulla ritrova*a baldanza a-
mericana, condivisa anche se 

Gianni Agnelli Guido Carli Giorgio La Malfa 

Perciò Agnelli propone 
tra gentiluomini» 

una nuova Bretton Woods 
« 

Dibattito a Milano fra «ambasciatori» di Reagan, imprenditori, 
Giorgio La Malfa, Guido Carli - «La locomotiva non tira più» 

con toni più controllati dal sot­
tosegretario degli Affari econo­
mici Dederick, ha subito versa­
to un bel secchio di acqua gela­
ta l'ex ministro italiano La 
Malfa. Se è vero che si può pre­
vedere una crescita, questa co­
munque è ipotizzabile intomo 
a livelli molto modesti, dell'or­
dine dell'I,5% e non certo del 
4-5% ipotizzati dagli america­
ni. Troppo poco per riaccende­

re la produzione e il commercio 
mondiali, soprattutto se si con­
sidera la precarietà dell'attuale 
politica di riduzione dei tassi di 
interesse, insidiata dalle sem­
pre colossali proporzioni del 
deficit federale. Se qualche se­
gnale viene da oltre Atlantico 
— conclude La Malfa — per il 
momento è modesto e contrad­
dittorio, non certo tale da in­
durre ad abbandonare un so­

stanziale pessimismo. 
La critica più inattesa e sfer­

zante alla politica di Reagan, 
quella di prima delia svolta e 
quella attuale, è però venuta 
dal presidente della FIAT Gio­
vanni Agnelli. Prodigo di rico­
noscimenti al ruolo storico 
svolto dagli USA, e alla dovero­
sa riconoscenza europea, A-
gnelli è tuttavia stato implaca­
bile nel rappresentare la delu-

Luns: guai 
se la SPD 
andrà al 

governo in 
Germania 

ROMA — Evidentemente, il pericolo che quei «giacobini» irriduci­
bili che sono i socialdemocratici tedeschi vincano le elezioni del 6 
marzo, turba i sonni dei falchi di qua e di là dell'Atlantico. Lo ha 
confermato ieri il segretario generale della NATO Joseph Luns. In 
Italia per l'inaugurazione del «NATO Defense College» di Roma, 
gli è stato chiesto che cosa preoccupa di più l'alleanza in questo 
momento. «Le elezioni tedesche — ha risposto con rozza sincerità 
Joseph Luns, senza darsi eccessivo pensiero della necessaria riser­
vatezza sulle questioni interne di un paese membro dell'Allenaza 
— ...siamo preoccupati per quanto certi dirigenti della SPD stanno 
dicendo, anche se non è detto che un giacobino che diventa mini­
stro sarà poi un ministro giacobino. Chiunque vada al governo, se 
verrà sconfessata la decisione del 1979 sugli euromissili, saremo 
tutti in guai seri». 

mento* 
verificasse — Sa detto l'anziano falco — sarebbe un elemento di 
forte divisione all'interno della NATO- .- • _ 

sione europea per le conseguen­
ze della politica economica a-
mericana e ha invitato Reagan 
a rendersi conto della «com­
plessità dei problemi», del fatto 
che non esiste solo «il bianco e il 
nero», ma anche qualche colore 
intermedio. 

Il presidente della FIAT si è 
mostrato molto scettico circa la 
possibilità di una •spontanea. 
inversione del ciclo depressivo, 
quale dovrebbe infine germo­
gliare dalla lungimiranza della 
visione di Reagan. Oltretutto 
gli americani dovrebbero ren­
dersi conto, ha detto Agnelli, 
che da soli non possono più 
pensare di fare da locomotiva 
del mondo, frenando o accele­
rando a loro piacere. Vanno 
contro i loro stessi interessi. 
•Anche per l'America un buon 
affare sarebbe invece quello di 
contribuire a risistemare l'eco­
nomia mondiale per via nego-

•ziale, cercando un coordina­
mento delle politiche economi­
che e facendo in modo che dal 
rispetto delle regole pattuite 
derivi un guadagno per tutti». 
Ci vuole per Agnelli una nuova 
Bretton Woods, o, come altri­
menti Io ha chiamato, un patto 
tra gentiluomini che regoli non 
solo il mercato dei cambi ma 
anche le politiche monetarie e 
fiscali. 

Anche per Guido Carli l'im­
magine della locomotiva non 
regge più, ma solo se si guarda 
alla composizione del commer­
cio mondiale. In campo mone­
tario invece gli impulsi che ven­
gono dagli USA si propagano 
inesorabilmente al resto del 
mondo. Carli ha voluto dare 
molto più credito di Agnelli alle 
buone intenzioni americane, 
sostenendo che effettivamente 
c'è una nuova disposizione del­
l'amministrazione Reagan ad 
abbandonare la politica dell'in­
differenza verso i tassi di cam­
bio. Ciò potrebbe portare a per­
seguire una stabilità del potere 
di acquisto del dollaro e, per 

auesta via, al raggiungimento 
i una soluzione intermedia tra 

il sistema dei cambi fìssi ab­
bandonato nel 71 e l'attuale 
completa anarchia. Anche i ri­
schi di crisi finanziarie nei Pae­
si emergenti sono ora, dopo la 
riunione recente del Fondo mo­
netario, meno incombenti. 
Qualcosa anche gli americani 
hanno deciso di fare in questa 
direzione, anche se, Carli deve 
ammetterlo, si è ancora lontani 
dal risolvere il problema del fi­
nanziamento dello sviluppo nel 
Terzo Mondo. 

Edoardo Gardumi 

Secca smentita delle voci su un baratto tra scala mobile e riduzione d'orario 

Scotti: «Non c'è nessuno scambio» 
ROMA — Nessun baratto tra 
la scala mobile e l'orario di la­
voro. È stato lo stesso ministro 
Scotti a bloccare la ridda di vo­
ci su un bilanciamento delle in­
terpretazioni dei due punti più 
controversi dell'accordo del 22 
gennaio: sul recupero di trime­
stre in trimestre dei decimali 
del nuovo punto di contingenza 
a favore dei sindacati, su un li­
mite di 39 ore di lavoro a setti­
mana nella contrattazione delle 
nuove riduzioni d'orario a favo­
re degli imprenditori. 

Dal ministero, ieri, è partita 
una secca precisazione: «Non e-
siste alcuna logica di scambio 
tra il problema della riduzione 
d'orario e quello delle frazioni 
di punto*. Anzi, se la questione 
dei decimali negli scatti di con­
tingenza è già stata risolta con 
il chiarimento formale inviato 
da tempo dal ministro alle parti 
sociali, sulle riduzioni dell ora­
rio — invece — non c'è alcun­
ché da interpretare bensì solo 
da applicare i contenuti dell'ac­
cordo «nelle trattative per i rin­
novi dei contratti di lavoro». 

Insomma, più che una mano 
tesa è un vero e proprio richia­
mo alla Confindustria a rispet­
tare i patti sottoscritti rimuo­
vendo le resistenze che ancora 
impediscono uno sbocco dei ne­
goziati contrattinoli. A quasi un 
mese dall'accordo, infatti, le 

Confermata l'interpretazione autentica sul recupero 
dei decimali del punto di contingenza 

due maggiori categorie dell'in­
dustria (tessili e metalmeccani­
ci) non hanno ancora deciso 
quando e come cominciare le 
trattative. 

Il caso era sorto l'altro giorno 
con la replica di Scotti al dibat­
tito alla commissione Lavoro 
del Senato. Il ministro, infatti, 
aveva parlato della tendenza 
europea a portare l'orario di la­
voro settimanale a 39 ore, ag­
giungendo che un tale.obiettivo 
sarà realizzato con i contratti in 
Italia tra il 1984-85. Quel riferi­
mento alle 39 ore veniva «letto* 
da alcuni osservatori come una 
sorta di «tetto» per tutte le cate­
gorie, comprese quelle che nei 
precedenti contratti avevano 
già conquistato riduzioni d'ora­
rio per cui con le nuove 40 ore 
di riduzione annua potranno 
scendere al di sotto delle 39. U-
nlndicazione riduttiva dell'in­
tesa su questo punto (è il caso 
di ricordare che al momento 
della firma Merloni e Mandelli 
avevano minacciato le dimis­
sioni per l'aperto dissenso con 
il ministro sull'orario) era stata 
sollecitata più volte dalla Con­
findustria; di qui la voce di una 
nuova ipotesi del ministro alla 

stregua di un «dare e avere» tra 
le parti sui due punti del con­
tenzioso tra le parti sociali. 

A dare credito all'illazione 
arrivava anche una dichiarazio­
ne di Annibaldi. Ma Luciano 
Lama, al suo arrivo al ministero 
del Lavoro per la firma dell'in­
tesa, con le organizzazioni im­
prenditoriali non industriali, 
replicava in modo molto deciso: 
•Uno scambio? Non ne so nulla, 
ma so che non c'è nulla da 
scambiare». Vista la piega presa 
dalla situazione lo stesso mini­
stro a tarda ora richiamava il 
riferimento del suo discorso 
parlamentare ai tempi e alle 
modalità di applicazione delle 
riduzioni d'orario da travare ai 
tavoli negoziali. L'intervento, 
però, u è rivelato rnwrfTkiente, 
comunque tardivo: i giornali a-
vevano già chiuso e ieri matti-
ria, tìtc4avanosuTlo «acambio» e 
il «baratto». Inevitabile lo stra­
scico polemico, soprattutto nel 
sindacato. 

•L'ipotesi dello scambio è del 
tutto campata in aria», ha so­
stenuto Crea, della CISL. E 
Bentrvogli della FLM, fl sinda­

cato chiamato a fare i conti non 
solo con le resistenze padronali 
ad applicare le riduzioni ma an­
che a rispettare quelle previste 
dal precedente contratto, ha ri­
cordato alla Confindustria che 
se vuote «rimangiarsi due passi 
fondamentali dell'accordo at­
traverso interpretazioni di co­
modo» non ha davanti che la 
strada della denuncia dell'ac­
cordo, altrimenti deve applicar­
lo in tutte le sue parti. Anche 
Lettieri, della terza componen­
te CGIL, ha tagliato corto: «Sa­
rebbe inaccettabile riformulare 
l'intesa cancellando uno dei 
suoi punti Qualificanti sotto la 
minaccia della Confindustria di 
non procedere ai rinnovi con­
trattuali». A chiudere la dispu­
ta è poi intervenuto lo stesso 
ministero del Lavoro. 

Ma la Confindustria non ha 
ancora intenzione di rassegnar­
si. Lo conferma proprio Anni-
baldi, quando rilancia — in un 
confronto con Benvenuto — 1' 
interpretazione unilaterale del-
la Confindustria sulla cancella­
zione pura e semplice dei deci­
mali della scala mobile. Ogni 
altra interpretazione — ha so­
stenuto l'esponente detta Con­

findustria in aperta polemica 
con il ministro Scotti che un'in­
terpretazione ha già dato — po­
trebbe «portare a rimettere in 
discussione l'accordo stesso». 
Gli ostacoli all'intesa, dunque, 
restana Non a caso il segreta­
rio generale della UIL, neUa re­
plica, ha ricordato fl «ruolo ne­
gativo» giocato negli ultimi me­
si dal segretario della DC. De 
Mita, nel «far prevalere la linea 
dello scontro in varie occasio­
ni». 

Il sabotaggio dell'intesa sì ar­
ricchisce, intanto, di un nuovo 
episodio. La Federazione àtri' 
industria alimentare adesso 
pretende che le piattaforme a-
ziendali presentate prima deU* 
accordo dal sindacato siano di 
fatto cancellate con la scusa che 
sarebbero «in netto contrasto» 
con l'intesa. Solo che si tratta 
di vertenze integrative che si ri­
feriscono al 1982, per giunta in 
un settore per fl quale fl con­
tratto non e ancora scaduto (e 
l'accordo parla chiaro su que­
sto). Un tale pretesto è stato 
sollevato per coprire una ««era e 
propria marcia indietro detta 
Restie: ad intesa già raggiunta 
c'è stato il rifiuto di firmarla: è 
un nuovo, pericoloso segnale di 
attacco alla contrattazione ar­
ticolata. 

Pasquale Cascala 

Sì, Catullo può 
andare a braccetto 

con il computer 
Ho letto come tutti l'appello *pro latino* 

che molti giornali hanno pubblicato ir prima 
pagina, MI pare positivo che un gruppo di 
Intellettuali Intervenga per esprimere al Par' 
lamento e al governo un contributo alla defi­
nizione dei programmi scolastici. Ci. In veri­
tà, una situazione rara nella storia della 
scuola Italiana: sono appena entrati In fun­
zione f nuovi programmi della scuola media; 
si stanno definendo quelli delle elementari; si 
sta esaminando la riforma della secondaria 
superiore; e anche per l'Università è In corso 
una sperimentazione e si dovranno stabilire 
curricoli (o devo dire currfcula 7), corsi, diplo­
mi In pratica, tutti gli Indirizzi e I traguardi 
formativi sono In via di cambiamento. Guai 

se ciò avvenisse solo per legge, o venisse alFi­
dato alla burocrazia. Ci bisogno di grande 
Impegno di tutta la cultura: dal maestro ele­
mentare allo studente ai grandi scienziati, 
storici e letterati. 

È positivo Inoltre che l'appello si riferisca 
al progetto di riforma della scuota seconda­
ria superiore, e alla 'Studio della cultura lati­
na, per 11 suo contributo insostituibile alla 
preparazione storica, linguistica ed europea 
del giovani*. Non propone cioè di ritornare al 
•rosa, rosae», ni pone In discussione la rifor­
ma della scuola media, del 1962. Prima di 
allora, come ha scritto Lucio Lombardo Ra­
dice, esisteva «una cultura gerarchica per 
una società gerarchicamente stratificata, 

con una precisa tripartizione sociale: "popolo 
minuto", per il quale era sufficiente la scuola 
elementare con il completamento al più di un 
triennio di avviamento al lavoro; "piccola 
borghesia", ceti medi ai quali venivano offer­
ti gli istituti tecnici; "classe dirigente", pro­
fessionisti. alti burocrati, esponenti della cul­
tura e dell'economia: a questi ultimi era ri­
servato il canale liceale, ad essi veniva offer­
to lo "status symbol" della lingua latina*. 

Nel passaggio alla scuola unificata, con li 
sommovimento di classi sociali e di Indirizzi 
culturali che ciò ha comportato, e con le col­
pevoli inerzie di un ministero dell'Istruzione 
quasi sempre affidato alla DC, può esservi 
staro un Impoverimento del contenuti storici 
e umanìstici che avevano caratterizzato gin­
nasi e licei classici. Questi studi vanno ora 
approfonditi, e gli elementi fondamentali 
delia «cultura latina* devono essere patrimo­
nio di tutti. 

Vedo però due rischi Uno è che si ripro­
ponga, nel primi due anni della scuola secon­
daria superiore, la vecchia separazione In 
due o più canali formativi, e che la lingua 
latlnasia usata come discriminante. L'altro i 
che si riaccendano le polemiche fra scienziati 
e umanisti, fra futorologl e storicisti, proprio 
quando appare evidente che nella formazio­
ne dell'uomo moderno sono necessarie co­
gnizioni più estese e sintesi più organiche 
delle *due culture*. Che significa domandarsi 
se oggi *i più importante comprendere II lin­

guaggio del compater o avello di Catullo»? 
Lo studio del calettatoli può essere mnemo­
nico, strumentale, cieco quanto la ripetizione 
meccanica delle declinazioni latine; e le 
scienze, per diventare cultura, hanno biso­
gno non solo di più ore di Insegnamento ma 
anche di maggiore spessore storico e di un'a­
nalisi più pur, tuale del loro Impatto sulla vita 
umana. Igiovani, peraltro, hanno bisogno di 
conoscere e controllare le macchine del futu­
ro, ma anche di memoria e di poesia. 

A questi scopi mi sembra rispondere, come 
orientamento generate, rartlcolo 4 della leg­
ge in discussione sulla scuola secondaria: l'a­
rea culturale comune ha l'obiettivo *di forni­
re linguaggi e strumenti di analisi e di e-
spressione. e di approfondire le conoscenze e 
le capacità critiche relative alle opere artisti­
che e letterarie; al pensiero scientifico, filoso­
fico e religioso; alla realtà civile, culturale e 
sociale, nel loro sviluppo storico e nelle loro 
mani/estazfoni contemporanee; airindagine 
scJentulea dell'uomo, della natura e deWam-
Mente, eoa le connesse applicazioni tecnolo­
giche ed operative, al mondo del lavoro, della 
produzione, della distribuzione del beni e «lei 
servizi; al sistemi di Informazione e di comu­
nicazione*. Ci troppo? Ci tutto 11 necessa-
rio?Su questo, cioè sulla cultura esulto acuo­
ia del futuro, è utilissima la discussione: pri­
ma, e più ancora dopo l'approvazione della 
legge. 

Giovanni Berlinguer 

Latino 
òbeHo 

«comi 
deputati 

Entusiasmi e 
qualche «ma» 
ROMA — L'appello a favore 
del latino ha avuto un'eco an­
che a Montecitorio, dove tra 
qualche sorriso, qualche reazio­
ne secca, qualche frase presa in 
prestito dai classici, i parla­
mentari hanno commentato l'i­
niziativa dei 130 docenti firma-. 
tari dell'appella Riccardo 
Lombardi non ha avuto dubbi: 
•L'eliminazione del latino per 
una cultura che ne deriva è un 
nonsenso», questa lingua, ha 
proseguito «è utile per capire 1' 
italiano e anche per capire le 
altre lingue e per le altre scien­
ze». 

Per l'è* radicale Pio BaldeUi 
Io studio del latino «va bene co­
me opzione, per libera scelta, 

perunataigt nradiapwiuwawi-
re te radici deu^tabano, dette 
fondamenta detta nostra cultu­
ra. lutto il resto è processo se­
nile, fa cascare le braccia come 
la f accenda delle lampadine per 
la pena di morte*. 

Gerardo Bianco, presidente 
dei deputati de. è invece, entu­
siasta: «E una battaglia sacro­
santa, noi la tentammo anni fa 
in Parlamento ma fummo som­
marsi da una distorta coneesk>-
ne della cultura moderna». 

Per Oddo Biasini, repubbli­
cano, il problema è «come inse­
gnarlo. La riforma detta secon­
daria superiore — ha detto — 
Frevede in un secondo tempo 

elaborazione dei programmi e 
sari allora che la questione del 
latino dovrà «jswrs «rfrrontota». 

Il ministro del Lavoro Vìa-
temo Scott* ha commentato, 
senza sbusneisni, dm «a valore 
del latino, detta cultura che lo 
ha espi esso costituisce un pa­
trimonio vivo, moderno per 
tutti i Paesi che si definiscono, 
appunto, latini». Infine, ma non. 
da Montecitorio, un'adesione 
all'appello: viene dal prof. Giu­
liano Innamorati, docente di 
Letteratura italiana alTateneo 
di Firenze. 

A Firenze 
polo laico 
esaurito 
// PSI: 

«Soluzione 
col PCI» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il «polo laico» 
fiorentino si è sfaldato. Ieri 
mattina, nelle stesse sale di 
Palazzo Vecchio dove meno . 
di due mesi fa era stata sug­
gellata un'alleanza nata all' 
insegna dell'improvvisazio­
ne, PRI. PLI, PSI e PSDI si 
sono separati riprendendo o-
gnuno la propria strada. Il 
colpo di scena era tuttavia 
scontato. Contrasti, divisio­
ni. incomprensioni, covati ed 
esplosi a più riprese, sempre 
ricuciti con difficoltà sono 
stati finalmente rovesciati 
sul tavolo del professor Ales­
sandro Bonsantl che, stanco 
del continui litigi e amareg­
giato dalla assoluta man­
canza di chiarezza, aveva de­
ciso di convocare l segretari 
ed i capogruppo delle quat­
tro delegazioni. 

Il conto che l laici hanno 
presentato al professore, e-
letto 1112 gennaio alla carica 
di nuovo sindaco con i voti di 
una maggioranza pentapar­
tito e grazie alla disponibili­
tà di una Democrazia Cri­
stiana disposta a tutto pur di 
rioccupare una posizione di 
governo, ha consentito alla 
fine di portare allo scoperto 
tutte le carte della trattativa 
politica. 

Da una parte repubblicani 
e liberali hanno Insistito per 
costituire una nuova giunta 
con la DC, dall'altra sociali­
sti e socialdemocratici indi-
sponibili a seguire questa 
strada hanno invece dichia­
rato che non ritengono chiu­
so il confronto con il PCI. 

Con queste premesse, l'in­
contro promosso da Bonsan­
tl non poteva avere altro esi­
to se non la frattura definiti­
va, Sono stati sufficienti po­
chi minuti e la seduta si è 
conclusa con una spaccatura 
netta. 

PSI e PSDI hanno chiesto 
agli altri «alleati» di incon­
trarsi nuovamente con il PCI 
su un plano di assoluta pari­
tà. Repubblicani e Uberai! 
che da giorni ormai conside­
rano chiuso il discorso con I 
comunisti si sono irrigklitL 
Lo stesso Bonsantl ha detto 
di non avere gli elementi suf­
ficienti per intraprendere 
una trattativa con 11 PCI. 

E stato a questo punto che 
il segretario socialista Otta­
viano Colzl si è alzato, di­
chiarando di ritenere ormai 
«chiusa l'azione politica tra 1 
quattro laici». 

Nell'anticamera del salone 
dove 1 cronisti attendevano 
l'uscita delle delegazioni so­
no piovuti come una grandi­
nata gli sfoghi e i giudizi 
sommari del partecipanti. I 

Slù acidi sono stati i diriges-
i repubblicani che, insieme 

ai liberali, avevano accarez­
zato più degli altri 11 sogno di 
una centralità laica (per ri­
portare la DC al governo di 
Firenze?). 

Landò Conti capogruppo 
del PRI ha sparato a zero sui 
socialisti accusandoli del 
fatto che «non possono go­
vernare senza il PCI». E non 
sono mancate frecciate pole­
miche e battute che hanno 
scaldato il clima della post-
rottura. 

Sempre Landò Conti ha 
detto che I socialisti sono di­
pendenti, anzi «tosskodipen-
denti» dal PCI. Pronta la re­
plica di Chiarelli, vicesegre­
tario socialista: «Vedremo di 
non morire di overdose». In­
tanto da Roma anche il vice­
segretario nazionale del PSI, 
Valdo Spini, ha indiretta­
mente risposto «U capogrup­
po repubblicano sottolinean­
do che «il documento appro­
vato dal direttivo detta fede­
razione socialista era chiaro 
e parlava di una aohntoneda 
trovare tra polo laico e PCI*. 

n professor Bonsantl, visi­
bilmente esausto, si è limita­
to a dichiarare che scioglierà 
la riserva venerdì prossimo 
in occasione del consiglio co­
munale straordinario chie­
sto dal comunisti. «Se Dio 
vuole —ha aggiunto —quel 
giorno dirò sfono*. 

Quale sarà la risposta «fl 
Bonsantl è ancora difficile 
prevederla Questo ulteriore 
rinvio non fa che aggiungere 
un altro elemento <11 Incer­
tezza sul tempi di soluzione 
detta crisi. 

E fuori dubbio tuttavia 
che la rottura del laici apre 
adesso una fase nuova. 

«Finalmente — ha com­
mentato U segretario del 
PCI, Michele Ventura — è 
venuto atto scoperto il vero 
nodo che ha Impedito una 
rapida soluzione detta crisi e 
cioè la netta differenziazione 
che esiste all'interno dell'a­
rea laica». 

Per l comunisti 1 prossimi 
giorni dovranno essere ca­
ratterizzati da una serie di 
Incontri e di verifiche tra I 
partiti della sinistra per dare 
al più presto una nuova gui­
da all'amministrazione co­
munale, all'altezza del pro­
blemi della città. 

Anche per 1 socialdemo­
cratici è 11 momento di strin­
gere, dato che si sono deli­
neati I presupposti per dare n 
via ad una trattativa J—— 

Luciano ImbaseJati 
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Chiesa e società 
• V Non c'è più una 

«teoria cattolica» 
dello Stato 

In un suo articolo ricco di spunti, 
informazioni e provocazioni, Gian-
franco Pasquino Ol'Unità», 28 gen­
naio) invita gli studiosi cattolici a ri­
spondere al quesito: (Esiste una teorìa 
cattolica dello Stato?: Mi rendo conto 
che può sembrare una risposta rozza e 
perfino fuori della storia: ma io credo 
fermamente che non sì possa più legit­
timamente parlare di teoria 'cattolica» 
dello Stato, così come non si può più 
parlare di «cu/tura cattolica». 

Certo, è ben vero che da quasi mille-
settecento anni, cioè dall'epoca co-
sUmUniana, la Chiesa cattolica, con i 

suoi papi, i suoi teologi e gli altri suoi 
intellettuali, ha dato vita a una im­
mensa produzione culturale e alla ela­
borazione di una serie sterminata di 
teorie politiche; è ben vero che Gio­
vanni Paolo 11 ha ripristinato l'ambi­
gua formula tDottrina sociale della 
Chiesa»; e che importanti settori dell' 
area cattolica continuano a cercare i 
ruoli dello Stato; ed è ovvio, infine, che 
con questa realtà (una produzione cul­
turale che si trasforma in prassi politi­
ca) debbono fare i conti i partiti e i 
movimenti che animano la lotta per 
una nuova società. Afa non è men vero 

che fra le acquisizioni fondamentali 
del Concilio Vaticano II (dunque della 
più importante sede magistenale della 
Chiesa) ve quella che 'in forza della 
sua missione, la Chièsa non è legata ad 
alcuna particolare forma di cultura u-
maria o sistema politico, economico o 
sociale» (costituzione 'Gaudium et 
spei, 42 D.). 

Ne risulta che \ì possono essere, 
quindi, teorie politiche, economiche, 
sociali di cattolici ma non cattoliche: 
altrimenti il Vangelo viene, come per 
secoli èstato, ridotto a ideologia, quin­
di indebitamente strumentalizzato. 

Prima e dopo il Concilio, tre grandi 
encicliche (la 'Mater et Magistra» di 
Giovanni XXIII, la iPopulorum pro­
gressi» e la tOctogesima ad\ eniens» di 
Paolo VI) portarono, o cercarono di 
portare, la Chiesa fuori dell'affannoso 
tentatilo di inseguire, razionalizzare e 
temperare i conflitti sociali sulla base 
del 'buon senso» e della carità. 

Nella »Dottrina sociale della Chiesa 
come ideologia; uno dei più grandi 
teologi del nostro tempo, Marie-Do­
minique Chenu, rileva che nella 'Ma-
ter et Magistra» compare per la prima 
volta il riconoscimento di un preciso 
legame /><: Un oro e proprietà e dell'au­
tonomia delle realtà terrestri. Quanto 
alla tPopulorum progressio», essa af­
ferma con forza che non bastano la 
conversione personale né i ragiona­
menti religiosi a risolvere i problemi 

economici e politici- vanno mutate le 
strutture dipendenti dal-
l'iimperialismo internazionale del da­
naro». Con la tOctogesima adveniens», 
infine, si attua, secondo lo Chenu, un 
netto salto di qualità nell'insegnamen­
to sociale della Chiesa. Ormai nessuna 
•terza via cattolica» potrà più avere le­
gittima copertura: 'Com'è vero che l'e-
vangelo impone le sue rigorose esigen­
ze, personali e collettive, altrettanto è 
vero che esso non fornisce un modello 
di società che i suoi fedeli dovrebbero 
promuovere in competizione con gli 
altri. L'evangelo ha una sua dimensio­
ne politica che ò presente profetica-
mente in tutte le situazioni e in tuttele 
opzioni; ma esso non deve essere tra­
sformato in ideologia socio-politica, 
come è avvenuto e come certuni chie­
dono ancora». 

Ripeto: chi fa politica non può ac­
contentarsi di queste precisazioni. Il 
twojtylismo». Comunione e Liberazio­
ne e l'intellighenzia democristiana 
rappresentano tentativi ideologici di 
grande importanza, producono opi­
nioni, mobilitano consensi di massa a-
vendo alle spalle tanta parte della ge­
rarchia cattolica. Ma sbaglierebbe chi 
ritenesse che quelle precisazioni sono 
soltanto finezze per addetti ai lavori. 
Sulla negazione della liceità di dottri­
ne 'Cattoliche» in materia di politica e 
sulla necessità che i credenti nel Van­

gelo partecipino alle lotte per costrui­
re uno Stato e una società internazio­
nale radicalmente nuovi, crescenti 
masse cattoliche, in Italia e altrove, 
hanno scoperto nuovi modi di militan­
za e nuovi strumenti culturali. 
' I teattoliei non demoerhtiani», im­
pegnati politicamente e culturalmen­
te, non sono isolati, come dimostrano 
l'apporto di grandi masse di cristiani 
al movimento per la pace o convegni di 
grande rilievo come quello di Verona, 
organizzato da Pax Christi, Movimen­
to laici per l'America latina e Gioventù 
aclista, e quello recentissimo fiorenti­
no promosso da 'Testimonianze». 

Quando scrive che è oggi difficile ri­
condurre a unità le diversificate posi­
zioni dei cattolici ma 'dò nonostante 
gli intellettuali cattolici hanno proce­
duto (.. ) a nuove formulazioni: Gian­
franco Pasquino, a me pare, descrive 
solo una parte della realtà, limitando, 
di fatto, la sua indagine agli intellet­
tuali di parte democristiana. 

Io credo sia importante, soprattutto 
oggi, che l'indagine critica dei comuni­
sti italiani si appunti più frequente­
mente sulle realtà nuove che vanno e-
mergendo in quello che suggestiva­
mente è stato definito 'l'arcipelago 
cattolico». 

Ettore Masina 
giornalista 

Fatti del giorno Lo scandalo dell'ente per la protezione dell'ambiente 
I grattacieli 

di New York 
avvolti 

da una fìtta 
coltre di smog 

Anne Gorsuch 
capo dell'EPA: 
«Una volpe 
messa a guardia 
del pollaio» 

Rita Lavello 
funzionario 

dell'EPA 
licenziata 

da Reagan 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il gusto per le 
variazioni sul tema del Wa-
tergate fa parlare di un «Epa-
gate», lo scandalo che colpi­
sce 1*E.P.A. (Environmental 
Protection Agency), l'agenzia 
per la protezione dell'ambien­
te. La fondò Nixon nel 1970, 
allo scopo — dice l'atto costi­
tutivo — di «proteggere e mi­
gliorare il nostro ambiente, 
ora e per le future generazio­
ni, nel modo più ampio possi­
bile». Gli estimatori (sempre 
più numerosi) dell'unico pre­
sidente che sia stato costretto 
a dimettersi per sfuggire alle 
conseguenze penali dei suoi 
imbrogli (appunto, il Water-
gate) giudicano la fondazione 
dell'EPA come l'atto migliore 
compiuto da Nixon in politica 
interna, un equivalente del ri­
conoscimento della Cina. Ma 
il reaganismo non perdona 
neanche le opere del regime 
nixoniano. 

In verità lo scandalo dell'E­
PA è in parte l'effetto del rea­
ganismo, in parte la conse­
guenza di un «eccesso di zelo» 
di certi personaggi reagania-
ni È uno scandalo politico 
con un contorno di imbrogli, 
soppressione di documenti, 
alterazione di computers, fa­
vori illeciti concessi a indu­
strie chimiche probabilmente 
non soltanto per ragioni «ideo­
logiche», ma dietro compensi 
in danaro; inchieste nellTBI, 
testimoni illegalmente con­
trollati nella vita privata, 
funzionari sacrificati attra­
verso un licenziamento in 
tronco forse per proteggere 
responsabilità pio elevate, 
ecc. L'elemento drammatico, 
mesta volta, non è dato dalle 
rivelazioni giornalistiche ma 
dallo scontro tra il capo dell' 
EPA, la signora Anne Gorsu­
ch, e i parlamentari che la in­
terrogano e la contestano in 
un'aula del Senato, durante 
quegli «hearings» (udienze co­
noscitive) in cui si esprime il 
potere di controllo delle due 
Camere sull'amministrazio­
ne. 

le uno di questi interroga­
tori, Anne Gorsuch, paffuta 
bellezza di 41 anni, chiamata 
la «regina iti ghiaccio» per la 
sua arroganza, è scoppiata in 
lacrime e ha accusato i mem­
bri della commissione per i 
lavori pubblici e l'ambiente di 
sottoporla a «molestie politi­
che». Ma i senatori interro­
garti non si sono commossi: 
rEPA era ima delle agenzie 
pia efficienti e le erano stati 
affidati i dollari, gli scienzia­
ti, i funzionari, i tecnici neces­
sari per proteggere un paese 
che ha il più agguerrito movi­
mento ecologista ma ha vissu­
to anche le tragedie di Three 
Miles Island e di Love Canal. 

La Gorsuch ha allentato ì 
controlli, ha chiuso più di un 
occtto sueU attentati alla sa­
lute pubblica provocati dalle 

industrie inquinanti, ha ridot­
to le spese destinate alla pro­
tezione dell'ambiente. Non c'è 
mai stata una buona atmosfe­
ra durante gli interrogatori. 
Qualcuno ha detto che sce­
gliere la Gorsuch per la dire­
zione dell'EPA equivaleva a 
mettere una volpe a guardia 
di un pollaio. Questa signora, 
infatti, quando era deputato 
dello Stato del Colorado si era 
battuta a fondo contro le pro­
poste miranti a controllare i 
guasti prodotti dall'industria 
chimica. Faceva parte della 
cosiddetta «banda del Colora­
do», diretta dal ministro degli 
interni James Watt, capofila 
degli svenditori del patrimo­
nio naturale americano. 

Il dossier accumulato sui 
tavoli dei senatori inquirenti 
è un intreccio di sospetti poli­
tici e di indizi di scorrettezza, 
di pessima amministrazione, 
di veri e propri illeciti. Nono­
stante le denunce dei funzio­
nari locali, l'EPA della gestio­
ne Gorsuch ha impiegato qua­
si due anni per identificare 
418 luogi definiti pericolosi 
per gli scarichi industriali ve­
lenosi, ma ne ha risanati solo 
cinque. Quando sono comin­
ciate a circolare, con crescen­
te insistenza, voci sugli accor­
di di favore combinati tra l'E­
PA e certe industrie inquinan­
ti, due sottocommissioni par­
lamentari sono state incarica­
te di eseguire un'inchiesta. Al­
la Gorsuch sono state conte­
state irregolarità varie e 
quando lei si è rifiutata di esi­
bire alcuni documenti è stata 
denunciata per «disprezzo del 
Congresso*: era la prima vol­
ta che una misura di questo 
genere veniva adottata contro 
un alto esponente dell'ammi­
nistrazione. 

La scorsa settimana si ha il 
secondo colpo di scena: Rea­
gan licenzia bruscamente Ri­
ta Lavelle, la funzionaria del­
l'EPA che si occupava degli 
scarichi inquinanti, perché si 
era rifiutata di dimettersi su 
richiesta della Gorsuch. E 
stato come per scoperchiare 
una pentola in cui bollivano 
sostanze maleodoranti. 

Il caso EPA diventa scan­
dalo. l'Epagate. Mentre la Ca­
sa Bianca cerca di ammorbi­
dire con un compromesso la 
denuncia della Gorsuch, nella 
capitale corrono le notizie che 
rinfrescano gli echi ormai 
lontani del Watergate. Sa cer­
ti documenti consegnati alla 
commissione di inchiesta ap­
paiono segni percettibili di 
strane cancellature. Che cosa 
sì voleva nascondere? Deposi­
zioni di funzionari riarmo luo­
go a denunce di falsa testimo­
nianza. La «memoria* di certi 
cervelli elettronici dell'EPA 
risulta annullata. Atti e carte 
da conservare in archivio fini­
scono nelle macchine trita-
documenti che si vedono in a-
zione nei film sulla CIA. 

L'EPA accusato di favorire gli inquinatori - Sui docu­
menti dati ai senatori appaiono manomissioni come nel 
«caso Watergate» - Reagan prima annuncia di rinun­
ciare al «privilegio dell'esecutivo», poi pone condizioni 

Reagan, nella sua ultima 
conferenza stampa, annuncia 
che rinuncerà al «privilegio 
dell'esecutivo» che gli consen­
tirebbe di sottrarre i docu­
menti sospetti al controllo dei 
parlamentari inquirenti. Ma 
il giorno dopo il portavoce 
della Casa Bianca lo correg­
ge: Reagan, rinuncerà al pri­
vilegio solo se dall'inchiesta 
che sta eseguendo il Diparti­

mento della giustizia risultas­
sero della irregolarità. 

E cominciano a circolare 
anche i memoriali dei funzio­
nari che forniscono nuove 
tracce all'inchiesta. 

Uno di questi, l'ingegnere 
dell'EPA Hugh Kaufman, fa 
alcune rivelazioni imbaraz­
zanti per i suoi superiori du­
rante una trasmissione televi­
siva. Dopo qualche giorno de­

nuncia in pubblico che gli han­
no messo ti telefono sotto con­
trollo e che lo hanno fotogra­
fato di nascosto mentre stava 
entrando in un motel con una 
bella bruna che però era sua 
moglie. 

La distruzione illecita di 
prove compromettenti in­
ciampa in un errore: la signo­
ra Lavelle ha lasciato scritto, 
nero su bianco, che un suo col-

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

lega troppo zelante nel pre­
tendere da 24 società chimi­
che misure per ripulire le zo­
ne da essa inquinate, «sta si­
stematicamente alienando le 
simpatie della principale ba­
se elettorale di questa ammi­
nistrazione, il mondo degli af­
fari». Forse per questo Rea­
gan l'ha licenziata e la Gorsu­
ch l'ha denunciata per «irre­
golarità». La Lavelle aveva 
lavorato per due anni nello 
staff di Reagan quand'era go­
vernatore della California. 
Chiama Edween Meese, il 
consigliere presidenziale, il 
«mio padrino», ed era in stret­
tissimi rapporti con la Gorsu­
ch. Nel suo ufficio si combina­
no quelle transazioni che fa­
cevano risparmiare milioni di 
dollari (in cambio di qualcosa 
evidentemente) alle industrie 
che stanno disseminando l'A­
merica di «bombe ad orologe­
ria», come si chiamano le so­
stanze tossiche e cancerose 
che l'EPA dovrebbe control­
lare. 

Siamo solo all'inizio e se 1' 
Epagate inerita davvero que­
sto epiteto ne vedremo anco­
ra di più belle È scandaloso 
che la stampa non abbia lan­
ciato i suoi seguaci sulle trac­
ce delle malefatte fin qui ac­
certate. Le basta registrare il 
duello a puntate tra la Gorsu­
ch, che si difende facendosi 
passare per vittima politica 
delle aggressioni di oppositori 
di Reagan, e i senatori demo­
cratici e repubblicani che le 
chiedono conto dei guasti in­
flitti a questo gioiello gover-
nalivo che era stato l'EPA per 
dieci anni È scandaloso che 
per coprire gli intrallazzi 
comDinati con le industrie che 
doveva controllare o perse­
guire siano state cancellate le 
«memorie» dei computers che 
archiviano i documenti, siano 
stati illecitamente usati gli 
apparecchi trita-carte, siano 
stati intimiditi o ricattati gli 
•accusatori e i testimoni Ma il 
fatto più interessante è questo 
scatto di ribellione che sì sta 
diffondendo anche tra i mem­
bri del Congresso per i favori­
tismi concessi a scapito dell' 
interesse e della salute del 

Gbblico, in nome di unldeo-
jia ultrahberista che ha già 

provocato effetti devastanti 
in questo continente, prima 
che nascose una coscienza e-
cotogista e un movimento di 
massa per la difesa della na­
tura. 

Anche in questo si palpa 
con mano il rapido declino del 
reaganismo. Dopo tutto, la 
Gorsuch non ha fatto altro che 
applicare, magari con qual­
che imbroglio in più, una li­
nea di governo, un'idea tutta 
reaganiana dell'uso delle ri­
sorse naturali 

Anicllo Coppola 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

«Punti fermi, certezze... 
per noi giovani c'è stato 
il crollo di tutto questo» 
Caro direttore, 

affrontare il problema 'giovani» significa 
affrontare il problema di una crisi di valori 
che si va sempre ampliando; ma non sì de\c 
pensare che sia un problema alieno dalla co­
scienza di tutti. 

Avere dei valori significa avere dentro di 
noi dei punti fermi, delle certezze, delle basi in 
conformità alle quali impostare la nostra esi­
stenza, realizzare la nostra personalità, il no­
stro essere; avere dei valori significa dare uno 
scopo e un indirizzo alla nostra vita, avere e 
trovare dentro di noi il coraggio e la forza di 
modificare ciò che abbiamo attorno e anche 
noi stessi. 

Per noi giovani c'è stato il crollo di tutto 
questo, crollo avvenuto non casualmente ma 
per motivi ben precisi che rispondono ad un'i­
deologia che si potrebbe definire 'ideologia 
del potere». Questa sta cercando,con tutti gli 
strumenti possibili di disintegrare il mondo 
giovanile, che potenzialmente sarebbe uno 
strumento di progresso e di rinnovamento: co­
si. invece di dare risposte concrete a problemi 
altrettanto concreti, quell'ideologia ci offre 
droga e falsi ideali che contribuiscono a divi­
dere i giovani e ad isolarli in una condizione di 
solitudine ed alienazione. 

Ed è proprio per questa condizione che i 
giovani si sentono perduti e si trovano a vivere 
in un mondo a loro estraneo, in una società 
che non hanno edificato e che rifiutano. Ed è 
proprio da questa condizione che nasce la dif­
ficoltà ad aggregarsi e a ritrovare nel momen­
to dell'unione una forza propulsiva per cam­
biare questa società, la quale porta i giovani 
ad essere una componente passiva anziché at­
tiva. 

GIANNA NENC1N1 
(Volterra - Pisa) 

«Ormai non si muove foglia 
che analisi varie 
e radiografie non voglia» 
Cara Unità. 

a proposito dello scottante e tanto dibattuto 
problema della nostra situazione sanitaria. 
vorrei qui fare alcune osservazioni; 

1) Le farmacie sono sempre più affollate. 
Per ogni massaia ormai la farmacia è diventa' 
-la. nella spesa quotidiana, tanto importante 

?uanto il macellaio ed il fruttivendolo. Data 
anomalia del fatto, sarebbe importante in-

'dogare sui perchè. Interessante sarebbe per 
l'opinione pubblica anche sapere quale po­
trebbe essere la valutazione commerciale d'u­
na farmacia. 

2) Venorme e scandaloso spreco ed abuso di 
medicinali è sotto gli occhi di tutti. Sarebbe 
curioso ad esempio sapere quante tonnellate 
di farmaci vengono quotidianamente gettate 
nelle discariche d'una città come Milano. Da­
to che nella maggior parte sono pagati dalla 
collettività- penso sia doveroso ricercarne le 
cause, partendo magari dalla leggerezza con 
cui si prescrivono. 

3) In un periodo di decennale recessione e-
conomica generalizzata, si rileva che uno dei 
pochi settori in continua ascesa sia di fattura­
lo che di profitti, è quello farmaceutico. L'at­
tinenza con quanto sopra mi sembra evidente. 

4) Laboratori d'analisi e studi radiologici. 
pubblici o privati che siano, sono anch'essi 
sempre più affollati ed intasati. Ormai non si 
muove foglia che analisi varie e radiografie 
non voglia. È intuibile che dietro ciò si na­
sconde qualcosa che va oltre t'effettiva neces­
sità. 

5) Al tutto si aggiunga una cronica carenza 
di posti letto per i mutuati: studi ed ambula­
tori medici anch'essi affollati all'inverosimile 
da una dolente collettività sempre più amma­
lata o che in gran parte pensa solo di esserlo 
perchè così le è stato detto. 

A questo punto quale deduzione possiamo 
trarre: o il popolo italiano è malato a tal pun­
to da disperare per il suo futuro, o una volta 
di più si sta scandalosamente speculando sul­
la sua salute, quel bene primario che ogni 
società civile dovrebbe tutelare e garantire. 

Cara Unità, concludo invitandoti, in nome 
d'un giusto diritto alla salute, ad essere sem­
pre più incisiva ed aggressiva contro ogni sor­
ta ai speculazione: ma più che mai in questo 
caso in cui la posta in gioco i così importante. 

SERGIO CARRERA 
(Milano) 

Da quel «in modo parziale» 
si può ricavare 
un segnale sbagliato 
Caro direttore. 

il sistema sanitario nazionale si è andato 
progressivamente paralizzando sotto i colpi di 
uno sciopero dei medici attuato conforme i-
nammissibili, tati da giustificare interventi 
eccezionali come la precettazione, peraltro ri­
chiesta in molti casi dalle stesse associazioni 
mediche. 

Determinanti sono le responsabilità del go­
verno e della politica sanitaria fin qui portata 
avanti. Tuttavia si tratta, a mio giudizio, di 
uno sciopero largamente ingiustificato, con­
dotto contro un accordo, quello recentemente 
siglalo fra parte pubblica e Federazioni 
CGIL-CISL-UIL confederale e di categoria 
sulla parte economica del contratto delta sa­
nità: accordo che, ancorché limitato è questa 
parte e certamente non esente da limiti, ambi­
guità e contraddizioni, ha risposto alle aspet­
tative legittime dei lavoratori medici. 

Questo accordo infatti, con una distribuzio­
ne dei suoi effetti scaglionata dal I' gennaio 
1983 al 30 giugno 1985 in base alle concorda­
te esigenze di contenimento della speso, eroga 
ai medici a tempo pieno aumenti m regime che 
vanno dai 7 milioni per Vassistente ai IO mi­
lioni e più per il primario, con benefici econo­
mici nettareo dì validità del contratto che ov­
viamente sono superiori a queste cifre. Molto 
meno consistenti gli aumenti per I medici a 
tempo definito, come i giusto, che sia te si 
vuole correttamente incentivare la scelta di 
medicina pubblica; mentre per il restante per­
sonale si va dalle 850.000 lire deirausiliario 
al 1.300.000 dell'infermiere professionale e 
del tecnico. Siamo cioè in presenza di un ac­
cordo che da un lato difende, insieme altac-
cordo generale, il potere d'acquisto delle re­
tribuzioni medio-basse e daifaltro dà una ri­
sposta più checredibile al problema delle pro­
fessionalità. con un equilibrio che non può 
essere alterato. 

Sono quindi rimasto sconcertato dal giudi­
zio. in altre parti condividibile, che il compa­
gno Ariemma dava «i/fUnitl di sabato 12 
febbraio relativamente a questa parte, là dove 
diceva che nel r intesa veniva 'riconosciuta, sia 
pure in modo parziale, sul piano retributivo la 
peculiarità del lavoro medico e in modo parti­
colare il ruolo d*l medico a tempo pieno». Da 

un tale giudizio di parzialità si può ricavare 
un segnale sbagliato, poiché comunque gli ap­
prezzamenti di professionalità, che in questo 
caso non sono affatto parziali ma, ripeto, con­
sìstenti e credibili, devono fare i conti con una 
situazione generale alla quale nessuno può 
pensare di essere totalmente estraneo 

È solo dalla riconferma di un giudizio di 
positività, sotto questo profilo, che può di­
scendere invece la possibilità di una rapida 
conclusione del contratto in ogni sua parte 
(politica e normativa), per ripristinare le ele­
mentari condizioni di funzionamento del ser­
vizio sanitario e procedere nella faticosa lotta 
di difesa e affermazione del processo di rifor­
ma. 

GIULIANO GIULIANI 
Segretario gen regionale della 

runzione Pubblica CGIL Liguria (Genova) 

L'esemplare «storia 
di un ragazzo 
che (forse) non si droga» 
Cari amici. 

voglio raccontarvi una storia vera, una pic­
cola storia milanese: la storia di un ragazzo di 
sedici anni, uno dei tanti giovanissimi che si 
affacciano alla finestra della vita con gli occhi 
pieni di ingenue speranze e ai quali la scuola. 
i mezzi d'informazione e le famiglie rubano e 
distruggono, giorno dopo giorno, i sogni, la 
fiducia nel futuro, la purezza e i sentimenti 
nobili. 

L'infanzia di questo ragazzo è stata segnata 
dalle percosse dei genitori, dalla segregazione 
che gli imponevano sistematicamente, dagli 
insuccessi scolastici, dalla mancanza d'amo­
re. Eppure lui non si è riempito di rancore: la 
sua natura sensibile è rimasta inalterata, in­
teriorizzandosi soltanto, un po' conte la sua 
facoltà di piangere, ch'egli sembra avere per­
duta. 

L'anno passato i genitori l'hanno mandato a 
studiare presso una scuota per camerieri, in 
una località di montagna. Lì il ragazzo, che 
ha notevoli qualità e che certo avrebbe potuto 
essere indirizzato meglio perchè quella scuola 
non gli piace, ha conosciuto il culmine della 
frustrazione e dell'infelicità e ha cominciato 
ad 'evadere» — come tanta altra povera gio­
ventù —facendo uso di droghe come la mari­
juana e l'hascisc. Le altre droghe, quelle che 
consumano ed uccidono, erano lì. a un piccolo 
passo da lui. e potevano apparirgli come un' 
ultima illusione di 'allontanamento» dai pro­
blemi. Ma quel breve passo non l'ha mai com­
piuto. 

Un giorno mi ha telefonato pieno di paura. 
chiedendomi di aiutarlo. Dio solo sa cosa io 
non abbia tentato: ho parlato e riparlato con 
suo padre, l'ho pregato di fare qualcosa di 
buono per suo figlio. Ho ottenuto solo che 
venisse denunciato l'accaduto alta direzione 
della scuola, con conseguente espulsione degli 
spacciatori rintracciabili. 

Ritrovato un filo di coraggio, lui ha chiesto 
ai suoi genitori di farlo tornare a Milano e di 
cambiare indirizzo ai suoi studi. Il risultato è 
stato (incredibile vero?) Io stesso di sempre: 
percosse e segregazione nei confronti del ra­
gazzo. quando rientrava net fine settimana. 
minacce e una denuncia per plagio nei miei 
confronti 

Da qualche mese non so più nulla di questo 
ragazzo: so che studia ancora a quella scuola. 
so che gli è impedito di uscire di casa o di 
telefonare, tanto qui a Milano quanto là; so 
che si sente terribilmente sconfitto. Ma non so 
se ha tenuto fede alla promessa che mi ha 
fatto, di non toccare più nessun tipo di droga. 
Questa domanda mi riempie di angoscia. 

Cari amici, vi chiedo di unire alta mia le 
vostre voci: vi chiedo di scrivere a questo ra­
gazzo attraverso l'Unità per manifestargli la 
vostra fiducia, la vostra affettuosa solidarie­
tà. Se riceverà queste cose da tanti amici sco­
nosciuti. non si arrenderà e la sua esemplare 
'Storia di un ragazzo che non si droga» sarà 
anche vostra. 

ROBERTO MAL1NI 
(Milano) 

Dopo trentun anni... 
l'integrazione al minimo 
Caro direttore. 

in questi giorni sono state pubblicate alcune 
lettere di dipendenti statali che protestavano 
per la minacciata perdita dei foro privilegi 
pensionisticL A costoro che si lamentano pur 
avendo garantita la stabilità di impiego, vor­
rei. se me lo permetti, ricordare quella che è 
stata la mia vita di lavoratrice, simile del re­
sto a quella di centinaia di migliaia di lavora­
tori. 

Alla fine del 1949 fui assunta da una picco­
la ditta olearia che. nove anni dopo, nel 1968. 
per la morte del titolare venne ceduta ad altra 
persona col conseguente licenziamento dei di­
pendenti (eravamo in tre). Alla metà del 1969 
venni riassunta dalla stessa ditta ricomin­
ciando da capo, sia per scatti di anzianità che 
per tutto il resto. Nel 1973. per ristrutturazio­
ne dell'azienda, mi fu proposto il part-time, 
che ho dovuto accettare perchè non ho trovato 
altro lavoro. 

Nel 1981 infine Tazienda ha chiuso i bat­
tenti ed io. alfetà di 49 anni, con 31 di servi­
zio. sono stata licenziata. Non ho mai avuto 
diritto alla cassa integrazione, per non parla­
re del pre-pensionamento. 

Con la disoccupazione, ho acquisito la cer­
tezza di essere uno straccio vecchio, da butta­
re perchè consumato. 

A questo punto mi sono fatto farei comi per 
sapere quello che sarà la mia pensione: anni di 
lavoro 31. anni di contribuzione 29. Andrò in 
pensione con 210 mila lire mensili. 

Per me ci sarà la carità dellintegrazione al 
minimo. 

ROSA GARIBALDI 
(Impera Onegha) 

I genitori sappiano 
Egregi signori. 

vorrei far presente alcuni aspetti dello scio­
pero degli insegnanti che — mi chiedo come 
mai — la stampa ha taciuto. Così pure hanno 
fatto la RAI e la TV. 

Sono un'insegnante che. dopo tante peripe­
zie ed alla età di 28 anni, è riuscita a conqui­
stare un incarico annuale: ebbene lavoriamo 
da 3 mesi senza prendere una lira! La stampa. 
in occasione dello sciopero, ha parlato di con­
tratto di lavoro, aumenti, normative di con­
tratto ed ha nascosto che il motivo principale 
del nostro sciopero (insegnanti non di ruolo) 
era proprio quello della mancata correspon­
sione dello stipendio. 

Ora noi insegnanti ci siamo stancati e ci 
sentiamo obbligati ad informare gli alunni af­
finchè i genitori sappiano come lo Stato tratta 
i suoi funzionati. Ciò è ancor più mortificarne 
perché agli insegnanti di ruolo è permesso di 
mancare dalla scuola anche un anno intero. 
mentre agli altri nulla sembra dovuto, nem­
meno lo stipendio. 

AUGUSTA STRADA 
(Milano) 

• ^> 
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Stavolta è certo: vedremo 
«Querelle» di Fassbinder 

(ma tagliato di due scene) 
ROMA — Alla fine ha \into il compromesso, 
«Querelle», il discusse film di Fassbinder, uscirà 
tra pochi giorni sugli schermi italiani. Stavolta 
la notizia è certa. E non ci dovrebbero essere 
smentite deU'ultim'ora come accadde, giusto 
un mese fa, dopo la prova di forza tentata dalla 
Gaumont, Com'è stato possibile? Appunto gra­
zie ad un compromesso che ha v isto le due pani 
in causa — censura e Gaumont — rinunciare 
entrambe a qualcosa. Infatti la «scandalosa» 
opera del regista tedesco apparirà con il titolo 
•Querelle de Brest» (il cambiamento era stato 
reso necessario per poter ripresentare il film 
all'esame della «commissione di revisione») e 
amputato di 48 metri di pellìcola, ovvero di un 
minuto e mezzo. Poca cosa se si pensa che la 
censura, nei giudizi precedenti, aveva richiesto 
tagli per 18 minuti (pari a 360 metri di pellicola) 
si intuisce facilmente il senso di tutta la faccen­
da. Che naturalmente, adesso, ognuna delle 
due parti commenterà «prò domo sua». Usiamo 
il futuro perché, fino ad ora, sia la Gaumont 
che il ministero del Turismo e dello Spettacolo 
non hanno rilasciato dichiarazioni — come di­
re? — di vittoria. Dall'ufficio stampa della casa 
di distribuzione siamo infatti riusciti a sapere 
che «la Gaumont non ha ancora avuto comuni­
cazione ufficiale da parte del Ministero» e che 
quindi «ogni presa di posizione è prematura». 

Anche se il visto concesso viene ritenuto frutto 
di un ripensamento innescato dalla campagna 
di stampa e dall'iniziativa dei partiti favorevoli 
alla soppressione della censura. Abbastanza e-
vasivo sembra pure Mario Morvasi, il presiden­
te della VI commissione, il quale afferma di 
non volersi prestare ulteriormente alle mano­
vre propagandistiche della Gaumont. La deci­
sione di «far passare» il film sarebbe passata 
all'unanimità, senza, dunque, le spaccature di 
cui si è parlato ufficiosamente. C'è da aggiun­
gere, naturalmente, che la Gaumont era stata 
costretta a ripresentare di nuovo un film con 
un titolo diverso (anche in seguito alle lettere 
del produttore tedesco che spingeva per l'uscita 
sul mercato italiano) per evitare che, dopo il 
parere negativo in sede di appello, «Querelle» 
finisse (chissà quando?) di fronte al Consiglio di 
Stato. I tagli, in realtà minimi, riguardano due 
scene (una sodomìa e una masturbazione) rite­
nute goffamente dalla censura di «scarso valo­
re simbolico». In ogni caso, «Querelle» a parte, 
resta la questione politica della censura e l'esi­
genza di una battaglia serrata per ottenere che 
questo esercizio ritenuto da tutti — o quasi — 
anacronistico non continui a mietere vittime 
tra le pieghe di una colpevole inerzia governati­
va. 

Michele Anselmi 

Nuovo episodio delta «guerra del vino» a Narbonne. Per protesta­
re contro le importazioni di vino italiano in Francia, un gruppo 
di «vignerons» ha bruciato dei copertoni lungo la linea ferrovia­
ria Narbonne-Bordeaux, lanciando da un ponte una macchina 

I cinema nell'occhio del ciclone: le sale sotto accusa 

A Torino 70 per cento in meno 
di spettatori in una settimana 

Il presidente dell'AGIS: «Non possiamo usurpare le funzioni dei vigili del fuoco che hanno il compito di 
controllare i sistemi di sicurezza» - Considerata adeguata la legge del '51 già riveduta e corretta 

ROMA — 'L'AGIS non può usurpa­
re le funzioni dei vigili del fuoco, che 
hanno il compito di controllare t si-
stemi di sicurezza dei cinema. Non è 
compito detl'associazione costringe­
re i gestori ad osservare la legge. Co­
sa dovremmo farei Disegnare una 
mappa delle sale secondo i loro indi­
ci ai pericolosità?'. 

Franco Bruno, presidente dell'As­
sociazione Generale dello Spettacolo, 
si difende partendo all'attacco. In 
ballo ci sono le possibili, anche indi­
rette, responsabilità dell'associazio­
ne, che raggruppa fra gli altri gli eser­
centi di sale, nella tragedia di Torino. 

L'AGIS ha fra i suoi compiti quello 
dì sorvegliare i suoi associati o basta 
che si limiti, come ha fatto nel caso di 
Raimondo Capella, proprietario del 
cinema Statuto, ad espellerlo dall'as­
sociazione a fatto avvenuto? In que­
sto senso la linea è chiara: «Noi al 
massimo possiamo promuovere il ri­
modernamento dei locali, consigliare 
ìproprietari ad adottare nuovi siste­
ma anche per la sicurezza, magari 
chiedere alle autorità che procedano 

a controlli. Ma questi restano in ogni 
caso di toro stretta competenza» in­
siste Bruno. 

Queste dichiarazioni, apparente­
mente ragionevolissime, vengono ri­
lasciate nel corso di una conferenza 
stampa un po' singolare. I giornalisti, 
infatti, sono arrivati presumendo 
che, a cinque giorni dalla tragedia, si 
parlasse di quanto è successo a Tori­
no e che l'AGIS, indiscutibilmente 
interessata all'argomento, fornisse ci­
fre, commenti sullo stato dei cinema 
in Italia, magari osservazioni sulla 
vecchia circolare del 1951 che regola 
le norme di sicurezza nei locali. 

Il programma invece è diverso: per 
un'ora circa si parla del «dolby», il 
nuovo sistema dì «depurazione del 
suono» che verrà introdotto sui nostri 
schermi e poi, solo nell'ultima mezz* 
ora, si affronta la questione di più 
pesante attualità. 

Il motivo è chiaro. Da martedì 
scorso i cinema sono nell'occhio del 
ciclone: la stampa accusa le sale di 
negligenza delle norme. In una setti­

mana, a Torino, gli spettatori sono 
calati del 70%; i vigili del fuoco, nell' 
ondata di controlli che si è abbattuta 
questa settimana, hanno messo sotto 
inchiesta, solo a Roma, ben tredici 
cinema. In realtà i controlli, arrivati 
come al solito a dramma già avvenu­
to, hanno coinvolto anche i teatri e 
altri ritrovi: è dell'altra sera la notizia 
che il Teatro dell'Orologio, uno spa­
zio di proprietà del Comune di Roma, 
è stato chiuso perché presentava una 
sola porta di accesso. 

Ma il presidente dell'AGIS insiste: 
sarà il cinema a risentire soprattutto 
dell'ondata di panico. Un cinema che 
— ricorda — è già in profonda crisi. 
Mentre «il pericolo non è attinente 
solo a questo tipo di sale, ma a tutti i 
luoghi, alberghi, grandi magazzini. 
circhi, che convogliano il pubblico. E 
infatti il sinistro peggiore del dopo­
guerra è quello che si è verificato a 
Ntchterey, in Brasile, con l'incendio 
di un circo che ha avuto come maca­
bro risultato trecentocinquanta vit­
time: 

L'AGIS, insomma, ha paura che, a 
distanza, a risentire di un evento nel 
quale, a suo parere, rientra anche un 
grosso margine di «imponderabilità*, 
sia il cinema in sé; ecco da deve nasce 
il tentativo, un po' approssimativo, di 
inserire la questione elei servizi di si­
curezza in un discorso, più ampio, di 
ammodernamento delle strutture, 
dolby compreso, che dovrebbe ripor­
tare gli spettatori nelle sale. 

Ma, sul punto specifico della sicu­
rezza, l'associazione come ha inten­
zione di mobilitarsi? Bruno non si 
pronuncia. Preferisce ricordare che la 
circolare del '51 «è assolutamente a-
deguata alle esigenze, soprattutto 
da quando, l'anno scorso, con il pro­
liferare dei teatri-tenda, è stata rive­
duta e corretta. A Roma ben il 95% 
degli esercenti ha dimostrato co­
munque di essere in regola» conclude 
Bruno. Già: ma in questo gioco allo 
scaricabarile delle responsabilità non 
c'è il rischio di dimenticare quel 5% 
che invece resta sempre fuorilegge? 

Maria Serena Palieri 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Diciotto locali 
pubblici torinesi sono stati 
chiusi tra ieri e giovedì su ini­
ziativa del Comune per infra­
zioni alle norme sulla sicurezza. 
Un cinema, il primo di una lun­
ga serie, è stato oggetto giovedì 
pomerìggio di un accurato so­
pralluogo da parte di tre ispet­
tori dell'USL che hanno agito 
su disposizione della magistra­
tura. Un fascicolo giudiziario è 
stato aperto nei confronti del 
titolare. 

Il Teatro Carignano è stato 
chiuso ieri sera. Ottocento per­
sone, che aspettavano di v edere 
lo spettacolo di Paolo Poli, 
hanno dovuto tornare a casa. 

L*inziativa del Comune è la 
più radicale. L'assessore all'E­
dilizia privata Domenico Mer­
curio (PSI) nel dame l'annun­
cio ha voluto sottolineare come 
l'azione del Comune in questo 

E il Comune fa chiudere 
diciotto locali pubblici 

senso sia sempre stata severa. 
•In questi mesi — ha detto — 
abbiamo chiuso in città tra le 
20 e le 30 sale pubbliche, alcu­
ne addirittura di proprietà del 
Comune, come d Teatro Cari­
gnano, il cinema teatro Adua, 
la sala danze del Teatro Nuovo 
e l'oramai famoso teatro che 
porta il nome del comico Ma­
cario. Quest'ultimo è ancora 
chiuso perché tutt'ora non in 
regola con la legge. Gli altri, in­
vece. hanno riaperto 

L'iniziativa delle ultime 24 
ore, quindi, non è una 'caccia 
alle streghe», ma un'ulteriore 
prova di severità dovuta alle 
spaventose conseguenze del ro­

go allo Statuto. Tre locali erano 
stati chiusi giovedì, 15 ieri: so­
no cinema, club privati, 
•night» e discoteche che non 
hanno rispettato le prescrizioni 
impartite dalla Commissione di 
Vigilanza e alle quali era vinco­
lata la concessione del •nulla 
osta». Non saranno riaperti fi­
no a quando non garantiranno 
quei minimi di sicurezza previ­
sti dalla legge. 

Anche la Pretura penale si è 
mossa. Su direttive del dr. Raf­
faele Guariniello tre ispettori 
dell'USL hanno ispezionato 
daiie 15 alle 18 di giovedì il ci­
nema Studio Ritz, nella zona 
della Gran Madre. I funzionari 

si sono trovati di fronte una 
sorpresa: il titolare. Luigi Mai­
na, 37 anni, aveva già sbarrato 
la platea, vietandola agli spet­
tatori, mentre era agibile fino a 
pochi giorni fa, vale a dire pri­
ma dell'incendio. 

È stato rilevato che le due 
porte di sicurezza della platea 
davano sa una scaletta che fini­
va in un pianerottolo chiuso da 
un cancello, sprangato e arrug­
ginito. Funzionanti, invece, le 
porte della •gallerìa» ma in nu­
mero troppo esiguo rispetto al­
ta ricettività del locale. 

L'inchiesta sulle responsabi­
lità del rogo allo Statuto sta per 
essere formalizzata. I magistra­

ti smentiscono anche secca­
mente che si sia stato un ordine 
che ha ritardato i soccorsi Ieri i 
sostituti procuratori Marzachì, 
Diana De Martino e Russo han­
no interrogato gli ultimi testi­
moni scampati all'incendio e il 
personale che sostituiva la cas­
siera e l'operatore quando que­
sti erano in ferie. Si vuole ac­
certare quali fossero le toro e-
satte mansioni. Il proprietario 
del locate Raimondo Capella, 
in arresto, aveva infatti detto 
che le porte della •gallerìa» che 
non si sono aperte dovevano es­
sere sorvegliate daU'operatore-
maschera Antonio Jozzia, an-
ch'egli imputato, che però ne­
ga. Se non risultasse che questa 
mansione veniva affidata an­
che a coloro che sostituivano lo 
Jozzia, la posizione del titolare 
si aggraverebbe. 

Massimo Mavaracchio 

Per favoreggiamento 
arrestato il vetturino 

del delitto di Palermo 
PALERMO — Antonino Pecoraro, il cocchiere che l'altra sera a 
Palermo aveva accolto sulla sua carrozzella Alfonso Librici e 
Gaetano Di Bilio, appena usciti dal carcere dell'Ucciardone, è 
stato arrestato sotto l'accusa di reticenza e favoreggiamento. 
Subito dopo la partenza, la carrozzella era stata affiancata da 
un'auto dalla quale era stato aperto il fuoco. Librici era stato 
raggiunto di striscio dalle pallottole. I killer erano fuggiti facen­
do perdere le proprie tracce. Lo stesso Pecoraro aveva abbando­
nato la carrozzella che, a briglia sciolta, aveva percorso un chilo­
metro raggiungendo piazza Politeama. Interrogato dal magi­
strato ieri mattina il vetturino ha continuato a ripetere: «Non so 
nulla, non ho visto nulla». Al termine dell'interrogatorio, brevis­
simo, è stato trasferito al carcere. Alfonso Librici e Gaetano Di 
Bilio l'altra sera avevano lasciato da pochi minuti il carcere 
dell'Ucciardone, al termine di un processo nel quale erano stati 
assolti per insuf ficenza di prove dall'accusa di trafficare stupefa­
centi. Le indagini sul delitto stanno procedendo nel massimo 
riserbo. Pochissimi dubbi, comunque, sulla sua matrice mafiosa. 

Sempre a Palermo un attentato incendiario — forse un avver­
timento mafioso — è stato compiuto l'altra notte contro la sede 
provinciale della DC in v ia Isidoro La Lumìa, pieno centro citta­
dino. Gli attentatori — riusciti a penetrare nello stabile forse 
servendoci del citofono — sono saliti al quarto piano e qui, indi­
sturbati, hanno versato diversi litri di benzina sul pianerottolo 
appiccandovi il fuoco. Le fiamme hanno annerito la porta della 
sede democristiana senza però propagarsi all'interno dei locali. 
Nessuno si è accorto fino a ieri mattina. È stato il portiere dello 
stabile a dare l'allarme, richiamando sul posto i carabinieri e i 
funzionari della Digos. 

Sarà sospeso giudice 
accusato di corruzione 
Arrestato neofascista 

ROMA — Il ministro della Giustizia Darida ha chiesto al CSM la 
sospensione dallo stipendio e dalle funzione di Giuseppe Buon­
giorno, il Magistrato di Corte d'appello di Roma arrestato l'altro 
ieri con la grave accusa di corruzione, pare per aver concesso 
liberta provvisorie ad alcuni imputati dietro pagamento di som­
me di denaro. La misura è stata chiesta in via cautelare: il CSM 
deciderà forse giovedì prossimo. Intanto, in questa grave vicen­
da, una seconda persona è stata arrestata ieri dalla Guardia di 
Finanza: è un pregiudicato romano, Fabio Farre, già noto come 
estremista di destra. Non e chiaro, al momento, il ruolo di questo 
personaggio nella vicenda di corruzione che ha protagonista il 
magistrato e anche alcuni noti penalisti. Come si sa, è già stato 
confermato ieri che una comunicazione giudiziaria e stata in­
viata dai magistrati umbri che indagano sulla vicenda, al pena­
lista Enzo Gaito. L'ipotesi di reato è sempre la stessa: corruzione. 
Tutta l'inchiesta che riguarda il giudice romano continua co­
munque, a essere avvolta nel massimo riserbo. Come si sa, secon­
do le prime indiscrezioni trapelate pare che il giudice Buongior­
no, che è consigliere di Cassazione e presidente della prima corte 
d'appello di Roma, attraverso due avvocati abbia fatto sapere ad 
alcuni detenuti che esisteva la possibilità di ottenere la libertà 
provvisoria versando un compenso ad alcuni addetti ai lavori. 
oli inquisiti in questione sarebbero degli estremisti di destra ma 
non si sa se il preegiudicato arrestato ieri è uno di quelli. Il 
giudice romano, comunque, sarà interrogato oggi dai magistrati 
perugini. Avrebbe già respinto ogni addebito. Come si ricorderà 
Buongiorno fu già coinvolto ma poi prosciolto per una vicenda 
in margine allo scadalo del «Number One». 

La decisione del Sismi aggrava la posizione degli arrestati 

«Top-secret» sui microfilm 
Nemmeno Sica può vederli 

Duro colpo alla linea difensiva dell'industriale Azelio Negrino - L'ambasciatore italiano 
a Mosca convocato al ministero degli Esteri - Nessun diplomatico sarebbe coinvolto 

ROMA — La linea difensiva 
di Azelio Negrino, tutta tesa 
a sminuire la portata delle 
informazione passate ai so­
vietici, ha subito ieri un duro 
colpo. La busta sequestrata 
all'industriale genovese, ar­
restato assieme al sovietico 
Victor Pronin sotto l'accusa 
di spionaggio polìtico e mili­
tare, è stata infatti posta sot­
to 11 segreto di stato. La deci­
sione è venuta dal gen. Luga-
resl, alto commissario per la 
Sicurezza; i documenti e i 
microfilm che la busta con­
teneva non potranno nem­
meno costituire oggetto di 
indagine, né, su di essi, il ma­
gistrato potrà fare domande 
all'Imputato. 

E evidente che il provvedi­
mento adottato dal Sismi po­
ne la vicenda in un contesto 
ben diverso da quello che il 
Negrino ha tentato di accre­
ditare fino ad ora. L'indu­
striale genovese aveva infat­

ti fornito al sostituto procu­
ratore Sica, che l'ha Interro­
gato già due volte, una ver­
sione molto «vittimista» della 
vicenda spionistica: i sovieti­
ci — avrebbe detto — mi 
hanno costretto con minacce 
e ricatti a passare microfilm 
e informazioni, definite co­
munque dall'imputato di 
scarsa importanza, reperibili 
addirittura su giornali e rivi­
ste. 

Il segreto di stato imposto 
ai documenti suggerisce, in­
vece, l'ipotesi che di ben altro 
sì trattava: forse, come alcu­
ne indiscrezioni hanno ven­
tilato, i piani dell'aereo «Tor­
nado», nuovo asse portante 
del sistema difensivo della 
Nato in Europa, o forse i pia­
ni di un sofisticato congegno 
elettronico per i puntamenti 
missilistici, progettato da u-
n'azienda italiana ma adot­
tato anche dagli Stati Uniti. 

Il Sismi, apponendo il sug-

Contatti Br-«W. Alasia» 
Preso Roberto Trombiti 

MILANO — Ancora un colpo molto duro ai resti dispersi del 
terrorismo brigatista. Martedì scorso gli uomini della DIGOS 
della Questura di Milano, hanno catturato Roberto Trombin, 
di 27 anni, uno degli ultimi «grandi latitanti» delle Brigate 
Rosse, ormai prive di strutture. La notizia delta cattura di 
Trombin è sfuggita solo ieri dal rigoroso riserbo degli Inqui­
renti tuttora duramente impegnati nella caccia al superstiti 
delle Br. Per questo motivo sull'arresto del terrorista latitan­
te non ci sono molti particolari. Si sa soltanto che Roberto 
Trombin è stato immobilizzato, al termine di parecchi giorni 
di pedinamento, da parte degli uomini della DIGOS. L'ex 
delegato di reparto dell'Alfa Romeo di Arese aveva assunto te 
funzioni di «ufficiale di collegamento» fra la direzione strate­
gica delle Brigate Rosse e i «dissidenti» della Walter Alasia, 
nel tentativo di ricucire i rapporti fra i «ribelli» e l'area orto­
dossa delle Br. 

SYDNEY — L'incendio che 
divampa ormai da giorni in 
Australia e che ha provocato 
la morte finora accertata di 
69 persone e danni valutabili 
attorno ai 500 milioni di dol­
lari (700 miliardi di lire) non 
accenna a diminuire. Gli et­
tari di colture distrutte sono 
circa 300 mila; danni ingenti 
agli allevamenti: sono morti 
bruciati <23 mila capi di be­
stiame. I tre grossi incendi 
continuano ad imperversare 
fuori di ogni controllo. Sette 
cittadine, nelle pittoresche 
aree di «Adelaide Hills» e 
«Candenong Rangers» sono 
state completamente rase al 
suolo. I senzatetto sono oltre 
ottomila, ma il loro numero 
continua a crescere. 

I racconti dei sopravvissu­
ti sono raccapriccianti. Nel 
centro di Kalangadoo. nel 
sud-est dell'Australia meri­
dionale, Mary Williams di 31 
anni con i suoi 4 figli — dai 2 
al 7 anni — ha cercato di fug­
gire In auto all'avanzata del 
fuoco, ma la vettura si è tro­
vata dinanzi un fronte di 
fiamme che raggiungevano i 
150 metri di altezza: sono 
bruciati tutti. Nel villaggio 
di Cockatoo, a 30 chilometri 
da Melbourne, due giovani 
fidanzati, alla vigilia del ma­
trimonio, si sono coricati ab­
bracciati l'uno all'altro in un 
profondo fosso al bordo di 
una strada, nella speranza di 
essere «saltati» dal fuoco. So­
no stati infatti risparmiati 
dalle fiamme, ma sono morti 
asfissiati per l'Intenso calo­
re. Episodi di eroismo, di sof­
ferenze spevantose e di au-

Incendio indomabile distri 
vastissime zone dell'Australia 

Bruciate 7 cittadine - 69 morti - Danni per 700 miliardi di lire - È il peggior disastro 
naturale subito dal Paese - «Sviluppata energia pari a quella dell'atomica di Hiroshima» 

| L'area investita 
| dagli incendi 
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Due dtammatid**) immagini di superstiti 
le sona invase oaHe fiamme 

yìwiie dell'AustraSe 9 

tentica follia (soprattutto 1 
vecchi non hanno voluto ab­
bandonare le loro case) han­
no contrassegnato 11 peggior 
disastro naturale della storia 
australiana. 

Tra le vittime molti anche 
I vigili del fuoco e i volontari. 
Dodici di questi ultimi sono 
stati inteneriti, in pochi se­

condi dalle fiamme che spin­
te dal vento improvvisamen­
te contrario li hanno impri­
gionati in un cerchio morta­
le nelle boscaglie nella zona 
di Victoria. 

Già ieri i giornali hanno 
relegato nelle pagine interne 
te notizie sulla campagna e-
lettorale (le elezioni sono 11 5 

marzo) e le varie stazioni ra­
dio e televisive fanno a gara 
nel sollecitare fondi che. In 
poche ore, sono saliti a oltre 
5 milioni di dollari (circa 7 
miliardi) di lire. 

Per l'energia liberata, per 
l'area devastata, gli Incendi 
di questi giorni possono esse­

re paragonati ad una piccola 
bomba atomica simile a 
quella che venne sganciata 
nel 1945 su Hiroshima: lo af­
ferma il professor Jan Fer­
guson, capo del dipartimen­
to forestale dell'università di 
Melbourne. «Si possono fare 
— ha spiegato — equivalen­

ze precise tra te due fonti di 
energta perché un incendio 
boschivo può essere misura­
to secondo un parametro fis­
so: 2.000 chilowatt per metro 
quadrato, quando l'incendio 
è controllabile». 

ti fronte dell'Incendio, 
scoppiato per autocombu­

stione, in almeno dieci punti 
(ma non si esclude anche P 
intervento di qualche ma­
niaco) si estende per circa 
500 miglia tra Adelaide e 
Melbourne e l'energia svi­
luppata da questo fuoco in­
controllabile è di circa 60 mi­
la chilowatt per metro qua­
drato. 

gello del segreto di stato, non 
consente di saperne di più 
(delineando dei pesanti limi­
ti all'azione del magistrato 
Inquirente) e nel contempo 
autorizza le supposizioni più 
gravi. 

Una precisazione è stata 
intanto fornita dalla Farne­
sina In merito alle vicende 
diplomatiche che hanno 
contraddistinto fin dall'ini­
zio il «caso» Pronin: Il giorno 
stesso dei fermo del vicedi­
rettore dell'Aeroflot, come si 
era già appreso in via ufficio­
sa, l'incaricato d'affari sovie­
tico aveva compiuto un «pas­
so verbale» presso li ministe­
ro degli Esteri italiano. 

L'iniziativa riguardava co­
munque te modalità con cui 
U fermo sarebbe stato com­
piuto, ritenute tati da confi­
gurarle come un gesto «non 
amichevole» nei confronti 
dell'Untone Sovietica. Non 
c'è stata in effetti in questo 
caso la prassi che regola vi­
cende di questo genere: fer­
mo ed immediata espulsione 
dal Paese. Le indiscrezioni 
subito trapelate hanno fatto 
si che i carabinieri abbiano 
convocato una conferenza 
stampa, rendendo di pubbli­
co dominio il fermo del fun­
zionario sovietico. Quest'ul­
timo, inoltre, non gode di im­
munità diplomatica, il che 
ha consentito al giudice Sica 
di trasformare il fermo in ar­
resto. Nella serata di giovedì 
il nostro ambasciatore a Mo­
sca è stato convocato al mi­
nistero degli Esteri, dove gli 
è stata espressa da parte so­
vietica una protesta per l'ar­
resto e una richiesta di scar­
cerazione. L'ambasciatore 
Migliuolo ha fatto presente 
come l'indipendenza delta 
magistratura non consenta 
In alcun modo al governo i-
tallano di interferire nell'a­
zione intrapresa dall'autori­
tà giudiziaria, pur nel rispet­
to di tutte le garanzie di dif e-

sa. La Farnesina ha fornito 
qualche chiarimento anche 
sulle notizie diffuse dalla 
Tass a proposito dell'espul­
sione dall'Italia di due fun­
zionari della Morflot, l'agen­
zia marittima sovietica. È 
stato confermato che un 
membro del personale am-
minlstrativo-tecnlco della 
rappresentanza commercia­
te sovietica a Roma, impie­
gato del ministero della Ma­
rina mercantile, è stato invi­
tato a lasciare 11 nostro pae­
se. ed è già partito; per un 
altro impiegato della Mor­
flot che già da tempo ha la­
sciato l'Italia, è stato notifi­
cato il divieto di reingresso 
nel nostro paese. La nota del­
la Farnesina non fa invece 
alcun accenno al diplomati­
co sovietico di alto grado 
che. secondo alcuni organi di 
stampa italiani, avrebbe 
contattato per primo il Ne­
grino. Si deve quindi desu­
mere che o la notizia è priva 
di fondamento, oppure che 
vi sia il Umore di interferire 
in delicate indagini in corse. 

Ieri sera, infine, l 'an. 
Taddei, difensore del Negri­
no, ha deciso di rivolgersi al 
presidente del Consiglio per­
ché rimuova il segreto politi­
co-militare che copre 1 mi­
crofilm e i documenti seque­
strati al suo assistito. «In 
queste condizioni — ha detto 
l'aw. Taddei — non posso 
svolgere 11 mio mandato di 
difensore. Non sappiamo 
quale sia il contenuto degli 
incartamenti e sarebbe as­
surdo condannare una per­
sona a decine di anni di car­
cere basandosi sul giudizio 
espresso dal nostri servizi se­
greti». Spetta infatti al presi­
dente del Consiglio ta facoltà 
di rimuovere il segreto, come 
accadde già al processo di 
Catanzaro per la strage di 
piazza Fontana. 

Gianni MarsiC 
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Davanti ai giudici da ieri a Trento 42 imputati 
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Armi e droga, nel cuore 
d'Europa il mercato di morte 
Escono subito dal processo Gerlando Alberti e l'appendice siciliana - Un quadro comple­
to: dai luoghi di produzione allo smercio via mafia - Interrogato il turco Mehmet Cantas 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Il boss mafioso 
Gerlando Alberti è uscito dalla 
scena del processo di Trento 
prima ancora che fossero ter­
minati i preliminari. La sua po­
sizione, relativa al colossale 
traffico di droga su cui ha inda­
gato per più di due anni il giu­
dice Carlo Palermo, verrà di­
scussa più avanti, insieme a 
quella che riguarda altri mafio­
si che incarnano l'appendice si­
ciliana di questa inchiesta, 
Matteo Buccola, Rosario D'A­
gostino e Nicolò Puccio. La de­
cisione è stata presa dopo cin­
que ore di camera di consiglio, 
anche sulla scorta di alcune ri­
chieste avanzate dal PM Enri­
co Cavalieri. 

Da questo punto di vista, il 
processo di Trento non comin­
cia bene. Rispetto alle indagini 
che avevano portato al rinvio a 
giudizio di 42 imputati per traf­
fico clandestino di droga (solo 
in seguito si scoprì che ad esso 
era strettamente collegato il 
commercio illecito di armi), 
questa decisione corrisponde 
ad un primo sgretolamento del 
quadro unitario che del merca­
to della morte era riuscito a da­
re il giudice istruttore. Un qua­
dro completo, sorretto da una 
6erie di dati oggettivi. 

Carlo Kofler, capostipite del­
l'inchiesta, era collegato orga­
nicamente e aveva frequenti 
contatti con la mafia In parti­
colare con quella turca e con 
quella siciliana che provvedeva 
ad esportare negli USA eroina e 
morfina-base. Kofler aveva a-
vuto contatti diretti con questi 
personaggi e con i loro emissari, 
al punto che i due alberghi di 
Matterello (un paesino a pochi 
chilometri da Trento) erano di­
ventati il punto di riferimento 
sicuro, la fonte dalla quale 
sgorgava eroina destinata ad a-
limentare i vari mercati tenuti 
sotto controllo dalla mafia. 

Stralciare la posizione di 
Gerlando Alberti e degli altri 
siciliani significa perdere di vi­
sta, prima ancora di iniziare, 
una delle ramificazioni più si­
gnificative dell'organizzazione. 

Ne restano altre, è vero. Ad 
esempio quelle che vedono im­
putati personaggi di grosso ca­
libro come Herbert Oberhofer e 
Max Staffier, latitanti, i cui no­
mi rimandano agli ambienti e-
conomici e politici che — in Ita­
lia e nel cuore dell'Europa — 
hanno favorito e protetto il 
traffico di morte. Un'altra delle 
ramificazioni più importanti è 
quella costituita dall'appendi­
ce turca: in questo processo so­
no molti i personaggi che rin­
viano direttamente ai luoghi di 
produzione della droga e ai set­
tori maliosi che si occupavano 
di immetterla sul mercato. 

Sono tutte appendici impor­
tanti, che rendono significativo 
il quadro di insieme entro il 
quale avveniva il traffico inter­
nazionale di droga. Proprio da 
questo quadro il tribunale (pre­
sidente Antonino Crea, giudici 
Roberto Cavallone e Marco La 
Ganga) ha deciso di togliere 
una Tetta consistente, per esa­
minarla in altra sede. 

La seduta di ieri, che è stata 
aggiornata a martedì prossimo, 
è stata dedicata tutta alle 
schermaglie procedurali Si do­
veva discutere anche della co­
stituzione come parte civile del 
Comune di Trento e della Re­
gione, se ne riparlerà la setti­
mana prossima. Le altre deci­
sioni prese dai magistrati ri­
guardano lo stralcio delle posi­
zioni di otto imputati jugoslavi 
e la concessione della libertà 
provvisoria ad Amerigo Com­
pagni, fino a ieri detenuto nel 
carcere di Trento. 

Mentre nell'aula al"pianter­
reno del palazzo di giustizia si 
incrociavano gli interventi del­
le decine di avvocati presenti. 
al primo piano, nell'ufficio del 

Pradice Carlo Palermo, entrava 
armatore turco Mehmet Can­

tas. l'ultimo dei «big» arrestato 
nell'ambito dell'inchiesta sul 
traffico di armi Cantas. 47 an­
ni, residente a Los Angeles, pa­
re intenzionato a collaborare 
fin dtlla prima ora. Avrebbe in­
fatti raccontato al giudice di a-
vere preferito l'estradizione in 
Italia piuttosto che in Turchia. 
paese nel quale per il traffico di 
armi è prevista la pena di mor­
te. E la magistratura turca re­
centemente aveva emesso un 
mandato di cattura contro di 
lui. 

Ammesso di essere legato al 
siriano Henry Arsan da rappor­
ti d'affari, Cantas non avrebbe 
parlato — a quanto si sa — di 
Bekir Celenk. E certo, tuttavia. 
che questi (così come Arsan) in 
passato acquistò due navi dall' 
armatore. Da lui il giudice di 
Trento avrebbe avuto una con­
ferma importante: da quando 
l'inchiesta ha fatto cadere alcu­
ne «teste», il mercato illecito d' 
armi — per quanto riguarda il 
nostro paese — si è completa­
mente bloccato. Cantas avreb­
be aggiunto anche di avere mol­
ta paura, chiedendo la massima 
protezione. Resterà isolato nel­
la propria cella, a disposizione 
del magistrato che si appresta 
all'ennesimo tour de force- ee-
condo voci che il dottor Paler­
mo smentisce, la prima meta 
della sua trasferta e Roma, do­
va dovrebbe sentire AH Agca. 
L'incontro con l'attentatore del 
Papa gli servirebbe per presen­
tarsi — a fine mese — a Sofia, 
dova interrogherà Bekir Ce­
ka*. 

Fabio Zanchi 
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TRENTO — L'armatore Mehemet Cantas entra nell'ufficio del giudice istruttore Palermo 

Buracchio il giovane 
A Chieti dopo la caduta 
la DC minaccia ricorsi 

Scatenata la caccia ai 7 dissidenti democristiani che hanno spiaz­
zato Gaspari - Ma le cariche pubbliche non sono ereditarie 

Dal nostro inviato 
CHIETI — Il telefono ha squillato più volte, 
l'altro giorno, in casa del maggiorenti demo­
cristiani. Il «ministro» era furibondo: voleva 
sapere tutto del dibattito, s'informava sul 
sette fedifraghi, minacciava. E alla fine la DC 
locate, pur di tenere buoni Remo Gaspari e la 
signora Anna Nenna D'Antonio, gli sfortu­
nati gran registi dell'operazione «l'Usi è mia e 
ne faccio quel che voglio», ne ha studiata un* 
altra: far ricorso al comitato regionale di 
controllo sugli atti degli enti locali per Invali­
dare l'elezione che ha nominato l'avv. D'A­
more nell'Unità sanitaria locale, bruciando 
per sempre le aspirazioni pubbliche e di co­
mando di Buracchio il giovane che voleva, 
fortissimamente voleva, subentrare a Burac­
chio papà morto d'Infarto. 

Dicono, l democristiani, che per essere e-
lettl fosse sufficiente una maggioranza «tout 
court» e non, come invece prescrive Inequivo­
cabilmente la legge, la maggioranza qualifi­
cata del presenti. E che quindi deve essere 
considerato nominato nella USL il giovane 
Buracchio che nella prima tornata aveva col­
lezionato 18 voti senza tuttavia arrivare a 
quota 21 che rappresentava la classica metà 
più uno. 

Hanno la legge contro, hanno contro qua­
lunque briciola di buon senso, ma ci provano 
ugualmente. E, d'altra parte, c'è da capirli: 
finora qui a Chletl e In larga parte d'Abruzzo 
hanno ratto e disfatto a loro piacimento. E 
chissà che anche stavolta non si riesca a tro­
vare in qualche riposta piega burocratica il 
modo per entrare In rotta di collisione con la 
volontà democratica della città ed Imporre di 
nuovo il marchio del gruppo. 

È comunque ad occhio e croce una batta­

glia persa In partenza. L'Interpretazione più 
genuina del ricorso è quella che dice appunto 
che la DC vuol fare solo un po' di confusione 
e far vedere Insomma agli occhi che contano 
che lei alla perpetuazione della Buracchio 
«dlnasty» ci credeva veramente. 

Ma ci sono da spiegare l sette democristia­
ni che hanno votato per l'avv. Alberto D'A­
more. In città si sapeva da tempo che 1 cinque 
consiglieri che gravitano nell'area del prof. 
Capozucco e dell'on. De Cinque fossero In­
tenzionati a neutralizzare l'offensiva del mi­
nistro e del presidente della giunta regionale. 

Ma gli altri due? Da dove sbucano? Evi­
dentemente devono essere due fedelissimi 
«pentiti», che nel segreto dell'urna hanno 
pensato bene che anche per Chieti fosse arri­
vata l'età per ragionare In proprio. 

E adesso s'è scatenata la caccia. Ma le mi­
noranze consiliari — la notte della «storica» 
votazione — hanno preteso, come da legge, 
che le schede elettorali fossero bruciate. Chi 
— come me — aveva assistito a tutto 11 dibat­
tito, non capiva 11 perché di questa richiesta 
fatta & gran voce. Ma era tutto molto sempli­
ce: non si voleva dar modo a chicchessia di 
«decrittare» le schede e arrivare cosi a dare 
nome e cognome ai due «pentiti» e a dar cor­
so. In conclusione, alle più spietate delle ri­
torsioni.- - . ' . 

Ma Chieti s'è svegliata e una situazione 
che pareva ineluttabilmente bloccata s'è 
messa in movimento. CI voleva proprio quel 

firimo giorno di Quaresima 1983, quando il 
ungo, pazzo, carnevale di Remo Gaspari in 

terra d'Abruzzo ha conosciuto uno stop Ina­
spettato. 

. Mauro Montali 

Arturo Billi coinvolto come Giudice nello scandalo del contrabbando 

Petroli, arrestato a Torino 
un generale della Finanza 

L'ordine di cattura è stato emesso dal giudice Vaudano- Fu ai vertici dal '74 al *79 
Piantonato in clinica dove era ricoverato - Negli elenchi P2 molti dei personaggi implicati Mario Vaudano 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il generale della Guardia di 
finanza Arturo Billi, oggi in pensione, è 
stato arrestato a Torino nell'ambito del­
l'inchiesta sullo scandalo dei petroli, 
condotta dal giudice istruttore Mario 
Vaudano. L'accusa è di concorso in con­
trabbando, collusione, corruzione e as­
sociazione per delinquere. Attualmente 
è piantonato in una clinica, dov'è rico­
verato da qualche tempo; appena le Mie 
condizioni lo permetteranno, sarà tra­
sferito in carcere. 

Ai vertici della Guardia di finanza to­
rinese fra il "74 e il *79, quando coman­
dante generale del corpo era Raffaele 
Giudice, recentemente condannato a 7 
anni di carcere per corruzione e con­
trabbando, il nome del generale Billi era 

finito nella interminabile lista delle per­
sone coinvolte nello scandalo nel set­
tembre scorso. Allora, le indagini sui 
rapporti fra la «Costiere Alto Adriatico» 
di Porto Marghera e numerose altre dit­
te petrolifere del Nord Italia, condotte 
in Piemonte, Liguria, Lombardia, Lazio 
e Veneto, confluirono tutte nelle mani 
del giudice torinese. 

Il dott. Vaudano emise 32 mandati di 
cattura, 16 di accompagnamento e 62 di 
comparizione: oltre un centinaio di per­
sone, fra petrolieri, alti ufficiali della 
Guardia di finanza e funzionari Utif 
(Ufficio tecnico imposte di fabbricazio­
ne). 

Alla maggior parte degli imputati, i 
reati contestati erano di associazione 
per delinquere, concorso in contrabban­

do, falso, corruzione: in quattro anni, 
erano stati contrabbandati 120 milioni 
di chili di benzina super, per circa 60 
miliardi di imposte evase. 

Fra i mandati di cattura spiccati allo­
ra, quelli contro Raffaele Giudice, l'ex 
capo di stato maggiore della Finanza 
Donato Loprete e i petrolieri Mario Mi­
lani e Bruno MusselH. Per altri (Billi e 
l'ex collaboratore dell'on. Moro Sereno 
Freato) ci fu un mandato di comparizio­
ne. 

Semplicissimo il meccanismo della 
truffa, accertato dalle autorità giudizia­
rie. Dai depositi della «Costiere Alto A-
driatico» (fra i titolari c'era Bruno Mus­
selH) partivano distillati petroliferi leg­
geri alla volta della Sipca di Bruino, in 
provincia di Torino. Alla Sipca ufficial­

mente sarebbero dovuti sevire per uso 
industriale e invece venivano dirottati 
in altre aziende del Nord-Italia e tra­
sformati in benzina. 

Se tutti questi passaggi potevano av< 
venire senza destare il benché'minimo 
sospetto era grazie alle complicità degli 
alti gradi della Finanza ed alle certifi­
cazioni false fornite da alcuni funzionari 
Utif. Sia gli uni che gli altri erano diven­
tati pedine insostituibili di un traffico 
organizzato su vasta scala: Io stesso nu­
mero di imputati nell'inchiesta sui rap­
porti fra la ditta veneta, la Sipca di 
Bruino e numerose altre del nord dice 
quanto fosse vasta e ben ramificata ne­
gli ambienti «giusti» questa vera e pro­
pria organizzazione del contrabbando. 

Gli insegnanti protestano. Giorni difficili nelle scuole 

Migliaia senza stipendi. Il governo tace 
Crescono la tensione e le agitazioni sindacali - Conferenza stampa del PdUP e del coordinamento precari 

ROMA — Due giorni di pre­
sidi davanti al ministero del 
Tesoro, Iniziative spontanee 
di lotta nelle scuole, disagio 
forte, diffuso, che pesa anche 
sugli allievi e sulle famiglie. 
Gli insegnanti e i non docen­
ti sono in subbuglio. 

Nonostante gli scioperi ge­
nerali riuscitissimi, le agita­
zioni a scacchiera, le prote­
ste, li governo non ha ancora 
dato una risposta, né preso 
un'iniziativa per porre fine 
allo scandalo dei centocin­
quantamila supplenti da 
mesi senza stipendio (il cal­
colo degli arretrati sta toc­
cando cifre incredibili: oltre 
mille miliardi). Ma una ri­
sposta, un segnale positivo, 
non è venuto neppure sugli 
altri motivi della protesta: li 
contratto scaduto da un an­

no, 11 decreto legge governa­
tivo che prevede il tàglio alla 
spesa per la scuola, il via all' 
accorpamento delle classi e 
al sovraffollamento delle au­
le, le ferie non pagate ai sup­
plenti. 

Su tutto questo, i tre sin­
dacati confederali della 
scuola CGIL CISL UIL han­
no recuperato l'unità di azio­
ne, dopo le polemiche di lu­
nedi scorso: «La chiarezza 
degli obiettivi e delle Iniziati­
ve di lotta ci consente di va­
lorizzare nel confronti del 
rovento 11 patrimonio di par­
tecipazione realizzato con gli 
scioperi e le lotte di queste 
settimane», ha commentato 
U segretario della CGIL 
scuola Gianfranco Benzi. 

Intanto, pero il governo 
tace. Nonostante I precidi di 
questi giorni davanti al mi­

nistero del Tesoro, resta fis­
sato per il 22 febbraio prossi­
mo il primo incontro con 1 
sindacati sulla partita con­
trattuale. E la tensione cre­
sce, aggravata anche dalle a-
gltazioni corporative e dal 
blocco degli scrutini pro­
mosso dal sindacato autono­
mo SNALS. ~ 

Ieri intanto, anche il PdUP 
e il coordinamento del do­
centi precari del Lazio hanno 
fatto sentire la loro voce. la 
una conferenza stampa con­
vocata presso 11 gruppo par­
lamentare del PdUP hanno 
definito «incostituzionale» U 
decreto del governo (lo stesso 
contro cui si battono i sinda­
cati confederali) che prevede 
il sovraffollamento delle 
classi e il non pagamento al 
supplenti delle ferie matura­

te durante le ore di servizio 
prestate. PdUP e Coordina­
mento precari hanno affer­
mato che queste norme vio­
lano sia il diritto allo studio 
degli studenti sia li diritto 
degli insegnanti ad avere, 
come qualsiasi altro lavora­
tore, le ferie retribuite. 

Crucianelli, parlamentare 
del Partito di unità proleta­
ria, ha inoltre affermato che 
«il decreto costituisce un se­
gnale politico di estrema 
gravità in quanto ripropone 
la logica burocratico-contro 
informatrice dei tagli di spe­
sa (oltretutto, ha detto Cru­
cianelli, con risparmi davve­
ro esigui) a tutto scapito del­
la qualità del servizio scola­
stico». 

Ma U punto sul quale 1 pre­
cari hanno maggiormente 
insistito è quello relativo agli 

stipendi dei supplenti. I ri­
tardi, e li Conseguente accu­
mularsi della cifra necessa­
ria a coprire questi arretrati 
preoccupa non poco questi 
docenti. Già su questo pro­
blema si sono avute interro­
gazioni parlamentari del 
PCI e del PdUP, e altre ne 
seguiranno, dal momento 
che la questione è ben lonta­
na dall'essere risolta. 

Ultimo problema sollevato 
dal precari: la legge 370 che 
prevede concorsi risei tati 
per alcune categorie di inse­
gnanti. I precari, chiedono 
un allargamento anche al 
supplenti annuali dell'anno 
scolastico *81-,82 dei benefici 
di questa legge. Il PdUP pre­
senterà per questo una pro­
pria proposta di legge. 

Romeo Sassai 

Da tutta Italia il 26 e il 27 a Milano si consultano sulla «cultura ecologistica» 

I «verdi» a convegno discutono di politica 
ROMA — *Non è ormai un mi-
stero che il variegato e fram­
mentario mondo dei "cerài" i 
in fermento anche in Italia: sta 
cercando una sua ispirazione 
omogenea, una sua identità: 
Così suona Fappello lanciato 
da Nuova ecologia che si è pre­
sa Vimpegno di riunire a Mila­
no (il 26 e 27 febbraio, al Cen­
tro Puecher) il maggior nume­
ro di -verdi' possibili per par­
lare di •politica economica, po­
litica Internationale, nuova 
democrazia e quotidianità: 

Le adesioni o/rincontro, che 
stanno giungendo da ogni par­
te d'Italia, sono a titolo perso­
nale, ma si trovano tra i nomi, 
di chi ha già dichiarato di par­
tecipare, rappresentanti di 
tutti i movimenti, associazioni 
e gruppi del Sud, del Centro e 
del Si.rd del Paese, che dtW 
ambiente, dei suoi problemi, 

dei suoi guai si occupano da 
tempo e da anni si battono per 
cambiare. Non a coso, occu­
pandoci di questo problema, 
abbiamo registrato esperienze 
di grande interesse sia in Sici­
lia, come nel Lazio o nelle Mar­
che. 

A Milano ci saranno anche 
rappresentanti di gruppi am-
bientalistici sconosciuti o qua­
si. E infatti il movimento è tal­
mente ampio eh* un censimen­
to — mai fatto — potrebbe da­
re non poche sorprese. 

Infatti i alle porte una nuo­
va generazione di -verdi: Non 
più quindi solo denunce di tec­
nici ed intellettuali per i danni 
aWambiente provocati dalla 
crescita materiale degli ultimi 
decenni — ri dice Andrea Pog­
gio, uno degli organizzatori 
deWincontro —. Quelli che so­
no ameni in questi anni sono 

comportamenti individuali e 
collettivi, bisogni e movimenti 
alla ricerca di nuove forme di 
rappresentanza sociale e poli­
tica che stanno trasformando 
la critica in impegno ecologi­
sta: Un esempio? Nel Veneto 
un gruppo ha 'ricostruito un 
paese abbandonato: 

Le due giornate di lavori di 
questa particolarissima as­
semblea — illustrata ieri a Mi­
lano nel corso dì una conferen­
za-stampa — sono divise tra 
relazioni introduttive e com­
missioni di lavoro. Cos\ se a-
vremo sabato 26 gli interventi 
di Fabrizio Giovenale (Italia 
Nostra) sulla •Qualità della vi­
ta; di Fulco Pratesi (WWF) 
sul tema dell'•evoluzione del 
concetto di natura -e di Enrico 
Tetta (Lega Ambiente) sul-
r-eco/orùmo come nuovo mo­

do di far politica', le commis­
sioni di lavoro discuteranno, <i 
giorno successivo (domenica 
28), su come •assoggettare Ve-
conomia, cioè consumare meno 
per vivere meglio- dove è pre­
visto il confronto tra gli econo­
misti, le elaborazioni ecologi­
che e le esperienze di difesa del 
consumatore e te cooperative 
di nuova agricoltura e produ­
zione. 

Altri due temi in discussio­
ne. la qualità della democrazia 
— uno nuova generazione dei 
diritti e dei doveri e la quoti­
dianità — lo spazio e il tempo 
di vita. Nelle pause di lavoro 
verranno presentati audiovisi­
vi e filmati. 

Le adesioni personali e di 
gruppi sono già oltre il centi­
naio: accanto a nomi noti di 
ambientalisti e politici, quelli, 
per molti sconosciuti, di grup­

pi che operano isolatamente, 
come, ad esempio, quello di Al­
ce Nero che agisce, in agricol­
tura, nella Marche a il 
Ca.Ba.17. che s'interessa di 
•autocostruzione' delle case. 

Un mondo, quello teologico, 
vasto, vano, imprevedibile. Ma 
deciso a farsi sentire. Uscirà 
dal convegno il programma 
delle future liste o del partito 
verde) Non necessariamente 
dicono gli organizzatori. 'Sia­
mo convinti che reologìa deb­
ba ormai mettere i piedi nel 
piatto dtWoperart dei partiti. 
Ma quale sarà la forma di rap­
presentanza necessaria ai 
"verdP', non lo sappiamo: vo­
gliamo discuterne: 

Per questo, appuntamento a 
Milano sabato e domenica 
prestimi 

Da lunedì 
votano gli 
studenti 

nei grandi 
atenei 

ROMA — Lunedì e martedì 
prossimi voteranno gli stu­
denti delle università di Mi­
lano, Pavia, Modena, Pesaro, 
L'Aquila, Cagliari è Sassari. 
Martedì e mercoledì quelli di 
Genova, Roma (università La 
Sapienza), Pescara e Bolo­
gna. A quel punto manche­
ranno all'appello solo gli ate­
nei di Tor Vergata a Roma, 
che voterà il 10 marzo, e di 
Torino (23 mano). Finora, in 
questa tornata elettorale per 
il rinnovo degli organi di go­
verno dell'Università, si è 
confermata negli otto atenei 
interessati la bassa percen­
tuale dei votanti (il 12%) de­
gli anni acorsi. Ma all'interno 
di questi dodicimila studenti, 
sì è verificato un sensibile 
spostamento dei consensi 
verso sinistra. Le liste soste­
nute da FGCI, PdUP e Movi­
mento federativo democrati­
co hanno infatti aumentato 
quasi ovunque i propri suf­
fragi, divenendo in alcuni ca­
si, per la prima volta, la forza 
di maggioranza relativa. 

Altrettanto omogeneo è il 
calo delle liste dei cattolici 
integralisti di Comunione e 
liberazione e l'affermazione 
delle aggregazioni che vanno 
dai socialisti ai liberali. «È un 
voto positivo — ha commen­
tato ieri il segretario naziona­
le della Federazione giovani­
le comunista Marco Fuma­
galli— anche se permangono 
le preoccupazioni sulla bassa 
partecipazione alle elezioni. 
Il problema — ha continuato 
— è evidentemente quello di 
ripensare le forme di presen­
za e di rappresentanza degli 
studenti nellUnivetsità. 
Quelle attuali non battano, 
occorrerà trovarne dì nuove». 
' L'affermazione della sini­
stra, comunque, è un fatto in­
negabile. Solo il quotidiano 
cattolico rAvvenire si è preso 
la briga di definire «bugiardi! 
i dati fomiti dalla FGCI, per 
poi riprodurli pari pari, senza 
però G confronto con le pre­
cedenti elezioni (che avreb­
be, appunto, dimostrato la 
crescita delle sinistre e il calo 
degli integralisti cattolici). 
'• Nei prossimi giorni, dun­
que, saranno i grandi atenei 
ad esprimere il loro voto. 
Probabilmente sarà confer­
mata la bassa percentuale dei' 
votanti, anche in relazione al­
la dispersione della enorme 
massa studentesca di città 
come Milano e Roma (mol­
tissimi i fuori sede, coloro che 
lavorano da anni e restano i-
scritti all'Università eccete­
ra). Si vedrà se la crescita del­
le sinistre sarà confermata 
anche in questo occasione. 

Attentato malioso a Crotone 
a un impianto ortofrutticolo 

CROTONE — L'altra notte un ordigno è stato fatto esplodere 
nello stabilimento per la lavorazione del prodotti ortofrutti­
coli dell'Associazione interprovinciale produttori di pomodo­
ro. L'atto criminale ha provocato danni per oltre 200 milioni. 
•La finalità mafiosa dell'attentato — è detto in una nota della 
Confagrlcoltorl — è chiaramente riscontrabile nel tentativo 
di condizionare e scoraggiare le iniziative del produttori e 
delle loro associazioni democratiche». Il sen. Gaetano DI Ma­
rino, responsabile della Sezione Agraria del PCI, ha dichiara­
to: «L'attentato mafioso è un ennesimo grave episodio di una 
azione che da tempo gruppi della criminalità organizzata 
portano avanti per stroncare la lotta di emancipazione eco­
nomica e politica del coltivatori meridionali che trova nell' 
associazionismo democratico dei produttori un decisivo stru­
mento per contrastare la penetrazione del gruppi mafiosi 
nelle campagne ed avviare un processo di rinnovamento e di 
sviluppo del sistema agrlcolo-lnduàtrlale-commerclale nel 
Mezzogiorno». 

Sulla legge per il Mezzogiorno 
iniziativa della Regione Sicilia 

PALERMO — La Regione siciliana promuoverà un Incontro 
delle Regioni meridionali con 11 ministro per 11 Mezzogiorno, 
la presidenza della commissione Finanze della Camera e la 
commissione interparlamentare per la legge sul Mezzogior­
no, allo scopo di premere per una positiva soluzione della 
discussione in corso sulla stessa legge. La proposta era stata 
avanzata dal capogruppo del PCI alla Regione Michelangelo 
Russo ed 11 governo regionale l'ha accettata perché gli artico­
li già approvati svuotano le Regioni del poteri in materia di 
intervento straordinario. 

Un altro colonnello arrestato 
per le tangenti sulle forniture 

TREVISO — Lo scandalo delle tangenti per le forniture alle 
forze armate si sta allargando. Ieri anche il colonnello Mario 
Carruba, capo del commissariato del 5' Comando militare 
territoriale, è stato arrestato. Come per 1 tenenti colonnelli 
Iorio e Angileri, già arrestati, l'accusa è di concussione. I tre 
ufficiali avrebbero preteso dal commerciante trevigiano Ser­
gio Fioretto una bustarella di 30 milioni per garantirsi 11 
rinnovo di un contratto d'affitto delle sue celle frigorifere. 

Roma: «Mi getto dal cornicione 
se TINA mi sfratta da casa» 

ROMA — «Salirò sul cornicione del palazzo. Non so che cosa 
potrà accadere poi. L'INA ci vuole sfrattare, gettando sul 
lastrico una famiglia». Questo l'allarme di Tiziana Monti, 
una pittrice affermata. Vuole rivendicare il diritto a rimanere 
nell'abitazione in cui vive con il manto e cinque figli, in una 
città dov'è Impossibile trovare un alloggio. L'INA, proprieta­
rio dello stabile di via Umbria, è riuscita ad ottenere una 
sentenza di sfratto. Otto giorni fa si sono recati sul luogo 
l'ufficiale giudiziario e due legali per l'esecuzione. Ma non è 
stato possibile. L'INA ci riproverà oggi. Ma il commissario di 
PS non ha concesso l'uso della forza pubblica. 

Salta in aria un ristorante 
ad Albisola: nove i feriti 

SAVONA — Il ristorante Stella del centro storico di Albisola 
Capo è saltato In aria ieri poco dopo le 13 distrutto da un'e­
splosione. A provocarla, dal primi accertamenti, pare sia sta* 
ta una fuga di gas che ha invaso la cucina del locale. Nove I 
feriti, alcuni del quali gravi e tra questi il titolare Belgio 
Florio, di 53 anni, che è stato trasferito all'ospedale di Geno­
va. 

TV e «pena di morte», 
Biagi querela Ferrarotti 

Le polemiche sulla trasmissione Dossier di Enzo Biagi in cut 
doveva essere effettuato il «sondaggio della lampadina» sulla 
pena di morte (esperimento poi annullato) rischiano di avere 
strascichi giudiziari. Biagi ha infatti querelato il sociologo 
Franco Ferrarotti che nel corso di un'intervista aveva espres­
so forti critiche sull'iniziativa. Tra l'altro Ferrarotti aveva 
detto: «Biagi forse in buona fede, si sdraia spesso sulla pelle 
della gente». Biagi ha definito l'accusa di Ferrarotti «infame e 
infamante perché totalmente gratuita». 

lì partito 

Congressi di federazione 
L Barca. Pescara; G.F. BorghM, Ferrara; 6. Cervatti, Mantova; 
G. Chiaromonte. Reggio Calabria: P. ingrao, Palermo; E. Maesto­
so, Roma; A. M'muco. Catanzaro; G. Napolitano. Venezie; A. 
Occhetto, Cosenza; U. PecchioH, Ancona; E. Perns, Livorno; A. 
Refchfan, Catania; A. Senni. Pisa; A. Tortore**, Napoli; T. Vec­
chiotti, Pesaro; A. Cuffaro. Alessandria; G. Fanti. Udine; A. LodL 
Agrigento; C PetrucctoK, Trento; E. Querciofi. Pavia; G. ParM. 
Ragusa; G. Schettini, Aveffino; S. Segre, Teismo; ti. Spegno*, 
Manine; R- Terzi, Prato: R. TriveB. Chieti; C. Verdini. Caftan!*-
setta. 

Manifestazioni 
OGG119: L. Violante, Padova e Piove di Sacco (PO). 
DOMANI 20: N. CenetrJ, Padova; L. Violante. Valedosis 0M). 
LUNEDI 21 : L. Violenta. Torino; PatopoR, Rovereto. 
GIOVEDÌ 24: L Violante, Rome - Università. 
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Il «Corriere» ancora nella bufera giudiziaria 
Cavallari: «La nostra redazione HWK Bazoli: «Il 

è pulita, non ha manette ai polsi» 
Il direttore del quotidiano smentisce le dimissioni e distingue fra proprietà e giornalisti - I comitati di 
redazione e i poligrafìci della Rizzoli chiedono garanzie al giudice - Un messaggio di Giovanni Spadolini 

MILANO — «Qui nessuno, né in dire­
zione né In redazione, ha le manette 
al polsi; è chiaro a tutti oramai che 
bisogna distinguere tra la proprietà e 
l'onorata casa di via Solferino». Al­
berto Cavallari, direttore del •Corrie­
re della Sera», esce per una volta dal 
suo tradizionale riserbo. Slamo solo 
all'inizio di un'ennesima giornata 
•storica» per 11 quotidiano di via Sol­
ferino U cui copione è già stato più 
volte collaudato. Le prime telefonate 
con la notizia «bomba», t giornalisti 
che accorrono In redazione, i com­
menti nel corridoi, 11 susseguirsi del­
le riunioni tra gli organismi sindaca­
li. 

Questa volta Cavallari non può 
sottrarsi al mini assalto dei giornali­
sti degli altri quotidiani. Sorprese? 
•La mia è la sorpresa di qualsiasi cit­
tadino che apprende la notizia alla 
radio. Sul fatto giudiziario non ho 
niente da dire, non sono un giudice 
né conduco inchieste». 

Ma 1 riflessi degli arresti sul gior­
nale? «La linea politica della direzio­
ne e della redazione è consegnata a 
un documento sottoscritto dal comi­
tato di redazione e da me; è l'impe­
gno secondo cui nel giornale ci deve 
essere una netta separazione tra di­
rezione e redazione da una parte e 
affari politici, finanziari e proprieta­
ri dall'altra. Tocca ad altri provare 
che ci siano state debolezze o flessio­
ni da questo impegno, da un'infor­
mazione limpida. A testimonianza 
del nostro lavoro c'è la raccolta del 
giornali da consultare. Abbiamo r 
orgoglio di aver fatto, pur lavorando 

In condizioni così difficili, un giorna­
le pulito, senza un minimo di disin­
formazione anche sulle vicende di 
casa nostra». 

Cavallari resta dunque al suo po­
sto smentendo Indirettamente le vo­
ci, diffuse più tardi da un'agenzia di 
stampa, di sue possibili dimissioni. 
Le stesse voci che hanno già suggeri­
to il nome del suo successore, Gaspa­
re Barbielllnl Amldei, per nove anni 
vicedirettore del «Corriere» ed attual­
mente in aspettativa al giornale per­
ché chiamato da Fanfanl a ricoprire 
la carica di consigliere per 1 problemi 
dell'informazione della presidenza 
del Consiglio del ministri. DI certo 
Ieri si sapeva solo che Barbielllnl si è 
precipitato dalla capitale a Milano 
per seguire da vicino la nuova situa­
zione creatasi in via Solferino. 

Ma 11 gioco del toto-dlrettore viene 
considerato come un diversivo Inte­
ressato che elude la questione di fon­
do: come salvare 11 «Corriere», l posti 
di lavoro In pericolo, le attività sane 
del gruppo editoriale. Giuseppe 
Branca, ex presidente della Corte co­
stituzionale e garante, al momento 
della designazione di Cavallari diret­
tore, ha fatto sentire da Roma la sua 
voce: «Quando accettai, anche per 
una sola giornata — ha dichiarato — 
di essere Ti garante di Alberto Caval­
lari si trattava di salvare il "Corrie­
re"; anche oggi si tratta dello stesso 
problema, sarebbe un peccato se 11 
''Corriere della Sera" subisse delle 
conseguenze per questa vicenda che 
ha coinvolto la proprietà». 

La prima reazione ufficiale dall' 

Interno di via Solferino è venuta dal 
comitati di redazione del gruppo edi­
toriale che si sono riuniti nel tardo 
pomeriggio. Alla fine della riunione 
e stato emesso un comunicato in cui 
si afferma che «i giornalisti confer­
mano la richiesta di una garanzia di­
retta del giudice, attraverso il com­
missario o attraverso altri strumenti 
che 11 tribunale volesse utilizzare per 
rendere affidabile la gestione ordi­
narla. Infatti, Tassan Din è Angelo 
Rizzoli direttamente o indirettamen­
te non possano continuare a gover­
nare le aziende. I giornalisti fin dalla 
comparsa della lista della P2 hanno 
chiesto sempre atti coerenti con la 
necessità di-tutelare il patrimonio 
delle testate e ribadiscono ora il loro 
impegno a garantire al lettori l'auto­
nomia delle testate». 

La posizione del giornalisti è dun­
que quella di chiedere una presenza 
più forte del giudice finalizzata sia 
all'indi vlduazlone del problemi e del­
lo stato delle diverse aziende, sia alla 
costruzione di un futuro, di una pro­
spettiva imprenditoriale per la testa­
ta e le attività del gruppo. «La pre­
senza del giudice — si dice — anche 
nella gestione ordinaria oltre che in 
quella straordinaria è un elemento di 
garanzia, di controllo diretto. Dopo 
che è stata cacciata la P2 e 1 suol 
uomini, non vorremmo che si rega­
lasse l'azienda al primo arrivato». 

Analoga la posizione del lavoratori 
poligrafici. «Occorre ora — ha di­
chiarato Guglielmo Epifani, segreta­
rio nazionale aggiunto della FILIS-
CGIL — che la Procura vada fino in 

fondo e accerti tutte le responsabili­
tà, mentre per quanto riguarda le 
prospettive del gruppo è necessario 
che le scelte che spettano al tribuna­
le si muovano nel senso di portare il 
gruppo Rizzoli a un risanamento a-
zionarlo, gestionale e produttivo». L' 
impegno del sindacato rimane dun­
que quello di garantire sia delle pro­
spettive produttive ed occupazionali 
sia un assetto societario «serio e du­
revole». 

«Gli atti che hanno coinvolto la 
proprietà — ha commentato Ennio 
Stefanonl del consiglio di fabbrica di 
via Solferino — non debbono incide­
re sulle attività e il lavoro che inten­
diamo far procedere nel modo più 
tranquillo. Siamo relativamente 
tranquilli e cercheremo di sopperire 
con la volontà alle mancanze com­
messe da altri». Intanto l lavoratori 
hanno chiesto ufficialmente che a 
partire da oggi su tutte le testate del 
gruppo Rizzoli e Tassan Din venga­
no cancellati dai tabelllni che ripor­
tano i nomi del responsabili della ge­
stione della Rizzoli-Corriere della 
Sera. 

Il segretario del PRI Spadolini, ha 
espresso a Cavallari la solidarietà 
verso i redattori, le maestranze e a 
tutti i lavoratori del «Corriere», «nell' 
ora difficile che il giornale attraver­
sa e che costituisce motivo di malin­
conia e quasi di lacerazione rispetto 
a una storia che è stata per tanta 
parte la storia dell'Italia laica e mo­
derna». 

Bruno Cavagnola 

• i l Tre ipotesi sul futuro del gn 
Altri consiglieri al posto di quelli incriminati oppure attribuzione della gestione Rizzoli al commissario giudiziale, 
ma c'è chi sostiene inevitabile la procedura fallimentare - Rinviata al 3 marzo l'assemblea della società 

MILANO — Gli arresti di An­
gelo e Alberto Rizzoli e di Bru­
no Tassan Din cambieranno, e 
verso quale direzione, gli orien­
tamenti, gli aggiustamenti e le 
soluzioni che si stavano appre­
stando sui destini della Rizzoli 
e del Corriere della Sera? Come 
sostengono tanti si è liberato il 
campo da una direzione del 
gruppo editoriale screditata e 
compromessa con le trame del­
la P2. In altri rimane tuttavia la 
convinzione e la preoccupazio­
ne che non tutti i giochi siano 
conclusi per giungere ad un rea­
le illimpidimento della com-
Jriessa questione che riguarda 
a proprietà ed il controllo della 

Rizzoli-Corsera. L'assemblea 
della «Rizzoli spa» che si dov èva 
tenere ieri pomerìggio è stata 
rinviata-come ha comunicato il 
giudice Baldo Marescotti dele­
gato all'amministrazione con­
trollata della società, precisan­
do inoltre che l'assemblea po­
trebbe avere luogo il 3 marzo in 
seconda convocazione. 

Lunedì prossimo si riunirà il 
consiglio di amministrazione 
della «Rizzoli spa»: la decisione 
è stata presa ieri pomeriggio in 
una riunione del consiglio stes­
so, cui hanno partecipato il 
prof. Gualtiero Brugger.il prof. 
Vittorio Ponti, il dott. Giando­
menico Sarti e il dott. Rizzo 
Discuteranno un ordine del 
giorno comprendente la nomi­

na di un vicepreside al quale 
conferire la rappresentanza le­
gale dell'azienda e la definizio­
ne deipoteri del direttore gene­
rale Giancarlo Mondovì. Per 
quanto concerne il Corriere 
delle Sera si dice che Angelo 
Rizzoli, socio accomandatario 
della editoriale, dovrebbe rila­
sciare una procura per un lega­
le rappresentante. Altri invece 
sostengono che Angelo Rizzoli 
sarebbe decaduto come acco­
mandatario. 

E già stato ripetuto varie vol­
te, ma riteniamo egualmente 
opportuno, per aiutare la com-

Etensione di avvenimenti non 
mpidi, ripercorrere la storia 

essenziale del gruppo editoria­
le. La situazione azionaria è 
questa: per la «Rizzoli spa» il 
40% delle azioni appartiene ad 
Angelo Rizzoli, il 10.46% a 
Bruno Tassan Din attraverso la 
Fincoriz, il 40% alla Centrale, 
il 934% è «parcheggiato» pres­
so la banca Rothscnild in Sviz­
zera e sembra dipendere dall' 
Ambrosiano holding del Lus­
semburgo. Le azioni dell'Edito­
riale Corriere della Sera sono 
per il 50% nelle mani del Nuo­
vo Banco Ambrosiano e per il 
restante 50% presso la banca 
Rothschild. 

L'arresto di Angelo Rizzoli e 
di Bruno Tassan Din, i due a-
zionisti che controllano il grup­
po editoriale, porterà a qualche 

mutamento nella composizione 
proprietaria? La Centrale ha 
ricevuto tempo fa un mandato 
a vendere per la Rizzoli e i suoi 
«satelliti», «ma si tratta di un 
mandato che ha solo un valore 
psicologico», ci disse due setti­
mane fa il prof. Piero Schlesin-
ger, aggiungendo di non potere 
concludere alcunché perché 
•Tassan Din non ci offre i dati 
necessari, anzi ci boicotta». 
Quando gli parlammo il prof. 
Schlesinger sosteneva l'esigen­
za della totale estromissione 
del gruppo dirigente Rizzoli 
per «passare ai commissari giu­
diziali i poteri anche della ge­
stione ordinaria della società e-
ditoriale». 

Pare vi fosse un dualismo di 
opinioni tra il giudice Mare-
scotti, che sarebbe stato pronto 
ad assumere i poteri gestionali, 
e i due commissari Guatri e 
Della Rocca propensi a raffor­
zare il consiglio di amministra­
zione della Rizzoli immettendo 
forze nuove (dopo le nomine 
dei professori Gualtiero Brug-
§er e Vittorio Ponti) a garanzia 

i un controllo effettivo sul rin­
novamento della guida del 
gruppo editoriale. Sono muta­
te, per le novità eclatanti inter­
venute, le condizioni dell'im­
mediato passato? «È importan­
te sapere — ci ha detto ieri 
mattina l'aw. Bazoli, presiden­

te del Nuovo Banco Ambrosia­
no — se si procederà alla nomi­
na di altri consiglieri di ammi­
nistrazione. Esiste un'altra ipo­
tesi e concerne l'attribuzione 
della gestione al commissario 
giudiziale, che può farsi aiutare 
da professionisti e tecnici». 

Vi è tuttavia anche chi dice 
che queste due soluzioni si pre­
sterebbero alla continuazione -
delle manovre e dei giochi in­
torno al Corriere-Rizzoli, in 
quanto si lascerebbe libera di 
agire come azionista di grande 
rilevanza della Rizzoli e come 
detentrice, in pegno, di un pac­
chetto del 50% dell'editoriale 
Corsera, la Centrale finanzia­
ria. Ecco perché c'è chi sostiene 
una terza ipotesi, cioè quella 
del fallimento del gruppo Riz­
zoli. In questo modo tutta la si­
tuazione del gruppo editoriale 
sarebbe congelata per un perio­
do di circa 6 mesi-un anno, il 
tempo necessario per procedere 
all'inventario dei beni, delle 
passività e dei crediti, della 
consistenza patrimoniale; il 
giudice tratterebbe con i credi­
tori e assumerebbe con maggio­
re cognizione dei fatti decisioni 
per 1 eventuale vendita dell'in­
tero gruppo o di singole parti di 
esso. In tal modo, si dice, sareb­
bero anche scongiurate quelle 
iniziative di cessione del Cor-

I nere a forze «imprenditoriali» 

dal profilo più o meno schietto, 
sponsorizzate dalla De o dal 
Psi. 

•Il fallimento può essere un 
fatto traumatico — ci disse il 
prof. Schlesinger — ma soprat­
tutto a livello psicologico. Lo 
sarebbe di meno se ci fosse una 
.società seria disposta a rilevare 
ti gruppo editoriale». Secondo 
l'aw. Bazoli «è stato interesse 
di tutti che la Rizzoli sia finita 
in amministrazione controllata 
e non sia fallita». Ma queste di­
chiarazioni ci sono state rese 
prima della notizia dell'arresto 
dei Rizzoli e di Tassan Din. 

Pure dinanzi ai fatti nuovi 
siamo sempre persuasi che il 
tribunale fallimentare di Mila­
no sia in grado di vigilare sui 
tentativi di piegare il Corriere. 
con manovre sperimentate nel 
passato e magari con nuovi gio­
chi, a interessi di parte. L ini­
ziativa dei giudici, delle istitu­
zioni pubbliche, dei dipendenti 
Rizzoli e dell'opinione pubblica 
non può comunque disarmare 
Dell'evolversi turbolento della 
situazione. Il risanamento fi­
nanziario e morale, l'indipen­
denza e il pluralismo degli indi­
rizzi del maggiore gruppo edi­
toriale italiano, ^autonomia 
delle sue testate rappresentano 
obiettivi validi da perseguire e 
sostenere anche nel futuro. 

a. m. 

Giovanni Bazoli 

MILANO — Dopo i tempi 
del ferro e del fuoco sembra­
va potessero avvicinarsi per 
l'Ambrosiano i giorni del ri­
torno, seppure lento e diffici­
le, ad una certa tranquillità. 
Ed invece pare che davvero 
sia diffìcile trovare la pace 
anche per gli eredi dell'ex im­
pero di Calvi. La notizia di 
ieri mattina concernente l'ar­
resto di Angelo e Alberto Riz­
zoli e di Bruno Tassan Din 
rigetta il Nuovo Banco Am­
brosiano nel tourbillon dei 
grandi guai. 

Mentre parlavamo, nel po­
meriggio dì giovedì, con l'av­
vocato Bazoli, presidente del 
Nuovo Banco, egli era certa­
mente consapevole della gra­
vità della situazione Rizzoli, 
ma forse non si attendeva un 
provvedimento di arresto dei 
suoi dirigenti. Infatti mi pa­
reva si preparasse a un tran­
quillo fine settimana di lavo­
ro nel suo studio di Brescia. 

Invece ieri mattina sia l'av-
vocato Bazoli che il prof. Pie­
ro Schlesinger, presidente 
della Centrate (che detiene il 
40% delle azioni della Rizzoli 
e ha in deposito il 50% delle 
azioni dell editoriale Corsera; 
il restante 50% è depositato 
nella banca Rotschild svizze­
ra, legata all'Ambrosiano 
Holding del Lussemburgo) 
sono dovuti accorrere a Ro­
ma; forse per appuntamenti 
riguardanti in qualche ma­
niera i nuovi sviluppi 
dt\V'affaire Rizzoli». I due 
bpnehieri sono i grandi credi­
tori del principale gruppo e-
ditoriale italiano e sicura­
mente molto interessati per 
le sue sorti. In novembre si 
parlò di un contrasto tra i 
due, avvenuto proprio sulle 
vicende Rizzoli, all'interno 
del consiglio di amministra­
zione dell'Ambrosiano". Si 
trattò, sì dice, di un civile 
confronto di opinioni: Schle­
singer era favorevole ad una 
linea di estremo rigore nei 
confronti della Rizzoli, al 
punto da chiedere l'imme­
diato rientro dei crediti del 
gruppo Ambrosiano, am­
montanti a circa 150 miliar­
di. Ciò avrebbe significato fa­
re precipitare la situazione 
del gruppo editoriale, in po­
che parole portarla al falli­
mento. - - -

Bazoli sostenne una linea, 
che poi prevalse, egualmente 
di rigore, ma anche dì pru­
denza, una linea di dialogo 
con Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din per vedere se a-
vrebbero potuto fare fronte 
ai loro debiti senza che la si­
tuazione precipitasse per in­
tervento diretto dell'Ambro­
siano. La linea dì prudenza di 
Bazoli ha poi portato alla 
amministrazione controllata 
della Rizzoli, facendo emer­
gere, secondo la sua espres­
sione, 'le responsabilità reali 

fallimento 
sarebbe 

un disastro» 
Intervista al presidente del Nuovo Ambrosia­
no - «Occorrono capitali e imprenditorialità» 

di chi aveva diretto il grup­
po». 

'Nei primi mesi, appena 
assunta la presidenza del 
Nuovo Banco — ci ha detto 
Bazoli — mi sono occupato 
della Rizzoli in prima perso-
na. Oggi è la Centrale a se­
guire quelle vicende. Lei mi 
chiede quale soluzione io au­
spichi per il gruppo? Sosten­
go una soluzione che per­
metta all'azienda di rimet­
tersi in sesto economicamen­

te e respingo soluzioni tam­
pone. Servono molti capitali 
per rimettere a posto Rizzoli 
e "Corriere"; occorrono ca­
pacità imprenditoriali serie 
per gestire l'azienda, dopo il 
suo risanamento, e non in­
terventi avventurosi e temi­
bili-. 

Mi è parso di capire che il 
presidente dell'Ambrosiano 
non consideri del tutto atten­
dibili o valide le varie propo­
ste (tante volte propaganda-

Decine di giornali 
nell'impero di carta 

MILANO — Il gruppo Rizzoli controlla, attraverso un gioco 
complesso di partecipazioni azionarle, una enorme fetta del­
l'editoria italiana. Attraverso l'Editoriale del Corriere delta 
Sera controlla irCorriere stesso, e poi il Corriere medico e i 
periodici: Corriere dei piccoli, il Mondo e Mondo Export; La Dome­
nica del Corriere. Amica. Brava. I quaderni di Brava. Salve. Corriere 
Boy Music. Astra. Gb indicatori del mondo. Capital. Insieme e I 
nuovi mercati. 

Fanno invece capo direttamente alt» Rizzoli: Annabella, Bel­
la, L'Europeo, Novella 2000. Maxi, MQIeidee, Oggi, Domenica 
Quiz. La buona tavola. Il grande atlante. La grande pratica. R.8. 
Stona d'Italia, Cucina rustica regionale • la Biblioteca universale 
Rizzoli. 

Attraverso la società AutocapHal (dì proprietà al 7 0 % 
della Rizzoli), controlla I periodici Auto Capital. Linea Capital. 
Sport Capital e Denaro Capital. 

Attraverso la sodate Edime controlla II Mattino di Napoli. 
Sport Sud e Sport del Mezzogiorno. v 

Attraverso la NES controlla la Gazzetta dello Sport, e I Qua­
derni della Gazzetta. La stessa NES è proprietaria al 100% 
detta OTE. che a sua vote ha il 100% della SET. la quale 
ultima controlla il pacchetto azionario del Piccolo di Trieste. 
La Rinoti controia poi !a società Cima Brenta, che a sua volta 
controlla la SETA, che è padrona dell'Arto Adige di Bolzano. 

Attraverso la RPS controlla Mare 2000: attraverso la Edi-
moda le testate Dorma. Mondo Uomo e Tu bellissima: attraver­
so la Milano Libri Lìnus. Alter Alter e La lettura. 

Il gruppo, direttamente e attraverso la sua Partedi. ha 
inoltre una quota vicino al 5 0 % del diffusissimo TV Sorrisi e 
canzoni. La Rizzoli ha inoitre acquistato nerl'81 l'intero pac­
chetto azionario della società Coged, che pubbfica un lungo 
elenco di periodici minori: Bellezza con le eroe. Fiori piante e 
giarrJni. Indiani, I grandi fuorilegge. Atlante del corpo umano. Uc­
celli e Andare a caccia. H Gruppo pubblica infine con 1 nome 
Rizzoli varie colane di fiori, e controlla la Sansoni Editore. Ha 
poi partecipazioni di grande riBevo in numerose società im-
mobSari, ed è presente — con la Cineriz e altre società — 
nel campo della produzione e nella distribuzione di pellicole 
cinematografiche. 

te, accennate o «studiate») 
lanciate da presunti ac­
quirenti della Rizzoli o di soi 
•satelliti». 

'Nella Rizzoli — aggiunge 
Bazoli — c'è in gioco un 
grande patrimonio soprat­
tutto di persone, di giornali­
sti e dipendenti qualificali. 
li mio augurio è che si risolva 
nel migliore dei modi la si­
tuazione occupazionale. 

E per quanto concerne gli 
orientamenti delle testate 
giornalistiche, e in particola­
re del Corriere della Seraì 

•Auspico una correspon­
sione — afferma Bazoli — al­
la tradizione milanese, un 
pluralismo democratico e 
laico, anche se mi rendo con­
to di quanto abusati siano 
questi termini, una attenzio­
ne vigile affinché il "Corrie­
re" non cada nelle mani di 
nessuna forza politica deter­
minata: 

Si tratta indubbiamente di 
buoni propositi, perseguibili 
concretamente secondo l'aw. 
Bazoli, che non dispera »si 
raggiunga questo risultato». 

A suo avviso infatti ormai 
*le varie forze politiche (na­
turalmente quelle interessate 
a mettere le mani sul Corrie­
re, n.d.r.) si sono troppo spa­
ventate della possibilità che 
fosse il partito avversario a 
impadronirsi del più diffuso 
quotidiano italiano, e ciò le 
spinge ad accettare una so­
luzione neutra: 

Il presidente dell'Ambro­
siano ci ha detto (poche ore 
prima dell'arresto di Rizzoli e 
di Tassan Din) che -gli at­
tuali dirigenti del gruppo e-
ditoriale devono andarsene; 
abbiamo detto al giudice che 
non avremmo preso in consi­
derazione ii piano di risana­
mento dell'azienda se a gui­
darlo fosse rimasto it vecchio 
gruppo dirigente squalifi­
cato: 

A quali soluzioni pensava 
l'aw. Bazoli? - 0 si elegge un 
nuovo consiglio di ammini­
strazione, oppure il tribuna­
le deve intervenire anche 
nella gestione dell'azienda. 
La situazione deve stare sot­
to il controllo del tribunale. 
Il tribunale fallimentare di 
Milano è serio, il giudice Ma­
rescotti preparato e indi­
pendente: sono una garanzia 
per tutti: 

In effetti ci sarebbe una 
terza soluzione, il fallimento 
della Rizzoli, che però l'aw. 
Bazoli non si augura 'perché 
sarebbe un disastro per tut­
ti: 

Il presidente dell'Ambro­
siano ci ha comunque espres­
so la convinzione che «rei vo­
gliono tempi lunghi per pre­
parare una soluzione per la 
Rizzoli-"Corsera" valida e 
accettabile politicamente da 
tutti: Secondo l'aw; Bazoli 
(che in questo caso sostiene 
una tesi, o quanto meno una 
sensanzione, maggiormente 
prudente di quelle proposteci 
due settimane fa dal prof. 
Schlesinger) le 'trattative 
per la vendita della Rizzoli e 
del "Corriere" saranno lun­
ghe: oggi è molto difficile da 
perseguire, come sarebbe 
stato opportuno per allevia­
re i problemi politici che ti 
pongono per-il"Corriere del­
la Sera", la strada della se­
parazione delle sorti del 
gruppo editoriale da quelle 
del quotidiano. Tuttavia or­
mai esiste tra di loro un lega­
me ombelicale, fatto di ele­
menti giuridici, aziendali e 
organizzativi, che non si può 
tagliare: 

Antonio Mereu 

Dei tre l'unico che avesse già subito l'onta 
delle manette e del carcere è Bruno Tassan 
Din. L'allampanato dirigente della Rizzoli fu 
arrestato il 18 giugno dell'anno scorso, poco 
dopo mezzogiorno, all'aeroporto di Ctamplno 
dove era approdato con un aereo privato pro­
veniente dalla Svizzera. Poche ore dopo arri­
vavano i primi flash d'agenzia: Roberto Cal­
vi, il banchiereche tanta parte stava svolgen­
do nelle vicende della Rizzoli e del 'Corriere 
della Sera», arerà concluso la sua misteriosa 
fuga appeso per il collo a un pilone del ponte 
dei Frati Neri, sul Tamigi. 

Bruno Tassan Dm rimase in una cella di 
Rebibbia poco meno di 80 ore: il tempo, per il 
capo dell'ufficio Istruzione del tribunale di 
Roma Ernesto Cudillo, di decìderne la scar­
cerazione nonostante 11 parere contrario del 
PM Domenico Sica, che arerà spiccato il 
mandato di cattura accusando Tassan Din di 
reati valutari, truffa (in relazione alla com­
pravendita di un pacchetto d'azioni della 
'Savola Assicurazioni»), violenza privata e-
sercitata al danni di Calvi allorché questi, 
detenuto e In attesa di giudizio nel carcere di 
Lodi, parlò di un Ingente prestito (ritrattò poi 
'a deposizione) a favore del PSI. 

Alberto Rizzoli da tempo. Invece, parlava 
delle disavventure del fratello Angelo con un 
misto di supponenza e di pena: «Sta nella cac­
ca tino al collo, è mio fratello e me ne displa-
ce_ ma lo glielo avevo detto che con quel 
Tassan Din non sarebbe finita bene~». Alber­
to—37 anni, di due più giovane di Angelo — 
prima che il fratello impalmasse Eleonora 
Giorgi, s'era sposato con Stellina Fabbri, fi­
glia di Giovanni, il «re della carta» finito nelle 
liste della PZ Ben presto aveva divorziato 
dalla moglie e dall'azienda di famiglia. Se ne 
andò nel 1979, quando ancora era ammini­
stratore delegato, con una buonuscita di 7 
miliardi. Per un po'girò II mondo a bordo di 
una barca, poi si mise in proprio: acquistò 
una quota della casa editrice •Guanda», nel 
1981 fondò la «Quadratoni», editrice df alcuni 
periodici tra cui II mensile 'Successo*. 

DI Angelo sono piene le cronache di questi 
mesi. Diluì ci hanno consegnato II ritratto di 
un sempliciotto, arruffone, comunque attac­
cato al soldo; l'opposto del fratello, dipinto 
come un calcolatore glaciale, sino al cinismo. 

Adesso che un ordine di cattura ne ha riu­
nito I destini. Bruno Tassan Din, Alberto e 
Angelo Rizzoli sembrano 1 protagonisti di un 
capitolo conclusivo della -saga del Rizzoli». 
Come avviene nelle Interminabili storie nar­
rate dal 'serial» americani non escono per 

sempre dalla vicenda, anche se non si sa qua­
le parte la trama gli riserva per il futuro. La 
loro è la storta dì chi in anni cruciali — il 
decennio 1970-'80 — ha arrischia fo la tra­
sformazione di una sana azienda familiare in 
una multinazionale dell'industria culturale. 
Impresa fattibile ma a patto che ne esistano 
ose ne costruiscano i presupposti. Non è un 
mistero, del resto, che 1 giornali non sono 
fabbriche di cuscinetti, su di essi agiscono 
molteplici interessi, leciti e illeciti. Così An­
gelo e i suol compagni d'avventura, partiti 
convinti di poter dominare il gioco, ne sono 
stati travolti, sino a trafficare con Lido Celli 
e la P2, perdendosi in Intrighi, oscuri traffici, 
commettendo reati quali quelli che li hanno 
condotti in carcere. „ , 

•È stato l'acquisto del "Corriere" — questo 
il ritornello di Angelo Rizzoli da qualche an­
no in qua — a rovinare me e la mia azienda». 
B «Corriere», la preda più ambila fra tutti I 
giornali, diventa oggetto dì una caccia parti­
colarmente feroce agli Inizi degli anni 70, 
quando le difficoltà finanziarle della proprie­
taria. Maria Giulia Crespi, coincidono con 
profondi sussulti nella società Italiana (che si 
riverberano anche in via Solferino) e con il 
disegno dei gruppi dominanti di difendere le 
proprie posizioni perpetuando 11 controllo su­
gli strumenti d'informazione, compreso — e-
vldentemente — il giornale più diffuso d'Ita­
lia. 

Il mitico Angelo, capostipite della dinastia. 
era morto da quattro anni senza poter realiz­
zare il sogno d'un suo quotidiano (doveva 
chiamarsi *OggU) quando, nel 1974, il tìglio 
Andrea acquistò il •Corriere della Sera», già 
allora suddiviso in tre porzioni tra Giulia 
Crespi, Angelo Moratti e Gianni AgnetlL An­
drea smentì a destra e a manca ma l'opera­
zione avvenne sotto il segno della DC, di Fan-
fan! In particolare e di Eugenio Cefis, allora 
presidente della Montedlson. Furono questi 
sostegni a spalancare, davanti a Rlnott. le 
porte delle banche t cui crediti tratto Indi­
spensabili per acquisire II «Owrìerpne»: 40 
miliardi a Crespi e Moratti, 22 alla sorella di 
Andrea, Pinuccia, che si ritirò quasi subito 
dall'avventura. In più II debito di22 miliardi. 
oltre gli Interessi, verso Agnelli, che aveva 
concesso una dilazione. L'avvocato Incassò 
solo nel 1977, ma Andrea fu obbligato a con­
trarre un prestito di SS miliardi, dando In 
pegno r80% delle azioni che, dopo alcuni girl, 
finirono nelle casseforti dello IOR, la banca 
del Vaticano, e furono riscattate «o/tanto nel­
la primavera del 1981, poche settimane pri­
ma che scadesse il pegno e grazie alla robusta 

Dall'avventura 
del «Corriere» 
ai maneggi col 

«gran maestro» 
Ascesa e crollo della dinastia Rizzoli 
Undici anni di intrighi, errori, misteri 

Brano Tassan Din (a sinistra) e Angele Rizzoli; nota feto Alleno Rixzoli 

iniezione di miliardi effettuata da Roberto 
Calvi, che — a sua volta — acquistò 11 40% 
delle azioni. 

Se tutti sussurravano II nome di Fanfanl, 
furono altri big della DCa esporsi più aperta­
mente nell'operazione; Stammatl che era 
presidente della Banca Commerciale, Vitto* 

lino Colombo, ministro delle Poste, alla cui 
ombra la Rizzoli si buttò nell'avventura delle 
tv private; Flaminio Piccoli 11 cui portavoce, 
Gianfranco Barberini, finì come dirigente 
della Rizzoli finanziarla. I giochi si chiusero 
nel giro di pochi mesi: Il gruppo Rizzoli e il 
«Corriere» avevano già di per sé un'esposizio­

ne debitoria che cominciava a diventare 
preoccupante; l'acquisto del giornale conse­
gnò definitivamente li gruppo nelle mani del 
sistema finanziarlo che chiudeva e apriva l 
cordoni della borsa a seconda dì quello che 
ordinava il potere politico. Per di più I tassi 
d'interesse cominciavano a salire vertigino­
samente. Forze polìtiche dominanti e banche 
cominciarono a giocare con la Rizzoli come il 
gatto con 11 topo e 11 sabotaggio alla legge di 
riforma dell'editoria rappresentava soltanto 
l'aspetto più appariscente e clamoroso di una 
strategia che puntava a tenere in stato dì 
soggezione tutto il mondo del giornali Sui 
Rizzoli e Tassan Din grava questa colpa fon­
damentale: l'aver accettato questo gioco per­
verso, la pratica dello scambio col sistema di 
potere con tutte le degenerazioni che ne sono 
seguite. 

Angelo Rizzoli ebbe presto amare sorprese: 
ad esemplo al primi del 1975 quando 11MJ 
negò un prestito agevolato di 30 miliardi; e 
intomo al 1900 quando un tenta tiro dlconso-
ìidare I debiti — nelTfezfenda è già penetrata 
da tempo la cancrena della P2 — utilizzando 
la legge di riconversione Industriale aborti­
sce sui nascere: Il progetto si ferma inesora­
bilmente nel cassetto di qualche istituto fi­
nanziario. 

Afforca esplode il bubbone della P2 Ange­
lo Rizzoli e tassan Din, per cercare di na­
scondere colpe e responsabilità e per parare 
le accuse roventi che piovono da ogni parte, 
fanno Intendere di essere stati costretti dall' 
ostilità delle banche e del potere politico a 
mettersi nelle mani del gran burattinaio e dei 
suoi uomini: Ortolani e Calvi In particolare. 
Tentano di spiegare la loro inarrestabile ma­
nia espansionistica con una sorta di gioco 
perverso: in parte espandersi significa diven­
tare più potenti sul mercato editoriale e tene­
re meguo a bada I •politici'; dall'altra è quasi 
un obbligo perché sono I partiti a Imporre 
operazioni di salvataggio. Così, per un verso 
nascono le avventure delle tv private, del 
giornale popolare (T'Occhio»), delllncurslo-
ne nel giornali a diffusione provinciale; dalT 
altra l'impresa del 'Mattino» di Napoli, del 
'Lavoro» di Genova t»Ce lo chiese II PSI»), 
deW'Adige» (»Lo voùe Piccoli») attorno al 
quale fiorisce anche una storta di miliardi 
prestati alta DC. 

Le scorrerie del partiti di governo e di Lido 
Gelll sono le due facce delta medesima meda­
glia. n «Corriere* subì'»* in maniera vistosa. 
specie dopo II 1976, l contraccolpi del vari 

poteri, palesi e occulti, che agiscono sul fan­
tomatico 'impero Rizzoli». Sono gli anni in 
cui escono di scena il vecchio Andrea e Alber- • 
to Rizzoli Non prima però — come mostrano 
le vicende di queste ultime ore — che siano 
stati compiuti robusti misfatti Andrea è ma- . 
lato ed esautorato, si ritira con la seconda < 
moglie, LJuba, nella villa di Cap Ferrai Si è 
fatto vìvo soltanto qualche settimana fa per 
denunciare il figlio (•appropriazione indebita , 
di tre miliardi», sostiene) e per gridare il suo 
disprezzo contro Angelo e Tassan Din. 

Escono due protagonisti e cresce il potere 
di Bruno Tassan Din. Viene dalia Montedl­
son, diventa responsabile dei problemi tlnan- , 
riari del gruppo quando le banche stanno , 
chiudendo I cordoni della borsa, fi nome di 
Udo Geli! compare già nel 1974, E Andrea a 
introdurlo nel gruppo ma è Tassan Din a es­
sere indicato come Il vero uomo dettaP2nel-
razienda. I plsnl di espansione, le strategie , 
del gruppo portano lassa firma. Usuo potere • 
cresce — strio a diventare amministratore 
delegato — parallelamente all'ingresso di ' 
pmberto Ortolani nel consiglio di ammlni- . 
strazione, alle avventure della Rizzoli nel, 
mercato editoriale argentino. Tassan Din di- . 
viene intestatario anche di una quota aziona- • 
ria — poco più del 10% — che fo rende arni- • 
tro della situazione. 'Detiene quelle azioni ' 
per conto della P2» è l'accusa. »Me le ha date 
Angelo Rizzoli» si difende. E mentre anche 
sulsuo capo si scatena la bufera della P2 
Insiste nel cercare d'accreditarsi come unico 
e strenuo difensore dell'indipendenza de! 
gruppo e del »Corriere». « 

v L'amministrazione controllata sembra I* 
ultima e disperata carta che Angelo Rizzoli e 
Tassan Din possano giocare per restare In 
jella. Ma è un'arma a doppio taglio, 1 nuovi 
creditori — le banche che hanno rilevato U 
vecchio Ambrosiano — sono Implacabili: I 
responsabili del dissesto del gruppo se ne 
debbono andare. L'esame del bilanci, Infine, 
rirela ciò che si terriera osi sapeva compreso 
l'ammanco dei 29 miliardi 

1 

Tassan Din s'era deciso a farsi da parte • 
pochi giorni fa. Angelo Rizzoli s'industriava. ' 
forse, per poter ancora restare nel gioco. Ieri 
mattina la Guardia di finanza gli ha tolto ' 
anche Pultlma illusione. Ma questa rimane 
una storia di burattini e burattinai: a quale. 
delle due categorie appartengono 1 tre perso­
naggi che da Ieri tono In cella? 

Antonio ZoVo* 

http://Brugger.il
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itti È ingiusta la pensione-I 
PCI a Scotti: subito la riforma 
I conti fatti dalla CISL: una differenza che progressivamente si moltiplica nel corso degli anni - Sul tavolo del 
ministro del lavoro si trovano i problemi relativi al riordino - I comunisti: è stato perduto troppo tempo 

Confronto rendimento pensioni INPS, Stato, Enti locali all'1-1-1983 
Retribuitone mensile: lire 1000.000 (i) 

Numero anni 
servizio 

o assicurazione 

15 
2 0 
25 
30 
35 
40 

Regi 

% 
retr. 

30 
40 
50 
60 
70 
80 

me generale INf*S . 

Importo mensile 
pensioni lire 

300.000 
400 .000 
500.000 
600.000 
700.000 
800.000 

retr. 

41.30 
51 .92 
62.54 
73.16 
83.78 
94 .40 

Trattamento Stato 

U.S. 

80 
80 
80 
80 
8 0 
80 

Importo mensile 
pensione lire -

633.722 
679.352 
724.982 
770.612 -
816.241 
861.871 

ratr. 

37.5 
45 .0 
55.0 
67.5 
82.5 

100.0 

Enti locali 

U.S. 

80 
80 
8 0 
8 0 
8 0 
80 

• 8.S.N. 

Importo mensile 
pernioni lire 

617.395 
649.620 
692.585 
746.293 
810.742 
885.932 

Rapporti 

Stato E. loc. ' 
INPS INPS 

2,11 2,06 
1,70 1,62 
1,45 1.39 
1.28 1.24 
1.17 1.16 
1.08 1.11 

I Fondi aprono 
la caccia 
ai risparmiatori 
Le imprese produttive, non si aspettano gran­
ché - Lotte di spartizione fra intermediari 

MOIT U S * lr*J*rin.t*«M*gr»t'*»*r«cii*« 
U)H»tracasir»ratt>tfiona*tor>;**u parlINPS findenatj <» coAt.ngenr» par lo Si»*o e 0< tftti Igeai" I indcnMà nt«?»foa «caciaia. Corca ft noto manlra U comir^on^ entra n«aa pvnon* INPS con U p«ctntu«l* raCjtiva ig î aA î rj •raan.ta. rrtdanrtta 
mitr/ama spoetata «npa «ognreaso. a» maturo dal suo vate* (60% = 456 273m«nu*a 1-1.1983) 

ROMA — Prendiamo un o-
peralo. Se è dipendente da 
una ditta privata, dopo 15 
anni di lavoro avrà maturato 
presso l'INPS, 300 mila lire 
di pensione. Se invece sarà 
dipendente dello Stato, alla 
stessa data avrà già teorica­
mente assicurate presso la 
direzione del Tesoro, 633.722 
'lire; quasi la stessa cifra (per 
la precisione, 617.395 lire) a-
vrà accantonato, lo stesso la­
voratore se il suo datore di 
lavoro è un Comune o un o-
spedale. C'è un'altra, imme­
diata, differenza: a quella i-
potetica data, il primo dovrà 
attendere almeno 20 anni 
per richiedere una pensione 
di anzianità, il secondo e il 
terzo potranno mettersi a ri­
poso dopo appena,4 anni, 6 
mesi e un giorno. È vero che 
dopo 20 anni (cioè a 35 anni 
di lavoro) i nostri tre lavora­
tori saranno diventati, inve-

Presidiati 
dai naval-

2 ministeri 
ROMA — Centinaia di lavo­
ratori dei cantieri navalmec­
canici hanno presidiato ieri 
mattina il ministero delle 
PPSS e quello della Marina 
mercantile. Il settore impie­
ga 30 mila operai, di cui oltre 
3.000 sono attualmente in 
cassa integrazione. CGIL 
CISL e UIL, che hanno orga­
nizzato la manifestazione, 
chiedono che, entro il 3 mar­
zo (data in cui si riunirà la 
commissione consultiva per 
la cantieristica navale), ven­
ga convocato un incontro da 
parte dei due dicasteri per 
discutere le prospettive del 
settore e. in particolare, quel­
le del cassaintegrati. Le mi­
gliaia di lavoratori sospesi 
rientreranno in fabbrica — 
domanda il sindacato — op­
pure dall'integrazione si pas­
serà ai licenziamenti? Per 
capire meglio il futuro delia 
cantieristica e per scongiu­
rare il rischio di un taglio oc­
cupazionale, CGIL CISL e 
UIL vogliono che venga fi­
nalmente applicato il piano 
per la cantieristica, che mar­
cino davvero le leggi di so­
stegno (con una particolare 
attenzione a; finanziamenti 
per la costruzione di nuovi 
navi), che si discuta seria­
mente il problema dei cari­
chi di lavoro. 

La piattaforma è stata il­
lustrata, ieri mattina, ai rap­
presentanti del ministero 
delle PPSS e della Marina 
mercantile. La risposta ve­
nuta è stata valutata positi­
vamente dai sindacati: i di­
casteri si sono impegnati, in­
fatti, a convocare entro il 3 
marzo un incontro e a pren­
dere in esame, in quella sede. 
tutte le nchieste della cate­
goria. Le critiche della PLM, 
anche questo è emerso ieri 
nel corso dei due presidi, non 
sono rivolte solo al governo. 
ma anche alla Fincantien. 
Quest'ultima è accusata di 
uno scarso impegno mana­
geriale che ha fatto precipi­
tare negli ultimi anni la prec­
auzione nell'intero settore 
(22%), collocando l'Italia al 
ventesimo posto a In elio 
mondiale. 

Una delegazione dei lavo­
ratori dei principali cantieri 
navali italiani, accompagna­
ta dal dirigente della FLM 
Cappozza, ha incontrato ieri, 
nella sede del gruppo comu­
nista del Senato, anche espo­
nenti del PCI e della DC. 

I senatori comunisti han­
no ricordato che, su loro ini­
ziativa, mercoledì il ministro 
della marina mercantile Mi­
chele Di Giesl, dovrà riferire 
In Senato sullo stato di at­
tuazione delle quattro leggi 
sulla cantieristica, tuttora 
all'esame della CEE, e 
sull'acquisizione di commes­
se per I cantieri navali italia­
ni. Un'analoga Iniziativa sa­
rà Intrapresa nei confronti 
del ministro delle partecipa­
zioni statai!: si dovrà, fra 1' 
altro, chiarire il ruolo e la po­
sizione dell'IRl In questa vi­
cenda del cantieri. 

ce, un pò più uguali: e an­
drebbero in pensione, rispet­
tivamente, con 700 mila, 
816.241 e 810.742 lire. 

I conti fatti prendendo a 
base una retribuzione di 1 
milione al mese, sono di un 
esperto del settore previden­
ziale della CISL. Bruno Ber-
tona ha studiato in tutto 18 
esempi, con tre diverse basi 
retributive: appunto 1 milio­
ne, 1 milione e mezzo e 2 mi­
lioni. In tutte e tre le fasce dì 
reddito, si verifica il fenome­
no del nostro esempio. Dopo 
15 anni i dipendenti dei set­
tori pubblici hanno diritto a 
trattamenti pensionistici 
doppi rispetto ad un dipen­
dente privato di pari qualifi­
ca. Il danno per la collettivi­
tà, come è evidente, è doppio, 
perché questa sperequazione 
di partenza si moltiplica nel 
tempo poiché i dipendenti 
pubblici possono andare in 

pensione dopo 19 anni, 6 me­
si e un giorno; e dopo 14 anni, 
6 mesi e un giorno se si tratta 
di donna 'maritata* o >con 
prole: 

Prendiamo, una donna di 
76 anni e immaginiamo che 
sia andata in pensione con 20 
anni di anzianità. Le diffe­
renze sarebbero iperboliche: 
per una dipendente da ditta 
privata l'INPS avrebbe sbor­
sato, in tutto, 135 milioni; al­
lo Stato o agli enti locali, in­
vece, la stessa pensiona fa sa­
rebbe costata 353 milioni! In 
conclusione^ il problema dei 
pensionamenti anticipali 
non può essere ignorato né 
eliminato, come qualcuno 
vorrebbe, con la soppressio­
ne pura e semplice dell'arti 
10 del contestato decreto 
Scotti-Goria. 

Il ministro del Laxoro, d' 
altronde, ha anticipato che 
questo problema sarà af­

frontato insieme al comples­
so del disegno di legge di ri­
forma del sistema pensioni­
stico. Il primo incontro con i 
sindacati (come te parti si e-
rano impegnate a fare con l' 
articolo 4 bis dell'intesa rag­
giunta il 22 gennaio scorso) 
avverrà la settimana prossi­
ma, il 22 febbraio. A questo 
proposito, ieri la presidenza 
del gruppo parlamentare co­
munista della Camera e la 
sezione Previdenza e Assi­
stenza del PCI hanno valuta­
to «positivamente l'annuncio 
della ripresa degli incontri, 
interrotti da oltre quattro 
anni, tra governo e sindaca­
ti» sul riordino del sistema 
pensionistico. 

Il PCI, che ha emesso un 
comunicato, denuncia il fat­
to che i governi succedutisi 
in questi anni «si sono carat­
terizzati per una politica di 

rinvìi e i tentativi di rimette­
re continuamente in discus­
sione importanti punti qua­
lificanti' della riforma; il do­
cumento ribadisce 'l'urgen­
za della ripresa e della con­
clusione dell'esame della 
legge; che è, peraltro, iscrit­
ta all'ordine del giorno dei 
lavori parlamentari. All'As­
semblea di Montecitorio, vi 
sosta da 10 mesi. 
' I deputati comunisti e la 
sezione previdenza, infine, 
richiamano Scotti all'impe­
gno preso in parlamento (e 
ribadito l'altra sera, in com' 
missione Lavoro del Senato) 
di condurre celermente in 
porto l'iter della legge e ri­
cordano che in questi malau­
gurati quattro anni il settore 
e stato .beneficiato» di ben 
186 provvedimenti, con costi 
enormi. 

Nadia Tarantini 

ROMA — I fondi d'investi­
mento erano I responsabili, 
fino a tre giorni addietro, del 
boom della Borsa. Una legge 
che «italianizza» i dieci esi­
stenti e, pare, apre la strada 
alla nascita di altri trenta è 
In dirittura di arrivo nelle 
aule parlamentari. Forse sa­
rà pronta a marzo. Ma da tre 
giorni la Borsa trascina 1 ple-

I. E allora, questi fondi sono 
o no la droga dei mercati del 
capitale? 

Che droga ci sia, non c'è 
dubbio. I redditi distribuiti 
dal fondi agli acquirenti di 
quote-parti saranno esenti 
da dichiarazione Irpef, Ilor e 
Irpeg- Pagheranno 11 10,80 
per cento di cedolare (gli in­
teressi bancari sono esclusi 
anch'essi da dichiarazione 
ma pagano una trattenuta 
del 21,60%). Il regime fiscale 
dei fondi si Inserisce nella li­
nea di privilegio fiscale per 
tutte le forme di capitale im­
piegate attraverso «qualifi­
cati* intermediari. 

I fondi saranno gestiti da 
società per azioni con capita­
le versato di almeno 2 mi­
liardi. Escluse società coope­
rative o mutualistiche. Vi 
potranno partecipare, oltre 
alle persone •fisiche*, le com­
pagnie di assicurazione. Gli 
Investimenti saranno solo 
fianzlarl: quando ac­
quisteranno nzloni di socie­
tà, 1 fondi potranno detenere 
solo fino al 5% del capitale (il 
che talvolta è più che suffi­
ciente a concorrere al con­
trollo. grazie alla rete dei col­
legamenti fra società). 

I fondi dovranno sottosta­
re, per investire all'estero, al­
la legislazione valutarla, la 

Zuccherifici, 5 mila in corteo a Ravenna 
«Subito il piano per salvare il settore» 
Gli industriali minacciano di chiudere dalla prossima settimana sei stabilimenti - La partecipazione di operai, 
coltivatori, cooperatori e rappresentanti degli enti locali - Le responsabilità di governo e padronato 

- .Dal nostro inviato ' 
FERRARA — Siamo nella 
zona bieticola per eccellenza 
e il terremoto che sta inve­
stendo il settore saccarifero 
ha fatto scattare una mobili­
tazione molto vasta ed estre­
mamente unitaria. Ieri mat­
tina per le vie di Ferrara so­
no sfilati insieme, gonfaloni 
in testa, amministratori 
pubblici del Veneto abianco* 
e dell'Emilia-Romagna «ros­
sa*, lavoratori, cooperatori e 
contadini. Almeno cinque­
mila persone che hanno ri­
sposto all'appello delle pro­
vince di Rovigo, Venezia, 
Ferrara e Ravenna, delle due 
regioni e dei comuni, dei sin­
dacati, delle organizzazioni 
professionali e delle coopera­
tive. -

Un arco di forze e catego­
rie diverse che hanno come 
obiettivi comuni la difesa di 
questo importante comparto 
agricolo, il salvataggio dei 
posti di lavoro negli zucche­
rifìci che il padronato vuole 
chiudere e la definizione del 
piano bieticolo-saccarifero 
nazionale (Su quest'ultimo 
argomento è intervenuta 
sempre ieri la Confcoltivato-
ri, che ha chiesto la stesura 
del piano entro il prossimo 
mese di marzo). Tutte que­
stioni strettamente legate, 
sulle quali si stanno facendo 
conti scottanti con le contro­
parti, monopoli saccariferi e 
governo. La vertenza, era, è 
ad una stretta decisiva. Tra 
meno di una settimana, se­
condo la minaccia padrona­

le. dovrebbero chiudere sei 
zuccherifici, cinque dell'Eri-
dania (Jolanda, Bando, Mez­
zano in Emilia-Romagna, 
Ficarolo e Ceggia nel Vene­
to) e uno della Montesi a 
Lendinara. Difficoltà serie 
sono presentì, per ragioni di­
verse. negli altri stabilimenti 
del gruppo Maraldi e in quel­
lo di Sermide. Gli unici stabi­
limenti gestiti dai produttori 
(Copro-A di Usieltato e Co-
pro-B di Minerblo) lavorano 
da anni in perdita, con con­
tingenti penalizzati e insuffi­
cienti. 

In questo quadro i produt­
tori sì chiedono se valga an­
cora la pena investire a bie­
tole i loro terreni. «Le semine 
dovrebbero cominciare pro­
prio in questi giorni — ha 
detto in piazza l'assessore 
ferrarese Silvano Pasquali 
— mentre decine di miliardi 
di crediti devono ancora es­
sere pagati loro dall'indu­
stria (soprattutto Maraldi e 
Montesi) per le campagne'81 
e '82*. Tra Veneto ed Emilia-
Romagna si coltiva il 60% 
del prodotto nazionale di 
bietole. In queste due regioni 
sono insediati 28 dei 46 zuc­
cherifici italiani. E chiaro 
che i pesanti tagli previsti 
dai monopoli provocheran­
no sconquassi di grandi di­
mensioni. Intanto per 1 500 
lavoratori fìssi che si trove­
ranno disoccupati senza 
molte possibilità di reimpie­
go in zone dove la crisi dell' 
Industria ha già infetto colpi 
molto duri (e dietro di loro 

andranno'anche altre mi-" 
gliaia di lavoratori stagiona­
li), poi per i contadini, co­
stretti a riconvertire i loro 
terreni e a destinarli a coltu­
re diverse, ma anche per gli 
autotrasportatori che ogni 
anno per circa tre mesi lavo­
rano soprattutto in funzione 
del conferimento delle bieto­
le dai campì agli impianti di 
trasformazione. 

Tutto questo accade — o 
sta per accadere — proprio 
mentre a Roma si era comin­
ciato a discutere e a definire 
nelle sue prime parti il plano 
bieticolo-saccarifero nazio­
nale. Il lavoro era circa a me­
tà, era stata concordata la 
parte bieticola, quando tutto 
si è inceppato. Si dovevano 
mettere a punto le questioni 
della trasformazione, la loca­
lizzazione degli impianti, le 
scelte di chiusure eventuali, 
le alternative produttive e di 
mobilità per le maestranze. 
In sostanza tutto si è blocca­
to quando si trattava di pre­
cisare gli impegni dei mono­
poli e del governo per even­
tuali investimenti. 

ali piano è monco, va com­
pletato — ha detto l'assesso­
re all'Agricoltura dell'Emi­
lia-Romagna, Giorgio Cere-
di, concludendo la manife­
stazione — per questo chie­
diamo al ministro Mannino 
di riconvocare con urgenza 
le Regioni, 1 sindacati eie or­
ganizzazioni ' economiche. 
Senza un piano completo 
non potremmo neppure dare 
forza e credibilità alla nostra 

Un momento del* manifestazione dei bieticoltori a Ravenna 

Nelle reti dei pescatori 
sessanta miliardi in meno 

richiesta, in sede CEE, di a-
vere assicurato un contin­
gente annuo di 16 milioni di 
zucchero, senza penalizza­
zioni*. 

Questi 16 milioni di quin­
tali rappresentano il fabbi­
sogno nazionale di zucchero, 
niente di straordinario. Fino 
all'anno scorso il nostro Pae­
se aveva dovuto subire Firn-

Brevi 

posizione comunitaria di fer­
mare le macchine a 13£ mi­
lioni di quintali. Ed è stato 
così costretto ad importare 
zucchero per centinaia di mi­
liardi, aggravando così una 
bilancia aumentare già disa­
strosa (10 mila miliardi di 
deficit). 

Florio Arnadorì 

•Terza giornata della pesca italiana. Il mo­
vimento cooperativo della pesca oggi*. Que­
sto il titolo del convegno che si apre questa 
mattina a Roma, all'Auditorium della Scien­
za e della Tecnica, con la partecipazione del 
ministro della Manna mercantile. Michele 
Di Giesi. Il convegno, promosso unitaria­
mente dalle organizzazioni della pesca delle 
tre centrali cooperative (Lega, Confcoopera­
ti ve ed AGCI), ha il carattere di una vera e 
propria manifestazione nazionale indetta in 
sostituzione dello sciopero dell'intera catego­
ria che avrebbe dovuto coronare le agitazioni 
svoltesi in tutte le marinerie d'Italia. 

Ciò vuol dire che t pescatori, pur essendo al 
limite della sopportabilità, hanno scelto all' 
improvviso una linea morbida nei confronti 
del governo? Nient'af fatto. Molto più sempli­
cemente si può dire che i pescatori (75.000 
lavoratori fra pesca marittima e pesca nelle 
acque inteme, comprendendo nel numero 
anche gli addetti all'acquacoltura), organiz­
zati per circa 1*80% nel movimento coopera­
tivo, vogliono compiere una verifica con il 
governo e accertare la sua effettiva volontà 
di dare subito pratica attuazione alla legge 
41, varata nel febbraio dello scorso anno, che 
dovrebbe razionalizzare e sviluppare il setto­
re introducendovi concreti elementi di pro­
grammazione. 

La legge, approvata dopo sei anni di di­
scussioni, stanzia 60 miliardi per il triennio 
1981-8** E una cifra inadeguata e le centrali 

I cooperative, che nel provvedimento Iegislati-
! vo si riconoscono avendovi contribuito con le 

loro proposte, chiedono che il finanziamento 
sia raddoppiato in modo da poter utilizzare 
60 miliardi nell'anno in corso e altrettanti nel 
1934. 

La crisi del settore è arrivata a livelli inso­
stenibili per le imprese di pesca, che per la 
maggior parte sono imprese cooperative. Il 
prezzo del gasolio da d:eci anni a questa par­
te è aumentato del 1300% e incide per il 40% 
sul ricavo delle catture. Un terzo del pecato, 
2?0 mila tonnellate di pesce azzurro, non tro­
va adeguati sbocchi sul mercato e nemmeno 
presso l'industria di trasformazione, nono­
stante gli «aiuti* della CEE. La rete distribu­
tiva lascia scoperte vastissime zone di poten­
ziale consumo e privilegia il pesce d'alta qua­
lità che assicura maggiori profitti con mino­
re lavoro. 

Questi I nodi da sciogliere. Oltre ad attuare 
la legge 41, ferma da un anno, è indispensabi­
le assicurare ai pescatoli H credito d'esercizio 
indennizzandoli anche per la mancata inte­
grazione sul prezzo del gasolio. La pesca Inol­
tre. come sostiene TAIfCT della tega, deve 
entrare a pieno titolo in un moderno sistema 
agro-ittico-allmentare tutto da costruire. Per 
ora le cose vanno assai diversamente e la vo­
ce «prodotti ittici* pesa sulla bilancia com­
merciale, a causa delle crescenti Importazio­
ni. con un passivo di circa mille miliardi all' 
anno. 

ROMA — Scoperò ruaonalc dà dt*»i»>mi 
de» prodctti agricoli e rivar»Jestai»one. ieri • 
ProxrtaantJ darCrnau. data Puglia. dal Veneto. 
e daf* Campare le d»J«^«*iw da» lavatori e 
» sono recati al rnanrster© dal Lavoro. Ow s» 
no feci»» <«JDHÌ lwn«io c'mi'u un traanrnan 
sa* a n»twd*jinili dai aptndwiti «M amore 
KUSSO dal Parlamento, ma * governo ha 

quale argina In parte 11 pre­
vedibile deflusso di captale 
verso l'estero. E però facile 
prevedere che in nome della 
redditività si scatenerà ben 
presto un attacco per allar­
gare le brecce su questo fron­
te. 

Infatti, contrariamente a 
quanto si è detto, i «fondi» 
non saranno affatto una 
nuova Mecca degli investi­
menti di risparmio. Nella si­
tuazione attuale, ad esem­
pio, gli amministratori del 
fondi potrebbero trovare 
conveniente comprare BOT: 
cosa che chiunque può fare 
per suo conto. Inoltre, oggi al 
risparmiatore — ed 11 nume­
ro di chi risparmia è dimi­
nuito negli ultimi tre anni — 
si offrono una molteplicità 
di alternative. Le compagnie 
di assicurazione offrono po­
lizze *vita* le quali sono veri e 
prorpi plani di risparmio, 
parzialmente indicizzate, 
con rendimenti del 22-23% 
grazie alla detassazione fino 
a 2,5 milioni annui. Ma stan­
no scendendo in campo mol­
ti altri concorrenti. 

Due giorni fa TIMI mette­
va in vendita il titolo «a capi­
talizzazione Integrale*: rim­
borso di tre milioni fra cin­
que anni per un milione ver­
sato oggi. Ieri il S. Paolo di 
Torino ha lanciato 1 propri 
«certificati» con tasso effetti­
vo del 17,18 annuo e possibi­
lità di ritrassformarli in con­
tante facilitate. Molte socie­
tà lanciano le azioni di ri­
sparmio: ieri la Olivetti ha 
quotato in Borsa le proprie, 
garantendo un buon rendi­
mento comunque vadano i 
profitti dell'impresa. 

No, sembra improbabile 
che 1 fondi comuni riporte­
ranno capitale abbondante 
nelle Imprese produttive. 
Piuttosto, sono una forma 
ultriore di separazione della 
gestione finanziaria da quel­
la imprendltoriale-produttl-
va. La ricapitolazione delle 
imprese, specie piccole e me­
die, ne soffrirà. Infatti nes­
sun «fondo» acquisterà azio­
ni di queste imprese e molti 
piccoli imprenditori saran­
no, invece, attirati dalle for­
me di accumulazione più fa­
cili, meglio difese, privilegia­
te dal fisco. 

Che fosse utile dare al 
mercato finanziario anche 
questo strumento, d'accor­
do. La ricapitalizzazione del­
l'impresa produttiva resta 
però tutta da affrontare. Co­
sì come l'autogestione del ri­
sparmio dei lavoratori. 
Quanto alla Borsa, l'euforia 
del giorni scorsi è — come In 
tutto il mondo — una antici­
pazione della mini-ripresa 
che si prevede a partire dalla 
primavera, una «prenotazio­
ne di profitti, e diritti sui ri­
sultati di questa mini-ripre­
sa. Nella Borsa italiana gli 
speculatoli hanno altri prò-
bemU gli operatori intemi si 
battono per una spartizione 
del campo con le banche «e-
steme». n Comitato degli a-
genti di Borsa chiede alla 
Commissione di sorveglian­
za (CONSOB) di adoperarsi 
perché tutte le transazioni si 
svolgano in Borsa. Intanto, 
le banche dilagano anche nel 
campo del fondi e nel rap­
porto con le imprese, attra­
verso 1 servizi detti «para­
bancari». 

I nuovi «fondi* si vende­
ranno agli. sportelli - delle 
banche. L'ammontate dei 
«fondi» sarà depositato pres­
so una banca purché abbia 
più di 700 miliardi di attività. 
Piccole dimensioni, banca 
(locale esclusa): non è una 
novità. 

Renzo Stefanelli 

L'AssopetroK ha deciso la serrata 
UILMK) — La «aanda adiranti e«"Assopetroi hanno deciso che non consx-

contro la legge 873 cha — secondo rAaaocwvot — coatrroja la «net a i dal 
seriore a pagare troppa tassa. 

Sciopero ieri dei dipendenti coop 
Cooper ati\« di trasformatone 

Roma tk otte 400O persone. 
daRa lombarda, data Bawtcata 

da drigentj dela FH1A natiooafa 
ancomrati con il sottosegreta-

o detVnrto su problemi asststen-
L'argomento doveva essere dì. 

i » nuovo f/rtrjrnanto 

Il governo decide per H gas algerino 
ROMA — B Consagho dai rmnatti eaamnj questa rnatrjruadrsegno di legge per 
4 riarmamento del contratto con r Algeria relativo *** forniture di gas. Subito 
dopo a maravo Capne parerà par Aigen. In quaU -ad» varranno defon i 
particolari «M'accordo quadro 

Gli investimenti neie telecomunicazioni 

ROMA ^~ B piano cortvjafaatvo di ei%*»a*jr*ien»j, pravvato Quasi anno nal sattani 

per U r»Mprta»a»rane dati SIP. 

L'Alitali» vuole acquistare gK aeromobili ! < 
Per i voi sul temtono nazionale. r Alitala ita dacìso di acquistare dalia aociati 
Aetous da Tolosa ateura awornob* del tpo A300B4. La trattativa sono innata 
nel 19*2 e orma sorevasra alta unctatone. • . -J ,-.$•'*' ^ 
l a Conftndustria chiede finanziamenti per il Sud 
La Confmdustna ria chiesto »S* comrruss>one centrale per il Mezzogiorno * varo 
a un provvedimento che «rifinirai congruamtnte» rattua*e sntema di interven­
to straord-nario nel Sud 

y v 

J I C -

• /l/-r> 

On/rm l'jS? 

in I.irc7c»fln. 329.000 {•!>.£ X) 
in t / lonn. M3.» l-9,t ~> 

*»..»—^«... 

Costo del greggio importato 

Per effetto dell'ulteriore apprezzamento del dollaro, alla 
contrazione del greggio in dollari ha fatto riscontro per gli 
operatori, nell'anno 1982, un ulteriore aumento del costo di 
approvvigionamento in lire nei confronti del medesimo pe­
riodo del 1981. 

Annuncio a Londra: 
petrolio meno 10% 
ROMA — La resistenza delle compagnie del Mare del Nord è 
crollata: ieri la British National Oli Corporation di Londra ha 
annunciato la riduzione del prezzo a 30,5 dollari. Sono 3-3,5 
dollari in meno, secondo i tipi il 10% circa. Analogo annuncio 
è stato dato dalla norvegese Statoli. Il nuovo prezzo è di 
listino; Il prezzo effettivo pare sia assortito con facilitazioni 
che riducono di fatto il prezzo ai 29 dollari che si erano già 
visti sul mercato libero. 

L'iniziativa sblocca la situazione per la Nigeria, paese che 
ha urgente bisogno Ui riprendere le vendite ma non voleva 
fare per primo il «gesto». I paesi del Golfo si consulteranno 
oggi. L'attuale prezzo non è più sostenibile nemmeno ridu­
cendo abbondantemente la produzione. La Libia e altri paesi, 
in effetti, hanno accusato l'Arabia Saudita ed altri paesi del 
Golfo di non accomodarsi all'idea di ridurre il proprio ruolo 
economico-strategico portando la produzione a livelli com­
patibili con gli attuali prezzi, in pratica dimezzandola. Tutta­
via sono in molti a dubitare che ciò sarebbe sufficiente a 
stabilizzare l prezzi. 

Le nuove realtà con cui debbono fare i conti i paesi esporta­
tori di petrolio riguardano la diversificazione, i risparmi, le 
nuove fonti. Si pensi che gli Stati Uniti stanno esaminando 
seriamente la possibilità di vendere al Giappone petrolio del­
l'Alasca, subentrando in parte alle forniture dell'Arabia Sau­
dita (scalzata in Europa da Inglesi e norvegesi). Esiste una 
spaccatura, negli Stati Uniti, fra chi sostiene che bisogna 
comprare petrolio Saudita a tutti 1 costi per tener forte l'al­
leato politico — e fra questi ci sono le compagnie petrolifere 
che hanno un semlmonopollo delle forniture—e chi sostiene 
che è ormai tempo di alleggerire il deficit delle importazioni 
utilizzando meglio la diversificazione. Nel giorni scorsi aveva 
annunciati una riduzione di prezzo anche l'Unione Sovietica 
che fornisce la Finlandia, la Francia, l'Italia ed altri paesi 
dell'Europa occidentale. 

Arginata la frana 
nei titoli di Borsa 
MILANO — Le quotazioni di Borsa sono rimaste stazionarie; 
la perdita di giovedì ha ridotto all'1,33% il guadagno settima­
nale. Sul mercato si sono ripresentati Ieri gli acquirenti. Le 
vendite di «realizzo», di chi ha voluto incassare alla svelta i 
risultati di un breve periodo favorevole, non hanno prevalso. 
In realtà nel prossimi mesi possono ripresentarsi condizioni 
favorevoli dovute al fatto che dopo avere toccato li fondo i 
bilanci delle società torneranno a impinguarsi se non altro in 
vista degli investimenti tecnologici. I Umlti'prevedlblli sono 
quelli noti: solo pochi titoli sono in grado di pagare profitti 
nel medio termine. 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE D B CAMBI UIC 

DoHaroUSA 
Doatero canadese 
Mawco tedesco 
Fiorano olandese 
Franco belga 
Fianco francese 
Stettaiia angle se 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svinerò 
Sceaanu austriaco 
Eacudo portoghese 

Yen t/japponeva 
ECU 

18 /2 
1387.S0 
1132.15 
576,965 
522^22 
29.277 

203.44 
2141,775 
1915 
162.835 
196.225 
188.005 
694.085 
82.117 
15.115 
10.748 
5.922 

1320.72 . 

17 /2 
1378 
113S.47S 
578.88 
521.99 
29.274 

203,385 
212X5Z5 
191S.2S 
1*2^2 
196.04S 
187.0C5 
694.445 
8 2 4 » 
15.01S 
«0,733 
• 3 3 

1319.TO 

Bagnasco è 
il nuovo 
presidente 
dellm Valtur 

ROMA — Il finanziere Ora­
zio Bagnasco è 11 nuovo pre­
sidente della finanziarla 
Valtur. Lo ha nominato, in 
sostituzione di Giovanni 
Nasi, il consiglio di ammi­
nistrazione della finanzia­
ria stessa, che ha dato il 
gradimento all'ingresso 
della Fimpar. (gruppo In-
terprograrn) nella compa­
gine azionaria della società, 
cooptandone i rappresen­
tanti in sostituzione dei 
consiglieri dimissionari 
dellar Fltur (gruppo Fiat). 
Nel consiglio di ammini­
strazione, come Informa 
una nota della stessa socie­
tà, entrano, oltre a Bagna-
seo, Mario Dota. BalHo 
Pietra e Piero Nenst l a 
rappreaentant» dei vecchi 
azionisti (Iosod, Sara, Ali-
talla, Ad e altane casse di 
risparmio) restano il vice 
presidente Carlo Bottali, il 
consigliere delegato Zef tiro • 
Riccettl e i consiglieri Filip­
po Carpi de Resmini, Gian­
carlo Mengoni. Federico 
Pirro e Domenico Tambur­
lani. 

L'Umbria ha mille stelle in più 

ÈhpritMrer^eeellalMMchedà ritariMlMi 
eoa l i MMva dnsMca ttegl atterghi e del cMafhp.h 
ctTteira-Whqajaità *JeTc^«ftV^ travia «ei ser­
vizi e la coegrriti dei prezzi. 

L'Italia ha un cuore verde. l'Umbria 
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Mercoledì 
• Rctel 
9.50-11.15 COPPA DEL MONDO 01 SCI • Slalom maschile da Tarnaby . 
12.30 LAVORI MANUALI PER I BENI CULTURALI • 
13.00 PRIMISSIMA -Attualità del TG1 
13.25 CHE TEMPO FA ' 
13.30 TELEGIORNALE-14: «Giallosera»: quiz (replica) 
15.30 SPAZIOSPORT - «I piccoli campi all'aperto» 
16.00 SHIRAB - Disegni animati «Spinto dell'acqua» 
16.20 COPPA DEL MONDO DI SCI - Slalom maschile 2 ' manche 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) Nils Hotger-

sson; (17.30) Discoteca festival • " 
18.50 CHI SI RIVEDE) - «Senza rete», spettacolo musicale ' • • • 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA POLITICA - A cura dì Jader Jacobeffi - Conferenza stampa 

del PSI 
21.35 FONTAMARA • Dal romanzo di Ignazio Silone. con Michele Placido. 

Antonella Murgia. Ida di Benedetto, règia di Carlo Lizzani ( l'parte) 
22 .30 TELEGIORNALE 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA ' •' • 
22.45 MERCOLEDÌ SPORT -Pallacanestro: Coppa dei campioni 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA v 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Lezioni in cucina» di Luigi Veronelli , • • 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 IL PANE QUOTIDIANO - «Riflessioni sulla società e £ull'ai>memazio-

ne» 
14-16 TANDEM - (14.25) «ParoHamo». (14.35) «Doraemon». (15) «E' trop-

• pò strano». (15.25) «Secondo me» ' • • • 
16.00 FOLLOW ME-Corso di lingua inglese (11* puntata) ' . 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo . 
17.30 TG2 FLASH • . ; , . 
17.35 DAL PARLAMENTO . , . -
17.40 EUREKA - Dimensioni della scienza ' 
18.20 SPAZIOLIBERO - «Conoscerel'INPS» 
18.40 TG2SP0RTSERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE - Che fine ha fatto Andrew Thomas?» • 

PREVISIONE DEL TEMPO • ' . 

19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20 .30 MIXER - Cento minuti di televisione 
22 .00 TG2 STASERA 
22.10 DELITTO E CASTIGO - Di Fiodor Dostoevskij, con Mattia Sbragia. 

Massimo Do Rossi. Mirella falco. Regia di Mario Missiroli (3* puntata) 
23 .15 TROPPO PRESTO. TROPPO TARDI - Regia di S.M. Straube Danielo 

Huillet 
23.55 TG2 STANOTTE 

• Rete 3 
16.30-16.15 CALCIO - Italia-Marocco, nazionali militari 
17.30 LO SCATOLONE • Antologia di nuovissimi e .seminuovi, presenta 

Landò Buzzanca 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - (Intervallo con: Gianni e Pinotto) ,.••• 
19.30 MILANO 2 0 0 0 - L'idea italiana 
20 .05 C'ERA UNA VOLTA... IL BACILLO: I SANATORI 
20 .30 DISTRETTO 13: LE BRIGATE DELLA MORTE - Di John Caipenter. 

interpreti: Austin Stoker. Darwin Joston, Laurie Zimmer 
22 .00 TG3 SET - Settimanale del TG3 
22 .45 TG3 

• Canale 5 
8 .30 «Buongiorno Italia»; 8 .50 Cartoni animati; 9 .20 «Aspettando il 
domani», teleromanzi: 10.30 «Sentieri». telefilm; 11.20 Rubriche; 
11.45 «Doetors». teleromanzo; 12.10 «Alice», telefilm; 12.30 «Bis». 
gioco e premi con M. Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», gioco a premi 
con Corrado: 13.30 «Aspettando il domani», teleromanzo; 16.30 Carto­
ni animati; 17.30 «Robin Hood». telefilm: 18 «Il mio amico Arnold». 
telefilm: 18.30 «Pop corn rock»; 19 «L'albero delle mele», telefilm: 
19.30 aHazzard». telefilm: 20.25 «Kojak». telefilm; 21.25 «Sugarland 
express», con G. Hawn, B. Johnson, regìa S. Spielberg; 23 .30 «Canale 5 
news»: 24 Film. «La corruzione», con R. Schiaffino, regia di M. Bolognini. 

P Retequattro 
8.30 «Ciao ciao»; 9.50 «Ciranda de Pedra». novela; 10.30 Film, al perse­
guitati». di Edward Dmytryk. con K. Douglas; 11.55 «Special Branch». 
telefilm; 12 .50 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm: 13.15 «Marina», nove-
la; 14 «Ciranda de Pedra». novela; 14.45 Film. «Luci sull'asfalto»; 16.30 
«Ciao ciao»; 18.30 «Star Trek», telefilm: 19.30 «Vegas», telefilm; 2 0 . 3 0 
«Dynasty». telefilm; 21 .30 Film. «Delitto perfetto», di Alfred Hitchcock. 
con,Grece Kelly. R. Milland; 23 .30 «I leggendari del tennis», incontro 
Drysdalé-Rosewall. 

D Italia 1 
8.30 «Febbre d'amore», telefilm: 9.20 «Gli emigranti», telenovela: 10 
Film, aJacov Bogomolov». regia A. Romm; 11.30 «Natura canadese», 
documentario; 12 «Vita da strega», telefilm; 12.30 «Hello! Spank». 
cartone animato; 13 Ritorno a scuola:' 14 cGli emigranti», telonoveto; 
14.50 Film, «Quella strana condizione di papà», con J . Gleason. G-
Johns, regia G. Marshall: 16.10 «Sport Biliy». cartone animato; 16.30 
Bim bum barn, pomeriggio dei ragazzi; 18 «La casa della prateria», 
telefilm; 19.15 «Febbre d'amore», telefilm; 2 0 «Vita da strega», tele­
film; 20 .30 Film, «Grand pri«», con Yves Montand, regia di J. Francken-
heimer; 2 3 . 3 0 «Operazione ladro», telefilm: 0 .30 «Attenti a quei due»; 
1 «Rawhide», telefilm. ', ' >. ;-r ' : • ' : > . 

D Svizzera 
9-9 .30 e 10-10.30 Telescuola; 16.50 «Le maschere italiane». Pulcinella; 
17.45 Per i ragazzi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Viavai... 19.25 «La de-
moiselle d'Avignon», telefilm; 20.15 Telegiornale: 20 .40 Film, «La leg-

' gènda di Lizzie Borden». con Elizabeth Montgomery, regia di Paul Wen-
dkos: 22.15 Musicalmente; 23.05 Telegiornate; 23.15*23.20 Notizie 
si>ort. ' \ . / i ••..•,'.'.-• '..*"••• ' . " 

D Capodistria 
13.30 Confine aperto; 17 Con noi... in studio: 17.05 TG; 17.10 La 
scuòla; 18 Film; 19.30 TG; 20.15 Sidney. «Le città»; 21.15 Vetrina 
vacanze: 21.25 TG: 21 .40 «Un procuratore di buona fede», telefilm. 

Q Francia 
' 10.30 A 2 Antiope; 12 Notizie:. 12.08 L'accademia dei 5 . gioco: 12.45 

Telegiornale; 13.30 Notizie sportive; 13.50 «Lo scandalo», sceneggiato: 
. 14.05 Carnet dell'avventura: 14.30 Cartoni animati; 15.05 Rccré A2: 

17.10 Platino 4 5 ; 18.30 Telegiornale; 18 .50 Numeri e lettere, gioco: 
19.45 il teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 20.35 «Gli ultimi cinque 
minuti», telefilm; 22 .05 «Mirò»', documentario; 22 .55 Telegiornale. 

D .v- Montecarlo 

Miche le Placido in «Fontama-
ra» (Rete 1 , ore 2 1 , 3 5 ) 

14.30 Victoria Hospital: 15.50 Bambole: Scene di un delitto perfetto: 
Suspense: 17 .30 «Flipper», telefilm; 181 bon bon magici di Lilly; 18.30 
Notizie flash; 18.35 «Bilty il bugiardo», telefilm; 19.30 Gli affari sono 
affari, quiz; 2 0 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20 .30 Sport; 2 3 Incon­
tr i fortunati, dibattito. Al termine: notiziario. . 

Minol i e la Mi lo in « M i x e r » (Rete 2 , ore 2 0 , 3 0 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23.0n-
da Verde: ore 6.03. 6,58. 7.58. 
9.58. 11.58, 12.58. .14.58. 16.58. 
17.55. 18.58. 20.58. 22.58. 6.00 
Segnale orano: 6.05: 7.40, 8.45 
Musica; 6.45 Al Parlamento: 7;15 
Lavoro: 7.30 Edicola: 9.02. 10.03 
Radio anch'io 83: 10.30 Canzoni; 
11.10 Top and; 11.32 Leonardo Da 
Vinci: 12.03 Via Asiago tenda:. 
13.25 la diligenza: 13.35 Master:' 
14.28 Radiocsco; 15.03 Crup; 16 II 
pagìnóne; 17.30 Master under 18: 
18 Microsolco: 18.30 Globetrotter; 
19.20 Ascolta, si fa sera: 19.25 
Jazz: 20 Patrassi dirige Petrassi; 
21.40 Caro ego: 21.55 Italia segreta; 
22.07 Audiobox: 22.50 Al Parlamen­
to: 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 22.30; 6. 

.6.06. 6.35. 7.05 I giorni: 7.20 Luci 

del mattino: 8 La salute ilei bambino; 
8.45 «Corinna e Adolfo»: 9.32 L'atta 
che tira; 10 Speciale GR2: 10.30 Ra 
diodue 3131 : 12.10-14 Trasmissioni 
regionali: 12.48 «Elleno musica»; 
13.41 Sound Track: 15 «Canne al 
ventò» di G. Oeledda: 15.30 GR2 t -
conomia: 15.42 «La comunicazione 
familiare», di L. Capponi: 16.32 Fe­
stival; 17.32 Musica; 18.32 La carta 
p-arlame: 19.50 GR2 Cultura: 1 9 5 7 
Il convegno dei cinque; 20.40 Nessu­
no dorma; 21.30 Viaggio verso la 
notte; 22.20 Panorama parlamenta­
re. - ~ 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 1345 , 15.15. 1 8 4 5 . 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 0.55. 
8.30. 11 11 Concetto: 7.30 Prima pa­
gina: 10 «Ora 0»: 11.4B Succede in 
Italia: 12 Musica: 15.18 ÒR3 Cultu­
ra: 15.30 Un certo discorso: 17. 19 
Spallone: 21 l e rivisto; 21.10 O 
maggio a Strawinsky: 22.30America 
coast tho coast: 23 II Jazz: 23.38 II 
racconto. 

Giovedì 
D Retel 
12.30 SCHEDE STORIA - LE SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO - «I 

giardini pensiti di Semiramide» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 AL PARADISE - con MHva e Heaiher Parisi 
16.30 SCHEDE - SCIENZA E TECNICA • Il colore in televisione 
16.00 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Nils Holger-

sson»; (17.30) «10 foto, una storia»; (18) «Ulisse 31» 
18.20 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.50 CHI SI RIVEDE!?! -«Senzarete»..spettacolomusicate • 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MAGIC NIGTH - con Alexander, Raffaella Carro. Matia Bazar. Dome­

nico Modugno. Amil Stewart 
21 .35 FONTAMARA - dal romanzo di Ignazio Silone. con Michele Placido. 

• Regia di Carlo Lizzani 12" parte) 
22 .30 TELEGIORNALE 
22.40 SOLCINO - Un messaggio di libertà agli albori della stampa 
23.25 TG1 • NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» '\ ' . 
13.00 T G 2 - O R E TREDICI 
13.30 RACCONTIAMO LE CITTÀ - «Fonte Avellana» ' 
14-16 TANDEM-(14.15)«Doraemon»:(14.25)«Videogames»;(14.55)«il 

giardino segreto»: (15.20) «Quiz»: (15.40) «Secondo me» 
16.00 VERSO NUOVE TECNOLOGIE - «Tecnologie per l'elettronica», di 

Mario Frnamote . . . . . . . . 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto il mondo . ( . . 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 TERZA PAGINA di R. Crovi. R. Guktucci e V. Riva ' ' . 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «Una scintillante cow girl» - Previsioni del 

tempo . . . . . . . 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE , . 

20 .30 REPORTER - «Settimanale del TG2» 
21 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
21.25 IL PIANETA TOTO' - «Brani dai film*, di G Governi (ultima puntata) 
22.15 T G 2 - S T A S E R A 
22.25 TG2 - SPORTSETTE - Zagabria: Pallacanestro: Boloijna: pugilato. 

titolo europeo pesi gallo 
23.35 T G 2 - S T A N O T T E 

D Rete 3 
14.45 CICLISMO: Nizza-Alassio 
17.30 CONCERTO SINFONICO: orchestra do «1 iiomenijQi musicali» di Mi­

lano. Direttore Giampiero Taverna 
18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 T G 3 
19.30 TV. 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume (Intervallo 

con: Gianni e Pinotto) 
20 .25 C'ERA UNA VOLTA... IL BACILLO - .L'etachermo - Amniotica» • 
20 .30 UN PONTE SULLA MANICA: «Ventanni di Beatles», conduce Fabti-

•zio Zampa 
21 .30 TG3 - (Intervallo con: Gianni e Pinotto) 
22 .05 I VIVI E I MORTI - di Roger Co; ma. con Vincent Puce. Mark Saron 

• Canale 5 
8.30 «Buongiorno Italia»; 8 .50 Cartoni animati: 9 .20 «Aspettando il 
domani» sceneggiato: 10 .30 «Sentieri» sceneggiato: 11.20 «Rubriche»; 
11.45 «The Doetors» sceneggiato; 12.10 «Alice» telefilm: 12.30 «Bis». 
con Mike Bongiorno; 13 ali pranzo è servito» con Corrado." 13.30 «A-
spettando il domani» sceneggiato; 16.30 Cartoni animati; 17.30 «Robin 
Hood» telefilm; 18 «Il mio amico Arnold» telefilm; 18.30 «Pop corn 
news»; 19 «L'albero delle mele» telefilm: 19.30 aGalactica» telefilm: 
20.25 «Superflash». conduce Mike Bongiorno; 22 .10 Telefilm: 23 .10 
Campionato di basket NBA; 0 .40 «I vice sceriffi», film per la Tv con J . 
Davis. Regia di V. Vogel - «Gatactica» telefilm. . . . 

• Italia 1 

R o b e r t Ur ìch in «Vegas» (Re­
t e q u a t t r o , o r e 1 9 . 3 0 ) 

' 8 .30 «Febbre d'amore» telefilm: 9 .20 «Gli emigranti» telenovela: 10 
Film «Una vampata di vergogna», con Rod Steiger e Don Murray: 11.30 
«Natura canadese» documentario: 12 «Vita da strega» telefilm: 12.30 
«Hello! Spanck» cartoni animati; 13 Ritorno da scuola; 14 «Gli emigran­
ti» telenovela; 14.50 Film «L'eredità la ragazza l'orologio d'oro», con R., 

- Hays: 16 .10 «Sport Billy» cartoni animati. 16.30 «Bim bum barn», pome­
riggio dei ragazzi; 18 «La casa nella prateria» telefilm: 19 «Febbre d'a­
more» telefilm; 2 0 «Vita da strega» telefilm: 20 .30 Film «L'armata Bran-

caleone», con V. Gassman. C. Spaak e G.M. Volontà. Regia di M. Moni-
celli: 22 .40 «Agenzia Rockford» telefilm; 23 .40 Grand prìx; 0 .40 «Dan 
August». telefilm; 1.40 «Rawhide». telefilm. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9 .50 «Ciranda de Pedra». novela; 10.30 Film «I due 
mondi di Chartte», di Ralph Nelson, con CliH Robertson; 11.55 «Special 
Branch» telefilm: 12.50 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm: 13.15 «Mari­
na». novela: 14 «Ciranda de Pedra», novela; 14.45 Film «Un grappolo di 
sole», di D. Patrie, con S. Pòitier. C. McNeìl; 16.30 Ciao ciao; 18.30 
•Star Trek» telefilm; 19.30 «Vegas», telefilm: 20 .30 «Cipria», condotto 
da Enzo Tortora (ultima puntata); 21 .30 Film «Attenti al buffone», di 
Alberto Bevilacqua, con Nino Manfredi. Mariangela Melato: 23 .30 La 
boxe di mezzanotte. . 

d Svizzera 
9 Telescuola: 18 Per i ragazzi: 18.45 Tefegionale: 18.S0 Viavai: 19.25 
«La demoiselle d'Avignon» telefilm; 20 .15 Telegiornale: 20 .40 Elezioni 
cantonali ticinesi: 22 .45 Tema musicale: 23 .45 Telegiornale. .-

D - Capodistria 
13.30 Confine aperto; 16.45 Con noi— in studio: 16.50 TG: 16.55 
Pallacanestro; 18.30 «Che è successo a Candy?» telefilm; 19.30 TG: 
19.4S Chirurgia della bellezza; 2 0 . 1 5 Alta pressione; 21 .15 Vetrina 
vacanze; 21 .25 TG: 21 .40 Chi conosce l'arte? 

D Francia 
10.30 A2 Antiope; 12 Notizie: 12.08 «L'accademia dei 9». gioco; 12.45 
Telegiornale; 13 .50 «Lo scandalo», sceneggiato: 14.05 La vita oggi; 15 
Film «Cinque marines per Singapore», dì B. Michel, con Sean Flynn: 
16.45 Del tempo per tutto: 17.45 Recré A 2 : 1 8 . 3 0 Telegiornale; 18.50 
«Numeri e lettere», gioco: 19 .10 D'accordo, non d'accordo; 19.45 il 
teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 20 .35 Dossier: «Resistenza»; 21 .40 
I ragazzi del rock; 23 .15 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.30 «Victoria Hospital» teleromanzo; 15 .50 «La freccia nera» • Su­
spense: 17 .30 «Flipper» telefilm; 18 I bon bon magici dì Lilly: 18.30 
Nothie flash; 18.35 «Billy il bugiardo» telefilm:. 19.30 GB affari sono 
affari, quiz; 2 0 «Victoria Hospital» teleromanzo; 2 0 . 3 0 Soko 5 1 - 1 3 . - 2 1 
Chrono; 21 .30 Film «L'età della violenza», con Lawrence Harvey. Joen 
Collins: 2 3 «0 tocco dot diavolo» telefilm. Al termine: Notiziario. 

a l vivi e i mort i» d i E.A. Poe (Rete 3 . o r e 2 2 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde 6.03. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 18. 
18 .58 .21.05.22.58:6 Segnale ora­
no: 6.05. 7.40. 8.30 Musica: 6.46 
Al Parlamento.- 7.15 GR1 lavoro: 
7.30 Edicola: 11.10 Top and roti; 
11.34 Leonardo da Vìnci; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.25 La diligenza: 
13.35 Master: 14.30 Rar£oc»co; 
15,03 «Magabit: 16. Il paginone: 
17.30 Master-under 18: 18.05 Bi­
blioteca musica: 19.25 Jazz '83; 
19.55 «Raccomandato di ferro»; 
21152 Obiettivo Europa: 22.27'Au-
diobot: 22.50 AI Parlamento: 23.10 
La telefonata. 

Q RADIO 2 
GIORNALI RÀDIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. & 3 0 , .11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30; 6.06. 6,35. 7.05 I giórni: 

7.20 Luci del mattino: 8 La salute del 
bambino: 8.45 «Corinna e Adolfo» 
9.32 L'aria che tira: 10.30. Radio due 
3131:12 .10-14 Trasmissioni regio­
nali: 12.48 «Effetto musica»: 13.41 
Sound Track; 15 «Canne al vento» di 
G. Oeledda: 15.30 GR2 economia: 
15.42 «La rottura»; 16.32 Festival: 
17.32 Musica: 18.32 Sera rosa sho-
king: 21 Nessun dorma: 21.30 Viag­
gio verso la notte: 22.20 Panorama 
parlamentare; 22.50 Radiodue 
3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 .25 .9 .45 . 
11.45. " 13.45. 15.15.. 18.45. 
20.45. 23.53: 6 Preludio: 7. 8 .30 
Concerto: 7.30 Prima pagina: IO 
«Ora D»; 11.48 Succede in Italia: 12 
Musica; 15.18 GR3 culturale: 15.30 
Un certo discorso: 17 C'era una vol­
ta; 17.30-19.15 Spazio Tre; 21 Le 
riviste: 21.10 Ipermestra. drige A. La 
Rosa Parodi: 23 .20 II Jazz: 23.28 II 
racconto. 

Venerdì 
• Retel /•. -•'• : : ' : '--• ';-"-•:•''•; 
12.30 AGGIORNAMENTO PER IL SETTORE DELLA PESCA 
13.00 AGENDA CASA . 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.50 PARIS - «Per strade diverse» 
15.30 VITA DEGÙ ANIMALI - «Tempo di puKzia».d» Hugh Oavies 
16.00 SHIRAB - «Srrirab e il re triste», cartone animato 
16.20 TG1 OBIETTIVO SU.. . Attuatiti a cura di EmSO Fede e Sandro 

BakJooi - . - . . -
16.50 OGGI ALPARLAMENTO ..-'. . ' . . - , . . : 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA (17.10) «Tom e Geny 

show»: (17.30) «Oggi per domani»: (18) «Ulisse 31» 
18.30 IPROGRANtMI DELL'ACCESSO-«Urwcuoroa per magliaia di perso­

ne» 
18.50 CHI SI RrVÉOE!?!- «Senza rete», spettacolo musicate 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 T A M T A M - Attuaktà de lTGl . a cura di Nino Crescenti 
21.25 FONTANAMARA - con Michele Placido. Antoneta Murgia. Regia di 

Carlo Lizzani 
22 .20 TELEGIORNALE 
22 .30 GRANDI MOSTRE - «Boccioni a Milano» 
23 .00 IL MONTE McKMlEY - Spedizione suHa montagna più fredda del 

mondo 
2 X 3 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Parlare al femminile» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 MACAO - «La forma occidentale deSa C*a> ' 
14-16 TANDEM - (14.251 «Rebus»: (14.40) «La pietra di Marco Paio*; 

( 15 OS) «L-apriscatote*: ( 15.20) «Ooraemon»: ( 15.45) «Secondo me» 
16.00 IN VIAGGIO INTORNO AL MONDO - «la musica». 
16.30 PIANETA - Programmi da tutte a mondo 
17.30 TG2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo e tempo obero, di O. 

Bevilacqua 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE - «Mobby pericoloso» 

PREVISIONI DEL TEMPO ' ' ' 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Condotto da Enzo Tortora 
2 2 . 0 0 TG2 - STASERA 
2 2 . 1 0 TG2 - DOSSIER • <U documento delta settimana», a cura di Enruo 

Mastrostefano 
2 3 . 0 5 I GRANDI DELLA URICA - Fiorenza Cossotto 
2 4 . 0 0 TG2 STANOTTE 

D r--Rete 3 
11 .00 
17.40 

18 .30 
19 .00 
19 .30 
20 .05 
2 0 . 3 0 

2 3 . 3 5 

MONTE BONDONE: Sci. Trofeo Topolino 
REBECCA - dal romanzo di Daphne du Mauner. con Jeremy Brett. 
Regia di Simon Langton 
L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
ENERGIA "80 - Consumi, previsioni, risorse, r i Francesco Cabrano 
CERA UNA VOLTA... IL BACILLO - «La prevenzione» 
UN PALCO ALL'OPERA - Richard Strauss: «La leggenda di Giusep­
pe». dreuore Heinrich Houereiser; (22.10) UN PALCO ALL'OPERA. 
Arnold Schooberg: «Mosè e Arowine». dvettore Michael G^en 
T G 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 

D Canale 5 
8 .30 «Buongiorno Italia»: 8 .50 Cartoni animati; 9 . 2 0 «Aspettando il 
domani», sceneggiato: 1O.30 «Sentieri», sceneggiato: 11 .20 Rubriche: 
11.45 «Doetors». sceneggiato: 12 .10 «ASce». telefilm: 12 .30 «Bis», con 
M . Bongiorno: 13 «fi pranzo è servito», con Corrado; 13-30 «Aspettando 
il domani», sceneggiato: 16.30 Cartoni animati: 17 .30 «Robin Hood». 
telefilm; 18 «B mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 «Pop corn week­
end»: 19 «L'albero deBe mele», telefilm. 19 .30 «Mazzard». tetefam: 
2 0 . 2 5 «Fiamingo road». telefilm; 21 .25 Firn «Serafino», con A. Cementa­
no. O. Piccolo. Regia di P- Germi; 23 .30 Firn «OJ«tetta degK spiriti», con . 
Giulietta Masina. Sandra Mao. Mario Pisu. Regia (fi Federico FeBmi -
«Harryo». tetefam. 

D Retequattro 
8-30 Ciao ciao: 9 .50 «Ciranda De Pedra». novela; 10 .30 Film «I bassifon­
di di San Francisco», di Nicholas Ray. con Humprey Bogert; 11.S5 «Spe­
cial 8ranch», telefilm; 12 .50 «Mr. Abbot e fartugfie». telefilm; 13.15 
«Marina», novela; 14 «Ciranda De Pedra». novela; 14.46 Film «L'isola 
misteriosa», di C EndfieW. con M . Craig.- 16 .30 Ciao ciao: 18 .30 « S u r 
Trek», telefilm: 19 .30 «Vegas», telefilm: 20.3O FBm «Vado nudo», dì 
Dino Risi, con N. Manfredi. Sylva Koscina: 22 .45 al* sindrome di Lazza­
ro». telefilm; 2 3 . 3 0 «Vietnam - 10 .000 giorn di guerra», docwmatacio. 

• Italia! 
8 .30 «Febbre d'amore», telefilm; 9 .20 «Gli emigranti», telenovela: 
10.15 Film «La strana maledWone di Montezuma», con R. Wrdmark. G. 
Page: 11.30 «Natura canadese», documentario: 12 «Vita dà strega». 
telefilm; 12 .30 «Heuol Spank», cartone animato; 13 Ritorno da scuola: 
1 4 «Gli emigranti», telenovela; 14 .50 Film «Guai con gfi angeli», con 
Rosalind Russell; 16 .10 «Sport Bilty». cartone animato: 16.30 Bim bum 
barn: pomeriggio dei ragazzi: 18 «La casa netta prateria», telefilm: 19 
«Febbre d'amore», telefilm: 2 0 «Vita da strega», telefilm: 20 .30 FBm 
«Film d'amore e d'anarchia», con Giancarlo Giannini. Mariangela Melato. 
Regia di Lina WertmurJer; 22 .45 «Operazione ladro», telefilm; 23 .45 
Incontro di boae: 0 .40 «Sempre tre sempre infallibili», telefilm: 1.40 
«Rawhide». telefilm. 

Q Svizzera 
16.30 «Riprendiamoci Forte Alarno». film con Peter Ustinov. Regia di 
Jerry Parrisn: 18 Per i tombini; 18 .45 Tilt)giornale; 18 .50 ti mondo hi 
cui viviamo; 19.15 Affari pubblici: 20 .15 Telegiornale: 2 0 . 4 0 Reporter: 
21 .45 Prossintamente cinema: 2 2 T»leoiernal«; 2 2 . 1 0 «La «Ha agra». 
film con Ugo Tognazà e Giovanna Raffi. Regie di Carlo Lizzani: 0 .10 
Telegiornale. 

• Capodistria 
13.30 Confine aperto: 17 Con noi... in studio; 17.10 La scuola: 18 Alta 
p r e d o n e ; 1 » Temi d'attualità: 19.30 T G : 20 .15 FUm: 21 .45 T G 2 2 
Passo di danza. . . . - . -

D Francia 
10.30 A 2 Antiope: 12 Notizia: 12 .08 L'accademia dei » . gioco:.12.45 
Telegkwnata; 13.SO «Lo s^aridalea. « u n i i U n : 14.05 La trita oggi: 
15.0S «G» iricerrti aWeseatesv laUiiaii. 16 .05 Leggere • vivere; 17 
Itinerari: 17.45 Ree»* A i 18 .30 TsUaiuinalt.' 18.50 r»*riero e lettere. 
gioco: 19.45 H teatro «fi Buanard. 2 0 T . K g i o ì «ala. 20-35 eCaettano X». 
telefilm; 21 .35 Apostrofi: 2 2 . 5 0 T iUa io rn i l i ; 2 3 «Jaguar», fam tfi Jean 
Roveti. 

cGJuKeita 
(Canale 5 . o r * 2 3 . 3 0 ) 

D Montecarlo 
14.30 «Vkeorte 
Ffiopen 1 8 I kon 
18.30GH affari 
2 1 . 3 0 «Uwa_epacle di 
£C«t»fl4>* T«W»1'88»W» «^1 

15 .50 La freccia nera - Suspense; 17.30 
«fi tMr 18-35 aBav » bugiarda», telefem: 
WK 2 0 «Vfctoria tfaepitai»: 2 0 . 3 0 Owaiignl. 

ften con David Dakes: 2 3 «Potce S»j»-

eCàrsnda de Pedra» (Retequat t ro o r e 14} 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . IO. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde: 6 .03 .6 .58. -7.58.9.58. 
11.58. 12.58. . 14.58. - 16 .58 . 
17.58. 18.58. 20 .58 . 22.58,-6.00 
Segnale orario: 6.04. 7.40. 8.45 
Musica: 7.15 GAI Lavoro: 7 30 Edi­
cola del GR1:9.02. i 0.03 Rackb an­
ch'io '83: 10.30 Canzoni: 11.33 
Leonardo Oa V n a : 1 2 0 3 Via Asia­
go-Tenda: l 3 25Lad*gerua; 1 3 3 5 
Master: 14.28 Gianhancésco MaB-
p«ero: 15.03 Homo sapiens: 16Bpa-
gtfmne: 17.30 Master-under 18: 18 
Musica: 18.30 Gtobetronen 19.20 
Ascolta, fa sera: 19.30 iarr "83: 
Charke Parker: 20 «La macchina par­
lante: 20.3O La giostra: 21.03 Con­
certo. dkige D. Renzerri: 22.50 Al 
Parlamento: 23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05 .6 .30 .7 .30 . 
8.30. 9 30. 11.40. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18-30. 19.30. 
22 30 6.06. 6.35. 7.05 I giorni; 

7.20 Luci del mattino: 8 La salute 
mentale del bambino: 8.45 «Corinna 
e Adolfo»: 9.32 L'aria che t ra: 
10.30. 12 .32 ' Radodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali:. 
12.48 Hit parade: 13.41 Sound 
track: 15 «Canne al vento»; 15.42 
«Vatechìara» di G. Montesano; 
16.32 Festiva!'; 17.32 Musica; 
18.32 II giro del sole: 19.50 GR2 
cultura: 19.57 Conversazione quare­
simale: 2 0 O 5 Una sera: 21 .30 Viag­
gio verso la' notte: 22 .40 Panorama 
Dartamemare: 22 .50 Radndue 
3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GORNAU RADIO-. 6.4S. 7 .25 .9 .45 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53- 6 .00 prekidn: 7. 
8 30 . 11 B corv-erto: 7.30 Prima pa­
gina: 10 «Ora O»: 11.48 Succede m 
Itafca: 12 Musica: 15.18 GR3 Cultu­
ra: 15.30 Un certo «scorso: 19 Con­
certo. cthge Yan Pascal: 21 .00 Le ri­
viste: 21 .10 Musica: 21 .30 L'unvcr-
sita degk anni 80 ; 20.05 Maestri 
cantori di Norimberga, di R. Wagner: 
23.05 • jazz: 23 .38 • racconto. 

Sabato 
D Retel 
0 9 ^ 5 COPTA DEL SfOROO DI S O - SWom speciale rrtasiivae.daGa.Wase 

(Svezia) 
11.00 L'ALTRO a»«a)rjeoaj - «• tioruuiiastro a Fomes. con Dario Mazzoli. 

Gtanrnarco Taccola, regìa di Jose Ouagno 
12.10 S£l»2ACO»nTlATTO-Nur>(ep»^re per v«m^ casteti 
12 .30 CHECK-UP - Un programma di medtón». conduce Luriarxi Lombardi 
1 3 ^ 5 CHETEMPOFA 
13.30 TElXGfORWALE 
14.00 PRtSMA - Settimanale di varietà e spettacolo, condor» Ltte Btrsarà 
14 .30 SABATO SPORT - Paanoio: Coppa del mondo scn Pogaato : . 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 PROSS»¥AMEirTÉ - Programmi per sene sere 
17.20 IPROBUMOELSIG«KmRX>SSI-Cor iAjrxU)^f ) ive^ 
18.10 ESTRAZfONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGION! DELLA SPERANZA 
18.25 SPEaALEPAftUUaniTO-OiFaveroeCoEena 
18.50 f v K I T R FANTASY-fvTus«a da vedere, «franco Banawxtisorarca 

* N o e » 
19.45 A'MANACCOOCLGrOWeOWJPO-CHETEl l lPOFA 
20 .00 "iEUGIORNAlE 
20.?<> «AL PARADISE» - Reo^ ol Amc«e9o Falqui. con Milva e Heier Parisi 
2 1 . iO TELEGIORNALE 
22 .00 FONTANAMARA - Con Michele Placido. Ida di Benederto 
2 3 . 0 0 PALLACANESTRO - Una partna di A l 
23 .40 T G I NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 BtSI - Di Ama Benassi 
12.00 VISITE A DOMtCfUO 
12.30 TG2 FAVOREVOLE O CONTrtAIRO - Clpmio^ a c o n f r è ^ 

Mano Pastore 
13.00 TG2 0RETREDKI 
13.30 TG2 SCOOP - Tra Cattura, spettacolo e atea attutfrt* 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di prrAtorra educa* vi 
14.30 «MEZ2OGfOrTN0 M FIFA» - Regia di Norman Taorog. con Jerry 

Levns. Oean Mano 
16.00 8. DADO MAGICO-Rotocalco del sabato . 0-F*ppo da Luigi 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.40 PROSSMftARBrNIE • Programmi per sette sera 
18.00 TG2 BELLA fTAUA - Crtta. paesi, ijornini da difenderà -
18.30 TG2 SPORTSERA 

18.40 IL StSTEMONE - Programma a qu« 
PREVrStOM DEL TEMPO -

19.45 TG2 TEUGJORNALE 
2 0 . 3 0 SARANNO FAMOSI - Te!-f<m r> Harry Hx.es «Ma sui seru gente» 
2 1 . 2 0 «PER FAVORE NON TOCCATE LE PALLINE» - Di Rchard Thorpe. 

- con Steve Me Oueen, Bnc«d Bazlen 
22.4S T G 2 STASERA 
22.5S R. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo defij rotte, regia r* 

Fernanda Turvani 
23 .30 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
15-15.45 CICLISMO • Settimana sarda cronometro a squadre 
17.15 «GLI MOaH-ERENTI» - Regia e* Francesco Mase». mterpretr. Cauaa 

Carenale. Rod Steiger. Thomas M a x i 
18.45 raOSSlMAMLNI L - Proy animi per sene sere . 
19.00 TG3 - OntervaBo con: Gvnni e P«touol 
19.35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere 
20.O5 L'ORECCHtOCCHtO >, Quasi un quo»lano tutto ck nus-ca 
2 0 . 3 0 MOSTRA DEL NOVECENTO ITALIANO - Pittori e senior. <tx 1923 

al 1933 
2 1 . 2 0 T G 3 - fìntervavo con: Gunra e Parwttol 
22 .05 QUELLA LUNGA ESTATE IN BRETAGNA - Con Denrse Grev. Ca-

«nona Macco*. Gabriel Catand. Rrgi.? di Bernard TourVanc eliche* 
23 .0S JAZZ CLUB • Concerto di Eraxo Rava. M Urbani. F. D'Andrea. F. Di 
- • Castri. A- Romano 

C • Caaale 5 
8 .30 Cartoni animat i 9 .20 Fam per la TV «La giocatrice». con SnirVry 
Jones, regia di Paul 8ogart:11 Rubricne: 11.30 «8 grande spor»»: 13 
«ftobin Head», tetefanv 13.30 Film per la TV «Ralph super maneroe». 
con W * o n Kart, regie (fi Rod Hoteomb; 15.30 Film. «E per tetto un cieto 
«fi * * • * • * » . con 6 . Gemma. M . Adori. M . Konopka. regia G. Petroni; 17.30 
«GalaUJcay telefilm: 18 .30 «L'uomo da sei maoni di dollari», telefilm: 
19 .30 «iHiVminao Read», taMBm: 2 a 3 0 Film: 23 «Love Boat», telefilm: 
2 4 «Goal»; 1 Firn. «Le tardone», con Oidi Perego. Franco Franchi. Ciccio 
Ingres sia, regie (fi M . Giratami - «Harry», telefilm. 

D RetetpiaUro 

e A n n i i 

,ai.30) 

8 .30 Ciao ciao: 9 . 5 0 «Ciranda de Pedra». no vela. 10.30 Film. «Fausti­
na». di L. Magni, con E- Cerusico. R. Montagna™. O. Piccolo; 11.55 
«Special branch». tele fam; 12.50 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm: 
13.15 «Marina», novela: 14 «Ciranda de Pedra». novela: 14.45 «Il virgi-
niano». telefam; 18 «Manun» fa per tre», telefilm: 16.30 «Topolino 
show»; 18.55 «Vai col verde», qui*, giochi: 17.55 «Salomone, la tartaru­

ga rfi mare»; 18 .30 «La fainigfio nolvacb». teietem; 19 .30 «Karinski». 
telef»ii:2a30eCr«ips».t»jlcf«»T^21J0«A«aaiueMe»iii».^ 
con {«no Mairfrtdi. Gino Cervi, W e b sta Mtrcier: 2 3 . 3 0 iMamuia Co-

D Italia 1 
8 .30 «*» casa L a i i s a c t a . leteWm: 9 . 2 0 «Arrivano le t 
10 Film. «Un «rido l 
•Natura canedeae». (Hc—unteris: 12 < 
Ritorno a aciola; 14 «Gfi uaiaiantfa. t i a jw i i r l a . 14 .50 < 
telefilm: 15 .20 «uVigefi voNrrta». lalefaa», 18 ,10 «Cpert I 

ia i30««f i iabuiwbemi .a i»a i i l ia ; i«N»isBiu i . 18 « 
18.15 etri casa L a t i ama» , if^aaaat: 2 0 •% 

ga». teKfam; 20.30i.Fam. «Come refcava « M m 
feficìe. con Audrey INpbuir», Peter O T e a i e • 
Vvlfiiarri Wt^tfz 22 -40 f*8m. «Feriime»» re» 
Raoul Vfehh; 0 ,10 «Cerami». teHfiM», 1 

O Svizzera 
10-10.50 Ap«>urrti.-15.10 Per i ragazzi: 18-38 «Un cadavere jmbaratzan-
te», telefilm: 17.25 Music Mag: 18 Oggi u t età. 18.45 
18-50 Estrazioni del Lotto: 18.55 8 ¥e»»aele; 19.05 S a 
20 .15 Tela gioì n«*t; 2 0 . 4 0 F inv «ftea»>ad»» in basa, coi» « . Aida. C Co-
brun. regia «fi Rape i r ; 2 3 T i U g i a i M l a ; 2 3 . tO-24 Sport -

D Capodistria! 
16.45 Con n o i - bi 
1 9 . 3 C T G : 2 a i S 

18 .50 TG; 16 5 5 I 
21 .15 TG.-21.: 

18.30 Sei: 

D FraacU 
i a i 5 A 2 
due: 12.46 

l l . tOGi i rwa lsde iaardc 1 1 . 3 0 l a verNfc 12 Per nei 
13^36 «Gfi ertuafi (fi Charfiea; taMBMi; 14.25 

*K 14 .50 Sport: 17 Naor* A 2 ; 17.50 l a oarsa 
anrwno al mondo; 18.50 Nurnerl e «attere, ajocec laVIOBTawaiéa.nan 
d'accordo: 19.45 6 teetro (fi 8oe ie ta ; 2 0 Ts l ia ln m l i . 20 .35 l a nette 
dei Cesati; 2 2 . 5 0 «Tutti l n e » t r i ai U«a»riiWB Puartok». «en W. Berger e 
J . C Briery: 3 3 T i l ie lmneK. 

D Mowtecarto 
14.30 «Zoom», aaart e w i ' e e - D i i t i b i g : 17.30 R a p i i . 18 «I bon bon 
magici di lifty». cartoni anlnujei: 18.30 faafàale: 1«L39 eSJarV 8 r^uparde», 
teHfani: 18.30 «Ofi eelari aetWefnmu. «pjbg 2 0 «Ar i i inN i . d»i:umsttta-
no:2O30A»ULCepi r te : 2 1 ^ 0 «13raa»etta Rapine». ac»n»eeiato: 22 .45 

i R l » . 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO. 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde. 6 0 3 . 6.58. 7.58. 9 0 2 . 
9 58 . 11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18:58.20.58.22.58:6 Segnale Ora­
no; 6.46 Al parlamento: 7.15 Qui 
parte « Sud: 7.30 Edicola: 9.02 
Week-end: 10.15 Btocfc out 10 55 
Musica: 11.10 tricomi rrtrocak: 
11.44-12.03 Ontani; 12.26 Cnsti-
na 4B«(g«»oao: 13.02 Esagoni dal 
lotto-. 13.30 Rock vaage: 14.03 Me­
na Calas: 14.45 Cara musica: 15 0 3 
Permette cavato?: 1 6 2 5 Punto (Tev 
contro: 17.03 Autorado: 17.30 Ci 
siamo anche noi; 18 Obiettivo ET»O-
pa: 16.30 Musica: 18.40 Paiavoto: 

19 15 Start: 19.25 Ascolta, si fa se­
ra: 19 30 J a n '83: Charke Parker. 
20 Black-out: 20.40 RcVaHa aperta; 
21 0 3 «S» come salute: 21.30 Guflo 
sera: 22 Al Pub Cab: 22.28 Arselo: 
23.10Utelefanata 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7.30. 

2ojam 

8 30 . 9.30. 11.30. 1 2 3 0 . 13.30. 
16.30. 17.30. 1 8 3 5 . 19.30. 
22.30-. 6 . 6 0 6 . 6.35. 7.0S • tnto-
gko: 8 Giocate con noi: 8.05 l a salu­
te del bambino: 8.45 Canzoni: 9.06 
SpazMtoero: 9.32-10.13 Hetzapop-
pn; 10.30 GR2 motori: 11 Long 
playing hit: 12.10-14 Trasmissioni 
regione»: 12.48 «Enetto musica»: 
13.41 Sound Track: 15 «Suse orme 
di Sigfrido»: 15.42 Hrt parade. 16.32 
Estrazioni del torto; 16.37 GR2 Agri-
conura; 17.02 M»ke e une canzone; 
17.32 «Due voci per un assolo»: 
19.16 Meta: 19 50-22 .50 Jazz; 21 
Concerto. <j»riggv Cvt MfiBes. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45. 7.2S. 9 .45. 
11.45. «13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 2 3 5 3 : 6.55-8.30-10.30 
Concerto: 7.30 Prima pagina: 10 E-
conomia: 11.45 Press house; 1 S 3 0 
Fofxoncerto: 16.30 L'arte in Questio­
ne; 17-19 45 Spazrotre: 18.45 Qua­
drante: 2 1 l e riviste: 21 .10 Orche-
stra d re tu da J. L. Potrt: 22 «La mu-

23 • iazz: 23.55 It kbro 

http://rrtasiivae.daGa.Wase
http://Hx.es
http://20.30i.Fam
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iiltitra 

Arci-media tre 
giorni 

di seminario 
ROMA — SI * aperto ieri, a Ilo-
ma. il seminario nazionale 
«OH apparati dcll'industra 
culturale e la politica di Arci-
media». un incontro in tre 
e tornate organizzato, appun-

>, dall'associazione Arci-me­
dia nella quale sono confluiti 
tutti i settori dell'Arci (CPS. 
Teatro Musica, UCCA, 
LEID...1 che si occupano dei 
mezzi di comunicazione. Al se­
minario partecipano, tra gli 
altri. Abruzzese, Bernardi, 
Ciuffini, dacci, Gregoretti, 
Minduni, Paolini, Finto, 
Quintavalle, Rodotà, Scapar­
ro, Veltroni, Zincone. 

Tre manifesti che 
ripropongono un 
teme classico 
dell'iconografie 
politica: le piramide 
come simbolo di 
ingiustizia sociale. 
Dell'alto: allegoria 
francese del tre 
ordini. Incisione 
tratta de un quadro 
del XVI secolo; una 
vignette inglese del 
1800: ella base c'è il 
popolo, in cima la 
corone; lo stesso 
teme in una stampa 
francese. 

«Questa crisi è più grave di quella degli anni 30 e sta spiazzando il movimento democratico 
: ; e progressista»: così scrivono bollanti e Hobsbawm. Giorgio Napolitano 

ha risposto alle loro tesi su «Critica marxista». Ecco un'anticipazione del dibattito 

i tuoi ! 

del movimento 
operaio 

C ertamente oggi la necessità prepoten~ 
te ed urgente che emerge su scala eu­
ropea e mondiale è quella deWuscire 
dalla recessione, dello scongiurare 

una 'grande stagnazione», del rilanciare lo 
sviluppo economico: e la sinistra tende natu-
talmente e giustamente a caratterizzarsi co­
me la forza che in modo più risoluto e coerente 
esprìme questa necessità, sostiene questa 
scelta. 

Guai se non lo facesse. 
Ma quel che ci sembra importante è che Ut 

sinistra comincia a farsi portatrice della ne­
cessità di rompere questo drammatico circolo 
vizioso in termini non generici e non disinvol­
tamente espansionistici, ma in termini via via 
più consapevoli e concreti, più sofisticati e 
innovativi. 

Ci riferiamo ad alcune elaborazioni e prese 
di posizione recenti (ed altre potrebbero esse­
re analizzate e richiamate). Il programma di 
legislatura presentato a fine novembre 1982 
dal cancelliere-ombra dello Scacchiere per il 
Partito laburista della Gran Bretagna propo­
ne che si espanda la spesa pubblica per servizi 
sociali e per investimenti in programmi di 
modernizzazione delle infrastrutture e di edi­
lizia pubblica (si dovrebbe netto stesso tempo 
soddisfare iesigenza'di riguadagnare compe­
titività mettendo fine a una politica di artifi­
cioso apprezzamento della sterlina): ma esso 
aggiunge subito dopo che •non basta sempli­
cemente stimolare l'economia con una do­
manda addizionale e quindi attendere la sua 
felice ripresa; che i danni profondi provocati 
dal monetarismo non possono essere curati 
dalla sola manovra della domanda, che occor­
re intervenire dal lato del sistema produttivo 
per rimuovere limiti e ostacoli di carattere 
strutturale, e perciò richiama le proposte del • 
Partito laburista e delle Trade Union» per 
una programmazione democratica che faccia 
leva su accordi di programma, su piani di svi­
luppo al livello di impresa e su forme di effet­
tiva partecipazione dei lavoratori, di effettiva 
democrazia industriale. 

Anche nel documento elaborato da un grup­
po di economisti di diversi paesi europei (*A 
way out of the crisis», settembre 1962), in vi­
sta di una conferenza intemazionale pro­
grammata a Parigi per il marzo 1983. si fa 
riferimento alle tensioni inflazionistiche che 
possono insorgere nel corso di un processo di 
rilancio deWeconomia se «non si accetta che 
la distribuzione del reddito e delle risorse co­
stituisca una materia da governare in modo 
espUcito sulla base di determinate priorità so­
ciali'; e si dà rilievo alla possibilità di mano­
vrare in tal senso la leva fiscale, innanzitutto 
per incidere sui redditi più alti è scoraggiare 
l'assorbimento di risorse in aree non conside­
rate prioritarie esprimendo nel complesso un 
approccio problematico aiTipotesi di politiche 
dei redditi. 

NelTarticóUf di HoUand e nel documento 
per la Conferenza di Parigi si sottolinea che 
non impossìbile né desiderabile ripristinare U 
vecchio t.iodello di sviluppo e dì crescita eco­
nomica; si fa riferimento—per dare un'idea 
del modello nuovo da perseguire — a calori 
come quelli della protezione deWambiente, a 
obiettivi come quelli dello sviluppo delle re­
gioni più deboli, a mutamenti nei rapporti 
sociali <come quello ipotizzabile attraverso un 
controllo sulla direzione delle imprese, e più 
in generale si associa, nella strategia che vie­
ne proposta per la sinistra europea, al punto 
detta 'reflazione: ovvero del rilancio, deWav-
vio di una politica espansiva, il punto detta 
•ristrutturazione' (polemizzando con una ri­
strutturazione concepita in termini di ridu­
zione dei costi a mzzzo ài tagli alToccupazio-
ne, atta capacità produttiva e agli investimen­
ti), e il punto detta •redistribuzione», intesa 
innanzitutto come redistribuzione del reddito 
e come ridistribuzione di risorse e opportuni­
tà di sviluppo nWintemo delTEuropa e tra 
l'Europa e altre parti del mondo. 

S i giunge così, crediamo, olle questioni 
cruciali che donno un'impronta di 
profonda e drammatica novità alla 
fase di crisi e di trasformazione in cui 

sono coinvolte le economie europee e recono-
mia mondiale; alle questioni cruciati su cui 
deve caratterizzarsi ut strategia dette forze di 
sinistra in Europa. Parliamo: 1) delle spinte 

£ :r una diversa divisione internazionale del 
varo; 2) delle condizioni e dei modi di una 

politica di •piena occupazione» — se si vuole 
tener ferma questa classica espressione — in 
presenza sia delle spinte e dei processi già 
operanti sul terreno detta divisione interna-
zumale del lavoro sia di altri fattori tra i quali 

soprattutto le nuove grandi ondate di innova­
zione tecnologica. 

Nette elaborazioni che abbiamo citato, la 
consapevolezza della portata di queste que­
stioni è presente, ma in misura, ci sembra, 
ancora insufficiente. La questione del rappor­
to tra nuove tecnologie e occupazione non è 
stata ancora abbastanza esplorata, in tutte le 
sue articolazioni e le sue possibili, concrete 
implicazioni; anche se certamente l'idea di 
una revisione e redistribuzione delle occasioni 
e del tempo di lavoro si presenta come una 
dette più promettenti 

In conclusione, si tratta di pensare a un 
lungo periodo di transizione.— da.vecchLa^ 
nuovi equilibri mondiali, da vecchie a nuove 
tecnologie, da vecchi a nuovi modi di organiz­
zazione detta produzione e del lavoro — che le 
forze della sinistra e del movimento operaio 
debbono proporsi di riuscire a governare in 
Europa. Già il candidarsi a questo ruolo, l'im­
pegnarsi a esprimere in questo senso una 
strategia credibile, rappresenta una scelta 
ambiziosa. Ma da questa scelta la sinistra non 
può ritrarsi: ed essa solo può dare a grandi 
masse la garanzia che un periodo di transizio­
ne così arduo, carico di incognite e di tensioni, 
sia governato salvaguardando e facendo pro­
gredire conquiste e princìpi di giustizia ed e-
guaglianza, di democrazia e di trasformazione 
economica, sociale e politico. 

Bisogna, per quel che ci riguarda, sviluppa­
re pienamente una concezione del socialismo 
di cui abbiamo già esplicitato la sostanza cri­
tica e la carica innovativa, considerare esauri­
to il tentativo deWmunità netta diversità» del 
movimento comunista internazionale, punta­
re atta ricomposizione unitaria tra le due tra­
dizioni, tra le due «olì» del movimento operaio 
dell'Europa accidentate. Bisogna portare a-
vànti un impegno di •aggiornamento' e ri­
pensamento non liquidotorio del marxismo, e 
prendere atto detta compresenza di diversi 
approcci teorici e culturali nette due 'ali- del­
la sinistra europea. Occorre, per quel che ri­
guarda tutti i partiti detta classe operaia in 
senso storico, come intende Hobsbawm — co­
munisti, socialisti o socialdemocratici — evi­
tare di chiudersi in un rapporto esclusivo o 
corporativo con i settori sindacalizzati mili­
tanti del mondo del lavoro, dare un più ampio 
respiro al rapporto con Ut stessa classe ope­
raia e atta ricerca di legami efficaci con gruppi 
sodali portatori di nuove professionalità e 
funzioni produttive. Lo si riconosca o no, ci si 
muove in direzione di una 'terza via»; che la 
si debba definire ùi questi termini o altrimen­
ti, non ha grande importanza. Quel che im­
porta è che cadano le opache sicurezze del 
passato e cadano gli steccati nella sinistra. 

N ei paesi in cui convivono un partito 
comunista e un partito socialista di 

• caria consistenza ma entrambi in­
vestiti di un ruolo politico rilevante, 

possono anche continuare ad operarci residui 
di una divaricazione storica ai vecchia data, 
di un'antica concorrenzialità. O possono inci­
dere gravemente nuovi fattori di divisione: i il 
caso deWItoka. Ma quella deWllalia i una 
condizione molto porUeotare, dal punto di vi­
sta politico, innanzitutto, per U peso e per le 
peculiarità del Pei, per il tentativo del nuovo 
gruppo dirigente del Psi di estendere la sua 
influenza anche puntando su una sistematica 
e spesso artificiosa conflittualità col Pei, per 
gli ostacoli che ne vengono alta ricerca di un' 
intesa tra le forze di sinistra, per le difficoltà 
che presenta la realizzazione di un'alternati­
va ai governo atta De, in un quadro politico 
caratterizzato da ambiguità e precarietà ma 
ancor più da fenomeni e rischi di degenerazio­
ne del sistemo democratico. . • . •. 

Non era peraltro suWItalia che volevamo 
specificamente soffermarci. E comunque vale 
anche per l'Italia tinnito di Hobsbaam a per­
seguire una visione molto ampia delFumtà e 
del rinnovamento detta sinistra, oltre i confini 
dei suoi partiti e delle sue organizzazioni tra-
dizionm li, guardando a nuoce forze potenzia-
li, guardando a movimenti autonomie a forme 
di mobilitazione di cui sono state e possono 
essere partecipi in modo particolare li donne, 
ampi strati delle giovani generazioni, nuove 
schiere di intettettumti e <b (etnici. £ vero, -la 
nostalgia non ci farà tornare indietro»; •dob­
biamo costruire sutte fondazioni del passato, 
ma te cottruMione dev'essere nuova», e nel cor­
so di questo processo la sinistra potrà accor­
gersi di dover cambiare, di aver cambiato -il 
proprio stile, U proprio modo di essere, le pro­
prie strutture: B vero anche per VItalia, è 
vero anche per npcL 

Gwrtjto NspoKtwio 
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Anticipiamo qui brani da noi scelti li* 
beramenle di tre saggi che compariranno 
sul prossimo numero di «Crìtica marxi­
sta» 

Quali conclusioni si possono trarre, circa 
Io stato e le prospettive della sinistra in 
Europa, dall'esperienza dell'ultimo decen­
nio? 

La prima conclusione, che purtroppo bi­
sogna tornare ad affermare a costo di sem­
brare ovvi, è che l'unione fa la forza. Senza 
di essa, la destra non può venire sconfitta. 
Una sinistra divisa, e in specieuna sinistra 
socialista divisa, non avanza. E più proba­
bile che si laceri a vantaggio della destra. 
Una seconda conclusione suggerirebbe che 
il ruolo e le prospettive dei tradizionali 
partiti socialisti/comunisti della classe o-
peraia nella lotta per una società migliore 
richiedano una qualche attenta riconside-
razione. Ciò è indicato dal fatto che a sini­
stra sono comparse altre forze organizzate, 
le quali assumono una funzione politica si­
gnificativa, e a volte dominante. 

Buona parte della sinistra è ora costitui­
ta da movimenti e gruppi che organizzano 
campagne specifiche, in vista di obiettivi 
particolari, come la pace o la difesa ecologi­
ca dell'ambiente, o degli interessi di speci­
fici settori della popolazione, come soprat­
tutto le donne, movimenti che possono so­
vrapporsi alla sinistra tradizionale o allear­
si con essa, ma che hanno, tuttavia, una 
esistenza separata dai partiti tradizionali e 
che rifiutano di essere identificati soltanto 
con essi. Alcuni di questi gruppi o interessi 
speciali hanno gii concretamente organiz­
zato propri partiti autonomi che si trovano 
in competizione con la sinistra tradiziona­
le. come avviene nel caso di taluni partiti 
«verdi» e di taluni movimenti regionalisti o 
nazionalisti. Per converso, alcuni partiti 
tradizionali hanno teso probabilmente a 
restringere il loro campo di attrazione, con­
centrandosi in pratica sugli interessi speci­
fici dei lavoratori organizzati nei sindacati 
o di altri gruppi settoriali della classe ope­
raia. Ciò deve naturalmente rimanere uno 
dei compiti essenziali dei partiti della clas­
se operaia, ma l'esperienza dimostra che 
concentrare ad esempio gli sforzi soltanto 
sulla militanza sindacale non produce ne­
cessariamente un ampio progresso politico 
della sinistra, e neppure una radicalizza-
zione politica dell'intera classe operaia. 

Una terza conclusione è che né gli svi­
luppi sociali e politici di lungo periodo, ne 
la crisi a tempi brevi dell'economia mon­
diale favoriscono oggi •automaticamente la 
sinistra». Ciò dipende dalla eoa azione poli-

" fica. Per fortuna della sinistra, la situazio­
ne non favorisce «automaticamente» nep­
pure i suoi oppositori, n capitalismo è ma-
infestamente incapace nel breve periodo di 
superare la sua attuale crisi. Le sue con­
traddizioni inteme e internazionali sono 
oggi visibili con maggiore chiarezza. Inol­
tre, contrariamente a cinquanta anni fa, 

non ha ancora trovato una strategia politi­
ca contro la sinistra che sia efficace come lo 
fu il fascismo. Nessuno, specie in Gran 
Bretagna, vorrà sottovalutare le potenzia­
lità della politica della destra radicale, ma 
neppure le sue debolezze dovrebbero essere 
sottovalutate. Tra anni dopo la presa del 
potere da parte di Hitler in Germania la 
disoccupazione era stata largamente liqui­
data; tre anni dopo che la signora Thatcher 
è entrata in carica, si è raggiunta la più alta 
cifra di disoccupati mai registrata in que­
sto paese. 

Da quanto abbiamo detto deriva un'ul­
teriore conclusione. Attualmente non sa­
rebbe realistico generalizzare sulle pro­
spettive della sinistra per l'intera Europa 
non-socialista. A differenza degli anni 
trenta che videro una generale avanzata 
del fascismo, o degli anni quaranta, che vi­
dero una generale avanzata della sinistra 
per effetto dell'antifascismo e della resi­
stenza, oggi non si hanno •trends» conti­
nentali altrettanto netti. Esistono sempli­
cemente alcune possibilità. La situazione 
dei principali partiti della sinistra, da cui, 
dipendono le sue prospettive, varia enor­
memente. 

Tuttavia, se distinguiamo la situazione 
attuale della sinistra dalle sue prospettive, 
è possibile fare Qualche considerazione ge­
nerale. Come abbiamo visto, essa e più 
frammentata di quanto fosse abitualmen­
te. Penino i più antichi fra i pattiti di mas­
sa non possono più contare sulla stabilità 
della propria base tradizionale e ancor me­
no su quella della massa di cittadini neopo­
liticizzati o ripoliticizzati :eas*«dH"j**^^ 
volta finisce sotto le loro battdicre. L 
sociale dei loro aderenti è csttMatSv _ 
nere è divenuta più eterogenea, e si sono 
allentati i vincoli organici che legavano ad 
essi ì loro tndirionali militanti, in specie 
gli operai. I partiti non hanno più radici 
cosi salde nel «movimento». Questo indebo­
lirsi delle organizzazioni di massa solide e 
impegnate che collegavano i militanti ai 
propri dirigenti e palese aia quando la sini­
stra è al governo (soprattutto in Francia), 
sia quando non k> è. Non batta però deplo­
rare il declino del «movimento» dei vecchi 
tempi, dovunque i militanti collochino tale 
passato (nei giorni dello Sciopero Generale 
in Gnu Bretagna, nell'epoca di Tborez, in 

venti). La nostalgia non lo farà rinascere. 
firrito,per sempre. Dobbiamo costruire sul­
le fondamenta del passato, ma la costruzio­
ne deve essere nuova. Questo stato di cose e 
comune per la sinistra, e certamente per la 
sinistra di orientamento annalista, in tutta 
l'Europa. 

Utilizzare le possibilità che stanno di­
nanzi alla sinistra non è facile. Le sue forze 
sono divise e la guida malcerta. Alcuni dei 
vecchi partiti socialdemocratici si sono ac­
contentati finora di amministrare con spi­
rito liberale le economie miste esistenti, ma 
oggi sono poche quelle snffiaeatetnante 

floride da permettere loro dì continuare co­
si, senza problemi. Non è affatto chiaro che 
cosa essi intendano fare a questo punto. 
Alcuni dei partiti neosocialisti si sono anzi­
tutto preoccupati di organizzare se stessi 
con ogni mezzo disponibile come candidati 
al governo, ma a volte non è per nulla chia-

• ro che cosa i loro leader rappresentino, ol­
tre al fatto, poniamo, di avere una bella 
faccia con una gran potenziale per le pub­
bliche relazioni e di essere manipolatori po­
litici particolarmente temibili e privi di 
scrupoli. Entrambi questi tipi di partiti ap­
partengono alla sinistra (come, del resto, la 
massima parte dei Socialdemocratici ingle­
si) e tutti hanno anche correnti di sinistra 
in seno ad essi. Ma non è da tali partiti che 
c'è da attendersi la «leadership», anche se 
potrebbe emergere dal loro intemo, come è 
accaduto con Mitterrand. I partiti e gruppi 
collegati a campagne su interessi specifici 
sono inevitabilmente troppo concentrati 
sui loro campi particolari per fornire o ma­
gari proponi come la «leadership» di una 
ampia avanzata politica. L'ala sinistra dei 
partiti socialisti, che a volte ha avuto un'in­
fluenza decisiva al loro interno, spesso non 
si è resa conto del bisogno di una larga 
unità e non ha avvertito il pericolo di ridur­
re il campo di attuazione nel proprio parti­
to. La vicenda dei partiti comunisti com­
plicata dai loro problemi interni e interna­
zionali. è stata ineguale e talvolta deluden­
te. È difficile negare, ad esempio, che le 
direzioni dei partiti comunisti francese, i-
taliano e spagnolo abbiano preso decisioni 

V sbagliate pepfultunidieci anni, per le qua-

--̂ fcfcmoxm f̂jóy M ^ è qualcuno da cui at­
tendersi l'iniziativa dell'unità per andare 
avanti, questi sono ì marxisti. Non ci rife­
riamo péro al marxismo esauritosi in poche 
frasi propagandistiche o in poche formule e 
denunce semplificate, ma a un marxismo il 
cui nerbo sia l'analisi realistica della situa­
zione storica, degli sviluppi del capitalismo 
(e del socialismoTe dello stato effettivo del 
movimento. E non importa se i risultati di 
questa analisi saranno inattesi o inediti. La 
sinistra oggi non può semplicemente met­
tersi a ripetere il passato, questa volta evi­
tandone gli errori, 

Le riserve sono grandi, sono De possono 
venir mobilitate. Anche se è probabile che 
la sinistra, e specialmente la sinistra socia­
lista, nel corso dell'azione si accorgerà di 
aver cambiato forma, stile e struttura, Per­
ché la sinistra non rappresenterà solamen­
te una classe ceraia enee diversa da quel-
la che essa mobilitava una volta, ma anche 
altri strati e gruppo sociali, fl cui mterasse 
a sostituire la società capitalistica (per non 
parlare dell'interesse a garantire la soprav-
vivenza della specie umana) oggi non e mi­
nore o meno stringente di quello degli ope­
rai. . . . . 

, Erte HobsuAwiii 

un «piano» 
per 
tutta 

l'Europa 
- Di frette alla mii«<T»di faniinentodelk poBtiche r „ . __ 
e delle istituzioni democratiche, è diventato un luogo comune at­
tribuirne la colpa alla «crisi». Altrettanto comune è diramato par-
lare della «più grande crisi dal Trenta ad oggi». In realtà nttpuatJ-
chiave la crisi odierna è più grave ed intensa. In primo luogo 
perché, mentre allora il crollo dei redditi fu accompagnato «atcne 
dal crono dei prezzi, che si mantennero bassi, oggi sMmsmo la 
«etegftszione» o addirittura insieme la Mcsarione e Illazione, b 
secondo luogo, mentre il problema foridamentale degli asari Trenta 
era di investire per creare nuovi posti di lavoro, oggi con te nuove 
tecnologie gli investimenti rischiano di ridurra invoca cs>s oaaaea-
tare Foccupazione. 

Cosa possiamo fare allora? E poetabile invertire la tmrlmo al 
crollo per evitare una cronica ditotcupaxk>r»t strutturale, spscsal-
mente in vista dell'impatto di nuove tecnologìe? La lùpuets non è 
Kevnes contro Priedman, ma l'alternativa socialista aDa crisi capi­
talistica. La cui politica economica ha tra imperativi di fondo: 
operare una reflazione, ristrutturare, redistribuire tei' 
società. 

Fino od oggi la Cee e TOcse non sono riuscita a 
politiche reflattive, mentre d'altro lato fl Fmi ha i 
politica deflsttiva a tante economie mondiali da tm'lorxf-re fatetto-
sto che invertire la tendenza al crollo. Una riisrutturasiom perciò 
è decisiva, sia nei paesi sviluppati che in quelli meno avariseli, se si 

«mole evitare che unastnmsgia teflattiva itebate si traduca nel 
medio termine in una ripresa dePlnflszioBe. Abbiamo bisogno di 
ristrutturare in un senso diverso e più radicale, toccando i rapporti 
tra il settore pubblico e quello privato e le relazioni di potere 
Quinterno del sistema «aesso, compreso a capitale Cnetuisno pri-
vato. le banche centrali e i governi. La re«lJstribuzione è questione 
di fondo per i socialisti. Ma à fondttmentale aiiche per una politica 
che voglia andare oltre la semplice manovra deBe domande. Siamo 
chiaramente in presenza di una crisi della domanda, ma questa si 
verifica prevalentemente nei livelli di distribuzione del reddito tra 
gruppi e classi sodali Una reditxribuzione versoi redditi pra basai 
e ì disoccupati potrebbe dare un massiccio tmpubo site domanda a 
al «welf are», assai più dette polMcne tevrjeriaxie di accelerinone o 
freno di livello di reddito non ristrutturali. 

1^ redistribuzione delte risorse so scaUinte^ 
mente sottolineata da Brandt, è c*mtratef^ te ripreso deue espor­
tazioni e delToctupoxione Degustassi paesi avaiuli. Tuttavia la 
redistiibuzione ha una portata ancora più suapia:. 

1) a livello strutturale (tra imprese e settori diversi); 
2) a livello sociale (tra occupati e disoccupati. tra uomini a 

donne, e nei confronti delle uunoTStiM et HE he essaiguMSs); ~ 
3) a lìveuo spaziale (tra ranni ed arca, ìsriuee te seca urbana). 
Akuni importa^ partiti dette saùstra europea s ^ 

piati in una politica di reflazkme, di ristToUuiaiiuiieediredJitri-
buzione dette neorse come parte dei loro programmi a medio o 
lungo termine. Per motti dì essi ciò siâ ùficaaKm solo riequilibrare 
i redditi individuali, ma anche ridurre Forario da lavoro. La mag-
g w parte di qoeetrimttitiiBrtetsdaan 
i servizi sodali, cosi come estendere il controllo i 
mia e suuìmprenditorialità pubblica. 

Non da ultimo, e con ragione, i socialisti vogliono 
invece che abbaridonare recocomia alla caooolità delie forse del 
mercato. 

Ora, una piarancazjuue effettiva implica poti tiene che mutino ì 
proteaudeasionali al livellò deltesingoteim[.ic«e.Maèusoconsi-
derare questo problema cosse rapporto fra politiche macro « mi-
croeconomiebe. Nella realtà, invoca, te riuove muhìnazionalt < 
citano la loro auajariore influenza sulla SMKroeconom» 
dominano anche gh obietUvi e te quota di -alleato «tetteM 
nomiene aziende minori. Nella Imaùuutogia di Gajbraìth, a rosi-
mente, esse sono un sistema di pianificazione nei mo& loto propri. 
Sul piano intemazionale è stato fatto pocoo trutte par portare il 
settore privato dette seufritmaisaialì sotto g contralte 
L'Orni e L'Orse hanno formulato dei codiò < 
esse, sul tipo di quelli delle federazioni in 
ti, che pero hanno carattere volontario a 
< Tuttavia, te possibilità di una ' "" 
controllo sulte grandi imprese tei 
per te sinistra europea a uveUo dei singoli ± 
nome, nella forma e a volte anche nel contenuta, questi tentativi 
muovono tutti dalla necessità di a n t a n al commétto pubotsco e 
alte democrazia econoaùca attraverso una auova afauttoi "~ 
pianificazione. 

Alcune di queste nuove torma sono già apparse sotto , 
capitalistid e hanno assunto la figura di tuoiiatti ti» te grandi 
' mete lo Stato. 

'ali politiche in alcuni casi beano cosciotto alTstfìtuitai 63 tete-

Pur dsflanodo noi 

pubMitlie tra il gotwitu e fl grande potere woiiouucoprivato» 
Un naùte-cmave tattavia di questi contratti programmatici era 3 
loro carattere volontario per quanto riguardava fl settore privato. 
A dispetto degli avvertimenti che gli vennero rivolti, il governo 
laburista stabili dopo il 1975 che gli accordi di piano, quanto al 
settore privato, ó̂ ovessero essere volontari e cosi non riuscì ad 
attuarti (con la sola rilevante ecaiione dei piano per il carbone) 
mppurenel settore pubblico. -

Ciò nonostante nel ptograinma laburista del 1973 c'erano due 
importanti novità al centro deQa piamfksgjone del settore dette 
grandi imprese. La prima era semplice, ma deuaiva: fl principio 
che le trattative sindacali non dovessero limitarsi agli aumenti 
leteriali, ma riguardare anche tali accordi di piano, investendo i l . 
proba1 ma dei costi, dot profitti, dei prassi a de*, progetti futuri. 
L'altra novità puntava a colmare il divario veiifkatosi tra i settori , 
mitro e mei i raiconflqsfci con lo sviluppo del nuovo «big business». 

Una trasfaisMione statate nei raodo di pianificare ai è avuta 
anche in /randa, Il programma elettorale del partito *mialista alte 
ahifaeetezioriaflerfaavaclmpttt*^ 
industriate welweio «Salti nuroacqra 
re pubblico. Nel gnomo 1982 9 govèrno francese inlatti tei t 
COM porta dotte sua riiocaw ô èue procedure dette | " 
nuovi accordi di piano che ai avvicinano i 

A settembre, in Grecia, 3 Paaok tei fatto te steaso. Accordi di 
piano (con il nome di «ocueidus de planification») aorta al conerò 
della piattaforma economica del partito socialista spagnolo, b 
Portogallo l'importazione degli accordi di pùmo è t*att introdotta 
con una serie di ptov u d i i nti cotaernenti sia te imprese pubbli 
ctmclmojiettepnyote^toM 
Iar»do t precedenti tontiaUiprogr*mmtatiD dando maggkaespaaia 
alla democrazia ecoaoouca e al controllo pubblica L'Auetrie he già 
•^strumenti per 3 cceitrolte dei lavoratori «ni co 
strazione delte»odeUopt»ta*MpmÌ8iomoWp 
dati, in una ecceiomia dova 3 45 per cento dette inujmoo sono «K 
proprietà.pubblica. Nette Germanio federate te^ènnpegnau a* 
un programstadi •ooorr&kfaaento degli iimstisif uli» net settore 
dette grandi imprese che prevede flcouivoteliueutodd sindacali a 
raicesso ai hilònri da natta deli f^verno. 1 punti di contatto dì 
queste nuovo impostoatoej sono assai più evidenti di quietassi 
oif*erenza. 

_ Cosi te conteigsiuei dai prindpoK posai europei sulla linea dola 
pieràficeiione tramite otturai costituisce oggi il potenziale por 
rispondale otte politica taonetari«tkaò*l««wpply«ide»msrtioirteit 
controllo sodate da parto dei governi o dei -todocatì «d grood* 
Beonio wans-awri | ai n i tasi tuasptali in quieto rtirorions sono 
r"*li, non ultimi cassai avutisi quest'-mno ra FVande e m Greda. 
— - «- . - - T - i i i . 1 M I M I » ii , * . ' . i l . i - !iu nJl JJLIIJL ! mm.-M*ml " 
noe mfosesira e» **s***rs*s — a i «ntuacau IIMBIIOPUO i governi 
destrao di centro — devono arrivare a coOegaro gli nuotili 
me*Minunpo«»jeconozafJc*t1ùocooro!inraltmm 
facendo leva oulte base rwzìonote per giungere a un discorso urter< 

Punto non «accodano, la sinistra in Europa 
_ si oua mansii di traelomtriorie del ««stero del 

datodetroìtertmau^*^ièaa%wtiu«ty 

Stuart HoonToidJ 
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pettncoli 

Francia anni 
^̂ ^ » * 

Trenta stasera 
sulla Rete 3 

La provincia francese alle 
soglie del fascismo è stata rac» 
contata da Michel Mohrt in 
un romanzo in cui i contra» 
stanti sentimenti politici che 
si agitavano lontano dalle ca­
pitali europee, emergono ne» 
gli scontri in salotto di una (a* 
miglia della buona società bre­
tone. «Quella lunga estate in 
Bretagna», il racconto di una 
vacanza dove si smascherano 
sentimenti e contrasti fino ad 
allora celati, è stato portato sul 
piccolo schermo nel '78 dalla 
RTF, la TV francese, ed andrà 
in onda da questa sera sulla 

Rete 3 della RAI alle 21,55, nel» 
la riduzione di Bernard Tou» 
blanc-Michel. Uno sceneggia­
to in tre puntate che mette a 
fuoco—nel ritmo di vita lento 
e inusuale della vacanza—co» 
me la Francia dell'estrema 
provincia, ed insieme la Fran» 
eia borghese, si preparassero 
agli anni terribili dell'invasio­
ne nazista e del faccia a faccia 
con nazifascismo. Agli inizi 
degli anni 30, in un angolo 
della Bretagna dove sopravvi­
vono le tradizioni più antiche, 
celtiche, ed è sempre vigile lo 
spirito indipendentista, tre ge­
nerazioni legate dallo stesso a» 
more per la propria terra si ar­
roccano su diverse tenaci posi­
zioni politiche. L'anziana non­
na, proprietaria della casa al 
mare, legata agli antichi usi 
come ai vecchi oggetti che la 
circondano, segue con affan­

no dalla radio l'evolversi della 
situazione, sperando in un'in» 
dipendenza «come quella ir» 
làndese». Il nipóte, abbagliato 
dalle teorie nazionalsocialiste, 
in cui vede insieme all'idea di 
un «Impero europeo», anche la 
possibilità di una maggiore in­
dipendenza per le province e 
le diverse tradizioni «rompe» 
col padre cercando amicizie 
invise alla famiglia. Ed infine 
lo storico Gabriel, dalla bril­
lante posizione ma dalla sfor­
tunata vicenda familiare, cer­
ca di opporsi alle estremizza» 
zioni dell'anziana madre ed 
alle pericolose scelte del figlio, 
pur restando forse il vero cu­
stode della storia e della tradi­
zione della sua molto amata 
terra. 

In questa vacanza, che uni­
sce padre e figlio nell'amore 
per il mai e, e che li vede inna­

morarsi tutti e due di due gio­
vani donne amiche fra loro, 
straniere ed estranee ai loro 
tormenti politici, prende sem-

Jire più corpo tuttavia proprio 
a frattura tra generazioni, I' 

impossibilita di comunicare 
tra Gabriel, il padre, e Roman, 
il figlio.'Un dramma privato 
nel dramma più grande che 
sta per travolgere la Francia, 
vissuto nel clima insonnolito 
di un paese in cui gli unici se­
gnali vitali provengono .dalle 
notizie radiofoniche, dall'ap­
puntamento serale'al bridge 
dei villeggianti, e dalle ceri» 
moni© religiose, che scandi­
scono il tempo lento delle sta­
gioni con riti pagani, sempre 
uguali.'Ma l'Europa si agita, e 
anche nel clero si fanno avan» 
ti nuovi ideali, che risvegliano 
la provincia dal suo torpore. 

Silvia Garambois 

Un Van Dyck 
«ritrovato» 

a Sverdlovsk 
MOSCA — Nel museo di pittu­
ra di Sverdlovsk, una grossa 
città vicino agli Urali, è stato 
individuato un quadro del fa» 
moso pittore fiammingo An» 
toine Van Dyck. Lo rivela il 
quotidiano «Isvestia». Finora 
il dipinto in questione era at­
tribuito alla scuola di Rubens. 
Sono stati gli esperti del Mu­
seo Ermitage di Leningrado, 
dopo attente analisi, ad arri»' 
vare alla conclusione che l'o­
pera è sicuramente dovuta al 
pennello di Van Dyck, morto a 
42 anni nel 1641. 

Roberto Benigni in una 
inquadratura di «Tu mi turbi» 

di cui è interprete e regista 

li film Esce sugli schermi 
italiani «Tu mi turbi», diretto 

e interpretato dal comico 
Sono quattro episodi, non tutti 
riusciti, ma si ride volentieri 

Benigni, 
una sera 
a cena 

con Gesù 
TU MI TURBI — Regia: Ro­
berto Benigni. Soggetto e sce­
neggiatura: Roberto Benigni 
e Giuseppe Bertolucci. Inter» 
preti: Roberto Benigni, Olim­
pia Carlisi, Cario Monni, Gia­
como Piperno, Claudio Biga-
gli. Musiche: Paolo Conte. Co­
mico. Italia. 1983. 

Turbando s'impara. Potreb­
be essere il motto di Benigni e 
di questo curioso film che vede 
per la prima volta il comico to­
scano dietro (e naturalmente 
davanti) la macchina da presa. 
Film abbastanza atteso, un po' 
perché nessuno sapeva bene 
che cosa fosse (un collage di co­
miche finali? una commedia a 
episodi? uno scherzacelo icono­
clasta?), un po' perché Benigni 
ha sempre l'aria di prendere in 
eiro tutto e tutti anche quando 
fa le cose sul serio. ETu mi tur­
bi (o Tumiturbi in una parola 
sola) è un film fatto sul serio, 
forse addirittura troppo, con 
inquadrature ricercate, musi­
che curate, dolly all'altezza giu­
sta e appropriate ambientazio­
ni notturne. E come se Benigni, 
il comico più sbarazzino d'Ita­
lia, l'improvvisatore per anto­
nomasia, il guastafeste per ec­
cellenza si fosse — come si dice 
— dato una regolata, quasi per 
dimostrare ai suoi fans e ai suoi 
detrattori che il massimo della 
libertà, per un attore, è un co­
pione ben scritto. E la novità di 
Tu mi turbi (ma all'inizio si do­
veva intitolare più furbesca­
mente lo non volevo), almeno 
per noi, è proprio questa: tolto 
al «cazzeggio» puro, allo sberlef­
fo ripetitivo e noioso. Benigni 
di il meglio di sé — per lo meno 
al cinema — quando 6tudia la 
parte e mette la disciplina al 
servizio del suo indiscutibile ta­
lento naturale. 

Programmi TV 

Tu mi turbi, ovvero a ciascu­
no il suo Benignacelo. Il film, 
infatti, sfodera quattro storiel­
le, l'una diversissima dall'altra; 
e c'è da giurarci che il comico-
regista, nello sceglierle, si è 
preoccupato in egual misura 
dell'Arte e del Botteghino. Con 
il risultato paradossale di vin­
cere 2 a 2. Nel senso che i primi 
due episodi, forse i meno «clas­
sici» ma i più gustosi, sono di 
gran lunga migliori degli ultimi 
due, nei quali Benigni fa crepi­
tare la mitraglia delle sue gags 
più scontate con esiti discutiti,-

Si comincia «durante Cristo», 
ovvero in un immaginario anno 
5 d.C. che sembra preso da un 
quadro di Caravaggio. C'è Be­
nigno, pastore sfortunato e bo­
naccione che, a forza di ragio­
nare sull'esistenza di Dio, ha 
smarrito tutto il gregge. Una 
sera capita vicino alla Dottega 
di Giuseppe il quale gli chiede 
se pub fare da baby-sitter, per 
qualche ora, al bambin Gerii. 
Sai com'è: Giuseppe e Maria 
sono stati invitati a cena da un 
amico e non possono mancare. 
E cosi Benigno, sin dall'infan­
zia segretamente innamorato 
di Maria, accetta di far da balia 
al piccolo ignaro Messia; anzi fa 
di più, perché gli insegna qual­
che trucco di prestigio per mol­
tiplicare t pani e i pesa, gli rac­
conta, mischiandole goffamen­
te, un bel numero di parabole e 
lo culla fino al sonno. Alla mat­
tina, inerpicandosi sulle colli­
ne, Benigno troverà ad atten­
derlo un gregge sterminato di 
pecore. Comedire, al buon Dio 
non sfugge niente. 

Nel secondo episodio vedia­
mo invece un Benigni eleganto­
ne in cerca, disperato, del suo 
Angelo Custode (che è poi una 
Angela concubina) che lo ha 

D Rete 1 
10.00 L'ALTRO SMENON - tV s* -w CardnstxJ» di Georges Simenon 
11.10 AIJA: A U ^ RICERCA 0£U'UOMO-«aueU SOOTO». Un «Tchie-

M d G . Poi ed E. Sarma 
12-16 SENZA CONTRATTO - A cura di Gorgo Pettmè 
12-30 CHECK-UP - Un programma di medena 
^X2B CHE TEMPO FA 
1X30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimanale di vanet* e spettacolo 
14.30 SABATO SPORT - Rugtrr. Scma-GaBes 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.06 PWOSSaa.AMi.NTE - Programmi per sette sere 
17.20 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI • Setbmanate economico dela 

1.L28 CPEQALE PARLAMENTO - Un progr*m»a «S Gattona Favvo 
18.60 CHI SI RIVEDE! ? l . «Senza rete» spettacolo museale 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20-30 eAL PARADISE»-taMrva.HeatherP»r»aOr--neLic»)-flo 
21.60 TELEGIORNALE 
22.00 ASMOOCO-r> Franco* Marac- Con Materno Da Ros*. R-ta Sav* 

gnont. G-ovarm Vrsentjn. Regia di Brino Rana 
0O20 T O I NOTTE 

• Rete 2 
10.00 WSl - Un pruuja-nma <* Arma Benassi 
12.00 VÌSITE A DOMICfUO - Telefilni 
12J0 TG 2 FAVO*UIVOLEOCONTRAR»-Opiró« a confronto 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
1X30 TG 2 - SCOOP - Tra curwa. spettacolo e altra attuasti 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di probt-ni educata» 
14^0 R. BALIO ASCIUTTO- Firn con JerryLe«is 
1B.06 U. DADO MAGICO - Rotocalco del sabato 
17.30 TG 2 FLASH 
17.40 PROSSIMAMEN11 • Programmi per sene sera 
18.00 TG 2 BELLA ITALIA - Otta, paesi da «fender» 
1«X30 TG 2 • SPORTSERA 
18.40 BUTZ - Presenta rt «temone - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.48 TG 2 - TELEGIORNALE 
2 0 3 0 SARANNO FAMOSI • Telefilm " 
21.30 SALVATE LA TIGRE - Firn di John G. Avidsen. con Jack Lemmon. 

Jack GMord. Norman Burton ( I * tempo) 
22.20 TG2-STASERA 
22 . Ì0 SALVATE LA TIGRE- (2» tempo) 
23.18 R-CAPPEUOSUUE VENTITRÉ-Spttiaralodeaaric<ia di Ab-no 

Argantini 
23.80 UN TEMPO DI UNA PARTITA DI CAMPIONATO A l « PALLACA­

NESTRO 
00.36 TG 2 STANOTTE 
D Rete 3 
16.40 I COMPAGNI - Firn di Mario Monca*, con Marcalo 

Renato Salvatori. Amie Gra-ord 
18.48 PROSSIMAMENTE - Programmi par «ette ara 
19.00 TG 3 - Onte-vato core Gianni • Paiono) 
19~1S IL POLLICE - Programmi voti e da vedrà suSa T'ara Reta 
20.06 L'ORECCI ROCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di rmauca 

r i ­

abbandonato per disperazione 
matrimoniale: è noioso, legge 
sempre lo stesso Linus, al risto­
rante mangia solo la bistecchi-
na «perché io dei ristoranti non 
mi fido» e ignora la cucina cine­
se eie ostriche. È solo un sogno, 
ma al risveglio sapremo che è 
un bel problema convivere con 
un paio d'ali dentro il letto... 

In bilico tra una garbata reli­
giosità apocrifa e un surreali­
smo venato d'amarezza, Beni­
gni dà fin qui, come dicevamo, 
il meglio di sé, senza sbavature, 
inutili impennate. Ma poi, col 
pur divertente episodio della 
banca (una raffica di equivoci 
vagamente alla Totò giocati at­
torno a un mutuo da cento mi­
lioni) s'affaccia la stanchezza. 
E il film di conseguenza perde 
smalto. Il Benigni regista non è 
più capace di sorvegliare il Be­
nigni attore, gli permette tutto, 
lo dà in pasto al pubblico se­
condo le regole dello sketch te­
levisivo. Difetto che risulta an­
cora più macroscopico nell'ulti­
mo episodio, quello più astratto 
e improvvisato, ma anche quel­
lo più imbarazzante. 

Benigni ha confessato di pre­
ferirlo perché «c'è un momento 
in cui la comicità raggiunge il 
massimo»; ma a noi sembra che 
nel delirio nevrotico e straluna­
to dei due poveri «militi ignoti» 
che fanno la guardia aTTAltare 
della Patria si consumi malde­
stramente un'ottima intuizio­

ne. TI dialogo, a poco a poco, si 
fa pretenzioso, il non-sense 
stenta a decollare e si guarda 
l'orologio. Tanto che il miracolo 
finale—quella neve che scende 
lieve in piena estate — resta 
una suggestiva trovata per una 
•carrellata» . all'indietro, ma 
niente di più. -.-.-.,. 

Ci sarebbe da parlare, a que­
sto punto, del bislacco mistici­
smo laico tipicamente toscano 
che fa di Tu mi turbi — sono 
parole di Benigni — un film 
sulla «possibilità dei miracoli». 
Però è difficile seguire il comico 
su questo terreno, anche per­
ché siamo di fronte ad una reli­
giosità sottilmente blasfema 
che si nutre di fantasia e sconfi­
na nella tenerezza, fino quasi a 
non essere più tale. 

Per concludere. Tu mi turbi 
è un'«opera prima» da guardare 
con simpatia, lasciandosi irreti­
re— fin dove è possibile — dal­
la goliardia di questo folletto ir­
riverente e dalle canzoncine ac­
cattivanti e demodées compo­
ste per l'occasione da Paolo 
Conte. La battuta migliore? 
Qaando il pastore Benigno con­
siglia al piccolo Gesù di spas­
sarsela almeno fino a 33 anni! 

- Michele Aroetmi 
• Ai canonia Arinoti, Maja itic 
0 GoidJan di Roma 

20.30 BOCCIONI A «MANO- Conduca Grado Vergani 
21.20 TG 3 -ftntarvaao core Gianni e Pinone) 
21.65 QUELLA LUNGA ESTATE H BRETAGNA- ti» pomata) 
23.00 JAZZ CLUB -Concerto di Etneo Rava. M Urbtri. F. D'Andrea. F. Di 

Castri. A. Romano It* parte) 

D Canale 5 
8.30 Cartoni antoeti: 9-20 «Una tmmm pn—ivaia». IBm di Bruco Hart. 
con. Denise um»r. 11 Rabrfche: 11.30 P—acanaaliu; 13 «Hoefcer *»-
tmtow.fmmtHnóbmtuìmkOm^ 19.90 A'*omoó*»*ma»3rt6ì&*m>-
ria. tatefifcn; 17.30 eHaazaréa. fatWm: 18.30 iRitSettinci aopra», ymAm-

Qoiw fibn tji MbtrtD LaVttvBtfsi» c«Mt H 
Remoto Vara. Totò; — «Harry O». T« 

D Retequattro 
9.60 aa-sMda Da Padre», -nana» eia. 1020 eTatorna i 
Cttartae Vide*, con F a * M M C 12-60 «Nfr. AMot • 
13.16 «Marta-», lalamuaaa. 14 «Cfrta*-Ja Oa Po*aa. tajlan—la; 14.45 
*»*ir&*m*o».t»t*nm;10 Ma i itef-ertroa.lilaCBni. ISJOaTae-aB-
no aly-w: 18,55 «VWcof «-artkn: 17.66 «Ta-ioinn aftovr 18.30 «la 
fc»*y* ttateacfca. tataRMi: 19.30 «Kaa*r-ak*>, tetaRfeM; 20X30 
telefaut; 21.30 aPanoaffi 

23.30 

D Italia 1 
«L30atn 
10.15 «Tona la v-a-ita», fife* «S 
11.40 Natwra 
fini; 13 Cartoni amatati. «So «ni 
«Faaanfc 
Rficft-Mt Nh-rptiy; 16^0 «An»»aB 
aaa. Mafifctc 19 d 
lalaHM». 20.30 «Lo 
GrOBorv Par* a Laoran Baco* 22-20 afl 
Ninnato. 00,16 «Lo 

D Svizzera 
7.9.86 8 Raplanali: 20.40 
Onplii. 2£l6Sa • 
18.66 Po—tonsura: 18.30 m i n — — lo 

20.18 i Anania, «oMB-K 21.18 TG -

D Fnwda 
16.16 Pamiilrajla aponlvo: 19.46 8 
Hyafe-K 21.60 «Tnoooor 

D Mwtccarlo 
22.60 

19.30 TG 
21-90 

20-38 

Rosai Zech 
in 
«Voroniko 
Vossa.il 
penultimo 
film 
realizzato 
da 
Fatabindor 

Il film —mmmmmm La penultima, bella prova di Fassbinder: 
il ritratto di una ex-diva spinta verso il suicidio 

E sullo sfondo gli anni grigi delibera adenaueriana» 

L'amaro tramonto 
di VeronikaVoss 

VERONIKA VOSS — Regia: Rainer Werner 
Fassbinder. Sceneggiatura: Feo Frohlich, Pe­
ter litaTthesheimer. Fotografìa (bianco e ne­
ro): Xaver Schwarzenberger. Musica: Peer Ha» 
ben. Costumi: Barbara Baum. Interpreti: Ro­
se] Zech, Hilmar Thate, Annonarie Duringer, 
Doris Shade. Cornelia Frotwess, Antan Muèt-
ler-Stahl, Johanna Hofer, Rudolf Piatte, Elisa­
beth Volkmann. R.F.T. DfpunmaUco.1381. 

Nel sempre più febbrile prodigarsi dell'ul­
timo Fassbii.c jr. Die Schususcht der Veronika 
Voss («Le nostalgie di Veronlka Voss») Tiene a 
situarsi tra il farraginoso feuilleton a tinte 
forti tota (1881) e il controverso, postumo 
Querelle 1982. Peraltro, con l'eclettismo crea­
tivo che gli era tipico, Io scomparso cineasta 
tedesco ha Impresso a quest'opera una cifra 
stilistica-espressiva assolutamente originale 
rispetto tanto al film precedente quanto a 
quello successivo. 

Semmai, qui, l'unica analogia avvertibile 
va riferita, grazie alla scelta di uno smaglian­
te bianco-nero virato su cromatismi bluastri, 
alla preziosa, rigorosissima trascrizione ci­
nematografica del romanzo di Theodor Fon­
tane Effi Briert. E, per l'occasione, la prisma­
tica personalità artistica di Fassbinder dà ul­
teriore prova d'inventiva con una sortita per 
gran pane inattesa che, pur modulata anco­
ra sul ritmi e sui modi del prediletto melò 
vetero-hollywoodiano, prospetta una vicen­
da di superlativo manierismo plastlco-visua-
•e-

Veronlka Voss può essere letto, con qual­
che approssimazione, come un «giallo-nero», 
una ribalda incursione nel torbido scorcio e-
pocale degli Anni Cinquanta. Nella sua so­
stanza, però, risulta legittimamente registra-
bile soprattutto come un ricalco psicologico 
allusivamente dilatato tanto di precedenti 
tracce tematiche (pensiamo, ad esempio, alle 

sintomatiche analogie con Viale del tramonto 
e Federa di BlUy Wilder), quanto di eventi 
drammaticamente reali verificatisi, appun­
to, nel colmo della restaurazione moderata 
borghese della tetra «era adenaueriana». 

ir«caso» affiorante dal film per ellittiche ed 
enigmatiche trasparenze — quell'ex, diva 
(appunto, Veronlka Voss) incastrata tra l'Ir­
reversibile dissipazione esistenziale e la trap­
pola tesale da alcuni cinici personaggi deter^ 
minati ad appropriarsi del suo residuo patri­
monio — rimanda quasi immediatamente a 
un avvenimento tragicamente vero. Nel '55, a 
Monaco di Baviera, suscitò vasta e traumati­
ca sensazione 11 suicidio di Sybille Schmltz, 
già popolarissima «stella» del cinema d'ante­
guerra prodotto dalla potente casa tedesca 
UFA (Universum Film Aktiengesellschaft). 

Da questa tórbida materia Fassbinder (ben 
coadiuvato dagli stessi sceneggiatori che gli 
furono a fianco per il Matrimonio di Maria 
Broun. Peter Martheshelmer e Pea Frohllc) 
trae un racconto di Inquietante fulgore melo­
drammatico. e, se da un lato 11 racconto sem­
bra dipanarsi soltanto sul filo delia rovinosa 
vicenda sentimentale tra il disorientato cro­
nista sportivo Robert Krohn e la misteriosa, 
fatalisstma Veronlka Voss (interpretati con 
estrema bravura dagli attori Hilmar Thate e 
Rosei Zech), dall'altro poi si lspessisce in una 
torva allegoria della società tedesca borghese 
dell'epoca. 

E significativo che ritorni alla mente, a 
proposito di questo stesso film. la similitudi­
ne metaforica del Diritto del più. forte, un apo­
logo forse di pari intensità evocativa e psico­
logica, tra le opere più riuscite realizzate da 
Fassbinder negli anni Settanta. Probabil­
mente, il migliore Fassbinder In assoluto. 

Sauro Bordi 
• Al CoiVoto al WHBOQ 

Radio 

Scegli il tuo film 
IL BALIO ASCIUTTO (Rete 2, ore 14,30) 
Il f-kraane Claytoo, azoico dlzdanzia e iananorato pozzo m 
diva del cinema, ai adatta a fare da « b ^ alla prc4e 4 lei Ustoria 
non sarebbe niente ae il balio in qp--»tione nc«i fosse Jetiy Leena, le 
cui assurde prodezze a regista Frank Taahhn deocrive. al aolito, 
come una sorta di balletta Che ne sari deOa povera creatura? 
SALVATE LA TIGRE (Rete 2, ore 21*30) 
JackUmnxwèunnKlostriatecfaerimiwangeortrealsaop 
sportivo anche le cose in cui credeva quando rion-n-eva speninen-
tato rAm-siM cW *)0ara CT aer«-^ 
rà? L'importante però è che con questo film (diretto da Jote 
A-rtdsen)ugrano^attc«hacoocjuistatounOocar(1973)^ 
Dentato. _ . * .» 
ICOMANCHEROS(Ca-aile5,Ofe20,2S) 
Un ricercato, che ha tareiao un »*wtjisoiwindii^aiimD-»caper 
New Orleans. Sul bottello conosce la betta PBar e ramore, s» sa, a 
rende -njJzwnbui- Insomma fl n»«*-o-riewe catturato, ma feri 
a--ridziaconfln--ceT(sfìdoio,è»Jol^ 
-dti-eav»wUua.iatewgM>fid>odCurta 
genere -«-«atem. piando era ormai giunto arrotarne toppa (1961) 
IA MANDRAGOLA (Canale 5. ore 23^0) » « . . - _ - . 
Alberto Lettvada lavora sul testo detta cc-raine&a A Maeniavelb, 
che non fa sete un teorico detta ragione politica, ma anche un 
grand* letterata U storia è troppo i»ot«v,cfflOT«qw Baiarlo èrte 
mi panni del fratocebione che u adopera per eortwapereraabeuo 
apooe forentiao c'è onToto tam^UamMjUtxvtfMwàibi^. 
LA DONNA DEL DESTINO (Italie 1, ore 20,30) 
Voacetwe MmoaBi racconta di on a-awre -ajporiattmente «napoa-
oìtatetTaiaTairanlBOtadiii^BrrireeTO 
accanalo pian t-i**-" arasse geawue. Non fanno un grande sforzo 
pl^»41wèni«iitoaw«oehel»oo»nB«wtteh«Gn^c»^Pa^ 
tLRAGAZZO SUL DELFINO (Italia 1. ore 22J0) 
SOmionttitoàamHi0oKftAeo,^ft^U>ti^i0UKpHUtonMtB 
LaoM e 8060 U n a ad 1967 por la ragia dì JanNt*uk-ac*Lwèon 
arr-fkaologo ooMricona W oiHrt"1"" una inriffnn mdmcqam 
caajlaoai ritrwvaaealooccoaaooolenal a»aio gioca lacioilibBe. -
rt3McrreROCT»rArAiJO(i-^fow3i_;») m 
fcjtilujaiiiu3«'»TWirtnlshiiiìiniliTllMTTTInMowiiiiMiiiiMn 
« e o l t ì e é S t r ^ ora oottcprol^ 
con crtmde meatatre o quofcao volta con vera peana. Qa u nostro 
apatico Marcello feffimano è hn*K»tm-}ó^paftitOMrrAMrica 
cmqaridw«x»inodi|}o^MaanzicM 

* sottosto oa arronire di miaatorav Per fortana incontra 
he petnbba eoam l'asaora. Ettore SeoU dirigo quarta 
gfr q^**^Ui»tìmM*)m amami» m* varo' 

D RADIO 1 
GKVtNAU RAMO: 6.7.8.9,13.19. 
23 GRI-Aach; 10. 12. 14, 15. 17. 
21 . 23- Ondi Voro*. 6.03. 6.58. 
7.58 9.02. 9.58. 11.58. 12.58. 
14.58. 1638. 18-58. 2058, 
22^8; 6-05-7.40-8.45 U 
rions musicala. 6.15 
Baste 7.15 Qui parto 8 Sud: 7.30 
Edcota dal CRI: 9.02 vttofc ar-JL 
10.15 Btadt otre 11.10 lr»-«no1nM-
ticaS dai mìo tino, con Mnrc 11.44 
Calcina: 12^5Cri»t«iaBtS8-*-M>-
JO. con Marma Faotri: 13.30 Hack 

14^3 L' 
«aa;15J» 

18.2$ Pont» -Ti 
17.03 Auaoraclb: 18 
pac 18.40 Sport: Palai ilio. 18-30 
mm 20 Bhck oat: 21.03 «S» costo 
Mtar; 21JO 0Mb I R 22 Al Mb 
Cab: 22.28 «T 
kjbOa caso «1 Bruncri o 
23.10 La 

D RADIO 2 
GKXMAU RADIO: 6-05.6.30.7J30. 
8.30. 9-30. 11.30. 12.30. 1130. 
16.30, 17.30. 18^0. 19J0. 
22-30: 8. 6.06. 6.3S. 7.05 8 OOo-
ato: 8.05 La stane dal t-awbino: 
8.45 Moo a ano coraona: 9.08 Spa-

9.32Haiiawuoi*^10GR2 
11 ioni *•>•*<> Ni: 

12-10-14 Tinwin'nri ra^en*: 
12.48 afiomo rnooco»; 13.41 
Sound Track; 15«SuIaorr-»a«f SoW-
do». tf A. Brocknar. G. MsMv o R. 
S-rauxs: 15.42 Mt parada: 16.37 
GR2 Aoricoiiara: 17.02 Ma» o «no 
cawrona; 17J2 «Piccalo cot*; 
19.60 Piutagnaaa dal (acc 21 Do 

D RADIO 3 
OrORMAU RADIO: «.«». 7^5,8.49, 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20,45. 2X53^55-8-30-10.30 8 
concono dH "nanoio: 7^0 Ptwna po-
gina; 10 • mondo OWaua tuiMa. 
11.45 Proaa noaaa; 12 Pui—n#u 
immuto 15J0 Fottanco-ie: 1ÒJ0 
L'arto in uaiiilim. 17 Suaooaa. 
18.45 0ia8woa « w - i l i a l B 21 
Raaaagna data r*A»»a: 21.10 «8 con-
cano Auraurm: 21.45: P ôlna da E-

2 3 8 Ì M . 

Regione Lazio 

Ministero per i Beni Culturali e Ambientali 

ROMA - CASTEL SANT'ANGELO 
16 febbraio - 16 marzo 1983 s* 

GUTTUSO 
SPES CONTRA SPEM 

mino Bervncas.i 

li catalogo della niostra è pubblicalo ila Mazzntta Editore 

Il Saggiatore 
• M i 

Hans Magnus Enzensberger 
Sulla piccola borghesia 
Un «capriccio sociologica» . 
seguito da altri saggi 
v^^i^l * * « « • « • « • « « • « • > • » v.-J 

l«M«M«»»««»k***»««k»»>aÉ<l 

L'invadenza inarrestabile della mentalità 
«piccolo'borghese», la cultura della «fine 
del mondo», la semiologia e altri temi 
fanno da bersaglio alla tagliente, ironica 
intelligenza di Enzensberger. -
«L'Arco» L. 7.000 

M ' H T I I 

« * « « * » > » > * « - « > « < « f « < 4 » i 
• • • • • * • • • « • • * • > * 

I «.a U J - l a t J . t J f t « l t M ' » " ' » » i 

ALBERTO 
ARBASINO 

MATINÉE 
Quattro decenni in versi: 
una storia italiana 
che incomincia nel f43 

GARZANTI 

GBiNOE C01COB50 i PPEMI 

CYNAR 
PORTA FORTUNA 

ESTRAZIONE DEL 1 4 / 2 / 1 9 8 3 
Compl iment i al Signor G I A M B I GUIDO 

di' Imola (Bologna) che vince 
5 milioni in get toni d 'oro 

e la VESPA PK 5 0 S 
con la cartol ina al legata alla 

bottiglia di C Y N A R acquistata 
presso il r ivendi tore 

Signora VILLA I V A N A di I M O L A 
• che vince 1 mil ione in ge t ton i d 'oro 

Pròssima estrazione 28/2/1983 
affrettatevi a spedire le cartoline e... 

buona fortuna -

Storia universale 
ddr Accademia delle Sdeaze dell'URSS 

FW tttìi&zàK vtk open tutto mpe^ntifs* Meno dfjto per ottic «oi tmt 
Sknccttttìbmo<iu*4(O«mhoàiAm»t0enia3XMÓAneaaidrAo-
c»tam*&Bc$àcMicidnJKSS.ln^km&*mxtotmxm*lM*xo.wMQ 
Hàkuioatàc&»rr*ArmkitMiBmQZ*kc*l4d\m*ll9S6)cA*tH*i 
M9cr (dal 1957 al 1973). tomo tutti «ottopoati a — attorto tomo « 

i e ritraacrizif-ae ver aaaìcm-c la tweanria wmk ti « 
- tìmavnuàomer* 

'Quest'opera sepia sema dubbio una tappafimaanemale 
nello sviluppo della storiografìa umwrsele e rappresenta 
un punto ai riferimento ùmspensabik per chiunque imen-
da allargare i confini di unpamMoma storiografico che ai 
giorno d'oggi non può abbracciare sdiamo k opere di 
produzione occidentale». Paola Alatri 

»Le "storie universale valgono, di tempo in tempo, m 
riassumere i risultati di una determinata cultura storio­
grafica, e consentono di porre a confronto direne culture. 
G troviamo, con la "Storia Universale'' dell'Accademia 
delle Scienze deltURSS, veramente di fronte a un'analisi 
con la anale ogni uomo di cultura non può noncUnemarsi 
è della quale deve, indubbiamente, tenere conto». 

Enza Sommali - mPUnii*. 
mNon c'è negli storici sovietici nessuna concessione all'eu­
rocentrismo che domina nelle sintesi storiche degli stesti 
studiosi marxisti italiani. Molto suggestive le illustrazio­
ni, assai utile t'apparato cartografico». 

Sainmon Sechi ~ *ll ( 

P » e — w c m f c STOMA U N l V E K S A t E , C M f l r t f t l 
tumtkam Mwtrrtln m TFTI EDITORE. U rtccrcrct* 

Teti Editore 
Vis Enrico Hòm, 23 - 20133 

http://PWOSSaa.AMi.NTE
http://Vossa.il
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pcttaeuli 

Una scena ciotta 
«Lucilla 
Costante», di 
Fiorillo con la 
regia di Da 
Simone 

Di scena Con «La Lucilla 
costante», del '600, De Simone 

offre un omaggio alla 
grande maschera. Ma il rigore 

filologico vince sul teatro... 

«Tournée» 
europea per 
la Nannini 

ROMA — Ormai ha smesso di 
essere la rivelazione del rock 
europeo: Gianna Nannini è 
un personaggio «sicuro». Que­
sta sera suona a Roma, al Tea* 
troTendastriscc. Gianna Nan-
nini, infatti, manca da Roma 
da quasi due anni, da quando 
suonò alla Festa Nazionale 
delle Donne, nel 1981, Il con* 
certo di questa sera prelude ad 
un lungo tour europeo che 
prenderà il via la settimana 
prossima. Da noi, comunque 
suonerà anche lunedi prossi­
mo a Sanremo e martedì al 
Palasport torinese. 

In memoria di Pulcinella 
LA LUCILLA COSTANTE di 
Silvio Fiorillo; musiche e re* 
già di Roberto De Simone, 
scene di Nicola Rubcrtelli, co­
stumi di Mario Di Pace. Inter­
preti: Maria Grazia Grassini, 
Quinto Parmeggiani, Rodol­
fo Traversa, Rino Marcelli, fi-
Iena Bonclli. Gino Nardella, 
Sergio Solli. Roma, Teatro O-
limpico. 

Così nacque Pulcinella, 
anzi Policlnella: fesso ma o-
nesto, amante della pasta­
sciutta e comunque fedele a 
chi gli dimostra affetto. Co­
me nella miglior tradizione 
del servi «buoni» nella com­
media dell'arte. In effetti Sil­
vio Fiorillo, attore e autore 
capuano vissuto tra il XVI e 

Di scena 

il XVII secolo, è ricordato 
non solo per la sua fortuna 
come lnteprete della ma­
schera del Capitano Mata-
moros, ma anche per aver in­
ventato 11 celeberrimo perso­
naggio'napoletano. Per bat­
tere la concorrenza, si dice, 
tirò (si era nel 1609) fuori dal 
nulla un servo vestito di 
bianco e con una mezza ma­
schera nera in volto. 

Roberto De Simone ha la­
vorato parecchio per riporta­
re sulle scene questa che 
sembra l'ultima commedia 
di Fiorillo (venne pubblicata 
nel 1632 e dopo di ciò non si 
ebbero più notizie del suo au­
tore). Ha lavorato nell'inten­
to di offrire allo spettatore 
una lettura filologicamente 

Shakespeare? È 
una Hit Parade 

SHAKESPEARE^ GREATE-
ST HTTS del gruppo Sheer Ma-
dness. In scena al Teatro dell' 
Elfo di Milano. 

Amleto è amletico e un po' 
ventriloguo: si divide il Co be or 
noi to be con un teschio parlan­
te. Macbeth è un buffo scozze­
se, con barbetta e baffetti ros­
sicci, e con tanto di kilt, mani­
polato come un burattino appe­
so ai fili della sua burattinata, 
la Lady. Riccardo, terzo s'in­
tende, è un vistosissimo gobbo 
maledetto e sciancato, cui tutti 
fanno amabilmente notare 1' 
handicap con pacche sulla spal­
la. mentre lui si diverte a fare 
dispetti pesanti ai bambini, a 
chiudere i parenti un po' scemi 
nelle torri. Antonio, l'amico di 
Cleopatra è un cialtrone perdi­
tempo, perennemente indeciso 
ma molto lubrico, come la sua 

Cleopatra che, dal canto 

suo, esibisce una mascherena 
bistrata col serpentino in testa, 
tutta ampi geroglifici nei movi­
menti (rifarà il gesto a Gtenda 
Jackson diretta da Peter 
Brocks?), molto versata negli e-
sercizi sul letto regale. 

Ecco, i plot shakespeariani si 
riducono ad una serie di luoghi 
canonici, a un catalogo di e-
xempla intrecciati tra loro, in 
modo da combinare una nuova 
trama all'insegna del non-sen­
so, dove le storie si incastrano 
l'una nell'altra a scatola cine**: 
un puzzle, dunque, o meglio un 
patchwork assurdo e clowne­
sco. 

Sul palcoscenico del Teatro 
dell'Elfo di Milano allora, (e fi­
no a domenica), uno spettacolo 
veramente in tono con il Carne­
vale. ma più che uno spettacolo 
una mùu-rivista (con tanto di 
musica da] vivo), una cascata di 
trovate a flusso continuo (an­
che se non sempre di prima ma-

Di scena 

E il nero Otello 
sbarcò ad Anzio 

OTELLO di William Shake* 
secare, adattamento di Anto­
nio Campobasso e Sandra No­
bili. Regia di Antonio Campo­
basso, scene di Michele Longo, 
costami di Sandra Nobili. In­
terpreti: Antonio Campobas­
so, Anna Cesareni, Mario Mea-
relli. Lete Cerri. Massimo Lo­
dato, Gaia Bastrenghi e Giu­
seppe Furia. Roma, teatro 
Turali tona. 

Primo: a Moro di Venezia è 
interpretato da un attore di co­
lore. Secondo: la vicenda viene 
trasportata negli anni Quaran­
ta, alla fine della Seconda 
Guerra, con tanto di divise e 
bandiere americane in scena. 
Questi i due elementi di mag­
gior spicco del nuovo Otello; 
ma non gli unici, giacché lo 
spettacolo nel suo complesso 
colpisce lo spettatore per rin­
contro che propone fra un certo 
teatro analitico-speriroentale e 
un classico di provata forza. 

Perché dell'Otello shake­
speariano Antonio Campobas­
so ha offerto una versione pra­
ticamente integrale (rispetto 
all'originale mancano solo po­
chi personaggi e alcune scene 
tutto sommato secondarie) • 
perché al centro della rappre­

sentazione non sono tanto Fat­
tore di colore o l'ambientazione 
anni Quaranta, bensì le parole 
del grande elisabettiano. Sulla 
loro estrema ambiguità poetica 
è stata costruita questa messin­
scena. una lode — in tal senso 
— Antonio Campobasso la me­
rita. 

E più che tragedia nella ne-
gritudine, lo spettacolo in que­
stione si caratterizza come 
•dramma del diverso». Otello 
subisce continuamente gravi 
soprusi: viene umiliato da Bra­
cante, padre di Desdemona, da 
Jago naturalmente, e infine an­
che da Emilia, moglie di Jago 
Solo per la sua •diversità* il 
protagonista sembra cedere 
nell'inganno fatale. £ il suo 
sentirsi lontano dalle abitudini 
e dalle leggi consolidate che dà 
credito altuaors del tradimen­
to di Desdemona. E tutu la 
faccenda, in fondo, cade sotto t 
colpi di questa verità di base: 
Otello, in quanto diverso — 
non solo in quanto negro — 
può subir* unte sventure. 

Un'idea, in fondo già ben ra­
dicata nel tetto di Shakespeare 
e da quel grand* autor» dram­
matizzata anche altrove (nel 
Mercante di Venezia, per fare 
un solo esempio). Per dò, tutto 

corretta, pure basata su una 
particolare idea critica. Lo 
spettacolo, infatti, si allonta­
na non poco dalla più conso­
lidata tradizione della Com­
media dell'Arte (Napoli, d' 
accordo, era un po' al margi­
ni del giro delle più celebri 
compagnie del Nord): è ar­
ricchito da parecchi inserti 
musicali ì quali, invece di al­
largare la portta dell'inter­
pretazione, troppo spesso ri­
schiano di frantumarla, di­
sarticolarla, Rompono il rit­
mo, insomma, pregiudican­
do la godlbilità della rappre­
sentazione. 

Al centro dell'intreccio ci 
sono una serie di amori in­
crociati, e per lo più non cor­
risposti, che 11 ruffiano Vol-

no, va detto), con persino qual­
che tocco di fantasiosa teatrali­
tà (ti veda, ad esempio, la mor­
te di Ofelia •annegata» in un 
drappo rosa). A creare un simi­
le divertimento è quel gruppo 
londinese di goliardi vagabondi 
che hanno nome Sheer Ma-
dness, ovvero Follia totale, che 
da diversi anni propone le sue 
escursioni fantastiche e buffo­
nesche sulle piazze dei vari fé-
stivals. 
- Eappunto sulle piazze è nato 
anche -questo Shakespeare's 
greatest hits (di cui sono previ-
ete tappe in altre città italiane), 
una sorta di hit parade dei 
•grandi successi» shakespearia­
ni, proposti in chiave ora più 
sonoramente pagliaccesca, ora 
un po' più sottilmente ironica, 
peritandosi in questo caso, di 
trasporle anche in versione all' 
italiana, se così si può dire. Non 
certo uno spettacolo propria­
mente da palcoscenico quindi, 
ma da open space, così com'è 
con tutto quell'affastellarsi di 
stracci, drappi, corde, veli, tap­
peti sdruddi, scale, spade di 
gomma, corone, scatoloni, bare; 
insomma un trovarobato strac­
cione e talvolta pacchianamen­
te briUuccicante esibito in una 
girandola che prevede poi la so­
luzione finale di tutti i nodi e 
l'accumularsi di morti in scena 
con gran dispendio di anilina 
per le bocche sanguinanti, in­
somma un grand-guignol da 
carnevale in famiglia. Infine 
grande, reiterato uso di ventose 
sturalavandini per far di tutto, 
spade, pugnali e anche, suppo­
niamo, per «sgorgare» l'intrica­
tissimo meccanismo delle si­
tuazioni, nonché gli stomaci de­
gli spettatori tanto ingombri, in 
questo scorcio di stagione tea­
trale, di spettacoli troppo spes­
so noiosi, ripetitivi e musoni 

Mario Scuiatti 

sommato, il contorno novecen­
tesco (Cipro, l'isola dove il Mo­
ro va a ristabilire l'ordine, sem­
bra divenire Anzio) pare quasi 
distogliere l'attenzione dall'i­
dea principale. O comunque 
serve solo a dare un contomo 
preciso aDa diversità del prota­
gonista, magari a offrire ad An­
tonio Campobasso spunti prò-
babiisaente autobiografici. 

In effetti a lato debole della 
lappi ex atsziooe è proprio 11 
dove quella ambientazione si fa 
più pressante: all'arrivo di O-
tello a Cipro, per esempio, 
quando gli attori, per festeggia­
re la ritrovata pace, ballano 
Soiosamente le musiche di 

lenn Miller. E comunque, in 
quelle scene d'insieme — ame-
ncanizzate — si sente la man­
canza dì una regìa precise, più 
chiara nei contorni e più sicura 
negli intenti Per il resto la scel­
ta funziona, ci offre un Otello 
nuovo e godibile, studiato nei 
minimi particolari del testo e 
riproposto «umilmente,, con 
tutto il rispetto che Shakespea­
re menta, in ogni situatone. 
Non stonano infatti, quelle ul­
time battute che Otello — mi­
surata gravosamente la propria 
diversità — pronuncia in un 
dialetto quasi incomprensibile, 
testimone di un dramma diffi­
cile da comunicare per i contor­
ni che via via è andato assu­
mendo. 

Gli attori — tutti, ma princi­
palmente Antonio Campobasso 
e Anna Cesareni come Desde­
mona — trovano un percorso 
comune di interpretazione che 
favorisce non poco la compat­
tezza di questo piccolo saggio 
critico mM'OttUo. 

pone cercherà di sistemare. 
Ma riuscirà solo a far incon­
trare Lucilla, vedova ed e-
stremamente amante della 
liberta, e Fulgenzio giovane 
scapestrato e burlone. Gli al­
tri amori (Alberto, padre di 
Lucilla, vorrebbe sposare 
Clarice, sorella del Capitano 
Matamoros, mentre quest' 
ultimo avrebbe voluto sposa­
re Lucilla) si risolvono In 
grandi duelli e soprattutto In 
grande confusione. Trionfe­
rà solo Policlnella, servo di 
Fulgenzio, il quale dopo aver 
combinato l'incontro del 
proprio padrone con Lucilla, 
riuscirà anche a vincere a 
duello 11 prode Matamoros. 

Negli intrighi amorosi, 
dunque, si Inseriscono gli 

scherzi e 1 piccoli Imbrogli 
delle maschere più popolari. 
Si dipana, dal basso verso 1' 
alto, la teatralità davvero in­
credibile di questo tipo di te­
sti. E Roberto De Simone, in 
questo senso, ci sembra ab­
bia lavorato parecchio per 
caricare la dignità letteraria 
dei vari personaggi e del neo­
nato Pulcinella, innanzitut­
to. E la meta è stata raggiun­
ta non solo grazie alla forza 
degli interpreti (Rino Mar­
celli come Pulcinella e Ro­
dolfo Traversa come Volpo­
ne), ma anche In virtù di 
quella complessiva imposta­
zione lontana dalla Comme­
dia all'Improvviso di cui si 
diceva sopra. 

Resta da capire se una si­

mile operazione può essere 
considerata valida oppure 
un po' forzata. Bisogna scin­
dere, a questo punto, li plano 
scenico da quello testuale: 
De Simone ha puntato l ri­
flettori sul secondo, amplifi­
candolo, inserendolo in una 
cornice scenografica scarna 
ma estremamente elegante e • 
disponibile alle «trovate*. La 
teatralità vera e propria, per 
ciò, sembra quasi mozza, ri­
dotta all'osso. E questo, a no­
stro avviso, non è 11 servizio 
migliore che si potesse offri­
re alla bella commedia di 
Fiorillo. 

Così De Simone ha quasi 
portato alle estreme conse­
guenze il suo lungo lavoro di 
recupero della spettacolarità 
partenopea. Ma alla luce di 
questo nuovo risultato (in 
fondo troppo «dotto») si può 
dire che meglio sarebbe stato 
fermarsi un po' prima. 

E «prima» si sono fermati 
gli Interpreti della Lucilla co­
stante lavorando tutti il più 
possibile sulla gestualità e 
sulla mimica. E possiamo 
immaginare quanto abbia 
potuto faticare, per tale mo­
tivo, Quinto Parmeggiani, 
che oltre a misurare la pro­
pria presenza fisica sulla 
scena aveva a che fare col 
difficilissimo linguaggio 1-
spano-napoletano del Capi­
tano Matamoros. 

Nicola Fano 

Intervista al cantautore 

Fortis: 
il giro 
d'Italia 

sul ritmo 
del gospel 

Il cantautore Alberto Fortis 

MILANO — C'è un cantante, un musicista in 
cerca della propria identità Per trovarla, si esibi­
rà, quasi sera uopo 6era, per tutta Italia Uno alla 
seconda metà di aprile. Così potrebbe cominciare 
un aggiornato discorso su Alberto Fortis: con 
quel po' di esagerazione che non guasta mai. Per­
ché, a dirla fuor d'ogni effetto, non è tanto.Alber-
to Fortis a non avere una visione abbastanza 
chiara di se stesso (e proprio l'ultimo, recente 
album, Fragole infinite, sta a dimostrarlo assai 
più dei tre che l'hanno preceduto): sono gli altri, 
un po' la stampa, un po' il pubblico, ad avere di 
Fortis, dice lui, una falsa immagine. 

«Sarà colpa del fatto che all'inizio ero uri po' 
presentato come un cantante, diciamo, "facile", 
sarà la confusione che un disco come La grande 
grotta ha in parte ingenerato- più che una falsa 
immagine, credo sia confusa C'è la difficoltà di 
infilarmi in questa o in quella casella, così c'è chi 
si chiede se le mie canzoni parlano il linguaggio 
dei giovani oppure no, se certe cose che dico nelle 
canzoni sono vere, cioè se le penso davvero 

Come possono fornire una chiave contro i falsi 
miti di Fortis questi concerti? 

«Offrendomi nella mia dimensione reale, uma­
na, quella dimensione che è stata raggiunta nell' 
intesa fra me e il gruppo dei Mercenairea che mi 
accompagnano, con cui lavoro da due anni, che 
hanno fatto il disco con me, il primo disco fatto in 
studio come 6e fosse dal vivo. Le fragole del disco 
non 6ono, come qualcuno ha persino scritto, delle 
mele numero tre o quattro. Sono poi fragole con­
traddittorie: piene di tenerezza nella santone del 
titolo, simbolo duro in Liqutdo breve per Bibo, 
canzone non moralistica, non contro ma demi­
stificatrice della droga (il liquido breve, appun­
to) così come Galli è una canzone sull'illusorietà 
consolatoria del rito punk». 

Diciamo dunque che la fruizione di Fortis ap­
pare un po' schizoide come lo è, in fondo, la musi­
ca stessa di Fortis, quel suo procedere per melo­
die tenere e per impennate ritmiche. 

•Sì, le mie canzoni sono indubbiamente schi­
zoidi. Anche perché mi sono sempre esposto alla 
molteplicità del reale ed effettivamente in una 
stessa canzone come in uno stesso album convi­
vono impulsi, tendenze, reazioni differenti». 

Nato a Domodossola il 3 giugno 19S5, Alberto 
Fortis è forse il solo esponente che le valli dell* 
Ossola hanno, oltre al gruppo, anni fa, dei Domo­
dossola, avuto nel mondo della canzone. 

«Da giovane quello per me era uno spazio stret­
to: ora, naturalmente, dono avere girato ho impa­
rato ad amare assai di più la mia terra». 

Ma sono, certo, altrove le matrici culturali, 
qualcuno ha forse esagerato l'aspetto brasilia­
no... 

•Sì, è stato un momento ritmico di grande inte­
resse, anche perché a lavorare con me c'era un 
musicista appunto brasiliano... Ma debbo dire 
che assai maggiore importanza riveste il gospel». 

Iniziata l'ultimo giorno di gennaio, questa se­
rie di concerti quasi infinita come le fragole del 
disco annovera, oggi, sabato, Milano, poi scende­
rà sempre più a Sud fino alla Sicilia a metà mar­
zo, per risalire lungo l'Adriatico e finire in Pie­
monte il 17 aprile. Un modo certo non comodo 
per farsi capire» 

Daniele Ionio 
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Dalla prefettura sono state spedite giovedì notte 600 lettere ad altrettanti sanitari 

Precettati i medici in sciopero 
Intanto il giudice indaga sui sindacalisti 
promotori delle agitazioni negli ospedali 

Arrestati per falso 18 
farmacisti e distributori 
Riciclavano medicinali rubati e li vendevano normalmente ai clien­
ti - L'operazione condotta dal nucleo antisofisticazioni dei CC 

Per 11 momento sono finiti in carcere dl-
clotto tra farmacisti e distributori, tutti ac­
cusati di falso e truffa. Gli arresti sono il 
frutto di una vasta operazione del nucleo 
antisofisticazioni dei carabinieri al termi­
ne di un'Inchiesta sui medicinali falsi e ri­
ciclati. 

L'Indagine fu avviata dal pretore di Pon-
tassleve dopo che nel paese toscano fu sco­
perto un deposito di medicine rubate. Dopo 
una serie di appostamenti i carabinieri ar­
rivarono agli intermediari della truffa. Si 
venne così a sapere che le medicine prove­
nivano da Milano ed erano dirette fonda­
mentalmente a Roma dove i truffatori ave­
vano collegamenti con farmacisti compia­
centi, in città e in provincia. 

Per ora si conoscono solo 1 nomi di quat­
tro farmacisti di Terracina: sono Amedeo 
Spazian!, il titolare della farmacia S. Rita 
di piazza Gregorio Antonelli, Antonio Tele-
sca, In viale Bruno Buozzi, Lorenzo Traini 
in viale Europa, e Giovanni Zardo che ge­
stiva una farmacia a Borgo Ermata, una 
frazione a pochi chilometri da Terracina. 

Tutti e quattro sono stati presi mentre 
erano nel loro negozio sotto gli occhi stupe­
fatti del clienti. Ancora non si sanno invece 

) nomi dei farmacisti romani e del piccoli 
distributori •illegali» che riciclavano e 
«piazzavano» i farmaci rubati. I diciotto 
farmacisti e distributori sono stati condotti 
a Roma dove il sostituto procuratore Azzo-
lina li ha interrogati per tutta la giornata. 

È probabile che nei prossimi giorni l'in­
chiesta abbia nuovi sviluppi. Da tempo, In­
fatti. i carabinieri stanno lavorando per 
cercare di mettere le mani su questa orga­
nizzazione che agiva probabilmente in più 
regioni. L'arresto dei diciotto farmacisti e 
dei distributori non ha certamente messo 
fine ad un traffico che è senz'altro di di­
mensioni più vaste. 

Già da tempo, infatti, 1 lavoratori delle 
case farmaceutiche hanno denunciato la 
rete di piccoli distributori illegali o al limi­
te della legalità che cercano di vendere a 
prez2i «stracciati» i loro prodotti. In gergo 
si chiamano «valigiari» e sono soprattutto 
pesci piccoli, ma dietro alle loro spalle ci 
sono più spesso grosse organizzazioni che 
si «procacciano» i medicinali, anche attra­
verso furti (sempre più spesso sono proprio 
carichi di medicinali i TIR che vengono 
sequestrati sul raccordo anulare). Ma spes­
so si tratta di pure e semplici falsificazioni 
del prodotti più costosi e più richiesti. 

Sono partite anche a Ro­
ma le lettere di precettazione 
per circa seicento medici. Il 
provvedimento che si aspet­
tava di ora in ora era già 
scattato nella regione e in 
provincia. Gli elenchi, com­
pilati dalla direzione sanita­
ria riguardano le principali 
strutture sanitarie della cit­
ta: S. Giovanni, Addolorata, 
Istituto per i tumori, S. Ca­
millo, S. Filippo e S. Eugenio. 
Il sostituto procuratore Infe­
nsi, intanto, ha inviato co­
municazioni giudiziarie nei 
confronti di sette responsa­
bili sindacali dei medici. 

La precettazione è stata 
necessaria in tutti 1 reparti 
dove la semplice osservanza 
degli orari di lavoro senza 
straordinario non garantiva 
l'assistenza al malati. I me­
dici, infatti, stanno facendo 
un'agitazione che prevede 
una rigida osservanza dell'o­
rario, contrariamente a 
quanto prevede il contratto. 

La decisione è stata presa 
l'altra sera a tarda ora dopo 
una riunione del presidenti 
delle USL in prefettura. I pri­
mi a chiedere un Intervento 
sono stati gli ospedali S. Gio­
vanni (50 medici), Addolora­
ta (79) e l'Istituto del tumori 
(130). Per i medici in sciopero 
non è stata una sorpresa: da 
alcuni giorni i modi dell'at­
tuazione dello sciopero non 
garantivano l'assistenza 
neppure per i casi urgenti. Si 
andava dunque in cerca di 
uno scontro sempre più duro 
con le autorità. «L'assemblea 
dei medici — dice il dottor 
Salitro, responsabile dell'A-
NAAO della IX USL — aveva 

deciso di non ricorrere più 
all'autoregolamentazione». 

Dopo aver dato l'annuncio 
alle direzioni sanitarie per 
queste ultime non c'è stata 
altra alternativa che chiede­
re l'intervento del prefetto. 
Una scelta difficile, sia per le 
conseguenze che potrà avere 
(fino a quanto si potrà pro­
lungare?) sia perché è tecni­
camente elaborato compila­
re gli elenchi dei medici da 
precettare. Bisogna infatti 
tenere conto del loro con­
tratto e delle differenti ne­
cessità del servizi. 

Si apre dunque un periodo 
molto difficile per gli ospeda­
li, già provati da un'agitazio­
ne a singhiozzo che dura or­
mai da mesi. In questa situa­
zione sono arrivate anche 
sette comunicazioni giudi­
ziarie ad altrettanti rappre­
sentanti sindacali del medi­
ci, emesse dal sostituto pro­
curatore'Luciano Infellsl. Al 
responsabili dell'ANAAO 
vengono ipotizzati 1 reati di 
interruzione del servizio 
pubblico e abbandono di per­
sone incapaci. 

I provvedimenti, decisi In 
relazione agli scioperi ri­
guardano Luigi Barbataro, 
segretario provinciale dell' 
ANAAO-S1MP, Marcello 
Relnaud e Aldo Panigrassi 
consiglieri regionali dello 
stesso sindacato, Carlo Ma­
ria Mancini, segretario pro­
vinciale della sezione di Vi­
terbo dell'ANAAO, Andrea 
Papa, Vittorio Croce e Giu­
seppe Uguccione del Cimo e 
dell'AMPO. 

Tutti i dirigenti sindacali 
saranno convocati lunedi 

prossimo dal giudice al pa­
lazzo di giustizia dove ver­
ranno ascoltati alia presenza 
del loro difensori. L'inchie­
sta è partita dalla denuncia 
del familiari di Angela Maria 
Cocco, un'anziana donna 
morta lunedì scorso all'ospe­
dale S. Camillo. 

Le figlie di Maria Cocco 
hanno raccontato l'odissea 
della madre dal Policlinico 
(dove non è stato possibile 
trovare un posto libero) fino 
al S. Camillo, l'unico ospeda­
le che ha accolto l'anziana si- .. 
gnora. Qui dopo venti giorni 
di sofferenze, sotto l'Indiffe­
renza dei medici (così sosten- • 
gono 1 parenti) Maria Cocco 
e morta lunedì scorso. Neil* 
ospedale si sottolinea anche 
che la scarsa assistenza sa­
rebbe dovuta allo sciopero 
del medici, il magistrato ha 
così disposto una perizia le­
gale e ha sequestrato le car­
telle cliniche. 

Appena la notizia è giunta 
nella sede dei lavori del con­
siglio dell'ANAAO si è diffu­
sa tra i partecipanti grande 
impressione. «È un atto poli­
tico di grande preoccupazio­
ne — ha commentato l'ono­
revole Paolo Cirino Pomici­
no — perché Incrudelisce un 
confronto in atto già molto 
delicato e complesso e favo­
risce i tanti estremismi pre­
senti, allontanando pericolo­
samente la possibilità di un 
accordo. II governo oggi più 
che mai — ha concluso Po­
micino — dovrà stringere i 
tempi della trattativa in cor­
so dando concreto avvio agli 
impegni assunti». 

Carla Chelo 

Misterioso episodio all'ospedale San Camillo 

Caporeparto trovato 
gravemente ferito e 
imbottito di Valium 

! 

Pietro Massi scoperto per caso da un malato nel gabi­
netto radiologico - Trasportato in sala di rianimazione 

Da ieri mattina, un capo­
reparto del S. Camillo è rico­
verato In gravi condizioni 
nella sala rianimazione dell' 
ospedale. L'altra notte è sta­
to trovato in fin di vita con 
diverse ferite su quasi tutto il 
corpo in un piccolo locale del 
gabinetto radiologico: non si 
sa ancora se è rimasto vitti­
ma di un'aggressione o se in­
vece in un momento di de­
pressione ha tentato il suici­
dio Iniettandosi tranquillan­
te usato spesso dal tossico­
mani per affrontare le crisi 
di astinenza. 

Sull'episodio, stanno ora 
indagando i funzionari della 
squadra mobile e gli agenti 
del commissariato Monte-
verde che hanno interrogato 
a lungo i colleghi dell'Infer­
miere. Pietro Massi, 39 anni, 
da qualche tempo era preoc­
cupato per le sue condizioni 
di salute. Tossicodipendente 
e sofferente di disturbi car­
diaci viveva con un «pace 
maker». Glielo avevano ap­
plicato tre anni fa e da allora 
si era convinto di non aver 
ancora molto da vivere. 

Gli amici, e suoi compagni 
di lavoro sembrano non aver 
dubbi: Pietro Massi, preso 
dalla depressione ha cercato 
di farla finita utilizzando 
proprio lo stesso farmaco 
che più volte in passato gli 
aveva fatto superare 1 mo­
menti più brutti della dipen­
denza. Dieci fiale sottratte 
dal gabinetto farmaceutico e 
ingoiate una dopo l'altra In 
silenzio mentre 1 degenti 
dormivano l'hanno fatto 
crollare a terra di colpo. Ma 

l'ipotesi non ha convinto 
molto gli inquirenti: pur sen­
za escludere la possibilità di 
un tentato suicidio per tutta 
la giornata hanno lavorato 
su dei frammenti di formica 
divelti dal ripiano di un tavo­
lino sotto cui è stato trovato 
riverso Pietro Massi. Secon­
do la polizia qualcuno po­
trebbe aver staccato una 
parte del riplano e con quello 
avrebbe infierito sull'uomo 
fino a tramortirlo. 

L'allarme è scattato quan­
do un degente del reparto di­
retto da Pietro Massi si è al­
zato dal Ietto e si è avvicinato 
alla stanza dove di solito 

passano la notte il medico di 
guardia e gli infermieri di 
turno. Aveva bisogno di un 
medicinale e dopo aver suo­
nato a lungo è andato a cer­
care l'infermiere. Ma appena 
socchiuso la porta si è trova­
to di fronte alla drammatica 
scena. 

Il caporeparto, subito soc­
corso, è stato trasportato in 
sala di rianimazione. I medi­
ci oltre a diverse ferite gli 
hanno riscontrato una frat­
tura al setto nasale e un forte 
trauma cranico. Le sue con­
dizioni, che la scorsa notte 
sembravano disperate, sono 
migliorate ieri mattina. 

I sindacati: «In questa zona si lavora in condizioni assurde» 

Schiacciato da una lastra di marmo 
In 2 mesi 7 omicidi bianchi a Cassino 

Un altro morto per un in­
cidente sul lavoro ieri a Pi-
gnataro Interamnla, un 
paese a pqchi chilometri da 
Cassino. E il settimo nello 
spazio di due mesi nei can­
tieri e nelle aziende del cas-
sinate. Il nome della vitti­
ma è Umberto Durazzo, 41 
anni di Pignataro, operaio 
da 15 anni in una segheria 
di marmo di proprietà di 
Glansante Valentina Ieri 
mattina verso le 6.30 insie­
me ai suoi compagni di la­
voro stava spostando dei 
grossi lastroni di marmo 
che erano stati sezionati da 
un grosso masso con la se­
ga elettrica. Le fette di mar­

mo dopo questo primo ta­
glio devono essere ulterior­
mente raffinate separata­
mente e proprio per fare 
questa seconda operazione 
gli operai le stavano spo­
stando. 

All'improvviso una di 
queste lastre si è inclinata 
da un tato schiacciando 
Umberto Durazzo contro 
una sbarra di ferro che si 
trovava alle sue spalle. L'o­
peraio non è neppure cadu­
to a terra; è rimasto in piedi 
incastrato tra il lastrone e 
la sbarra con la cassa tora­
cica completamente fracas­
sata. È stato vano ogni ten­
tativo di salvarlo portando­

lo immediatamente all'o­
spedale di Cassino. 

Qui, i medici si sono resi 
conto che per lui non c'era 
più niente da fare. È spirato 
poco dopo. Sulle cause del 
mortale incidente è stata a-
perta un'indagine dell'i­
spettorato del lavoro e dei 
carabinieri; una ricostru­
zione più precisa della di­
namica dell'incidente non è 
ancora possibile averla. 

Di sicuro c'è però la se­
quenza impressionante di 
morti per incidenti sul la­
voro in questi ultimi due 
mesi nella zona. Tutto ciò 
non può essere frutto solo 

del caso. E ancora viva nel­
la memoria di tutti la tragi­
ca fine dei quattro lavora­
tori della Saipem rimasti a-
sfissiati nel tubo del ga­
sdotto algerino. E sono pas­
sate solo due settimane dal­
la morte di un altro operaio 
fulminato dalla corrente e-
lettrica in un cantiere della 
superstrada Cassino-Sant* 
Ella. 

E evidente che in questa 
zona si lavora in condizioni 
che non tutelano la sicurez­
za degli operai, che non ga­
rantiscono la loro incolu­
mità fisica. Il sindacato Io 
ricorda in un comunicato 

r^. l l a 
scoperta 
all'Eur: 

cadavere 
nel fosso 

Una scoperta raccapricciante: un cadavere 
in avanzato stato di decomposizione è stato 
trovato ieri mattina in un canneto nei pressi 
di via Oceano Pacifico, all'Eur. Il corpo, de­
vastato orribilmente dai morsi dei roditori, è 
stato portato all'Istituto di medicina legale 
dove domani con tutta probabilità i periti 
tenteranno una prima superficiale analisi. 

Il tempo e la lunga permanenza sul fondo 
limaccioso del fossato hanno finora impedito 
l'identificazione, al punto che non è stato an­
cora possibile stabilire se si tratti del corpo di 
un uomo o di una donna. 

Era passata da poco runa quando un rac­
coglitore di canne ha dato l'allarme al com­
missariato Esposizione. Il corpo era semi-
sommerso: dall'acqua comunque spuntava­

no i piedi ricoperti da un palo di scarpe da 
uomo. Qualsiasi altro segno di riconoscimen­
to è andato completamente perduto. 

Sul posto si sono recati anche i funzionari 
della sezione omicidi della Mobile e non è 
escluso che II macabro rinvenimento sia le­
gato a una faida tra bande rivali e a un rego­
lamento di conti. Ma su questa ipotesi gii in­
quirenti per il momento non si pronunciano. 

Quei poveri resti ripescati ad almeno tre 
mesi dalla morte potrebbero appartenere a 
chiunque. Oltre all'inquietante ipotesi di un 
assassinio se ne possono formulare molte al­
tre. 

n corpo potrebbe essere di un «barbone», 
stroncato dagli stenti proprio mentre si ap­
prestava a trovare un rifugio. 

emesso ieri pomeriggio,. 
lanciando dure accuse nei 
confronti di chi dovrebbe 
controllare il rispetto delle 
norme antinfortunistiche. 
«La vita degli operai delle 
segherie e dei cantieri non 
può dipendere da pratiche 
burocratiche che devono 
attestare di chi è la compe­
tenza per le indagini pre­
ventive». 

La situazione assurda è 
che vi è stato per legge un 
passaggio di competenze 
dall'Ispettorato del Lavoro 
e dall'Enpi alte USL, ma 
quest'ultime ancora non 
sono In. regola per svolgere 
il loro compito. Si parla di 
visti prefettizi che non sono 
arrivati e di altri impedi­
menti burocratici. 

Mentre i vari istituti si 
palleggiano le responsabili­
tà, nei cantieri si continua a 
morire. U sindacato fa sa­
pere però che da oggi sarà 
ancora più dura l'azione nei 
confronti di chi per legge 
ha dei compiti precisi e non 
li svolge. Proprio contro l'i­
nefficienza delle strutture 
pubbliche di prevenzione 
sarà diretto lo sciopero ge­
nerale di un'ora che ci sarà 
nel settore del marmo mer­
coledì 23 febbraio. 

Luciano Fontana 

La CNA: ecco come salvare le aziende artigiane dei centro 

«"Uccidono" le botteghe 
e vogliono costruire 

un'immensa boutique» 

Hanno trasformato via 
del Corso in una «fiera del 
jeans», ma non gli basta. 
Ora i «conquistadores del 
casual» si stanno espanden­
do all'interno del centro 
storico.' La loro è un'avan­
zata incontrastata. Porti 
dei propri mezzi finanziari 
hanno buon gioco sulla re­
sistenza degli artigiani che, 
a centinaia, sono così co­
stretti a chiudere le loro 
botteghe. 

Un processo che minac­
cia, in modo sempre più 
drammatico, la vita di que­
sto settore. Soltanto negli 
ultimi cinque anni nella I 
Circoscrizione sono stati 
1135 gli artigiani che hanno 
abbandonato l'attività. 
Procedendo di questo passo 
non solo gli artigiani diven­
teranno un ricordo per il 
centro cittadino, ma, fatto 
ancora più sconvolgente, 
questa parte storica di Ro­

ma cambierà profonda­
mente e drammaticamente 
faccia. 

Un tessuto economico e 
sociale, un'intera cultura 
verrebbe spazzata via. Per 
questo il sindacato degli ar­
tigiani, la CNA, ha deciso di 
rilanciare una nuova batta­
glia per salvare l'artigiana­
to e il centro storico. Un si­
stema per bloccare questo 
processo perverso c'è: vin­
colare i locali ad un uso ar­
tigiano. Ora il PRG non fa 
distinzione tra bottega arti­
giana ed esercizio commer­
ciale. E quindi non esistono 
impedimenti perché là'dove 

c'era un ebanista subentri 
una gelateria o un negozio 
di abbigliamento. «Al Co­
mune — ha detto Marco 
Ciolella, segretario provin­
ciale della CNA durante la 
conferenza stampa di ieri 
— chiediamo appunto di 
accorpare in una unica let­
tera del PRG le voci riguar­
danti i mestieri artigiani». 

Su questo a partire dal 
primo marzo partirà una 
raccolta di firme. «Comun­
que — ha aggiunto Ciolella 
— già, da adesso, si può fa­
re qualcosa. Concedere la 
modifica di destinazione d' 
uso non è obbligatorio e 

quindi una maggiore ocu­
latezza nelle decisioni po­
trebbe già frenare il feno­
meno». n segretario della 
CNA ha poi insistito perché 
l'amministrazione comu­
nale vari al più presto un 
piano commerciale capace 
di razionalizzare il settore, 
sottolineando positivamen­
te il fatto che proprio in 
questi giorni il Comune ha 
formato la commissione 
specifica. 
• La CNA, poi, insiste per­

ché si arrivi al più presto ad 
una conferenza cittadina 
sull'artigianato e pensando 
all'Anno Santo proporrà a-
gli assessorati al Turismo 
della Provincia e del Comu­
ne di organizzare itinerari 
turistico-culturali. Mi­
gliaia di pellegrini potreb­
bero così apprezzare anche 
le bellezze artigiane di Ro­
ma. 

La vicenda 
. > . K 

giovedì 
alla 

Camera 

Continua il lavoro per impedire ri passag­
gio ai privati dell'azienda Maccarese e per 
dare uno sbocco positivo alla vicenda. Ieri i 
lavoratori e sindacato si sono incontrati con 
rappresentanti della Regione, del Comune e 
della Provincia. Gli enti locali hanno ribadito 
il loro impegno per concretizzare in tempi 
stretti la proposta di acquisto dell'azienda 
verso l'Ente regionale di sviluppo agricolo (T 
Ersal). n presidente della Provincia, Lovari 
ha dichiarato la disponibilità anche finan­
ziaria dell'amministrazione provinciale. In­
tanto, ogni sera, a Maccarese braccianti e cit­
tadini continuano a riunirsi in assemblea per 
fare il punto della situazione e per decidere le 
nuove iniziative. Lunedì una delegazione an­
drà a Montecitorio per incontrarsi con i 
gruppi parlamentari, mentre si sta organiz­

zando un picchettaggio sotto la sede dellIRL 
Giovedì la vicenda Maccarese finirà in Parla­
mento. D ministro De Michelis riferirà alla 
commissione agricoltura della Camera. 

Nella serata di ieri Ce stato anche un in­
contro tra il direttore generate deirErsal, No­
vi e il presidente della Sofln, Paci. Il presi­
dente della finanziaria dellTRI ha preannun-
dato il piano di utilizzazione dell'azienda e la 
presentazione da parte della Regione della 
proposta di acquisto. Sulla vicenda è interve­
nuto anche il presidente della Regione, San-
tareUi con una lettera al sottosegretario «He 
Partecipazioni Statali. Giorgio Ferrar!. Netta 
nota Santarelli chiede che sTmanlfestt appie­
no, nei fatti, e non in via puramente formale. 
il ruolo decisivo del ministero delle PP.SS. nel 
risolvere la questione, tenendo presente l'of­
ferta avanzata dalla Regione». 

AraPacis 
Finito il 

restauro 
di due 
tavole 

Con la presentazione della mostra «Per una 
metodologia di ricerca e restauro» ieri mattina 
all'Ara Paris si sono conclusi i lavori di restauro 
delle due tavole dell'Ara «Saturnia Tellus» e 
•Roma». L'iniziativa, promossa dalllulgas di 
concerto con il Comune di Roma è stata presen-
tata alla presenza del ministro dei Beni cultura­
li, Nicola Vemola e del sindaco Ugo Vetere ac­
compagnato dall'assessore alla cultura. Renato 
Nicolini e il presidente delllulgas Carlo Da 
Molo. 

Lltalgas con questa sponsorizzazione ha vo­
luto dimostrare la possibilità di un connubio fra 
tecnologia e cultura. 

Un processo permanente, ha sottolineato il 
sindaco Ugo Vetere rilevando che a Roma la 
cultura non è solo «effimero». «Roma non detie­

ne il primato dell'ef fitnero. anzi — ha detto—è 
la penultima in graduatoria, seguita soltanto da 
Napoli Una graduatoria elaborata probabil-
mente sulla base degli stanziamenti destinati a 
tal fine dai bilanci comunali» 

Per il ministro dei Beni culturali. Vemola. è 
stata invece una occasione per lanciare un ap­
petì o a tutte le forze sociali perché scendano in 
campo in difesa del patrimonio artistico e ar­
cheologico della capitale: «Il patrimonio roma­
no — ha detto — è cosi ricco che non può essere 
tutelato seria un concreto sforzo dei gruppi e-
conomtei. Tanto più che i monumenti romani 
sono gravemente ammalati. Un recente studio 
ha rilevato che per npnsunare le sole facciate 
dei più prestigiosi palazzi della capitale occor­
rono 250 miliardi». 

L'assessore Aymonino ha presentato 1 programmi del Comune per l'83 
Lavorare per l'irreversibilità- Questo potrebbe essere lo slo­

gali di presentazione dell'assessorato al Centro storico e del 
suo titolare, Carlo Aymonino. Di nuovo da ieri, intanto, c'è la 
nuova sede dell'assessorato. Infatti è stata inaugurata nell'ex 
Aranciera di Villa Borghese — presenti quelli che contano 
nell'ambiente degli architetti e urbanisti (un nome tra tutti, 
di eccezione, Aldo Rossi). Presente anche il ministro Scotti 
che quando era alla direzione del dicastero dei Beni culturali 
aveva efiicrxemente avviato, « per la prima volta, una nuova 
politica con il Comune per interventi in favore di Roma capi­
tale. Presente anche il sindaco Ugo Vetere. 

La sera il «vernissage»; la mattina, invece, rincontro di 
lavoro, la conferenza stampa che Aymonino ha tenuto nel 
salone dell'Aranciera, dove imponente fa sfoggio di sé la 
splendida fontana con i suoi bassorilievi. In questo salone — 
dove a partire da lunedì lavoreranno sulle loro scrivanie al­
cuni dei funzionari dell'assessorato — Aymonino ha fatto 11 
consuntivo dell'attività svolta nelT82 e ha presentato i pro­
getti per 1*83, sempre, appunto, all'insegna dell'irreversibilità. 

Un consuntivo di luci e ombre. Ombre dovute soprattutto a 
difficoltà e ritardi di ordine burocratico, economico e In qual­
che caso politico che si riscontrano anche in Campidoglio. 
Luci, invece, per i progetti che sono stati conclusi o che stai** 
no per esserlo, per esempio il completamento del primo lotto 
di TOT di Nona, o il protocollo d'intesa che sta per essere 
sottoscritto con la Federlazlo, le organizzazioni di artigiani, 
le cooperative di costruzioni per studiare Insieme un piano di 
intervento che abbia prospettive a medio e lungo termine (1 
privati sempre più devono essere inseriti nell'opera di recupe­
ro). 

Ma andiamo con ordine. Innanzitutto Aymonino ha ricor­
dato che l'assessorato, nato nel "76, non e un vero assessorato, 
non gode cioè di un bilancio proprio, ma è un ufficio speciale 
e questo è già di per sé un fattore negativo che può ostare una 

«Centro storico» 
tutto nuovo 

nell'ex Aranciera 
di Villa Borghese 

maggiore incisività degli interventi. L'organico è di 53 perso­
ne, quaranta in meno del previsto, con un carico di lavoro che 
è sempre in aumento: per esempio sarà discusso dalla giunta 
un progetto perché al settore del Centro storico venga affida­
to anche l'Intervento sulle ville storiche. Nonostante queste 
difficoltà la struttura di lavoro—suddivise in laboratori (che 
Intervengono su questioni specifiche) e servizi ha alcuni suc­
cessi al suo attivo: primo tra tutti il via all'operazione Fori 
Imperiali che naturalmente ha Impegnato altri assessorati e 
la soprintendenza archeologica. Quindi è stata elaborata una 
carta del centro storico, ed è stata completata la perirnetra-
zione e l'ampliamento delle zone di recupero. 

Nel 1963 saranno portate avanti le operazioni In corso che 
si riferiscono innanzitutto al recupero del patrimonio abitati­
vo del centro storico dove la situazione è sempre più pesante 
— come è stato anche denunciato durante una conferenza 
stampa. Ieri mattina, dal Comitato di difesa per la residenza. 

Data l'esiguità del patrimonio pubblico si privilegerà la 
richiesta che viene innanzitutto da sfrattati anziani, sfrattati, 
giovani coppie e singoli. Altro problema aperto è quello della 
città politica-città culturale. Qui Ce la contraddizione tra 
una forte richiesta di foresterie, di uffici che proviene dalle 
istituzioni, dal centri culturali che sono al collasso fisiologico 
e a cui non si può non dare delle risposte; e la necessità altresì 
di allargare gli spazi culturali. Atrasse archeologico di via del 
Fori, piazza Esedra con il museo delle Terme, fa riscontro In 
direzione Nord-Ovest, Passe delle biblioteche e degli archivi 
che dovrebbero essere ospitati nelle strutture esistenti tra 
piazza Venezia e ponte Vittoria 

Altro intervento previsto è quello sulle aree «strategiche» di 
Testacelo e delTEsquiUno che devono funzionare, dopo un 
intervento per 11 loro riuso, come filtro verso 11 centro storico 
accogliendo una serie di servizi. Infine l'arredo urbano, cioè 
la segnaletica, l'illuminazione, pavimentazione, insegne pub­
blicitarie. Su questo, ha detto Aymonino, si è in ritardo pro-
prio perché la delega dell'assessorato è stata data solo cinque 
mesi fa. 

n programma è vasto, alcune questioni sono ancora In 
sospeso, si pensi alla Sapienza, si pensi an'Antlq îartum. Tut­
tavia, ha concluso l'assessore, gli spasi per Intervenire et sono 
e vanno praticati, magari utilizzando tm formula del «Sparti* 
menti in seno al Comune per snellire il lavoro. Un'ultima 
cosa a proposito del progetto «grande Campidoglio»: in due 
anni si potrebbero spostare gli uffici e sUtemare finalmente il 
patrimonio archeologico custodito sottochiave nelle cantine. 
Si sta tentando di mettere in piedi un gruppo di lavoro, pre­
sieduto da Severi, con Nicoiinl, lo stesso Aymonino. più Inter­
venti esterni. I finanziamenti possono essere recuperali, ma­
gari ricorrendo «gli Interventi spedali della CEB. 
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Seconda giornata del congresso del PCI romano; governo della capitale, azione di cambiamento, alternativa democratica 

Una citta di pace e di 
Maurizio 
Bartolucci 

Sui problemi di Roma e 
del confronto per rilanciare 
Il dibattito tra 1 cittadini, si è 
Incentrato l'intervento di 
Maurizio Bartolucci, delega­
to dalla sezione Italia e re­
sponsabile per la sicurezza 
sociale della Federazione. 

A Roma abbiamo realizza­
to, In questi anni, un'impre­
sa storica — ha affermato — 
tentando una unificazione 
della città, per non farla più 
essere la capitale al servizio 
del potere. Questo ruolo dei 
comunisti a Roma è spesso 
stato sottovalutato nel di­
battito dei congressi nelle se­
zioni, ma è proprio da qui 
che si può partire per affron­
tare l temi più generali. 

Abbiamo avuto uno scivo­
lamento del dibattito a bat­
taglie di vertice, sempre me­
no vicine alla gente: ma in 
questo — si è chiesto Barto­
lucci — non c'è una caduta 
della nostra capacità di mo­
bilitazione? Se in questa fase 
non riusciamo a riattivare la 

..voglia di partecipare tra i cit­
tadini con un preciso pro­
gramma, si rischia la corpo-
rativizzazlone nelle spinte 
della città. Le forze ci sono, e 
grandi. Bisogna incanalarle 
attraverso un programma di 
nuova qualità della vita che 
tenga conto di tutti l proble­
mi aperti — in questo campo 
— oggi nella città. Dare ri­
sposte sui temi della sanità, 
del servizi sociali, del verde, 
del trasporti. 

Senza pessimismi: si pensi 
solo all'enorme contributo 
che può venire al governo 
della città da tutto il mondo 
del volontariato. 

Armando 
Cossutta 

Credo profondamente, co­
me ho sempre creduto — ha 
detto il compagno Cossutta, 
della direzione — nell'unità 
del partito. La considero il 
bene più prezioso. E oggi un 
alto grado di unità, il più alto 
possibile, può venire solo da 
un confronto leale, sincero, 
corretto, tra posizioni anche 
diverse. Il centralismo de­
mocratico è lo strumento per 
garantire tutto questo. Va di­
feso e arricchito, ma resta il 
metodo di vita interna che 
può salvarci dal frazionismo, 
se non se ne fa un uso verti-
cistlco, formalistico, com­
promissorio. Ciò che occorre 
e un partito non appiattilo 
nella gestione burocratica 
del giorno per giorno, che — 
correggendo il fenomeno 
della emarginazione dei mi­
litanti dall'indispensabile 
ruolo di co-protagonlsti — 
superi l'attuale diffuso senso 
di disagio che avverto nelle 
nostre file. 

Stiamo vivendo — ha det­
to Cossutta — una grande 
fase di svolta in Italia e nel 
mondo. Lo scontro sociale, di 
classe, politica, è acuto. Vi è 
stata una forte risposta ope­
raia e popolare ai disegni go­
vernativi e padronali, per di­
fendere conquiste che sono 
patrimonio irrinunciabile 
della democrazia. L'accordo 
Confindustria-sindacati se­
gna in sostanza un punto a 
vantaggio dei lavoratori, ma 
va difeso contro altri attac­
chi « manovre già in atto. 
Perciò oggi è più che mai de­
cisivo il ruolo del partito: per 
la definizione di una pro­
spettiva capace di aggregare, 
nella lotta, un blocco sociale 
e politico alternativo di se­
gno anticapitalistico. 

La classe operaia — ha 
continuato Cossutta — non 
può indefinitivamente difen­
dere le sue rilevanti conqui­
ste, se ad esse non si accom­
pagna un processo di più ge­
nerale trasformazione della 
società. II problema concre­
to, oggi, è aprire — agendo 
sul terreno della democrazia 
— una prospettiva di fuoriu­
scita dal capitalismo. 

Quello sovietico non è mai 
stato e non è per me un mo­
dello: perché non Io è mai 
stato per il PCL Certo.ades$o 
non siamo più nei tempi du­
rissimi in cui la rottura del 
'17 consentì alle avanguar­
die del movimento operaio 
occidentale di evitare la resa 
alla reazione o 11 ripiegamen­
to socialdemocratico. Il qua­
dro mondiale è cambiato. 
Ma anche grazie agli spazi 
nuovi, al diversi equilibri de­
terminati (talora anche con 
mezzi criticabili in linea di 
principio, ma da sottoporre 
sempre al vaglio di un esame 
critico delle situazioni con­
crete) dalla nascita dell'UR­
SS. Nell'occidente — dove 
sono In crisi le stesse forze 
della socialdemocrazia — 
una risposta positiva alla 
crisi è possibile. E davanti al­
la crisi gravissima del capi­
talismo, Il movimento ope­
ralo occidentale ha respon­
sabilità grandi, enormi. 

Non è però legittimo sva­
lutare Il significato che l'e­
sperienza sovietica continua 
ad avere per vaste zone del 
mondo, sulla base di giudizi 
liquidatori. Perché l'URSS. 
con gli altri paesi socialisti, 
costituisce ancora oggi un 

fattore decisivo di garanzia 
della rottura e della sua Irre­
versibilità del predominio 
mondiale del capitalismo. 
Solo facendo fino in fondo la 
nostra parte di forza rivolu­
zionarla, si contribuisce al 
pur necessario rinnovamen­
to e sviluppo di quei paesi e 
In primo luogo dell'URSS. 
Per queste ragioni ritengo 
impropria, fuorvlante e ini­
donea a soddisfare la larga 
esigenza di fattiva unità nel 
nostro partito, la formula 
sull'«esaurimento della spin­
ta propulsiva». Perché non e-
sprlme solo una giusta esi­
genza di autonomia, ma ri­
schia di assumere un signifi­
cato aperto di rottura. 

L'alternativa democratica 
— ha detto alla fine del suo 
intervento Cossutta — non 
può consistere In un richia­
mo di gruppi dirigenti né è 
riconducibile a semplice for­
mula politica. Deve invece 
realizzarsi in un processo 
che vada nella direzione del­
l'emancipazione della socie­
tà dal capitalismo e della co­
struzione del socialismo. Per 
uno schieramento di alter­
nativa, l'alleanza tra PCI e 
PSI è indispensabile. Ma non 
bisogna ripetere verso il PSI 
l'errore compiuto durante la 
«solidarietà nazionale» verso 
la DC. Dobbiamo evitare in­
fatti ogni arroccamento set­
tario così come ogni disar­
mato attendismo. 

Aldo Pironi 
Alternativa democratica, 

rapporti con il partito socia­
lista, con 1 movimenti di 
massa, rinnovamelo del 
partito. Sono questi i temi 
principali affrontati dal 
compagno Pironi della X Zo­
na. nel suo intervento. 

In primo luogo, ha detto, è 
necessaria un'analisi dei 
motivi che hanno portato al­
l'abbandono della linea di u-
nltà democratica. Credo — 
ha sottolineato — che non 
sia stata posta sufficiente at­
tenzione ai rapporti con il 
partito socialista. Ed oggi 
questi rapporti,-l'unità delle 
forze di sinistra, assumono 
un'importanza ancora più 
grande. Se la linea dell'alter­
nativa democratica ha come 
obiettivo quello dello sman­
tellamento del sistema di po­
tere de, della lottizzazione e 
spartizione dello Stato, dob­
biamo costruire attorno a 
noi un ampio movimento co­
stituito innanzitutto dai par­
titi di sinistra. 

Sbaglia chi ci spinge a una 
semplice •modernizzazione». 
perché il Paese sarebbe cam­
biato. Il nostro obiettivo non 
è un'alternanza di partiti ma 
una vera e propria alternati­
va. Non siamo isolati lavo­
rando in questa direzione: si 
sono mobilitati gli operai 
contro i decreti Fanfani, le 
donne per la conquista di 
una giusta legge, gii intellet­
tuali contro le lottizzazioni, i 
giovani contro la mafia. So­
no questi i nostri principali 
alleati per l'alternativa. 

Salvatore 
Bonadonna 

Una riflessione sulla vita 
degli ultimi anni nel sinda­
cato ha aperto l'intervento di 
Salvatore Bonadonna, della 
segreteria regionale della 
Cgil. Dalla politica deU'Eur 
— ha affermato — abbiamo 
dovuto registrare una cadu­
ta nella capacità progettuale 
del sindacato. E allora dob­
biamo riflettere di più sui 
problemi di strategia, di de­
mocrazia interna, di rappor­
to con i partiti. Ci siamo tro­
vati di fronte .alle offensiva 
della DC per ricomporre un 
patto moderato e alla con* 
temporanea volontà della 
Confìndustna di portare un 
colpo mortale al movimento 
dei lavoratori. E* intanto, è 
divenuto senso comune il 
falso problema del costo del 
lavoro come elemento scate­
nante della crisi. 

Si è messa, in definitiva, in 
discussione la centralità del­
la classe operaia mentre 
sempre più forti sono 1 colpi 
della crisi e il peso della ri­
strutturazione. E Mlora c'è la 
necessità di una nuova qua­
lificazione per la classe ope­
raia. Nuova centralità è an­
che dare risposte unificanti 
ai ceti tecnici e imprendito­
riali. A Roma — ad esempio 
— non si possono non fare I 
conti con il processo sempre 
più forte di tc.-ziarizzazione 
qualificata. 

E non si può eludere il di­
battito sull'accoi'Jo con go­
verno e Confìndustria. An­
che se abbiamo subito la po­
litica dei due tempi, l'accor­
do non può essere letto come 
una sconfitta, è frutto di una 
lotta di cui noi comunisti 
slamo stati protagonisti. E 
anche di fronte all'opposizio­
ne che abbiamo registrato 
nelle assemblee, dobbiamo 
riconoscere che spesso è sta­
ta di carattere politico. E al­
lora, sempre più 11 sindacato 
deve rappresentare un punto 
di riferimento fondamentale 
per impostare In maniera 
nuova e chiara anche 11 rap­
porto tra I partiti della sini­
stra e per una attenta rifles­
sione sulla crisi. 

Silverio Corvisieri 
La proposta di uscita dalla 

Nato — ha esordito 11 com­
pagno Silverio Corvisieri — 
può essere fuorvlante rispet­
to alla lotta per la distensio­
ne, contro i blocchi, contro 
l'Istallazione del missili, per 
la tenuta del movimento del­
la pace. Su questi argomenti 
temo che permangano nel 
partito alcune incertezze. 
Per una sottovalutazione del 
pericolo di guerre, per la ten­
denza a subordinare le dina­
miche del movimenti al rap­
porto tra i partiti, per un'o­
stilità anche all'antibipolarl-
smo del movimento per la 
pace. Il nostro impegno deve 
essere per rovesciare la ten­
denza in atto. L'83 sarà l'an­
no In cui si deciderà se istal­
lare o meno 1 missili. Sarà 
per questo un anno cruciale. 

Il movimento per la pace 
— ha continuato Corvisieri 
— rifiuta il bipolarismo e la 
logica di accrescimento degli 
arsenali nucleari. Deve af­
fermarsi, quindi, una cultu­
ra della pace che sia una vi­
sione politica contraria alla 
riduzione a forza fisica del 
conflitto politico. Il bipolari­
smo è invece una visione 
manichea. A questo punto 11 
compagno Corvisieri si è sof­
fermato sui pericoli delle 
nuove armi nucleari, sui ri­
schi pesanti che corre il 
mondo. C'è anche — ha detto 
— 11 rischio di una guerra 
per errore. E su questi argo­
menti nel partito deve esser­
ci maggiore chiarezza, più 
dibattito, maggiore Impe­
gno. Perché qui sta, nella po­
litica internazionale, nella 
lotta contro la guerra e per la 
distensione — ha continuato 
Corvisieri — il problema 
centrale per tutto il Paese. E 
sta qui 11 problema centrale 
anche per la linea di alterna­
tiva democratica. Una linea 
che, bisogna dirlo chiara­
mente, è una svolta rispetto 
a quella della solidarietà na­
zionale. Per far questo, per 
far avanzare queste posizio­
ni nel Paese occorre un par­
tito In cui sia garantita la li­
bera circolazione delle idee e 
delle posizioni. La pubbliciz­
zazione delle diverse posizio­
ni, richiesta in molti con­
gressi, è un fatto importante. 
Perché bisogna rendersi con­
to che il partito, questo parti­
to, e maturo per sapere, co­
noscere e decidere. 

Vittorio Parola 
Il problema del governo di 

Roma è decisivo, non secon­
dario nell'azione del partito, 
e questo non sempre viene 
compreso nella nostra azio­
ne politica — ha affermato 
Vittorio Parola, presidente 
della XIII circoscrizione —. 
Questo concetto deve pene­
trare nel corpo del partito, e 
da qui si può partire per un 
impegno decisivo per il de­
centramento. Questo sforzo 
non può essere solo decen­
tramento delle decisioni. De­
ve anche corrispondergli un 
decentramento nelle istitu­
zioni di governo nella città. 
Come rapportare, ad esem­
pio. la vita nelle sezioni e nel­
le zone a quella dei consigli 
circoscrizionali?, si è chiesto 
Parola. 

Non si può pensare ad un 
rapporto diplomatizzato con 
gli altri partiti, ad esempio. 
se uno spirito di confronto u-
nltario non vive ogni giorno 
nel nostro partito. Come fon­
dare una politica unitariase 
ogni giorno esiste una con­
flittualità tra sezioni comu­
niste e socialiste? La discus­
sione con U PSI deve essere 
estremamente aperta sulle 
divergenze di contenuto così 
come deve essere ferma sulla 
moralizzazione della politica 
e sul rifiuto delle pratiche di 
lottizzazione. Ma soprattutto 
è necessaria una capacità di 
progetto complessivo perché 
il decentramento non si tra­
sformi nella esistenza di par­
ti separate che vanno per 
proprio conto. 

Gianni Borgna 
Un punto su cui concorda­

no tutte le analisi sulla socie­
tà moderna — ha detto 
Gianni Borgna della segrete­
ria regionale del PCI — è il 
riconoscimento della com­
plessità delle forze che vi si 
muovono, l'alta conflittuali­
tà, In ultima analisi la fram­
mentazione e la contrapposi­
zione di interessi. > 

Fino ad oggi lo stato assi­
stenziale è riuscito a conte­
nere e a mediare la divergen­
za di queste forze, ma oggi è 
entrato In una crisi profon­
da. Forse è proprio da qui 
che prendono corpo le diffi­
coltà In cui si dibatte la De­
mocrazia cristiana. E se da 
questa situazione il partito 
socialista pretende di uscire 
aspettando semplicemente 
un vincitore degli scontri in 
atto, noi diciamo che invece 
questo è il momento In cui 
sono necessarie scelte decise. 

Altro che regolamentazio­
ne neutra del conflitti; da 
questa crisi non $1 esce (sem­
pre che lo si voglia fare In 
avanti e non ristabilendo 
vecchi equilibri) che supe-

Le domande 
le battaglie 
le alleanze 
del «popolo 
comunista» 

E' proseguito ieri, al cinema Astoria, il XV 
congresso dei comunisti romani. Numerosi gli 
interventi, che danno il senso di un dibattito 
ricco, pieno di spunti. I lavori riprenderanno 
stamattina alle 9. Per domani, verso le ore 12, 
sono previste le conclusioni del compagno E-
manuele Macaluso, della direzione del partito. 
Nel pomeriggio, poi, si passerà alla discussione 
degli emendamenti presentati dalle sezioni e 
dai delegati, che sono ora all'esame della com­
missione politica del congresso. 

La giornata di ieri, oltre agli interventi che 
pubblichiamo, ha fatto registrare alcuni mes­
saggi di saluto di rappresentanti delle forze po­
litiche. Saverio Coltura, segretario romano del 
Pri, ha ricordato i risultati positivi raggiunti 
dalla giunta di sinistra a Roma. Un'esperienza 
possibile grazie al ruolo dei partiti minori. Ccc-
coni, segretario romano del Pli, ha portato al 
congresso il saluto dei liberali e ha sottolineato 
come «anche se esistono tra i due partiti divisio­

ni ideologiche c'è comunque la possibilità di 
trovare convergenze su alcuni temi, nel gover­
no del Campidoglio, che interessano lo sviluppo 
della città». 

Gilberto Zavaroni, a nome della federazione 
del Psdi, ha sostenuto che restano valide le c-
sperienze di governo condotte a Roma, anche 
se esistono problemi e limiti che vanno superati 
attraverso un dibattito nella citta che ridia fi­
ducia e dignità alle istituzioni democratiche. 
Lovari, vicepresidente socialista della Provin­
cia, ha sottolineato come il lavoro positivo che è 
stato fatto in questi anni è stato possibile pro­
prio grazie all'unità delle forze progressiste e 
dei comunisti e socialisti in primo luogo. Discu­
tiamo, ha concluso Lovari, ma andiamo avanti 
nel lavoro e negli impegni comuni. Al congres­
so hanno portato il suo saluto anche Antonio 
Angulllar, a nome del comitato Farabundo 
Marti del Salvador e un rappresentante dell' 
Olp. 

Il dibattito alla XV assise della Federazione 
Interventi di Cossutta, Borgna, Trombadori, Vetere 
Messaggi di saluto del PRI, del PLI, del PSDI e del 
presidente della Provincia - Si riprende oggi alle 9 

Per domani previste le conclusioni di Macaluso 

Ascoltare i comunisti, 
pensando alla DC... 

Sarà perché ha il suo ufficio di presidente 
della Regione proprio qui di fronte, nel palaz­
zone ad •>-• rosa-celeste di viale Cristoforo 
Colomba Sarà perché col comunisti è «abi­
tuato» a polemizzare una settimana si e una 

' no. O meglio perché ha un genuino interesse 
politico a sentire questo congresso e a farsi 
vedere tra i dirigenti e i militanti del PCI. 
Giulio Santarelli comunque, pur non essendo 
Inserito nella scaletta del «saluti» — «E che 
cosa c'entro io, questo é un congresso provin­
ciale, per il PSI parlerà Redavld» — si e ripre-
ser.tato in sala ieri mattina. Si è messo in 
prima fila. In platea, ad ascoltare. E cordia­
lissimo come sempre accetta di rispondere a 
qualche rapida domanda. 

Presidente, la prima impressione di questo 
PCI romano? Un giudizio sulle cose dette da 
Morelli nella sua relazione, giovedì pomerig­
gio? «Devo dire la verità? L'ho trovata forse 
un po' troppo In stile "autoflagellazlone'* nel­
la parte Iniziale, quella dedicata al problemi 
del partito. Non è affar mio, ma mi è sembra­
ta troppo pessimista, per quello che mi risul­
ta e so, sullo stato del PCI romano. Per il 
resto, per la parte che come socialista e come 
presidente della Regione mi interessa e mi 
riguarda di più, invece...». 

Invece cosa? «Non sono d'accordo su punti 
fondamentali». Quali? «Innanzi tutto il qua­
dro della situazione delle giunte romane. Co­
me si fa ad insistere sulla richiesta del rove­
sciamento del pentapartito alla Regione? Le 
cose nn stanno così, non è un'ipotesi possibi­
le. Semmai si deve dire ai propri militanti di 
prestare attenzione a cosa accade in Campi­
doglio». 

Si riferisce alla gamma di umori e posizio­
ni presenti nel suo partito. 11 PSI? Santarelli 
qui dà una risposta che A può sintetizzare 
così: il PSI non vuol mettere In crisi la giunta 
comunale di sinistra, chiede un migliore, più 
coordinato, collegiale impegno verso 1 pro­
blemi della città. Se qualcuno Insiste con toni 
più severi, non tutti nel PSI la pensano allo 
stesso modo. Se non altro perché le «giunte 
bilanciate» restano per 1 socialisti un teorema 
fisso. Le polemiche col comunisti si devono 
fare, vanno fatte, ma su argomenti «consi­
stenti». Verso i comunisti, insomma, dice 
Santarelli, punzecchiature sì, confronto an­
che polemico sì, ma per carità niente rotture 
vere. In questa fase 11 PSI «deve* prima di 
tutto prendere le distanze dalla DC. Sempli­
ce, no? ceno? 

ma. sa. 

rando l'attuale sistema di 
potere. La nostra politica di 
alternativa democratica ri­
manda dunque immediata­
mente alle lotte in atto e l'al­
leanza tra comunisti e socia­
listi non è che una delle pre­
messe necessarie. 

Il compagno Gianni Bor­
gna si è poi soffermato sulla 
crisi del modello socialista. 
•Di fronte al problemi inediti 
che ha di fronte la classe o-
perala che cosa ha ancora da 
Insegnare 11 modello sovieti­
co?». Non si tratta certo dun­
que di rinnegare il valore di 
grande rottura avuto dalla 
rivoluzione d'Ottobre. Le no­
stre critiche sui problemi che 
oggi si trovano di fronte 1 
paesi socialisti non sono cer­
to un lasciapassare per 11 go­
verno ma semmai un nostro 
dovere internazionalista. 

Rinnovamento del partito; 
su questo tema ha concluso 
Il suo intervento 11 compa­
gno Borgna. Citando To­
gliatti ha ricordato come sia 
necessariamente legato 11 
rinnovamento di linea con 
quello del partito stesso. 
Vanno profondamente rin­
novati e arricchiti la sua vita 
interna (con uno s!ogan si 
potrebbe dire meno funzio­
nari a tempo pieno, più ri­
spetto per lo studio, per gli 
specialisti, per i saperi). Sul 
centralismo democratico, 
occorre senz'altro evitare il 
rischio delle correnti ma an­
che aprire più discussioni, 
vere, promuovere la circola­
zione delle Idee, allargare il 
numero dei compagni che 
partecipano alle scelte. 

È cosi che si può abbattere 
una concezione della politica 
come prassi separata dalla 
società, come visione e inter­
pretazione del mondo di po­
chi. 

Ugo Vetere 
Abbiamo chiaro — ha e-

sordlto 11 compagno Ugo Ve­
tere, sindaco di Roma — che 
Roma è capitale di un paese 
che è al centro delle due stri­
denti contraddizioni che og­
gi pesano sull'avvenire dell' 
umanità: quella tra blocchi 
militari Est-Ovest e quella 
tra 1 paesi Industrializzati e 
poveri Nord-Sud. Ecco per­
ché lavoriamo per fare di 
Roma, in primo luogo, un 
punto di incontro e di riferi­
mento. -̂  '• •_ -> 

Non c'è stato, si può dire, 
avvenimento grave o impor­
tante per la citta, in cui il 
Campidoglio non è apparso 
come protagonista. Nella cit­
tà 11 Comune, dunque, c'è. La 
grande opera di rinnova­
mento Iniziata nel "7§ con le 
amministrazioni Afgan e 
PetroselU ha compiuto gran­
di passi In avanti. Roma è 
cambiata. E In una fase diffi­
cilissima della sua vita eco­
nomica e sociale: la crisi ha 
Investito interi settori pro­
duttivi, 11 pesantissimo defi­
cit degli alloggi ha contribui­
to alla lacerazione della fi­
sionomia tradizionale della 
città. Mafia, camorra, 
'ndrangheta — arrivate a 
Roma da tempo — organiz­
zano 1 loro loschi e spesso 
violenti e sanguinosi traffici. 

Sono personalmente mol­
to turbato — ha detto il sin­
daco — al pensiero che un 
ragazzo di quindici o sedici 
anni — com'è accaduto — si 
tolga la vita. Bla ho l'impres­
sione che la città si sia tirata 
un po' Indietro di fronte a 
fatti come questi, anziché 
chiedersi il perché di quelle 
morti. 

Invece ècco fona, eoa In­
telligenza che si devono af­
frontare questi ed altri feno­
meni, di segno magari netta­
mente opposto. Spesso di si­
gnificato positivo: crescita 
Sella partecipazione, svilup­
po dell'associazionismo, im­
pegno civile diffuso. Secondo 
me — ha continuato Vetere 
— la questione vera che ab­
biamo di fronte è quella di 
un rapporto con la gente e 
questo conta più dell'elenco 
delle cose fatte. Un elenco 
per altro davvero ricco, lun­
go. Credo in sostanza che ciò 
che ha maggiormente carat­
terizzato questo periodo è 1' 
intervento verso le nuove 
contraddizioni della società, 
I nuovi bisogni e anche le 
nuove condizioni di indigen­
za. 

Il Comune resta — nono­
stante tutto — l'anello che 
regge meglio nel rapporto 
tra cittadino e Istituzioni. In 
questo anno e mezzo abbia­
mo cercato di mettere col 
piedi per terra un'Ipotesi di 
lavoro per 11 futuro della ca­
pitale del paese. Questo futu­
ro può poggiare su una al­
leanza politica per 11 governo 
locale che Impegnale forze 
della sinistra su una notevo­
le gamma di progetti: dire­
zionalità, centro-fteristleo-
congressuale, opere pubbli­
che, case, litorale, audtto-' 
rtum. Qui voglio sottolineare 
due esigenze: Il confronto tra 
le parti che hanno sottoscrit­
to il protocollo d'intesa deve 
svolgersi In modo corretto e 
nel rispetto del propri ruoli e, 
per quanto ci concerne, degli 
interessi della città; tutu la 
parta < pubblica (Comune, 
Stato, Ragione, Provincia) 
deve «vere te capacità di 
coordinare l'azione per il fu­

turo della capitale. Ma dal 
governo, Invece, non abbia­
mo ancora avuto risposta. 

Una strategia per Roma 
non deve prescindere dal 
modi della partecipazione 
dei cittadini: molto si può fa­
re, in proposito, da parte del 
Comune, portando avanti 
con maggior decisione il de­
centramento e l'Idea del si­
stema delle municipalità. 
Dalla crisi infatti non si esce 
senza investire i cittadini di 
maggiori responsabilità. È 
questa la base sulla quale 
proporre agli alleati di conti­
nuare insieme l'opera di rin­
novamento. Partire dalla so­
cietà per capire le cose, ricer­
cando — però — una sintesi 
politica. La coalizione che 
governa Roma conosce al 
proprio interno momenti di 
discussione, critica, polemi­
ca. E non mancano, eviden­
temente, l riflessi degli avve­
nimenti nazionali. Ma noi 
non abbiamo mal voluto ca­
ricare di contenuti diversi il 
carattere della maggioranza 
capitolina, che è sorta attor­
no a dei programmi precisi e 
che si basa sulla collegialità 
della giunta, condizione es­
senziale perché tutte le com­
petenze possano esprimersi. 
Fare politica vuol dire saper 
rinnovare di continuo l'al­
leanza tra le forze sociali in­
teressate al progresso, tra ce­
ti diversi ma non opposti. È 
questa — ha concluso Vetere 
— la svolta storica portata a 
Roma dall'amministrazione 
di sinistra. 

Walter Veltroni 
La questione morale, cer­

to, l'alternativa, ma il perico­
lo — ha esordito Walter Vel­
troni — è che si vada verso 11 
rifiuto della politica. Lo dice­
va PetroselU nel suo ultimo 
intervento, ed è una testimo­
nianza su cui ragionare. 
Chiediamoci: abbiamo vinto 
le posizioni di chiusura, gli 
arroccamenti, anche dentro 
al partito? L'alternativa, lo 
abbiamo detto e dobbiamo 
ripeterlo, è un processo che si 
fonda nel basso e nell'alto, 
nella società e nelle Istituzio­
ni. Puntiamo ad una risposta 
di grande respiro al problemi 
italiani. E diciamo che con le 

-vecchie formule non sì go­
verna questa crisi. Occorre 
appunto una fase nuova. Qui 
è secondo noi II problema di 
fondo. Alternativa vuol dire 
andare oltre la somma del 
partiti, favorire una rifonda-
zlone della poltlca. del parti­
ti, dello Stato. In questo 
compito un ruolo importan­
te saetta alla classe operala. 

Ma non ci possiamo limi­
tare — ha continuato Veltro­
ni — agli alleati classici. Bi­
sogna cercare 11 nuovo. Esi­
ste, lo vediamo, un travaglio 
che Investe la sfera indivi­
duale, dentro la famiglia, 
nella cultura, tra 1 giovani. E 
l movimenti di cui partiamo, 
con cui vogliamo confron­
tarci, cambiano le idee e la 
cultura, n punto è: è in grado 
la sinistra di cogliere questo 
e dare una risposta alla crisi? 
Questo vogliamo dire e chie­
dere al PSL In Italia occorre 
sviluppare l'unità a sinistra, 
tra te forse laiche, col mondo 
cattolico. E in questa unità 
nessuno deve rinunciare a se 
stesso. Qui, crediamo, si gio­
ca la prospettiva dell'alter­
nativa democratica. Creai 
recentemente ha parlato di 
«fratelli separati*. Dobbiamo 
ricordare che questi fratelli 
separati hanno costruito la 
brillante esperienza oeSe 
giunte di sinistra in tante 
grandi città del Paese. E que­
sta città, proprio per questo, 
è cambiata. Ora dobbiamo 
lavorare per rilanciare con 
forza la nostra nuova Idea di 
Roma. 

Di fronte a questi proble­
mi, di fronte alla società, al 
suo travaglio, alle sue spinte 
nuove — ha detto Veltroni — 
l'organizzazione del partito 
appare a volte troppo sclero­
tica. Ce bisogno di un rinno­
vamento del partito» nel 
meccanismi di partecipazio­
ne e di decisione. Spesso alle 
nostre sezioni non resta altro 
che un ruolo di pura propa­
ganda. S invece dobbiamo 
far in modo che si sviluppi la 
democrazia Interna, facendo 
funzionare canali nuovi di 
partecipazione e di controllo 
democratico. Cosi si rivita­
lizza il centralismo democra-
Ucc, evitando I burocratismi, 
stimolando competenze, e-
nergie nuove. 

Antonello 
Trombadori 

Tentare di cancellare U 
nesso di continuità con la po­
litica precedente del Partita 
(spesso ripetutamente riba­
dito) —• ha detto Antonello 
Trombadori — è sta una ne­
gazione storica del fatti che 

un grave errore politico. Le 
differenze sia pur profonde 
fra il «prima» e 11 «dopo» non 
possono essere prese come e-
spedlente ma devono costi­
tuire un fatto politico su cui 
lavorare. DI alternativa par­
lammo anche nel '75 e "76. Di 
alternativa democratica, 
giustamente e quindi non 
formula di governo, ma for­
za per imprimere a tutta la 
società un grande sposta­
mento a sinistra che coinvol­
gesse quindi anche 1 partiti 
socialista e democristiano. 
Questa scelta dette luogo al­
lora alla vittoria elettorale 
del '75-*76 e alla prima fase 
della politica di solidarietà 
nazionale. Se dunque alter­
nativa non è una parola o un 
precetto comportamentale. 
ma una scelta politica, che 
nasce dalla realta contingen­
te, allora l'alternativa co­
minciò ad attuarsi proprio in 
quel periodo. Oggi di quell'e­
sperienza — ha continuato 
Trombadori — siamo più 
portati a guardare fatti Im­
portanti (la diminuzione del­
l'inflazione e della disoccu­
pazione, i primi effetti della 
lotta all'eversione) ma occor­
re ricordare anche dati più 
propriamente politici. Quel 
periodo fu alternativa ai cen­
trosinistra e negazione di 
qualsiasi possibilità di un 
nuovo monocolore de, alter­
nativa alla pregiudiziale nei 
confronti del PCI, il contri­
buto della sua astensione. 
Oggi trascuriamo troppo 
spesso il fatto che quella fase 
si chiuse anche in coinciden­
za della scomparsa tragica e 
violenta di Aldo Moro dalla 
scena. Allora mi domando — 
ha detto Trombadori — se 
alternativa oggi significa re­
stituire vigore a un analogo 
processo1, rispetto al "74-'75, 
di spostamento a sinistra, 
puntando soprattutto sul so­
ciale, oppure dobbiamo dare 
alla nuova fase l'obiettivo 
ravvicinato della formazione 
di un governo che escluda la 
DC? Le elezioni sono comun­
que alle porte e guardo con 
preoccupazione — ha ag­
giunto — a chi nell'alternati­
va tende a far scomparire il 
problema del governo e del 
rapporto immediato col PSI. 
Se uno degli errori del com­
promesso storico fu quello di 
apparire come un tentativo 
di scavalcare 1 socialisti, oggi 
sarebbe ancora più grave se 
11 nostro partito si ponesse 
con la pretesa di un'autosuf­
ficienza non solo rispetto al 
PSI ma 'a forze e ceti emer­
genti. Bisogna perseguire 1' 
obiettivo di una crescita 
complessiva della sinistra 
affinché diventi polo di at­
trazione per un elettorato 
che vuole soprattutto cam­
biare il governo. E allora an­
che la parola riformismo as­
sume un altro significato, 
senza sospetti e preclusioni 
ideologiche. Diventa una 
dottrina di governo delle so­
cietà socialiste avanzate. 

Pasqualina 
Napoletano 

Un giudizio sull'alternati­
va democratica è indispen­
sabile per costruire una linea 
di intervento anche nella po­
litica cittadina, ha esordito 
Pasqualina Napoletano, se­
gretaria della zona centro. 
Una proposta nata dal com­
pimento dell'esperienza del­
la solidarietà nazionale e dal 
suo fallimento. Nell'analisi 
della crisi e della emergenza, 
dobbiamo dare un giudizio 
sona Democrazia Cristiana 
come partito non disponibi­
le, oggi, ad un processo di u-
sclta dalla crisi. 

E allora bisogna inchioda­
re, senza tentennamenti, la 
DC al ruolo di partito con­
servatore che oggi sta inter­
pretando nei-pol i t ica na­
zionale, in Parlamento e nel­
le scelte economiche. Per far 
questo occorre accentuare i 
caratteri dell'alternativa per 
aggregare ptù forze in tatti i 
ceti sociali. 

E il primo campo di appli­
cazione è proprio neua-ge­
stione della città, ha aggiun­
to la compagna Napoletano. 
Non possiamo scindere le 
questioni legati allo «vilup­
po economico e produttivo di 
Roma da quelle del progres­
so civile e della qualità della 
vita. Come coUegarsi ad e-
sempto a settori tradizional­
mente non vicini a noi? E ce-
me sviluppare un processo di 
rinnovamento di partiti e I-
stltuzionl senza isolarsi daOa 
città? Non posstano Ignora­
re t a o scollamento deve tsti-
tustoni dalla genie, NeHa no­
stra azione di governo non 
siamo esenti da qufito ri­
schio, e spesso si sta fermi 
attendendo indicazioni dai 
vertici: bisogna invertire U 
rapporto per risolvere le dM-
ficoltà che il partito sta vl-
vendo nel misurarsi proprio 
con questa esperienza di go­
verno. 

Il resoconto degli altri interventi 
della seconda giornata 
sarà pubblicato domani 

*> 
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Spettacoli Musica e Balletto 

Scelti per voi 

I f i lm de l g iorno M Nuovi arrivati 

La notte di San Lorenzo 
Quirinetta 

Yol 
Augustus. 

Victor Victoria 
Archimede. Rex 

Rombo 
Gioiello. Empire. 
New York, Vittoria 
Cucciolo 

Le lacrime amare 
di Petra von Kant 

Modernetta 
E.T. 

Cola di Rienzo. Eurcine, 
Fiamma. King, Le Ginestre, 
Supercinema 

Tu mi turbi 
Ariston, Golden, Majestic 

Il bel matrimonio 
Capranichetta 

Diva 
Embassy 

Cinque giorni un'estate 
Capranica 

Storia di Piera 
Fiamma A 

Monsignore 
Ariston n. 2 

Il buon soldato 
Rivoli 

Ufficiale e gentiluomo 
Etoile 

Vecchi ma buoni 
Saranno famosi 

Qourtia 

The Rocky Horror Picture 
Show ' 

Moderno 
Manhatten 

Novocine 
Fitzcarraldo 
- Rialto 
Missìng 

Rubino 
Momenti di gloria 

Kursaal 

Per i più piccoli 

Pippo Pluto e Paperino 
Dei Piccoli, Libia 

Dumbo 
Delle Province 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan­
tascienza; G: Giallo: H: Horror: M : Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Lettere al cronista 

Gli interventi attuati 
dalle strutture 
pubbliche nel campo 
delle tossicodipendenze 

La legge regionale n. 44 è stata 
realizzata al fine di integrare gli inter­
venti attuati dalle strutture pubbliche 
net campo delle tossicodipendenze 
con enti ausiliari quali le associazioni 
di volontariato e le cooperative di ser­
vizi. É una legge che nelle intenzioni 
che l'hanno originata coglie il caratte­
re oWernergenza e contemporanea­
mente comincia a porsi il problema 
dalla queliti e del tipo di prestazioni 
che il servizio deve fornire. Valorizza le 
varie esperienze comunitarie, le forme 
di intervento realizzate da gruppi di 
volontari sul territorio, il lavoro svolto 
da alcune cooperative di servizi, con­
siderandoli all'interno di un progetto 
globale di intervento sulle tossicodi­
pendenze da attuare sul territorio. 

Le potenzialità di questa legge, tut­
tavia. rischiano di essere inficiate dal-
rimmobSsmo della Giunta Regionale 
che ancora deve indicare le norme per 
riscrizione aD'Atoo Regionale. Tutto è 
formol 

Occorre protestare vivacemente al-
rinctrizzo dea*Assessore Pietrosanti. 
ioa»otar>rJo a bloccare la situazione. 
Perché questi ritardi inspéegabiS? Se 
la legge vuol dare dignità e forza alle 
associazioni di volontari non applicar­
la significa colpire queste esperienze. 

creando loro problemi di tenuta e in­
sormontabili difficoltà economiche. 
Non 6 questa una forma di schizofre­
nia di questa Amministrazione? 
Quando si fanno buone leggi poi sem­
bra si faccia del tutto per non applicar­
le. o meglio, si cerca di applicarle pie­
gandole alle'logiche che dettano la 
politica dei partiti al governo della Re­
gione Lazio. 

Si vuol forse favorire qualcuno? Chi 
A economicamente più forte e può at­
tendere meglio e più degli altri? Quali 
sono i criteri in base ai quali verranno 
assegnati i finanziamenti? 

Associazione «Gruppo rJ Lavoro 
sulle Tossicodipendenze» 

Cooperativa di Servii cIBIS» 
di Villa Gordiani 

Storie di sfratti 
e appartamenti vuoti 
a Borgo Nuovo 
Cara Unità 

desidero sottoporti un serio pro-
blema il quale ha colpito alcuni inquili­
ni compresi i miei familiari. 

Ecco di che si tratta: per quanto 
riguarda rabitazione dei miei familiari. 
il Capo Servizio Igiene dei Comune di 
Tivoli, don. Vatentmi. 1 24-6 -81 . oV 
chiarò eantigienico l'ambiente» e 
quindi verme subito inoltrata doman­
da per accedere atte case GescaL 

L'Amministrszione Comunale non 
ha creduto opportuno assegnare nes­
sun punteggio. 

ATinizio del 1982. tale immota». 

Taccuìno 

Nuovo centro 

di consulenza 

e informazione 

sessuale 
Un centro di informazione ed edu­

cazione wssuahr ha iniziato a funzio­
nare naia nostra città. Il servizio, gra­
tuito. A stato istituito dal Comitato 
romano educazione sessuale che ha 
•ade in via di Torre Argentina 18. ti 
Gres si propone di offrire alle dome. 
che spesso non sanno a quali mezzi 
r i m i n e per difendersi, un servizio di 
consulenza e informazione. 

Cosi, ogni giovedì. dalle ore 16 alle 
18 saranno a deposizione un avvoca­
to. uno psicologo, un ginecologo e un 
«nerico generico per tutte le donne 
che hanno subito violenza fisica, psi­
cologica e sessuale. 

Riapre ma non 
riprende l'attività 
a Teatro dell'Orologio 

Vetere ha autorizzato i 
del Teatro deTOrotogo a ria-

prire i beat, chiusi ien in quanto man­

cavano le uscite di sicurezza, ma non 
a riprendere Fattività. 

L'esecuzione delle rappresentszio-
ni è stata infatti suborolnata afta rego­
larizzazione dei rapporti con f ammini­
strazione comunale. I gestori del tea­
tro hanno chièsto che la commissione 
di vigjtanza accerti immediatamente 
le condoioni di aojbStà come circolo 
privato. 

Bruno Del Gaizo . 
alla galleria 
Arti Visive 

Ala gattaria Arti Visive, via Proper­
zio 37 . continua la mostra del pittore 
Bruno Del Gaizo. Le opere rJ Del Gar­
zo sono reaizzate con la tecnica del 
cotage. Si tratta per lo più di grandi e 
piccoli mosaici le cui tessere sono se­
parate dal bianco assoluto che sotto-
bica 1 ccsegno e precisa k> spazio. 

«Settimana 

della cortesia»: 

gara per un manifesto 
In uctasiune dei" Anno Santo 

straordnario r assessorato ala Potrà 

Piccola cronaca 

Lutto 
Tarata Tarerai in Cenciare». se ne va. 

a ngt. parenti e a tutti un 
•Amatevi...» 

Benzinai notturni 
A G P • via Appia km 11: via Aurefca 
fon 8; piazzale deta Rado: crcne 
Gnracoajnse 340: via Cassa km 13: 
via Lauren?na «53; «*a Q. Marrana 
285: Longoreva e Rea 8: Osta, pat ­
a t a data Posta: viale Marco Poto 
116. API - via Aurefca 570; v a Cssn-

^ Cosi Cleono i romani * 
£ un circo bello moderno • 
0 e giovane quello di • 

: "««Oi»e : 
• V a C Cctorrfco Tel SllSTOQ *> 

• fino al 2 7 FEBBRAIO • 

: ULTIMA : 
•SETTIMANA: 
» 2 speri ai giorno r 
Z or» 16.30e 21 • 
- FESTIVI 3 spettaci* T 
Z ore 14.55 -17.30 -21 • 

na km 12: vìa Cassia km 17. CHE­
VRON - via Prenesuna (angolo viale 
data Seranosima): via Casato» 930: 
via Avelia km 18. a? • piazzale dea» 
Crociata; vìa Tuscotana km 10: via 
Prsnestma (angolo vìa dei Ciclamini): 
via Caserta 777: via Aurefca km 27: 
vìa Ostiense km 17: vìa Portone km 

13: via Fienestin» km 16: vìa de*» 
Sette Chiese 272: vìa Satana km 7; 
MOBIL - cor*? Francia (angolo via di 

Vigna Staniti); via Aurefca km 28 ; via 
Prenestaia km 11: va-Tewtina km 
11. TOTAL - via Pnmstina 734; via 
Appi» (angolo Cassati Sprro); via Tì-
burtinakm 12. ESSO-via Anastasio 
• 268: via Ftenestto» (angolo via Hk> 
cratortit: vìa Tuseoujn» (angolo via 
Cabina): via Casato» km IP . FINA -
vìa Aurefca 788: via Appia 613: GULF 
- va Aurefca 23: S S . n. 5 km 12. 
MACH - pozza Borvlazi 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio • Primavera, vìa Appia 
213/A. teL 786.971. Aurelio - Cr­
eta. vìa eonrtazi 12. teL 622.S8.94. 
Esouano • Ferrovieri. Galena di te­

sta Statone Termo (fino ora 24). te i 
460.776: De Luca, via Cavour 2 . teL 
460.019- tu r - Irnbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. LutfovM . intama-
ziorujl». pazza Barbarmi 4 9 , teL 
462.996; Tura, via Veneto 129. tat 
493.447. Memi - Pvam. vìa Natio­
nal» 226. ta l 460.754. Oats» Udo -
Caiafcaii. via P a r a ajaM 4 2 . s«L 
S62.22.0t. OMkMtM . Fott io* , 
co» Ostane» 269. ta l 674.S1.0S. 

composto da abitazioni e negozi arti­
gianali. è stato acquistato da impren­
ditori i quali hanno l'ordinanza di de­
molizione e ricostruzione del medesi­
mo: neanche in questa nuova e dram­
matica situazione il Comune ha voluto 
assegnare punteggi per l'assegnazio­
ne delle case Gescal. 

A questo punto sono piovuti sfratti 
a ripetizione con relative convocazioni 
in Pretura e spese per gli avvocati di­
fensori. 

Gli Amministratori, bontà loro. De­
mocratici (Cristiani), fanno tuttora o-
recchie da mercanti. 

A Borgo Nuovo ci sono alcuni ap­
partamenti vuoti oltre ad una percen­
tuale riservata al sindaco per casi di 
sfratti forzosi che il sindaco dovrebbe 
esaminare e consegnare. 

Tutto ciò non si verifica nonostante 
l'esecutività dello sfratto forzoso sca­
duto il 7 dicembre 1982. 

lo credo che il dovere del sig. sin­
daco sarebbe stato più opportuno co­
stringere i costruttori a trovare un ri­
fugio». per gfi inquifini. dopodKhe ce­
dere la licenza di demolizione, non vi­
ceversa. cosi facendo avrebbero po­
tuto iniziare i lavori senza nessun o-
stacolo. 

Case d'affittare non esistono (an­
che se ce ne sono morte) ma chiuse a 
tutti coloro che cercano una casa. 

Questa è la situazione di un Paese 
amministrato dal Centro-Sinistra. 
gente che promette nefle piazze di fa­
re gl'interessi per la classe lavoratrice. 

• - Lettera firmata 

urbana del Comune e la «Rivista delle 
Nazioni» hanno indetto una gara tra 
pittori, cartellonisti e grafici per la ela­
borazione di un bozzetto, di un mani­
festo per la «.Settimana deOa corte­
sia», che si Svolgerà a Roma dal 12 al 
2 0 marzo. I bozzetti dovranno essere 
consegnati entro 3 10 marzo per es­
sere esposti alla «V mostra del Turi­
smo Sport. Folclore. Arte. Moda al 
Palazzo delle Fontane all'EUR. 

Discutiamo 
su «Sottosopra» 
al centro 
«Virginia Woolf» 

Se ne discute anche a Roma, oggi 
a domani del documento e Prò dorme 
che uomini* pubbacato sul numero 
speciale dì Sottosopra. Saranno pre­
senti le dorme del «gruppo n. 4» d e b 
Libreria deae donne di Mrfano. coloro 
cioè che hanno steso 1 documento 
che ha innestato un acceso dibattito 
tra le femministe, vecchie e nuove. 

L'appuntamento è per le ore 17, 
net centro culturale «Virginia Woolf» 
in via San Pacano Ma Regola 16. I 
lavori continueranno anche domani 
mattina. 

Tre Madonne, via Benokmi 
S. teL 872.423. Pietralata • Ramun-
do Montarselo, via leonina 437 . teL 
434.094. PonM MoViO - Spadoni 
piazzale Ponte kttvio 19. teL 
393.901. Portuama - Portuense. 
via Portuense 42S. teL SS6.26.53. 
Prenostato-Centocooo - Deae Robi-
ne 8 1 . teL 28S.487; Colatine 112. 
teL 2S5.032: Prenastino-Latiione 
- Amedei, vìa Acqua Buscante 70 . 
teL 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquta 
37. art. 776.931.Prati-Cola di rien-
to. vìa Cola di Rienzo 213. teL 
351.816; Risorgimento, piazza AV 
sorgrnento 4 4 , teL 352.157. Prf-

. niovaB* * Scorile, fiatia C a v i t i n o 
7. teL 627.09.00. Quadrerò Cine­
città Don Bosco - CneotU. via Tu­
ttalana 927 , art. 742.498. in alter­
nanza settimanale con; Sagripanti. via 
Tuscotana 12S8. art- 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccannca 

2. teL 8 3 8 . 9 1 9 0 : S. Emerenzara. 
v a Nemcrense 182. teL 834.148. 
Monto Sacro - Severi, via Gargano 
SO. teL 890.702. in ettematrva setti­
manale core Grawna. v a Nomemana 
S64. teL 893.058. Trionfale • Frat­
tura. via Opro 42 . teL638.08.46: l-
gea. Lgo Cervinia 18. teL 343.691. 
Trastevere - S. Agata, pazzi Semi­

no 47. Tmtolene • Ragusa, vu Ra­
gusa 13. teL 779.537. Ter di Quin­
to -Chimica Grana, vìa F. Galani 15. 
teL 327.59.09. Unghezza - Bosco. 
vìa Lunghezza 38 . tei 618.00.42. 
Marconi • Androrao. viale Marconi 

178. teL 556,02,84. Monte »ei da -
Garroni, piana S. Giovanni di Dio 14. 

abbonatevi a 

l'Unità 

TEATRO DELL'OPERA 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami­
ni». 118) 
Riposo ' • ' • - • 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 S. CECIUA 
Domenica alle 17.30 (turno A), lunedi alle 21 (turno B). 
martedì alle 19.30 (turno C). Presso l'Auditorium di Via 
della Conciliazione. Concerto dirotto da Angelo Faja, 
violinista Igor Istradi (stagione sinfonica dell'Accade­
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 16). In programma: 
Bartok. «Concorto n. 2 per violino e orchestra»: Hindemi-
th. «Sintonia Mathis ber Maler». Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalle 9.30/13 e dalle 17/20: 
domani dalle 16.30 in poi: lunedì dalle 17 in poi. {La 
prova generale pubblica di oggi è annullata). 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Presso la Saletta (Via Astuta. 1 • Piazza Tuscolo) sono 
aperte le iscrizioni al corso di canto. Tutti i sabati ore 
10/13- Docente resp. prof. Leila Bersianì. Tel. 7596361 
- 4755002. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Alle 17.30. Duo Ercoli-Agostini (flauto • arpa). Mu­
siche di Bach. Vinci. Krompholtz. Hilse. Rota e Persichet-
ti. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL­
ZI (Vicolo del Babuccio. 37) 
Corsi di danza moderna di Pattizia Cenoni per principian­
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via dì Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 • 
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO­
LARE DI MUSICA 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Basisi 
Alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico. Direttore Cari 
Melles. Pianista Poolo Bordoni. Musiche di R. Schiu­
mami. 

AUDITORIUM IILA (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Alle 2 1 . Concerto di Dora Musumoci (pianoforte). 
Musiche di Debussy. Ravei. Granados. Albenit, Falla. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre ì 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
fiata yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola De' Cesarmi. 3) 
Lezioni di Danza Accademica e perfezionamento, tenute 
dal M- Vladimir Luppov. Tutti i giorni ore 10/14. 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di animazione 
musicale per bambini dai 9 ai 12 anni. 

IL LABORATORIO (Via Sebastiano Venierc. 78) 
Alle 2 1 . «Incontri di musica» a cura di Averta e Fei. 1 * 
concerto per due chitarra con Guido Piperno e Ma­
nuela Di Donato. Musiche di Sartz. CaruOi. Giuliani. ViDa-
Lobos, Browner. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Va 
Fracassali, 46) 
Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Va 
Bolzano. 38 • Tel. 853216) Aiuto Diaz (chitarra). 
Musiche di Frescobaldì. Ponce. Paganini, Torroba. Villa-
Lobos. Sainz De La Maza. Prenotazioni telefoniche all'I­
stituzione. Vendita al botteghino un'ora prima del con­
certo. 

LAB I I (Arco degli Acetati. 40 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri­
zioni ai corsi per tutti gS strumenti Segreteria aperta 
daBe 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontana 13) 
Domani alle 11.30. Concerto. Stefano Cardi (chitarri­
sta). Paola Regine (soprano). Rolando Nicolosi (pianista). 
Musiche di Mozart. Giuliani, Beimi, Barrios. Verdi. In-

- gresso boero. ' 
SALA CASELLA 

Domani ale 11 . Par B ciclo «Solisti per domani» Concor-
, to di chiusura dal Groppo Rogar. Musiche di Haydn. 

Bach: Biglietti ala Filarmonica (Va Fiamma. 118 - TeL 
3601752). 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA DONNA OLIMPIA 
- (Via di Dònna Olimpia. 30 - Lotto lll.'scata C) ' -

Sono aparti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coorciruitore Maurizio Fabbri. Conti­
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori dì musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra­
tica di insieme. -

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA M ROMA (Va 
del Gesù. 57) 
Alle 2 1 . Presso a Teatro Argentina spettacolo ci Danza 

Novità assoluta. 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere dei Meffirv. 33/A) 

Ale 21.30. La Cooperativa Gruppo Quattro Cantoni pre­
senta Su Botala» da Botano di Rino Sudano. 

ALLA RINOMERÀ (Va dei Riari. 81 - TeL 6568711) 
Ale 21.30. Gastone Pascucci in Co*L_ tanto par rido­
ro ci Barbone. Floris. T A O . Pascucci: con Nkki Gaida. 
Regi» di Angelo Guidi 

ANTEPRIMA (Va Capo d'Africa. 5 - TeL 736255) 
Riposo 

BEAT 72 (Va G.G. Bea. 72) 
Ale 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 e I Labora­
torio Elettronico Canale Zero presentano «n fantasma 
dar Opera» in Acqua Buio di Donato Sarmini; con Gian­
carlo Palermo. Donato Sennini. Marco Veloce. 

BELLI (Piazza S. ArjoOonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Aae 17.30 e 21.15. La Compagna Teatroidea presanta 
Vate Ma Gloria di Rosario Ga» e Savio GordanL Regia 

- dì Savio Giordani: con Saturni. Antonucci. Popofczio, 
George. Costumi di Baca e Bevicini. Musiche di Razbc-

• chi» e Tao. 
(Via S. Cascano, 8 - TeL 5891877) 

Ala 17. Maogiafuoco: B gatto M i l l a noi paooo «1 
: Uraa. 
DELLC ARTI (Va SicSa. 59 - TeL 4758598) 

Ala 17 (fam.) e 20.45. La Compagnia Teatro Popolare 
presenta Luigi Da Fappo e Geppy Gteyeses in Q u a » l i 
• * _ ana « M I R a*moa«ra dì Peppino e Trtina De FXppo. 
Ragia di luigi Da FSppo. (imxngkm). 

OOSATaWrvìadiGrottapinta. 19) 
Afta 2 1 . • Teatro Club Rigorista presenta Lo dona* dal 
aaaro di fbaan. Ragia di Nevio Sanchir»; con Mirtine». 
Banoccetti. Fabbri Fino. Lornbardi. Mavì . Saponi 

Ot lPRADO(ViaSera . 2 8 - T e L 6541915) 
Al» 21.30. Sehrater» • Eh*» di Francesca Sanvitale. 
Ragia di Giorgio Ferrara: con Piar Giorgio Crisafi. tsabela 

i (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Ad» 17 a 20.45. Anna Prodemer in Lo aaccoa» volai di 
L. Hatman; con L. Pista*. M. Croni. N. Garay. Ragia dì 
Giancarlo Sbragia, f Lltami porr*)-

C n - A U f t O * A (Va Fiamma Vecchia. 520) 
Ala 10. • Teatro S u b * r i Tonno presenta Lo amata» 
d i Soaaaxa» di Mrjfcara. Ragia di Franco Passatore. 

CTI-CamtAU (Via Cetsa. 6 - TeL 6797270) 
Afa 21.1$. La Coop. Ooana Parvta presenta Fawri i 
Bwfeead dì Nicola Saponaro e Alessandro GnpponL Con 
Carreoa. Amato. Fatato», Pecora. Scena a costumi ci 
APvVOO CXtTafkO* 

rir-OUBAINO(Via MarcoMmghetti. 1 -TeL 6794585) 
Aae 16.30 (<ftuma giovani) a 20.45. I Teano Stabée 
deTAojuia presenta La faccela aorta • anoggh» di G. 
D'Annunzio. Rega di Gancarlo Cobefi. 

STI-SALA UMBERTO (Va dela Mercede. 49 - TeL 
6794753) 
Ale 16.30 a 20.30. Lo porla reo*» di Elvio Porta. Rega 
4 P v " Porta-, Nuova Compagna di Canto Popolare. 

Wtl TONDa^OWA (Va degfc Acqutsparta. 16) 
Ala 21.15. La Compagna Rrtoteatro presenta: Ovata» dì 
W. Shakespeare. Con A. Campobasso. M. MeareS. U 
Carri. Rega di Amorvo Campobasso Informazioni e pre-
notationì al botteghno. 

ETl-VAIXE (Va del Teatro Val». 23/A - TeL 6543794) 
Ala 17 e 2 1 . Teatro e Scoerà presenta Ugo Pagfca e 
Paola Gassman m R laagfclrdo di C Goldoni Rega dì 
Alvaro Piccare*. 

i (Va dea» Fornaci. 37 • Tel. 6372294) 
Al» 17 a 2 1 . tuhwi iM «ava vacanza di Ashor: con 
Peana Givone. Walter Maestosi. Anojofcna Quinterno. 
Giovanna Marnare*. Patro Barreca. Rega ci Sivano Ba­
si. 

(Vaia Giufco Cesare. 229 • TeL 
3S3360/384454) 
Aae 17 a 2 1 . Tarlai») ci Molare. Centro Teatr i* Bre­
sciano, Regia dì Mma Mezzadri: con Jacques S e m » a 
Paola Pitagora. 

a, toosiom rva coìto. 35/AI 
AI»21.Ua»ar4odWw»andopli»iiaiiaialad»liaian 
alo di Vittorio Amardoia. Regia di Marco luy . 

B, MONTAOOO O E U t ATTRAZIONI (Va Cassia. 
871) 
Ale 17.30 a 2 V i a Compagna l a Domoujna drena da 
Ma*»ìrnkano Terzo presenta: 'O l i a i l a l i l » » ci E. 
Scarpetta. Rapa dì A Avaion». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 
- Alle 21.30. Pasquino Suporatar due tempi di Alfredo 

Polacci; con Luciana Turina. G. Valeri, S. Tarcficli, M. 
Manno. E. Sarcinella. Coreografie di Nadia Chiatti. Co­
stumi di Corrado Colabucci. Musiche di Flavio Bocci. 

L'AUBI (Via Monte Testaceo. 44 - Tel. 5780219) 
Alle 2 1 . Tito Le Due in La Diva. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Seminari di Ida Bassignano e Piera Degli Esposti. Preno­
tazioni tei. 6569424. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni) : : 

SALA B: Alle 21.15. l a Compagnia Teatro Movimento 
presenta: Cattivi Mestieri. Regia di Franco Cardellino. 

LA SCALETTA AL CORSO (Va del Collegio Romano. 1) 
SALA A: Alle 17.30 e 21.15. La Coop. CTI presenta I 
Farlocchi (Le ombre in tasca) di Sergio Ooria. Regia di 
Sergio Daria; con Mario Gigantini, Bianca Maria Stama­
ni, Vincenzo Bellanich. 
SALA B: Alle 17.15 e 21.15. Il Teatro del Tartufo pre-

- senta U rido o ma li vendo di Massimo Barone. Oa 
un'idea di Heinrich Boll: con Mario Tricamo. 
SALA C: Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 21.30. La Coop. Centro RAT di Cosenza presenta 
Ictus-Zona Infinito di Piero Scorpiniti; con A. Anto-
nante, A. Carbone. P. Carbone, M. Costabile. R. Costar­
le. C. Futlone. F. Miglietti. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Alle 17 e 20.45. L'Ente Teauo Cronaca presenta Lo 
Lucilla Costante. Musica e rogia di Roberto De Simo­
ne. 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellar ia • Villa Bor­
ghese) 
Alle 21.30. L'Associazione Culturalo Beat 72 presenta 
Dark Camera in Itolo con Massimo Ciccohni e Pisana 
Sbaffi. Regia di Marcello Sambati. 

PALAZZO TAVERNA INARCH (Via di Monte Giordano. 
36 • Tel. 6542254) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi. 2 0 • Tel. 803523) 
Alle 2 1 . Walter Chiari e Ivana Monti in N gufo o lo 
gattina di Bill Manhoff. Regia di Walter Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 -Tel. 5895172) 
(Ingr. L 1000) 
Alle 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presenta I pensieri 
o la oporetto di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 21.15. Puzza di basilico di e con A. 
Petrocelli. Regia di Amedeo Fago. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 17 (fam.) e 20.45. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti e la Compagnia Stabile del Teatro Checco Durante 
presentano Er lernpionaro do lo ateOe. Musiche di 
Lidia Raimondi, scene di S. Bulli, costumi di Leila Ducei 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Garineì e Giovanni™ presentano Enrico Monte-
sano in Bravo. Musical in due tempi di Tortoli e Vaime. 
Musiche di A. Trovanti. Scene e costumi di G. Coltellacci. 
Coreografie di G Landi. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Riposo. 

TEATRO ARGENTINA (Va dei Barbieri. 21 - T e l . 
6544601) 
Riposo 

TEATRO BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Riposo 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1 . Per la rassegna «A corpo libero» Donatella Ber-
tozzi presenta OaciUaziona htiprobabBo e Tal Chi 
Chuan a cura di Neda Humbarad. 

TEATRO DELLE MUSE (Va Fori. 43 - Tel. 862948) 
Alle 17.30 (fam.) e 21.30. La Comp. L'Allegra Brigata 
presenta G M t o Cesar* è... ma non lo dtto m Shake­
speare di CrufoB e Insegno. Regia di Massimo Cinque. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21.30. La Compagni» Italia­
na <fi Prosa presenta Luigi Sporteli in Migl io ooto ma 
ancrt* accompagnato di Aldo Nicolai. 
SALA GRANDE: Alle 2 V Dracuta oaatesiJo avi torto­
re di Mario Moretti. Regia di Stefano Marcucd: con Luca 
Biagmi. Carlo Cartier. Giovanna Fregonese. Costumi di 
Erica Rossi. Musiche di Stefano MarcuccL 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO ESPERO (Va Nomemana Nuova. 11) 
Alle 16.30 e 21.30. N u Ioana o 'no «wogRoilo dì G. 

. Rosso e E.L. Imperatrice. Regia di Pino Moria: con Nino 
' D'Angelo. Cinzia Oscar. Nando Neri 
TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano do) Cecco) . 

Ale 10.30. L'inforno d i Danto con la Compagnia Nuo-
. va Opera dei Burattini Ragia di M. Miratele. Burattini di 

Maria SignoreV 
TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo Mororù. 3 - Tal 

5895782) 
SALA A: Afte 21.30. l a M.T.M. presenta Concorto por 
pentola " * ~ 
SALA B: Vedi «Jazz-Foe». 

' SALAC: A t e i 7. U Compagna Teatro Irvjhnduale conto 
coaaborazmne del'Associazione Culturale Teatro in Tra­
stevere presenta Severino SartareK in Teotrando poo-
tarv-.. conferenza spettacolo rJ Severino SattareB con 
brani e citazioni di Shakespeare a molti altri 
Ale 2 1 . L'Ass. Culturale Teatro in Trastavoro presenta 
Una aoro al caffè dì e con Guido Ruvoto. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Afte 17 e 2 1 . Lo bottega dal catto di C Goldoni: con 
Vittorio Caprioli, Riccardo Cocciola. Luciano Vrgoo. Ra­
gia dì Giancarlo Sbragia. 

TllA'ntO'reNOAAS'nUSCE(VaOlstrjforo&3lorTibo, 
393) 
Alle 2 1 . Gianna Nannini fc» concorso. 

TEATRO TSD (Va detta Pagia. 32) 
Me 21.30. B dar lo d i un p a n o di GogoL Eab. S. 
Bapii e M. Martine». Regia di G. Paone. Luci rJ F. Una. 
Musiche di G. Busatta. 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevota. 101 • TeL 
7810302) 

' Afte 17 e 2 1 . Lo Piatito»»! d i AaaarW di J . Webster. 
' Regia di Gianfranco Vareto: con Carlotta Barai. Gianfran­

co Varetto e la partecipazione dì Antonio Piovane». 
TEATRO ULPIANO (Va L. Casamatta. 3 8 • Tal 

3567304) 
Ale 21.15. Lo noto» degS oaoaaaM rJ José Triene: 
con Francesco De Luca, Giovanni De Marco. Emanuela 
Fuscela. Regia dì Stefano Napoli fUrorno perno/. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - TeL 352153) 

Bonnia o O r d a aarrojftana. con P. Viaggio - C 
(16-22.30) U 5.000 

AMONE (Va US». 44 - TeL 7827193) 
• Conto Tecckéa con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15-20) U 4000 

ALCYONE (Via L di Lesina. 39 - TeL 8380930) 
Vado a vhrara da aoto. con J . C a U - C 
(16.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Va Repetti. 1 • TeL 295803) 
Cenarono»*» - OC 
(16-22.30) U 3000 

AMBASCTATORI SEXY WsOVat (Va Mun i te lo . 101 -
TeL 4741570) 
Firn per adulti 
(10-11.30-16-22.30) L 3500 

A M B U I I H n r (Va Accademia Agiati. $7-59 - TeL 
54O8901) 
Boonie o Ctfdo aaTNaaana. con P. Viaggio - C 
(16-22.30) l - 4 .500 

AMERICA (Va Natale del Grande. 6 TeL 5816168) 
B cjfooo, rarbitn» • B n l i T l l m con A. Vita*. P. 
Franco-C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ANTANES (Val» Adriatico. 21 - T U 890947) 
CAVWfaTfflCOint • O A 
(1530-22.30) L- 3000 

ARISTON I (Va Cicerone. 19 - TeL 3S3230) 
Tal irà verbi et e con R. Benigni • C 
(15.30-22.30) U 5000 

ARISTON R (Galena Cotenna - TeL 6793267) 
Moiuiuiiuie con C Reeve - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscotana. 745 • Tel 7610656) 
Bonnia oCtrdaaar i l i r i n . c o n P . V a a g a o - C 
(15-20.30) U 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuela. 203 - TeL 655455) 
. Voi ci J. Guney • DR 

(16-22.30) L- 3000 
BALDUINA (Pazza dot» B a u * * . 52 • TeL 347592) 

Chi oaa trinco con R. Wrfmark - A 
(16.15-22.30) L- 4000 

B A R B E R J M (Pazza Barbarmi. 52 Tel 4751707) 
In l i t ig io con p a p i con A Sordi. C Verdona - C 
116-22.30) L- 5000 

B«tót tO(Pa»»e*»*MeeSeMtfC«o.44-TeL340887) 
Vado a vhrara da eoa», con X Cala. C 
16-22.30) «- «uuw 

BLUE MOON (Vìa dai 4 Cantoni 53 - Tal 4743936) 
Vogandal 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Va Stamir». 7 • TeL 426778) 
C M eoo vinco con R. Widmark . A (15.4S-22.30) 
L. 5000 

CAPTTOL (Va & Sacconi • TeL 393280) 
Toata o croca con R. Pozzetto. N. M i ned» • C 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRANrCA (Pazza Capranica. 101 - Tal 6792465) 
CiaTfg]itnfj fltonii WM fWtvvM. con S. Qctvwnf • DR 
(16-22.30) U 4000 

CAPRAJRCHETTA (Pazza Montaciwtio. 125 - Tot 
67969571 
B boi mooimonlo. di E. Rohnvjr • DR 
(16-22.301 L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 36516071 
La cosa con R. Russel • H (VM 18) 
(16-2215) l . 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
E.T. l'Entratertestra di S. Spielberg - FA 
(15.45-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 
Vado a vivere da solo con J. Cala • C 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
Amici miei atto il con U. Tognazzi. P. Noiret • C 
(15.45-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stopparli. 7 • Tel. 870245) 
Diva, di Beineix - G 
(16.30-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tet. 857719) 
Rarnbo con S. Stallone - A 
(16-22.30) l . SOOO 

ETOILE (Piatta in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Ufficiale a gentiluomo con R. Gere • DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 
Bingo Bongo con A. Celentano - C 
(16-22) 

EURCINE (via Liszt. 32 • Tel. 5910986) 
E.T. L'Extraterreatr» di S. Spielberg • FA 
(15.45-22.30) l . 5000 

EUROPA (C. Italia, 107 • Tel. 865736) 
Spettar» 
(16-22.30) L. 4500 

F IAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Storia di Plora con I. Huppert. M. Mastroianni 
-OR 
(16-22.30) l . SOOO 
SALA B: E.T. l'Extraterr»»tro (vers. italiana) di S. 
Spielberg - FA 
(15.30-22.30) ; L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tei. C02S4SÌ 
. Chi osa vinco con R. Widmark • A 

(16-22.30) L. 4500 
GIARDINO ( Piazza Vulture • Tel. 894946) 

Vado a vivere da aolo. con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Nomemana. 43 - Tel. 864149) 
Rambo con S. Stallone • A 
(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni • C 
(16-22.30) l- 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 
Vado a vivere da solo con J. Cala - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Una lama nel buio con M. Streep • H (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Cenerentola - DA 
(15-20.30) L- 4000 

KING (Via Fognano, 37 • Tel. 8319541) 
E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 
E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg • FA 
(16-22) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
Spetterà 
(16.30-22.30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni • C 
(16-22.30) l - 6000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
La Traviata 
(15.30-22.30) L. 4000 . 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Lo lacrimo amaro di Potrò Von Kant di R.W. Fassbin-
der - DR 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 4 4 • Tel. 460285) 
Tito Rocky Horror Pretura ahow • M 
(16-22.30) L 4000 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - TeL 7810271) 
Rambo con S. Stallone - A 
(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 
Cenerentola - DA 
16-22.30) 

N.LR. (Va B.V. del Carmelo - TeL 5982296) 
Vado o vivai» da aolo con J. Cala - C 
(16.15-22.30) L. 4500 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 • TeL 7596568) 
Bormio o O r d e aaril»li»na. con P. Vduggo - C 
(15.30-22.30) U 4500 

aUATTRO FONTANE (Va (V Fontane, 23 - TeL 
4743119) 
Testa o croca con R. Pozzetto. N. Manfredi - C 
(16-22.30) , ' L. 4500 

QUIRINALE (Va Nazionale - TeL 462653) 
R Conto Tacchi* con E. Montesano. V. Gassman - C 
(15.30 22.30) L. 4000 

QinRMETTA (Va M. Mmghetti. 4 - TeL 6790012) 
Lo nona di S. Lorenzo dì P. e V. Taviani - OR 
(16.20-22.30) U 4000 

REALE (Piazza Sommo. 7 - TeL 5810234) ' 
AfTlVMpO I HliaM - C 
(15.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) 
Victor Victoria con J. Andrews - C 
(15.40-22.30) 

fUTZ (Vale Somaia. 109 - TeL837481) 
B tifoso, raroitro # B cosce] 
Franco-C 
(16-22.30) 

R IVOl l (Va lombarda, 23 - TeL 460883) 
B buon soldato con M. Melato - DR 
(16-22.30) L. 5000 

ROUGE ET N O M (Va Salaria. 31 - TeL 864305) 
AaTaVéntpO Ì fallai • C 
(15.30-22.30) L SOOO 

ROYAL (Va E. FSberto. 175 - TeL 7574549) 
B tifoso, rarbttfo • R fcafcjototo con A. Vita». P. 
Franco - C 
(16-22.30) L. SOOO 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 • TeL 865023) 
Saranno famosi di A. Parker • M 
(16.30-22.30) U 2500 

SUI>t^RC«IEMA (Va Viminale - TeL 485498) 
E.T. e tUuauMiea l ie ci & Spiatjorg - FA 
(15.45-22.30) l . 5000 

TsTT-ANV (Va A. De Preti» - TeL 462390) 
I aBB»aCa*a«4 aVatààTIfatS aàWfACnri 

(16-22.30) L. 3500 
WaTVERSAL(VaBari. 1 8 - T a l 856030) ' • 

Bonnia • O r d a aoThanano. con P. Vaaggb - C 
(16-22.30) L. 4.500 

VITTORIA (Piazza S. Maria Ltaratrica - Tal 571357) 
San»»» con S. Statone A 
(16-22.30) L. 4500 

L 4.500 

U 4500 

con A VrUfi. P. 

L. 4500 

Visioni successive 

ACRJA (Borgna Ae*a - Tal 6OSO049) 
T i m a i l di O. Argento - H (VM 18) 

A D A M (Va CasBna. 816 - Tal 6161808) 

r e - A 

> e Rivista di 
L. 3000 

ASTINE (Piana Serratone, 18 -TeL 890817) 
Saar T r a * 2 - F A 

APOLLO (Va Caro*. 98 - TeL 7313300) 
Tenebro dì O. Argon» - H (VM 18) 

AOJNLA (Va l'Aquaa. 74 • Tal 7594951) 
Firn par adulti 
(16-22.30) •_ 1500 

AVOBJ» ENOT1C BkOVBi (Va Maesrata. 10 - TeL 
7553S27) 

' fifcti ptt « k U l i 
116-22.30) U 2000 

(Vìa Tuscotara. 950 - Tal 761S424) 
vtvoro do oaa». con J . Cab) - C 

(16-22.30) L. 2500 
•ROAOWAV (Vìa dai Narcisi 24 - TeL 2815740) 

con K. Ceantanu - C 
U 2000 

1COK) (Va Rfcotv. 2 4 - T e l 3595657) 

116-22.30) L. 2500 

• Paanjrino Sanoatonrar - DA 

• ani con M. Troiai • C 
OMullANTE (Va Frenestina. 230 - Tal 29S806) 

INato o vtvoro do aoto. con J . CaU - C 
tLDORAOOjVal» carEoarcr». 38 • Tal 5010852) 

n B I B J A IPao» Sontsno. 37 - Tal 582884) 
Tao*» • croco con R. Poxrano. N. M a r * * * - C 
(16-22.30) L 3000 

BJAOlSOfl ( V i o a Chnorara. 121 -YaL 612S926) 
Tona*»* di 0 . Aroanso • H (VM ' * » 
(15.15-22) L. 2500 

(VaPorta Cu l l i t i . 4 4 - Tal SM17S7) 

(16-22.30) t . 2500 
BeFTRO ORIVI SI (Vio C Colombo. Km. 21 • Tal 

6090243) 
Ando) noni o d o B con U. Tognan». P. Noiot - C 
(19.30-22.30) 

»E«BOUBI (V. BcrnbatS. 24 - Ta l 5582344) 
asta» n. 1 con S. Marcoau - S 
(Vio Corbino. 23 • Tot 5542350) 

con A CaNntano - C 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) 
Star Trek 2 • FA 
(16-22.15) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
S u r Trek 2 - FA 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Tha bordar (Frontiera), con J. Nicholson • DR 
(16.30-22.30) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saia Rubra, 12 - 13 • Tel. 
6910136) 
Il tempo della melo n. 2. con S. Marciau 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
Fitzcarraldo con K. Kinski. C. Cardinale - OR 
Alle 0.30 Fuga per la vittoria con S. Stallone - DR 

L. 2000 
SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

Star Trek 2 - FA 
ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 

Bingo Bongo con A. Celentano - C 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Un porno corpo da vendere e Rivista di spogliarello 
L. 3000 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

Tenebro di 0 . Argento - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Victor Victoria con J. Andrews • C 
(15.30-22.30) L. 3500 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Un uomo da marciapiede con D. Hoflman - OR (VM 
18) 
(16-22.30) L- 2000 

CIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Profondo roseo con D. Hemmings • G (VM 14) 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiorì. 56 • Tel. 6564395) 
Lo ragazza di Trieste con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) l . 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Uno commedia sexy in una notte di mozza ostata 
di e con W. Aden 
(16-22.30) U 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
Manhattan con W. Alien - S 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Scomparso Missìng con J. Lemmon - Or 
(16-22.30) L. 2000 

T1BUR 
1977: fuga da N e w York, con L. Van Cleef - A 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
. N marchese dal Grillo con A. Sordi - C 

(16-22.30) L- 3.000 

Cineclub 
ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS (Piazza CampiteDi. 2 -

Tel. 464570) 
Riposo 

BRITISHINSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposo 

CASA DELLO STUDENTE (Via Cesare De Louis) 
Riposo 

FILMSTUDIO ' 70 
STUDIO 1: Alle 18.30-20.30-22.30 Agutrra furore di 
Dio di W. Herzog. con C. Kinski. 
STUDIO 2: Alle 18.30-20.30-22.30 Foto Morgana di 
W. Herzog. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 18.30: Disegni animati: Ungheria. Mattia l'astuto 
o l'oca di Attila Dargay (1977). 
Ade 20-22.30: L'assassinio di Trotsky, con R. Bur-
ton. Alain Deten. Regia J. Losey (1971). 

R. LABIRINTO 
SALA A: Alle 17-19.45-22.30 OrJNiea noSo spazio 
(A Space Odyssey - 1968) di S. Kubrik. con K. Duaea. G. 
Lockwood. 
SALA B: Ade 19-20.45-22.30 Cofcwua; tha Forbiti 
Profact (1970) v.o. dì J. Sargent. con E. Braoden. 
Susan Clark. 

L'OFFICINA (Va Benacco. 3 - TeL 862530) 
Ala 16.30-18 R figlio di AB Boba (Sem Of A i Bota) 
(USA 1952) di K. Neumarai. con T. Curtis. P. Laurie: afa 
19.30-21 -22.30 Monkey Bulina»» (repica) con i Fra­
te» Marx. 

OPERA irfaTVERSTTARIA (Va Casaro Do lo to . 24/B) 
RipOSO 

POLITECNICO (Va G_B. Tapoto 13/A - TeL 3619891) 
Ala 18.30-22.30: Caldaron di Giorgio Pressburgsr. 

U 3.500 
STABsUMENTl CMEMATOGRAFIC1 DE PAOUS (Va 

Tfcurtina. 521) 
Ora 17.30 Lo erterio o B cworo- Poi tarlo finita con 
Roma (video) topica: afa 19 I 
(-66) ci P. Paolo Pasoahi; afa 21 Lo I 
co ('72) dì L. Comencmi. 

Sale parrocchiali 
AVRÀ 

Rocky M con S. Statone • DR 
BELLE ARTI 

Pomi d'ottono a manici di scopo con A. Lansbury - A 
C5NEFK1RELLI 

lo oo eh» to aai che io ao. con A. Sordi a M. Vitti- C 
ERITREA 

Rocky M con S. Stanane • DR 
OfOLE PROVTNCE 

D a m b o - D A 
EUCLIDE 
Sol fono dorato con H. Fonda. K. Hepburn - DR 

par a» « M o n o con S. Stolone - DR 
KURSAAL 

di gloria, con Ben Cross • DR 

MONTEZESIO 
Rocky RI con S. Stolone • DR 

DA 

lite* Far W e s t - D A 

vTuaananfearnento mia. con 0 . Abatamuono • C 

lo oo «fa» va aai cno io oo en A. Sordi M. V M - C 

Jazz - Folk - Rock 
ELTRAUCO (Va Fonte <TC*o. S) 

Ala 21.30. Dakar peruviano foauorrsta ì 
Okovanni «fi Principe del» chitarra». 
percussionista argentino. Pano Bar. 

KRJUtTUDIO (Vìa a Sacchi 31 
Ale 21.30- V Rassegno rJCounB^.Bajagrasa od O.TM. 

I O O TAROCCM - K O A N (Va Val 1 
54) 
Afa 16.1 
Ala 22 . 
r o a n i . Luca SeVesai drse-iodurf-

I CAFFÉ B A B À A U X A N D C R S (Piano doT Ara-

A Q » 2 V 3 a . 
loro repertorio dì canzoni dì ar i o dì oggr. 

•SAMOBJA (Va Bortoni 6 - Tei 5895236) 
ABa 22.30. alaoaDlko aaa1an»Bricano con 8 
Oary. 

BsANUIA (Vicolo dal Cinque. 56 - TeL 58170161 
Aaa 12.30. Musca brasaan» con Ohn Por»». 

BB5M5HPPI JAZZ-CUBI (Borgo Angaaco. 16 
6540348) _ 

••VSbC BoN (Largo dai F«r»rMni 3) 
Ava 21.30-1 

Tot 

CLUB (Vìa dai Leutari 341 
Data 19. Joax nof cMONro « Roana. 

TEATRO B8 TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 
5895782) 
SALA B: Ala 21.30. Coricarlo saauiuTtujio di i 
f a s i c a del piantato Roljovi 

UONNA CLUB (Va Cassia. 871) 
AB» 22.30. Musica o ìnvnsgini 
Fonky. R l i l i f i . OL Aft» 24. Fan 
manti con relativo dnoribotioni Ao» 0.30. 

Tal 

Circo e Lumpmrk 
CaRCONABaPOORPtl (y^CCotembo • Tal 5115700) 

tpmscoi ora 16 o 2 1 . Toni i (astivi 3 svatmo» oro 
14.45. 17.45. 2 1 . Awanor» do tutto • mondo, bdor-
maz«Dr.»rxenwatirjravm.5115700. . . , - - _ _ 

I j jBKUR (Va osa» Tra Fontano • EUR - Tot 5S1OB0S) 
Luna Park permanente di Roma. • posto ioost» par dhor-
tira i bambini a soddafara i grandi 

« 
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Attesi domani in Roma-Napoli, Inter-Torino e Juve-Fiorentina 

I «bomber» a caccia dì gol 
Alla ricerca di punte all'estero 

Le 9 reti segnate da Penzo (30 anni) rappresentano il minimo storico - L'opinione di Riva, Paolo Pulici ed Anastasi - I terzini 
vanno meno a segno perché fanno una guardia arcigna - «Congelato» Bruno Giordano, ci sarà ben poco da «pescare» in Italia 

ROMA — Alla vigilia dei tre confronti che potrebbero sciogliere 
diversi nodi, s'impone una considerazione: arriviamo a Ro­
ma—Napoli, Inter-Torino e Juventus-Fiorentina con i bomber 
tradizionali in piena crisi. Ma non basta: sta anche aumentando 
l'età media degli attaccanti. Penzo, centravanti-ala del Verona, ha 
30 anni; Pruzzo, capocannoniere per due anni di seguito, ne ha 28; 
ne ha 28 anche Altobelli; Graziani ha 31 anni; Paolo Pulici addirit­
tura 33. Il più giovane è Mancini, centravanti-ala della Samp, con 
19 anni; seguono Bivi (Catanzaro) con 23 anni, Iorio, centravanti-
ala della Roma, con 24 anni, Borghi (Torino) con 25 anni, Paolo 
Rossi (Juventus) con 27 anni. Con le 9 reti segnate da Penzo che 
guida la classifica dei cannonieri, si è toccato il minimo storico. 
Negli anni passati accadde anche a Gigi Riva, a Boninsegna, a 
Savoldi, ad Anastasi ed altri ancora, di restare a digiuno per diver­
se domeniche, ma mai che si fosse arrivati ad una tale involuzione. 
Ma complessivamente, rispetto alla stagione scorsa, fono state 
realizzate (dopo la 19' giornata) 17 reti in più. Soltanto che ad 
andare più a rete sono i centrocampisti anziché le punte. 

Toccare per credere: Pruzzo aveva, nella passata stagione, 11 
reti al suo attivo e guidava la classifica, adesso ne ha soltanto 6; 
Bivi era secondo con 6 gol, adesso ne ha soltanto 2. Quali le cause 
di questa crisi? Riva sostiene che ai suoi tempi i bomber avevano 
più personalità e che le squadre giocavano più per le punte. Paolo 
Pulici fa notare che una volta i difensori marcavano con minor 
grinta, mentre Anastasi parla di flessione temporanea. Forse han­
no ragione tutti e tre. con l'aggravante che questi tre ordini di 
considerazioni si sono sommati insieme. Infatti, l'unico centravan­
ti, che però conferma la regola, dotato di una spiccata personalità 
è Bruno Giordano della Lazio. Non ne hanno né Pruzzo né Rossi e 
neppure i giovani Bivi, Borghi, Mancini. Vero poi che la squadra 
non viene più costruita intorno al «kamikaze* rappresentato dal 
centravanti. Esempio tipico la Roma: la «zona» è in funzione di 
Paulo Roberto Facao, allenatore-giocatore in campo. Ecco, spiega­
to — in parte — l'impaccio di Pruzzo nell'andare a rete. Segnano 
meno le punte ma anche i terzini: questo perché i difensori vengo­
no tenuti a freno, utilizzati come sono per una guardia più arcigna. 
Insomma, è tramontata la moda del calcio all'olandese, alla tede-

^ ' +< (J—»"*J**»v^ 

ROMA — La Lazio tratta il centravanti della nazionale brasiliana. 
passato quest'anno al Santos? I dirigenti biancazzurn non hanno 
nò confermato né smentito la notizia. Hanno però ammesso che 
degli osservatori stanno effettuando un «giro d'orizzonte» in 
Argentina e in Brasile, per reperire stranieri nel caso che la Lazio 
torni in serie A. Serginho. stando alle nostre notizie provenienti 
da San Paolo del Brasile, sarebbe stato valutato quasi un miliar­
do e mezzo di lire. Il Santos, nel caso Serginho passasse alla 
Lazio, ci guadagnerebbe 400 milioni di lire. Serginho ha segnato 
in campionato sei reti nelle prime quattro partite. 

• Nella foto: SERGINHO 

sca o all'inglese. Ma non potrebbe essere una crisi di crescenza? Ne 
dubitiamo, considerato che finora se si eccettua il giovane Germa­
no Carnevale (20 anni) della Reggiana (8 reti), non sono venuti alla 
ribalta, in modo prepotente, giovani di talento. «Congelato» Gior­
dano, la prossima campagna acquisti potrebbe svolgersi tutta, all'er 
stero a «caccia» di punte di valore. Ma sicuramente i 9 gol di Penzo 
stanno anche a testimoniare che non soltanto la nuova ondata di 
stranieri non ha mutato granché la fisionomia tecnica del calcio 
italiano, ma che — dopo una fiammata iniziale — persino la «men­
talità» ereditata dalla nazionale «Mundial» si è andata a far benedi­
re. Quindi, propenderemmo più per una annata di transizione, 
sperando che si inverta la tendenza e che magari la Juventus 
ritrovi Rossi, Boniek e Platini, insieme agli altri nazionali juventi­
ni. e — ovviamente — si rimette a... giocare. Si determinerebbe 
una certa scossa, anche se noi siamo convinti che ormai per la 
Juventus l'obiettivo resti la Coppa dei Campioni, mentre in cam­
pionato ci sarà da puntare ad un posto in UEFA. 

Indiscutibilmente il calcio migliore resta quello della Roma. 
anche se il suo cammino non è stato, fin qui, travolgente. Il «passo 
lento» si riscontra soprattutto in trasferta, mentre in casa la Roma 
è irresistibile: è l'unica squadra che ha sempre vinto (9 vittorie su 
9 partite). Domani contro il Napoli i giallorossi potrebbero soffrire 
più del preventivato, e non soltanto perché sono 9 anni che i 
partenopei non perdono allVOiimpico». 11 riposo dovuto alla sosta 
intemazionale, potrebbe non essere stato sufficiente a liberarsi 
della patina di stanchezza che la macchina giallorossa stava accu­
mulando. 

Sicuramente la Juventus domani non starà meglio dei gialloros­
si. La Fiorentina, da quando è venuto Italo Allodi, ha collezionato 
punti su punti, tanto da trovarsi adesso ad una sola lunghezza dai 
bianconeri. Come dire che è lotta serrata per un posto in UEFA: 
chi se lo sarebbe aspettato, considerato che fino a poco tempo fa ai 
parlava di serie B per i viola? L'Inter vorrebbe confermarsi l'anta­
gonista principale della capolista Roma, Ma il Torino, se è vero che 
non brilla troppo, è pur sempre avversario da prendere con le 
molle. Si sveglieranno i bomber, soprattutto Rossi e Pruzzo? 

Giuliano Antognoli 

Risultato scontato ieri sera a Milano 

Moser e Pijnen vincono 
la «Sei giorni» 

A Sercu il secondo posto 
Prezzi contenuti e apertura del «Palazzone» agli scolari, con­
trastano con un retroterra fatto di compromessi e di falsità 

MILANO — Il trentino Fran-
cesco Moser e l'olandese René 
Pijnen henno vinto con 147 
punti di vantaggio la ventitree-
sima 6 Giorni ciclistica di Mila­
no. E un verdetto che stava 
scritto nel copione, ma bisogna 
convenire che il tandem in ma-

Slia Gis è piaciuto alla folla per 
i suo ardore e la sua tenuta nel­

l'arco della settimana di prove. 
Prima dell'ultima americana il 
trionfo di Francesco era già nel­
l'aria, già palpabile: circolando 
nei corridoi si è saputo che gli 
specialisti, i marpioni del ton­
dino non si sarebbero ribellati. 
La corsa finale ha mostrato co­
munque un Moser sicuro e 
pimpante. Fra i dilettanti han­
no dominato i belgi Coste r-
mans-Vanmeel e netta è stata 
anche l'affermazione di Borto-
lazzo-Zinì nella categoria Ju-
niores. La classifica finale dei 
professionisti assegna la secon­
da moneta a Sercu-Argentin e 
la terza a Bidinost-Freuler. Dal 
12 al 18 febbraio gli spettatori 
sono stati 113.500, e chiuso il 
registro delle uscite e delle en­
trate, i conti tornano. La «Sei 
Giorni» milanese, per essere 
bella, più pulita, più avvincen­
te, dovrebbe cambiare faccia. 
Dovrebbe entrare nell'ottica 
delle vere competizioni e in tal 
caso i risultati sarebbero deci­

samente migliori poiché l'orga­
nizzazione avrebbe lavorato 
con piena coscienza per il rilan­
cio dell'attività su pista. Tenia' 
mo presente che questa giostra 
è nelle mani della Federciclo, 
cioè di un Ente promozionale a 
cui deve stare a cuore la cresci­
ta dello sport che governa, per­
ciò non basta lavorare con una 
visuale diversa da quella di un 
privato, spendere circa un mi­
liardo di lire e accontentarsi di 

'settanta-ottanta milioni di uti­
le da riversare poi nelle riunio­
ni di propaganda: un tipo come 
Vincenzo Toiriani pretende­
rebbe molto di più, ma si tratta 
di un padrone del vapore, di un 
uomo che bada esclusivamente 
al proprio interesse, quindi cer­
ti accostamenti è bene evitarli. 
Vogliamo dire che il compito 
della Federciclo è appunto 
quello di dare il buon esempio 
in tutto e per tutto, cosa che 
nell'ambito della «Sei Giorni» è 

Oggi presentazione 
del Giro d'Italia 

MILANO — Oggi presso l'U­
nione Commercio e Turismo 
verrà presentato a Milano il 
66* Giro ciclistico d'Italia. La 
popolare manifestazione do­
vrebbe partire da Brescia e 
terminare a Udine. 

ancora da realizzare, purtrop­
po. E ci spieghiamo. Il presi­
dente Omini che in campo in­
ternazionale sembra alla testa 
di coloro che vogliono rinnova­
re, qui è conservatore. Simpati­
ca iniziativa di portare circa 20 
mila bambini al Palasport, di 
concedere il biglietto omaggio 
ai ragazzi delle scuole elemen­
tari e delle medie. E un invito a 
pedalare) e molti di questi pic­
coli tifosi lo faranno se daremo 
loro le strutture necessarie, le 
piste ciclabili, gli spazi dove 
non ci sono pericoli e si realizza 
un fatto di costume, di salute e 
di cultura. Anche il conteni­
mento dei prezzi d'ingresso Rio-" 
va alta causa, però il carosello è 
vecchio, è pieno di falsità, dì 
vergognosi compromessi. Quel­
li del «parterre» entrano nell'a- < 
rena per discutere di affari: è ' 
quasi un mercato, sia pure di 
lusso, fra camerieri che vanno e 
vengono, è un posto dove il ci­
clismo è un pretesto per incon­
trarsi, ma la platea, la moltitu­
dine degli appassionati merita 
rispetto. Certo, bisogna avere il 
coraggio di andare controcor­
rente, di penetrare nel tunnel 
dei sotterfugi, di smetterla, per 
esempio, con l'esentare i pro­
fessionisti dal controllo medico 
(leggi anti-doping) e di rendere 
invece obbligatoria l'operazio­
ne per gli iuntores, i dilettanti e 
le donne. Insomma, è giunto il 
momento di voltare pagina. 

Gino Sala 

Arrica illustra all'assise di Firenze il rapporto fra scuola e calcio 

Campana accusa: «I presidenti 
guardano solo al tornaconto» 

Attesa per le conclusioni che Sordido trarrà oggi - Quale ruolo per la Federcalcio? - Il 
grave problema delle attrezzature e degli insegnanti - Posizioni diverse: diffìcile conciliarle 

Calcio 

Dalla redazione 
FIRENZE — L'assise del calcio 
giovanile, dopo le relazioni de­
gli esperti, è entrata nel vivo e i 
partecipanti alla conferenza at­
tendono con interesse le con­
clusioni dei lavori che saranno 
tratte, questa mattina, dal pre­
sidente della Federcalcio. Sor-
dillo. Cosa si attende l'attento e 
qualificato uditorio, formato 
da esperti nel campo dello 
sport e della scuola? Proposte 
concrete, indirizzi precisi per e-
vitare ulteriori ritardi. Intanto 
si deve chiarire i! ruolo che la 
Federcalcio deve svolgere nella 
scuola. Dovrà essere Tei ad or­
ganizzare il calcio in questo 
specifico settore eppure il mas­
simo Ente calcistico accetterà 
in toto la proposta del Ministe­
ro della pubblica istruzione, 
che vuole organizzare un cam­
pionato riservato alle scuole 
medie superiori? 

Se la Federcalcio vuole appa­
rire in prima persona con quali 
mezzi intende farlo? E alla Fe­
dercalcio interessa proprio il 
campionato studentesco, visto 
che esiste un limite di 17 anni? 
Se abbiamo ben compreso alla 
federazione sportiva più im­
portante del nostro paese inte­
ressa avvicinare i giovani delle 
scuole elementari e medie infe­
riori. E qui nascono le prime 
contrarietà: gli insegnanti e le 
attrezzature. Il problema è sta­
to posto dal Provveditore agli 
studi di Firenze che. dopo avere 
ricordato che le scuole sono pri­

ve di impianti sfruttabili per il 
calcio, ha lanciato un appello: 
ha chiesto che la Federcalcio si 
assumi l'onere di preparare gli 
istruttori: 'Gli insegnanti di e-
ducazione fisica possono esse­
re validi se preparati per que­
sta disciplina sportiva. Altre 
federazioni, da molto tempo, 
mettono a disposizione delta 
scuola ti personale specializza­
te. 

Ma la cosa che ha maggior­
mente colpito gli osservatori è 
stata la netta separazione fra i 
dirigenti della Federcalcio, ad­
detti al settore promozionale. 
che spingono verso un rapporto 
organico con la scuola e quelli 
che invece nutrono molti dub­
bi. Alludiamo ai rappresentanti 
delle 142 società professionisti­
che i quali hanno timore di ve­
dersi ridurre i sostanziosi con­
tributi per alimentare questo 
nuovo rapporto con il mondo 
della scuola. A tale proposito 
v ogliamo riportare un lapidario 
commento dell'avvocato Cam­

pana, presidente dell'associa­
zione calciatori: «Sono amareg­
giato poiché in questa confe­
renza è emersa una mentalità 
speculativa. Ad alcuni dirigen­
ti del calcio professionistico 
non interessa lo sport sociale 
educativo. A loro interessa solo 
investire del denaro purché sia 
produttivo. Ed è appunto per­
ché le parti sono dittanti, che 
una conciliazione, per il mo­
mento. è difficile: 

Campana ha centrato l'o­
biettivo, ma non bisogna di­
menticare quello che ha detto 
ai convenuti Andrea Arrica, 
presidente della commissione 
federale per il calcio nella scuo­
la. L'ex presidente del Cagliari, 
nella sua relazione, dopo avere 
sottolineato lo stretto rapporto 
che si è creato tra scuola e cal­
cio ha messo in evidenza che 
tale intreccio diventa essenzia­
le per la 'educazione o il riscat­
to anche di un solo giovane -.In 
questo modo la funzione del 
calcio nella scuola diventa im-

Condannato Petrelli: 8 mesi 
BOLOGNA — L'ex giocatore della Lazio Sergio Petrelli e stato 
condannato ad otto mesi di reclusione per diffamazione ai danni 
dell'avvocato Ugo Dall'Aglio legale dell'Ascoli. Alla fine del cam­
pionato 1975-76 il legale dell'Ascoli aveva aperto un'inchiesta sui 
suoi giocatori per insistenti voci di partite truccate. Petrelli gii 
fece •rirelazioni- su Milan-Lazio (0-4) e Cesena-Lazio (0-0): que­
sta avrebbe danneggiato r Ascoli. Secondo l'ex giocatore entram­
be le partite sarebbero state «pilotate». Qualche giorno dopo, 
però. Petrelli smenti tutto in una intervista considerata dall'av­
vocato Dall'Aglio, offensiva nei suoi confronti. L'avvocalo de­
nunciò Petrelli. Ieri, a sei anni di distanza, si è celebrato il 
processo che ha visto la condanna dell'ex giocatore ad otto mesi. 

mediatamente di carattere so­
ciale. Arrica, per avvalorare la 
sua tesi, ha fatto l'esempio dei 
Giochi per la gioventù. I giova­
ni impegnati nel calcio sono 
passati dai 65 mila del 1977 ai 
536 mila del 1982. Una progres­
sione numerica dovuta ad un 
maggiore interessamento della 
Federcalcio alle problematiche 
scolastiche. «// calcio, purtrop­
po — ha sostenuto Arrica — è 
considerato nel novero delle 
discipline facoltative, anche se 
dal 1978 è secondo in assoluto 
e primo tra le discipline non 
obbligatorie'. -Questi dati — 
ha aggiunto — permettono di 
etidenziare che è priva di fon­
damento l'osservazione secon- • 
do la quale i tornei organizzati 
nell'ambito del calcio nella • 
scuola sono un doppione di , 
quelli erganizzati a cura del 
settore giovanile: Il boom del > 
calcio è dovuto anche alle cure 
della immagine. Lo ha ricorda­
to Attilio Consonni: 'Molti En­
ti locali si fanno carico di orga­
nizzare attività di base nella 
scuola: questa attività va indi­
rizzata, qualificata dalla no­
stra federazione, in quanto as­
sume un rilievo importante sul 
piano sociale: Quindi, come si 
vede, emergono elementi utili 
per un confronto ed un rappor­
to organico tra l'iniziativa degli 
Enti locali e quella della Feder­
calcio. 'Per non creare cam­
pioni su campioni — come ha 
sottolineato Consonni — ma 
per operare concretamente per 
i giovani, per la loro migliore 
crescita fisica, culturale e so­
ciale: 

Loris Ctulfini 
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Bruce Jacobi versa in gravi condizioni 

Drammatico 
incidente 

alle «125 miglia» 
di Daytona Beach 

DAYTONA BEACH — Un grave incidente ha funestato la 
prima gara di qualificartene delle «12S miglia» di Daytona 
riservate alla classe «Speedway*. Bruce Jacobi. al volante 
di una Naskar Pontiae è stato vittima di un grave quanto 
spettacolare incidente. Jacobi, per cause ancora non ac­
certate, ha perso il controllo della vettura ed è uscito ad 
altissima velocità fuori pista. La vettura, come appare nel­
le foto s'è ripetutamente girata su se stessa, prendendo 
alla fine fuoco. 

Prontamente intervenute, le squadre di soccorso hanno 
dapprima dovuto domare le fiamme e poi estrarre dalle 
lamiere JacobL n pilota subito trasportato all'ospedale di 
Daytona è stato «KttoppostD ad intervento operatorio da 
parte dei sanitari. Le condizioni permangono gravissime. 

Totocalcio 
Avellino-Verona 
Catanzau-Samp 
Genoa-Cesena 
imer-Torino 
Juve-Rorentina 
Pisa-Cagliari 
Roma-Napoli 
Udinese-Ascoli 
Arezzo-Milan 
Bari-Atalanta 
Cavese-Palermo 
Ancona-Casertana 
Foligno-Torres 

x2 
X 
IX 
1 
1x2 
1 
1x 
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lx 
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Dopo la sconfitta con l'Armata Rossa, i milanesi per arrivare in finale dovranno vincere le restanti partite 

Per il Billy una coppa tutta in salita 
Basket 

Dal nostro inviato 
MOSCA — C'è aria di bar 
all'hotel Cosmos di Mosca: il ti­
foso de! Billy che ha seguito la 
•quadra in mezzo alla neve sof­
fre, discute e grida. Un ortope­
dico e un dentina giocano a 
carte, Dan Peterson, in un an­
golo, chiacchiera, a lungo, con 
due bellissime ragazze di Le-
rungrado, che vorrebbero por­
tartelo in camera: dopo la piog­
gia, il sole, le lacrime della 
•confitta scivolano ralla pelle 
impermeabile del pia famoso 
allenatore d'Italia, n BOI? ha 
peno, v malamente, contro I* 
Armata Rossa per un punto e la 
«•curetta di essere finalista in 
Coppa dei Caaipioni sfuma, si 
fanno i conti, giunge la notizia 
che il lUal Madrid ha battuto il 
Maccabi di Tel Aviv. Ora quat­
tro squadre hanno li possibilità 
di giocarti fl posto • Grenoble, 
le due italiane, la Spagna e gli 

israeliani. Se i risultati, però. 
d'ora innanzi, saranno regolari 
(vittoria delle squadre di casa. 
escluso il Cibona che deve con­
tinuare a perdere) passeranno 
Ford e Bflly. Questo dice l'at­
tuale classifica. 11 tabellone è 
visibile a tutti e invita i giocato­
ri milanesi a prenderne atto: bi­
sogna vincerle tutte. Non è im­
presa disperata: tecnicamente. 
fatti i debiti confronti a tavoli-

Brevi 

no, il Billy è sicuramente il pio 
forte insieme al Cantù. Ma 
quella di Milano è anche la 
squadra che più delle altre sof­
fre di sbalzi bioritmici incredi­
bili. Prendiamo la partita di 
giovedì sera. Ai sovietici man­
cai a Lopatov, ala pericolosissi­
ma. inoltre- il loro gioco era ele­
mentare come le tabelline arit­
metiche. Eppure il Billy. che a-
veva già vinto all'andata, non 

• 'AUTO — Niki Lauda si è procurato lo spostamento di tre 
vertebre cervicali per un leggero «nodeme subito • Faatenau men­
tre si stava decteando allo sci di fondo. Lauda si è infortunato 
attraversando un pome di legno. La sua racchetta destra è rimasta 
incastrata tra dm tavole. Ora Nki si dovrà affidare ale cure del suo 
chenestterapisu. • 'CICLISMO — E stato presentato «eri a Canfcan 
•I24* Geo ciclistico delal Sardegna Alla gara a tappe prenderanno 
parta 9 campione del mondo Saronm • a francese Hmaurt. 
f i 'CALCIO — Questi oh luruores convocati per l'incontro Malfa­
ttala di mercoledì prossimo: Baldren. Giannini. Luco. Pappalardo e 
Tovatari (Roma). Bonetti (Brescia). Bortolazzi (Fiorentina), Carto­
nante (Napoli). GatMgmi (Cremonese). Lupo e Righetti (Cesena). 
Meazu (Inter). Olmi (Cerretesc). Rosm (SaovxJona). Simonetta 
(Genoa) e Treggia (Bologna) 

ce l'ha fatta. Si dirà: ma anche i 
cantorini, che hanno grande e-
speriema mtemarionale, ave­
vano perso di un punto a Mo­
sca. Tutto vero, ma avviano 
perso una partita vinta, una 
partita che avevano rlnmiastn e 
gestito fino a cinque minuti 
dalla fine, una partita che era 
tuta affrontata sino a quel 
punto nel modo giusta 11 BuTy 
invece non solo può commette­
re gli stessi errori della Ford (e 
lo ha già fatto a Madrid, a Mila­
no e a Cantù) ma ne commette 
uno in più, tutto sosc quello di 
entrare in campo con la mentn-
tità sbagliata, con la tetta vie. 
Noi siamo convinti che il Billy 
(se ci è concesso far» uà parafe» 
ne con intenzioni del tutto ac­
cademiche) sia più torte della 
Ford, tecnicamente più com­
pleto, più affiatato: con gli stes­
si americani di due anni fa. con 
Meneghin perfettamente inse­
rito, con un primo posto di 
campionato alle spalle. 

Però non riesce a sciogliersi: 
sembra stanco. Stanco di testa, 

alla ricerca disperata di una 
cuccia, di uà margine «fuarsiast 
che permetta di vivere d'eredi­
tà. 

Giovedì notte D'Antoni sor­
rideva triste, a s i l i d'aver gio­
cato mele, GéseàtsBi nasi voleva 
sentir aeriare di pePacsaeitro, 
Meneghin bofonchiava lucide 
verità: «Ognuno ha nazioni 
psrticolan, carica tctnàozn • 
incassature in maniera diffe­
rente: ma quando si gioca in 
Coppa dei Campioni bisogna 
saper essere diversi Le partite 
hanno sapori aspri, esigono al­
tre mnntilitii, E infatti l'unico 
che ha lottato è stato lui, gioca­
tore che si è sorbito dodici Cop­
pe dei Campioni, che non ti ar-
rende mai. Lì vicino, i due Bo-
•elB: i gemelli eh» si shdono a 
vicenda. Quando uno va male, 
di solito reagisce l'altro. Tutti e 
due è quasi impossibile vederli 
giocare bene. Adesso poi amano 
UveQarsi al peggio. Sènza di lo­
ro manca il quinto giocatore: 
non servono Premier dalle 
gambe di legno. Gallinari buo­
no solo a difendere. No, i 

l'uovao dietro, fl tiratore in più, 
la possibile sohrtvme vincente. 
Quindi, Ferracini: ha peno i-
dentha, da sr>az«ss«*sCri ajoal 

ri vaga per Q campo alla 
<h«n ruolo ebenon ha e 

Pab< 

era, 
ricerca 
che no DiflSceUàfi-

questt. Ultimo Petersoa. L'ue-
aoo ha un dogma: D'Antoni non 
si tira mai fuori, esce solo qaan-
do gli viene fjsdàato il qjamto 
falla Sarebbe troppo facVe, ed 
enormemente ingrasto, critica-
re un allenatore cassano sedati 
tranquilli sa una sedia eoa la 
penna saccente tra le mane ge­
stire la sqaaara è caaws» ano e 
finora sembra che rabbia eser­
citato benissimo. Poniamo solo 
una domanda: non si 
troppo «premendo Vi 

gicamente), non coMedendogU 
mai riposo, pause ilsiisoonaa 
Dirizzanti, anche quando si ve­
de che non c'è, che gioca amie? 
Sapendo inoltre che o^set'attno 
1*. battaglia è tenibile e sui due 
fronti? 

oVrVIO I» a*jrmnsii 

Nell'albo d'oro 
degli assoluti 

di sci 
due nomi 

nuovi: 
Edalinie 

la 

ST.GWKDIV10lA- !Tsa»Edairn i -
Svinerm,a>atteiain>t aColhodiB»-
diciott trave militane di Gisjsoaey—sono ieri riusciti a scrivere 
per la prima volta i loro nome nell'albo «foto dei 
assoluti dì ad. La vittoria dì smelavi è slau di tnisva. «eotterta. e 
indubbianunla 
Chiesa (il 
nìn. invece, è stata 
azzurre a conici mi _ 
di una sciatrice che 
mondiali jnnjjcrcs (non nel 
gh hl'liirmim di scavalca»? 
miglior tempo nmm penna) a 
quest'ultimo sì è pi errato al secondo noéto 
centesimi, davanti afm etama GisrgL IVr F L . 
sono stati mai preèmam. Ha vinto sin m altea che la tecondn 
manche ed aDa fine tm steccato dì oit^nnscCTmdoU 
Paola Maraandi Detodenti invece Daniela Eni (soltanto tersa), 
Wanda BMer, «t«*ta«a ssete) a hlamltc«eQmmchti«eaha<a. 
nella seconda n»ancbe. 

> al eJMlec IVAMO BMLM 

Paolo De 
deQaStew-

atxntemnvigheri 
e deITc<tima «adizione 

aveva conquistato a titolo 
ncUo speciale). A date il 

snnnaCmv9 aOOCVammmvC. C o B 

( C m « m m S , r « m e ! 
._ steccato dì sofi otto 
Fntvm Steven.» non ò 

t v f 
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Faticosa ripresa dell9economia 

Salari alti, poco da 
comprare: la Polonia 

scopre l'inflazione 
La produzione industriale comincia a risalire, ma nei negozi scarseg­
giano beni essenziali ~ La disoccupazione è ancora solo un fantasma 

VARSAVIA — Acquisto di pane in un negozio sotto lo sguardo di un agente di polizia 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Dall'agosto 1982 la produzio­
ne industriale in Polonia, dopo a ver tocca to 11 
fondo, ha cominciato lentamente a risalire, 
ma nei negozi continuano a scarseggiare be­
ni essenziali come vestiti e scarpe. Dal primo 
gennaio 1982 si è dato l'avvio a una riforma 
economica basata sulla autonomia e l'autofi­
nanziamento delle aziende. Tuttavia l'Infla­
zione, che nello scorso anno ha raggiunto 11 
105 per cento, mette in forse ogni politica 
riformatrìce. Per dare una base alla riforma 
economica, oltre ad ancorare l prezzi delle 
materie prime al mercati mondiali, a partire 
dal primo febbraio 1982 si è provveduto a 
drastici aumenti del prezzi, dal prodotti ali­
mentari fino al servizi pubblici. Eppure ogni 
mese la massa monetaria messa In circola­
zione supera di diverse decine di miliardi di 
zloty l'offerta di merci sul mercato. Nel 1982 
Solldamosc, prima sospesa e poi sciolta, non 
ha svolto alcuna attività rivendicativi, ma In 
alcune aziende l salari sono cresciuti come 
non mal in Polonia. Eppure la riduzione del 
tenore di vita per la maggioranza della popo­
lazione è Innegabile. Con l'attuazione della 
riforma economica si temeva la comparsa 
della disoccupazione. SI è constatato invece 
che la manodopera scarseggia. Come spiega­
re l'accumularsi di fenomeni così contraddit­
tori? 

Ne abbiamo parlato, in due distinti collo­
qui, con Stefan Hat e Janusz Pawlowskl, alti 
funzionari rispettivamente alla Commissio­
ne Centrale per la pianificazione e al ministe­
ro del lavoro e del salari. La risposta a una 
parte delle domande è stata semplice, anche 
se non sempre convincente, ad altre è rima­
sta più nel vago. Per quanto riguarda la di­
soccupazione ci è stato ricordato che il timo­
re nasceva dal fatto che l'atteso aumento del­
la produttività del lavoro provocato dalla ri­
forma avrebbe Indotto molte aziende a ridur­
re la manodopera. Gli indici della produttivi­
tà invece non sono saliti di molto e in ogni 
caso licenziamenti per esuberanza dì perso­
nale non si sono avuti. Nel frattempo però il 
governo aveva deciso facilitazioni per il pen­
sionamento anticipato e alcune centinaia di 
migliala di lavoratori, soprattutto manodo­
pera qualificata, ne hanno approfittato. 

La scarsità di molti beni trova anch'essa 
una motivazione la quale però non aiuta chi 
dì tali beni ha bisogno. Gli aumenti della pro­
duzione registrati dall'agosto 1982, ha ricor­
dato Hat, si sono verificati nei confronti di 
una produzione che era drasticamente scesa, 
tanto è vero che, malgrado 11 miglioramento 
degù ultimi mesi, 11 dato complessivo del 
1982 indica una riduzione del 2 per cento ri­
spetto al 1981. Oggi in pratica il livello della 
produzione industriale è quello del 1975 con 
una popolazione e con bisogni considerevol­
mente cresciuti. 

Questo è solo un aspetto del problema. L' 
altro è che l'incremento della produzione In­
dustriale nella seconda parte del 1982 si è 
verificato soprattutto nella industria mine­
raria e in quella che lavora materie prime 
prodotte in Polonia, mentre l'industria dei 
beni di consumo (chimica, elettronica, tessile 
e così via) è largamen te dipenden te dall'occi­
dente per tecnologia, materie prime e pezzi dì 
ricambio per cui essa lavora al 60 per cento 
delle sue capacità (la conseguenza a prima 
vista paradossale è che per la prima volta in 
dieci anni la bilancia commerciale polacca 
nel 1982si è chiusa con un attiro verso l'ovest 
di 400 milioni di dollari). 

La riduzione del tenore di vita per la mag­
gioranza dei polacchi è fisicamente visibile. 
persino le statistiche ufficiali dicono che le 
entrate reali delle famiglie dei lavoratori SO­
DO diminuite in media del 22 per cento e che' 
per circa ti 20 per cento delle famiglie la ridu­
zione è stata del 40 per cento. 

Per alcuni anni, grazie all'importazione a 
eredito di beni di consumo — spiega Hat — U 
reddito distribuito era stato superiore a quel­
lo protetto Nel 1980 e 1981 il paese ha conti­

nuato a vivere al di sopra delle sue possibilità 
grazie a un drastico taglio degli Investimenti. 
Nel 1982 tutti i nodi sono venuti al pettine. 
Eppure, ed è la sorpresa più grande rivelata 11 
28 gennaio dal quotidiano -Rzeczpospollta; 
*percirca II 30% delle famiglie del lavoratori 
le entrate reali non sono aumentate di più del 
10%; in altre parole sono cresciute fino a un 
massimo del 10%. Perché e con quali risulta­
ti concreti al fini del ll\ello di vita? 

È questo ti risultato del meccanismo non 
ancora collaudato della riforma economica. 
Molte aziende hanno arbitrariamente au­
mentato 1 prezzi del loro prodotti e alla fine 
dell'anno avevano accumulato profitti spro­
porzionati. L'autonomia finanziarla ha con­
sentito al direttori di riversare nel fondo sa­
lari una parte di tali profitti a beneficio del 
dipendenti, anche se a danno di altri strati 
della popolazione costretti a pagare i loro 
prodotti a prezzi Ingiusti. 

I direttori in Polonia non sono i padroni 
delle fabbriche, ma è difficile pensare che la 
loro 'generosa* politica salariale sia dipesa 
solo dalla disponibilità di fondi. C'è stata, si 
afferma, anche una pressione operaia la qua­
le non ha bisogno di sindacati per esprimersi. 
Qui arriviamo al nocciolo della questione. E 
il caso di ricordare che le crisi del 1956, del 
1970, del 1976 e del 1980 in Polonia furono 
provocate sempre da improvvisi e drastici 
aumenti del prezzi e partirono sempre da im­
portanti complessi Industriali «Non solo I di­
rettori — rileva Hat — ma anche 11 governo è 
cosciente che c'è un limite alla pressione del 
prezzi». E infatti, possiamo osservare, au­
menti salariali si sono verificati anche in im­
portanti aziende e in settori dell'economia 
non coinvolti dalla riforma. 

Ma le conseguenze della politica salariale 
seguita nel 1982 sono due. La prima è costi­
tuita dai forti squilibri del guadagni nel di­
versi settori dell'economia, tra categoria e 
categoria e a volte tra una azienda e l'altra 
dello stesso tipo. -Il governo — afferma li 
signor Pawlowskl — ha protetto gli strati più 
deboli della popolazione, pensionati al mini­
mo, famiglie numerose e così via*. Certo, uno 
sforzo in questa direzione è stato fatto, ma ci 
sono settori sociali che pagano il costo della 
crisi più dì altri e In Polonia non sono settori 
privilegiati. Essi comprendono, tra eli altri, 
lavoratori anche altamente qualificati, tecni­
ci e quadri dirigenti intermedi occupati In 
uffici pubblici, istituti di ricerche, banche e 
così via e pensionati che sino allo scorso anno 
godevano di un assegno superiore alla me­
dia. A una parte di questi lavoratori la tredi­
cesima non è stata pagata in zloty, ma in 
•buoni di risparmio» riscuotiblil fra due anni-

La seconda conseguenza investe tutta la 
popolazione: Il sovrappiù della massa mone­
taria In circolazione fa sparire le merci dai 
negozi In pratica In Polonia si sta ricreando 
il fenomeno di famiglie di lavoratori che non 
sono in condizioni dì spendere l'Intero salario 
guadagnato se non riversandone una parte 
nel mercato nero che fiorisce più che mal 
malgrado le ripetute azioni della polizìa per 
stroncarlo. In questo modo in Polonia conti­
nua a sopravvivere uno strato di «ricchi* che 
operano al margini della legge e che accumu­
lano enormi quantità di zloty che cambiano 
in valuta straniera, macchine di lusso e beni 
preziosi 

Come uscire da questa situazione? Pier il 
1983 sono previsti altri aumenti dì prezzi (la 
vodka è già salita del 20-30%; dal l* febbraio 
I prezzi dei trasporti urbani sono stati rad­
doppiati o triplicati). Si paria di una crescita 
media del 20-25% rispetto al 10-15% già pre­
visto. Seguendo questa strada però la spirate 
inflazionistica non viene bloccata, u vero 
problema, comesi è espresso Pawlowskl è di 
legare I prezzi ai costi di produzione e i salari 
alia produzione e al rendimento del lavoro. 
Verso questo obiettivo dovrebbero tendere le 
modifiche in programma per 11 1983 del mec­
canismo della riforma economica. 

Romolo CKC>V8W 

In galera Rizzoli e Tassati Din 
Finanza. E anche questo parti­
colare conferma una prassi, fa 
parte delle regole non scritte 
per garantire il buon fine dell' 
operazione intrapresa dai ma­
gistrati, di precauzioni non 
nuove. 

Dove l'arresto? Angelo Riz­
zoli, ancora presidente della 
Rizzoli S p A., EOCÌO accoman­
datario dell'Editoriale Corriere 
della Sera SA.S., sembra sia 
stato arrestato nella sua abita­
zione di via San Pietro all'Orto 
10. La strada è in pieno centro, 
a due passi dal Duomo. L'edifì­
cio contrassegnato con il nume­
ro civico 10 è un palazzo presti­
gioso, sede degli uffici commer­
ciali del «Corriere della Serai, 
ma in passato abitazione lus­
suosa dei Crespi, e oggi di An­
gelo Rizzoli. Sempre nel centro 
della città, in quell'area ristret­
ta ed esclusiva che continua ad 
ospitare la grossa borghesia 
meneghina, in via del Gesù 12, 
è stato arrestato Alberto Rizzo­

li, fratello minore e schivo dell' 
editore Angelo. Bruno Tasssn 
Din, è stato trovato dalle gu=r-
die di finanza in via Boschetti 
1, domicilio ufficiale dell'ex 
amministratore delegato del 
gruppo. Ma, lo diciamo per do­
vere di cronaca, non è neppure 
sicuro che per Angelo Rizzoli e 
per Bruno Tassan Din l'arresto 
sia avvenuto presso l'abitazio­
ne, vivendo spesso i due presso 
recapiti noti solo «a chi di dove­
re» per comprensibili ragioni di 
sicurezza, oltre che di privacy. 

Dopo l'arresto — e la cosa è 
stata confermata dai magistrati 
— Alberto e Angelo Rizzoli, co­
si come Bruno Tassan Din, so­
no stati portati presso i locali 
della Guardia di Finanza di via 
F. Filzi, in attesa del trasferi­
mento, avvenuto in serata, in 
un carcere sicuro della provin­
cia milanese. 

Per arrivare alle motivazioni 
dell'arresto è stato necessario 
un gioco non difficile di dedu­

zioni e accostamenti. *Non 
possiamo dirvi molto — ha so­
stenuto in una conferenza 
stampa improvvisata nella tar­
da mattinata di ieri il procura­
tore capo della Repubblica, dr. 
Gresti —. Non sono stati anco­
ra contestati agli interessati i 
fatti e le accuse. Abbiamo un 
dovere di correttezza..». 

I provvedimenti — è stato 
chiesto — sono la conseguenza 
della trasmissione alla Procura 
generale della Repubblica della 
relazione del commissario giu­
diziale dr. Guatri sulla Rizzoli? 
È stata data una risposta affer­
mativa e da queste poche, avare 
ammissioni è stato possibile a-
vere la conferma delle ipotesi 
circolate fin dal primo momen­
to dell'arresto. Angelo e Alber­
to Rizzoli, cosi come Bruno 
Tassan Din — rispettivamente 
in qualità di amministratori de­
legati e direttore generale dell' 
azienda negli anni che vanno 
dal '76 al '79 — sarebbero accu­

sati dì «distrazione* di fondi per 
17 miliardi di lire. Intendiamo­
ci bene: l'ordine di cattura non 
formula un'accusa cosi esplici­
ta e diretta. 

L'articolo del codice a cui si 
fa riferimento equipara, per al­
cuni reati, l'amministrazione 
controllata al fallimento e rin­
via a successivi articoli della 
legge fallimentare, da cui si de­
sume che l'accusa è di aver 'Oc­
cultato o dissimulato i propri 
beni allo scopo di recare pre­
giudizio ai creditori' o di -aver 
tenuto i libri contabili in ma-
niera tate da impedire un'esat­
ta ricostruzione del giro di af­
fari: Pena prevista da uno a 
cinque anni. 

L'atto di accusa è contenuto 
nella relazione che il commissa­
rio giudiziale dr. Guatri tenne 
all'assemblea dei creditori della 
Rizzoli, relazióne che il giudice 
fallimentare dr. Baldo Mare-
scotti ha rimesso alla Procura 
della Repubblica. In essa si dice 

che per una somma pari a 29 
miliardi di lire apposta nei bi­
lanci della società non si trova 
spiegazione nei libri contabili. 
Angelo Rizzoli ha riconosciuto 
come debiti personali 11 mi­
liardi di lire. I -costi non docu­
mentati e quindi non attinenti 
alla gestione della società» am­
montano a 17 miliardi di lire e 
precisamente: oltre cinque mi­
liardi nel '76, 185 milioni nel 
'77,996 milioni nel '78 e 11 mi­
liardi e 840 milioni nel '79. Gli 
ordini di cat tura contro Angelo 
e Alberto Rizzoli sarebbero sta­
ti spiccati in quanto — negli 
anni citati — essi ricoprivano 
rispettivamente la carica di vi­
ce presidente e amministratore 
delegato l'uno e amministrato­
re delegato l'altro della Rizzoli 
SpA. Alberto uscì dalla società 
nel maggio '79. Tassan Din 
rientra nella partita per aver 
preso il posto di Alberto. 

I magistrati hanno negato ie­
ri l'esistenza di altri ordini di 

cattura. Sono stati meno sicuri 
— invece — nello smentire l'e­
sistenza di mandati di compari­
zione per persone che — in tut­
ti quegli anni — avevano inca­
richi importanti nel consiglio di 
amministrazione o nella gestio­
ne dell'azienda. 

Alla fine di questa ennesima 
giornata convulsa della tor­
mentata storia della Rizzoli-
Corriere della Sera già corrono 
voci su nuovi possibili colpi dì 
scena. Altre gravi novità po­
trebbero risultare dalle indagi­
ni su una storia di discusse fide-
jussìoni sulla Cartiera di Mar-
zabotto concessa da Angelo 
Rizzoli al Nuovo Ambrosiano 
per un valore di 46 miliardi di 
lire. Chissà quante altre sorpre­
se ci riserverà questa storia, 
questa diabolica costruzione di 
scatole cinesi di cui ancora non 
si intrawede la fine. Oggi sono 
previsti gli interrogatori ed è 
già un altro giorno. 

Bianca Mazzoni 

7 della carta di Fez ha rispo­
sto, semplicemente e in mo­
do chiaro, che l'interpreta­
zione data in questi giorni 
dalla stampa (cioè che esso 
comporta l'implicito ricono­
scimento della realtà di I-
sraele) è esatta. Sui rapporti 
con la Giordania ha confer­
mato la prospettiva della 
confederazione che potrà 
prendere corpo — ha detto — 
anche un solo minuto dopo 
la istituzione dello Stato pa­
lestinese (il che vuol dire che 
può essere nella sostanza e-
lemento dell'accordo). Sull* 
Egitto, ha espresso apprezza­
mento per i mutamenti av-

Arafat 
all'OLP 
venuti finora sotto la leader­
ship di Mubarak. Un partico­
lare accento ha messo sul po­
tenziale ruolo dell'Europa, 
che ritiene determinante: 
•L'Europa può fare molto e io 
ho molta speranza nell'Eu­
ropa*. In questo quadro ha 
mostrato interesse per la l-
potesl che il Parlamento eu­
ropeo proponga (come è sta­

to suggerito alla vigilia del 
Consiglio nazionale) l'Invio 
di una forza multinazionale 
in Cisgiordanla e a Gaza: 
una proposta — va detto — 
che certo sarebbe subito ri­
fiutata da Israele, ma che è 
appunto un esempio di quel­
le iniziative politiche, di quei 
gesti concreti capaci di met­
tere le cose in movimento ri­

chiesti dalla situazione at­
tuale. 

In definitiva, Arafat è ap­
parso sicuro di sé, si è mo­
strato un politico abile e pra­
gmatico («è un vero capo di 
Stato»t ha detto Sarti) e so­
prattutto realista, senza ten­
tazioni propagandistiche ma 
anche senza illusioni sulle 
difficoltà e sul tempi lunghi 
che il movimento palestinese 
ha di fronte. 

Una dimostrazione delle 
basi su cui poggia la fiducia 
di Arafat nel successo della 
sua linea la si è avuta ieri 
mattina, quando il leader pa­

lestinese ha dato battaglia 
su una questione apparente­
mente procedurale ma che 
assumeva di fatto il caratte­
re di una prova di forza tra 
lui e 1 suoi oppositori. SI trat­
tava di ratificare la inclusio­
ne di 23 nuovi esponenti mi­
litari (quasi tutti di «Al Fa­
tati») nel Consiglio naziona­
le. Gli oppositori hanno cer­
cato di bloccarla con cavilli 
procedurali. Arafat è inter­
venuto ripetutamente, ha 
gestito con grande accortez­
za la schermaglia procedura­
le, ha gettato sul piatto della 
bilancia il suo prestigio di 

leader anche militare. Il ri­
sultato è stato schiacciante: 
su 257 presenti, 249 con Ara­
fat, solo 8 contro. 

Nel pomeriggio, 11 porta­
voce del Consiglio Ahmed A* 
bdelrahman (anche lui di «Al 
Fatah») ha rincarato la dose. 
A una domanda del giornali­
sti sul documento di critica 
ad Arafat sottoscritto il mese 
scorso In Libia da cinque or­
ganizzazioni «radicali», ha 
replicato seccamente: «Non è 
un comunicato palestinese e 
non merita commenti*. 

Giancarlo Lannutti 

tripolino. Contro le forze ar­
mate libiche sarebbero inter­
venuti i caccia bombardieri 
egiziani e la battaglia sareb­
be stata diretta dagli Awacs 
americani (giganteschi aerei 
in grado di dirigere e di con­
trollare da grande altezza 
una battaglia aerea). A bor­
do di queste vere e proprie 
centrali di comando ci sono 
militari egiziani e st&tuni-

I retroscena 
della «Nimitz» 
tensL Gli aerei a bordo della 
«Nimitz» avrebbero dovuto 
proteggere gli Awacs duran­
te le ostilità e penetrare pro­

fondamente in territorio li­
bico, nel Sudan e nel Ciad se 
si fosse arrivati a uno scon­
tro armato. 

I libici, però, non si sono 
mossi, non sono caduti in 
quella che gli americani, gli 
egiziani e 1 sudanesi conside­
ravano una trappola. Di con­
seguenza la «Nimitz* è stata 
ritirata ed è cominciata, pri­
ma nella conferenza stampa 
di Reagan, poi nelle infor­
mazioni fornite con abbon­
danza alla stampa, una 
grande campagna per de­

scrivere la pericolosità del 
governo Ubico e battere la 
grancassa sulle minacce che 
esso farebbe gravare sugli 
stati circostanti: Egitto, Su­
dan, Ciad e, secondo infor­
mazioni del Wall Street 
Journal, anche la Tunisia. 
Insomma, non potendo ag­
gredire militarmente la Li­
bia, la si aggredisce a parole. 
Ma la minaccia di complica­

zioni permane, anche dopo 11 
ritiro della «Nimitz*. Al Cairo 
gli americani hanno spedito 
Frances West, uno dei sotto­
segretari del Pentagono e il 
gen. Robert Kingston, capo 
di stato maggiore del co­
mando centrale, che è il no­
me nuovo dato alla famosa 
•forza di pronto intervento». 

Anietto Coppola 

matico, ipotesi «miste*: Consi­
gli composti in maggioranza da 
delegati eletti su scheda bianca 
e, per un'altra parte, attraverso 
liste di organizzazione. Questo 
per garantire la presenza anche 
di componenti politiche a volte 
minoritarie. Alberto Bellocchio 
ha avanzato un'altra ipotesi: un 
Consiglio di delegati eletti su 
scheda bianca e, insieme, un «e-
secutivo» (cioè il gruppo diri­
gente aziendale) eletto da tutti 
i lavoratori, con liste unitarie o 
separate, come si faceva per le 
commissioni interne. E se Ma-
rianetti ha insistito sul concet­
to di «sindacato-organizzazio-

Il direttivo 
della CGIL 
ne* con regole precise, rigide 
anche per quanto riguarda gli 
spari di discussione (ha lamen­
tato il troppo tempo dedicato 
oggi dai consigli a 'Confeziona­
re ordini del giorno di condan­
na»), Garavini ha ricordato che 
esiste nella società una richie­
sta di democrazia che coinvolge 
gli stessi partiti politici. Il sin­

dacato può essere un laborato­
rio di nuove esperienze: ma non 
ci sono solo ì Consigli da rende­
re più rappresentativi, ha ag­
giunto, ci sono anche le altre 
istanze, gli altri gruppi dirigen­
ti. 

La discussione aperta dalla 
Cgil ha, comunque, già trovato 
un eco favorevole nella UiL e-

spressa da una lunga dichiara­
zione di Giorgio Benvenuto, il 
quale ci ba intrawisto anche 
una riapertura del dialogo a si­
nistra, capace—secondo luì — 
di influenzare Q prossimo Con­
gresso del PCL Spesso questo 
modo di affrontare le questioni 
presenti nel dibattito politico e 
sindacale—con un accento po­
lemico che riguarda sempre il 
PCI, come se gli altri partiti 
non esistessero—scade in bat­
tute che non aiutano tetto il 
confronto. Lo si è visto in parte 
dalla stampa di ieri, e lo si vede 
oggi in alcune notizie di agen­
zia. 

È il caso di una frase addebi­
tata all'intervento di un auto­
revole dirigente sindacale so­
cialista allo stesso Comitato di­
rettivo CgiL *Si sono alzate ur­
ta — avrebbe detto secondo 
•'Adn-Kronos — perché il sin­
dacato ha cantrattuaUzzato la 
partita fiscale. Ma nessuno di 
quelli che hanno sollevato cla­
mori per questo, si scandaliz­
za, poi, quando si chiede al sin­
dacato di far cadere governi, di 
promuovere alternative, di far 
entrare il PCI nell'area di go­
verno: Ma chi avrebbe mai 
chiesto questo? E chi avrebbe 

«urlato*? È stata aperta una ri­
flessione del resto da più parti 
politiche del tutto legittima, 
cóme aveva sostenuto Istriano 
Lama nella telamone, sul rasv 
pòrto tira iniziative sindacali ed 
certe materie, quali il fisco, fl 
ruolo delle istituzioni a comin­
ciare dal Parlamento e il molo 
dei partiti Una riflessione, a 
noi pare, che se proseguirà in 
termini di sereno e effettivo di­
battito, non potrà che giovare a 
tutti, partiti, sindacati e istitu­

zioni. 

Bruno Ugolini 

certa, percorsa da cento con-
traddizionL Varrà la pena di ri­
cordare che il ministero Fanfa­
ra era già stato costretto a ri­
correre alla fiducia appena die­
ci giorni fa per evitare un voto 
di censura della Camera sullo 
scandaloso dimissionamento 
del prof. Colombo dalla presi­
denza dell'Eni. 

Per la doppia fiducia il go-
vemo è riuscito a radmobm i 
soli voti — controllati — dei 
deputati del quadripartito. I 
repubblicarii si sono astenuti 
rinnovando riserve e distinguo; 
tutti gli altri gruppi hanno vo­
tato contro. Per il PCL Alinovi 
ha sottolineato in particolare 
due aspetti profondamente ne-
Retivi detta strategia e della tat-
tica del governo e del suo schie­
ramento: da un lato ff mprovvi-
eafjQfse, rùnprevidenza, l'ina­
deguatezza e anche le non po­
che loueue delazione del mi­
nistero Feniani e dall'altro Io 
«prezzante rifiuto, con fl siste­
matico ricorso non solo alla de­
cretazione di urgenza ma addi­
rittura alla fiducia, di quello 
che è oso degli elementi fonda-
mentali che animano una de­
mocrazìa moderna, e cioè un 
corretto, leale confronto parla-

Passa il decreto 
sull'IRPEF 
mentare. 

Delle caotiche conseguenze 
di questa lfghlarione d'urgen­
za che ai sovrappone continua­
mente a se stessa (si pensi che 
in 60 giorni dalla tua emanapo-
ne questo decreto fiscale ba 
cambiato completamente volto 
ben tre volte) • era «vota una 
plateale dnnostratkme ad ini­
zio deua nottata fra giovedì e 
venerdì, quando fl presidente 
deua Camera ai era visto co­
stretto—con woimtrarietà dei 
eoli radicali e miasmi — «non 
porre in votazione un i 
mento soppseesivo delTert- 5 su 
cui era stata posta la fiducia. In 
effetti fl continuo stravolgi­
mento operato dal governo al 
suo stesso provvedimento e fl 
ricorso improvviso alla fiducia 
aveva creato una situazione ta-
le per coi la votazione di questo 
emendamento era precluse: più 
che sopprimere avrebbe emen­
dato una norma che, in quanto 

il governo vi ha posto la fiducia, 
è di per se inemendabile, è in­
somma fl classico prendere o la­
sciare. 

Quando a notte fonda anche 
gli articoli 5 e 6 sono stati ap­
provati in questo modo autori­
tario, si è entrati finalmente 
nella fase finale della maratona 
che ba portato alla definitiva 
approvazione del provvedi­
mento, • che ha confermato F 
entità dei Jiminin che, da de-
stra, ai era manifestato l'altra 
notte snlTepofovaiione dette 
norme ffiPEF eoo n e aortite 
di una trentini, di franchi t in­
tori del quadripartito schiereti-
si con 9 MSI nel tentativo di 
sabotare raccordo sul costo del 
lavoro. 

La sicurezza del varo defini­
tivo del decreto (che da lunedì 
sarà al Senato, che ha larga­
mente tempo, sino al 1* marzo, 
per convertirlo definitivamente 
in legge) si era avuta nel tardo 

pomeriggio al termine di una 
riunione del gruppo parlamen­
tare comunista che aveva deci­
so di astenersi sul voto finale in 
considerazione, per un verso, 
dell'interesse fondamentale al­
l'attuazione dell'accordo sinda­
cale sullTRPEF e, per un altro 
verso, del fatto che — aia pure 
restando un coacervo di norme 
caotiche e inique, — l'origina­
rio pTovvediinento governativo 
è stato corretto soprattutto per 
l'incessante iniziativa comuni­
sta, in una misura che fl gover-
no ha quantificato in una dimi­
nuzione deOlntroito erariale 
peri a circa 700 mifiardi. 

Una pubblica conferma detta 
decisione delFaatensione finale 
del PCI era etato data del reato 
daflo stesso Alinovi nella di-
c&iarazione dà voto enfla fidn-
cia quando ha sottolineato che 
la ferma denuncia defl'operato 
dei governo, nel merito e nel 
•wicnn. IOTI pun ermannen m 
neceeettà di condurre m porto 
lei 

all'energica, incalzante e reite­
rata iniziativa del PCI che, con 
la sua tempestiva denuncia del-
la settimana scorsa, ha impedi­
to che governo e quadripartito 
mettessero in atto la già con­
cordato decisione di piegarsi al-
rostnrrionismo missino e di ab» 
bandonare cosi fl decreto alla 
decadenza, 

Ma Alinovi ha voluto aggiun­
gere una considerazione più dì 
fondo sul ruolo dei sindacati e 
delle parti sociali. Emi — ha 
sottolineato— hanno fl diritto 
di influire anche suDe linee di 
iniziativa legislativa del gover­
no, ma fl confronto parlamen-
tare resta per tutti la garanzia 
suprema che si fanno leggi vali­
de, efficaci per risolve re i pro­
blemi. E nessuno nel governo e 
nella maggioranza — aveva 
concluso Alinovi — ai illuda 
che i comunisti cooeentiranno 
un uso strumentale dette intese 
del governo con le parti sociali 
per ridurle dentro una manovra 
di politica economica zoppa, i-
mqua, inaccettabile, in definì-
tira destro una politica ridotti-
va e entirilurmatrice, 

Giorgio Frasca Potare 
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